
L'intervista sull'uso dei servizi Di grande portata politica lo sciopero dei minatori contro il regime di Botha 
Il «Corriere» consegna la bobina Duri interventi della polizia, ma l’adesione è compatta 


Scalfaro 
dal giudice 
adesso nega 


Scalfaro fa marcia indietro. L’ex ministro dell'Inter¬ 
no, convocato ieri dal sostituto procuratore della 
Repubblica Domenico Sica, non si riconosce nelle 
dichiarazioni attribuitegli dal «Corriere» circa un 
tentativo di manovrare [servizi d'informazione nel¬ 
la campagna elettorale del 14 giugno. Ma la dire¬ 
zione del quotidiano milanese conferma tutta la 
sostanza dell'Intervista. 


Sfida aperta in Sudafrica 
Bloccate tutte le miniere 


TVecentoquarantamila minatori neri sono in scio¬ 
pero da due giorni in Sudafrica. Le loro rivendica¬ 
zioni sono salariali (un minatore nero guadagna un 
sesto di un minatore bianco), ma il confronto tra le 
compagnie minerarie e 1 manifestanti sta diventan¬ 
do ai ora in ora una sfida al regime razzista. Le 
miniere rappresentano 1*80% delle risorse del pae¬ 
se e sono uno dei pilastri dell'apartheid. 


FABIO INWINKL 

M ROMA, Qualcuno aveva versar!. / 
parlato di temporale d’agosto, tlta dell’i 
Invece si complica sempre di direzioni 
più il «caso Scalfaro», provo- ribadisce 
cato dall'intervista rilasciata §°f na J e 1 ; 
dall'ex ministro dell’Interno ai dl t ® 1 " 1 
«Corriere», Ieri Scalfaro, Inier* 
rogato dal giudice Domenico 1 

Sica che ha aperto un'lndagl* d 

ne «ulta vicenda, ha sostenuto rinè 
Che vi fu un «totale «travolgi- alatore 
mento» delle sue parole nella VQ i t . c „ n 
«intesi dl liusa dal quotidiano pr eclu a 
milanese. In particolare non contare 
avrebbe fatto riferimento a qu | Qt a m 
uomini politici che in campa- strato, vi 
gna elettorale tentarono dl #c« chiesta, i 
qulsira dai servici segreti infor- fabbricai 
magioni e dossier sui loro av> malori. 


versali. Alla sconcertante sor¬ 
tita dell'ex ministro fa eco la 
direzione del «Corriere» che 
ribadisce quanto diffuso dal 

g iornale; «E arbitrarlo parlare 
i "totale stravolgimento" de) 
pensiero dl Scalfaro». E ag¬ 
giunge; «Si conferma, in ogni 
particolare, la denuncia dl ri¬ 
chiesta di favori o informazio¬ 
ni», cioè «dl dossier», L'intervi¬ 
statore, Paolo Oraldi, a sua 
volta convocato dal doti. Sica, 
precisa anzi che nella bobina 
con la registrazione del collo¬ 
quio, ascoltata (eri dal magi¬ 
strato, vi sono allusioni alla ri¬ 
chiesta, avanata ai servizi, dl 
fabbricare dei dossier diffa¬ 
matori, 
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wm JOHANNESBURG A deci¬ 
ne di migliala stanno abban¬ 
donando le baracche messe a 
disposizione dalle compa¬ 
gnie: lasciano le miniere d'o¬ 
ro, 1 giganteschi Imbuti a cielo 
aperto e 1 budelli sotterranei 
da cui si estrae il carbone. Il 
popolo dei minatori neri suda¬ 
fricani sta Incrociando le 
braccia da due giorni in uno 
sciopero che per dimensioni e 
significato non ha precedenti 
nella storia del paese. Trecen- 
toquarantamila minatori han¬ 
no risposto all'appello lancia¬ 
to nei giorni scorsi dal dirigen¬ 
ti de) «National union of mine- 
workers», l'Unione nazionale 
dei minatori (Num). Quaran¬ 
taquattro delle quarantasei 
miniere d'oro e di carbone 
del Sudafrica sono rimaste 
vuote, controllate solo dagli 
agenti dei corpi dl sicurezza. 
Oli scioperanti vanno via, tor¬ 


nano nelle «homelands», nelle 
terre dl provenienza, lascian¬ 
do vuote le baracche per sot¬ 
trarsi alle provocazioni della 
polizia e alle minacce dei vigi¬ 
lantes delle compagnie mine¬ 
rarie: molti stanno tempora¬ 
neamente emigrando in que¬ 
ste ore in Stati vicini come il 
Lesotho, Io Swaziiand e il Mo¬ 
zambico. 

I sindacati del minatori neri 
(che raggruppano 320.000 la¬ 
voratori) chiedono l’equipara¬ 
zione salariale con gli stipendi 
dei minatori bianchi. Per do¬ 
dici ore di lavoro in un budel¬ 
lo a qualche centinaio di metri 
di profondità, un minatore ne¬ 
ro percepisce mediamente 
345 rand, cioè circa 300mi!a 
lire al mese. Un minatore 
bianco, per io stesso lavoro, 
guadagna l'equivalente dl un 
milione e SOOmila lire al mese, 
cioè sei volte di più di un ne¬ 


ro. Un minatore bianco ha di¬ 
ritto a 35 giorni dl ferie all'an¬ 
no; a un minatore nero ne 
spettano, ai massimo, didot¬ 
to. 

Le sei compagnie che gesti¬ 
scono le 28 miniere d'oro e le 
18 di carbone del Sudafrica 
hanno risposto alle richieste 
dei sindacati proponendo un 
aumento del salario del 17%. I 
sindacati hanno rifiutato la 
proposta e hanno aumentato 
le loro rivendicazioni, chie¬ 
dendo anche miglioramenti 
dal punto dl vista delle norme 
di sicurezza. 

Il braccio di ferro tra le 
compagnie e le associazioni 
del minatori neri assume cosi 
connotati sempre più «politi¬ 
ci» oltre che sindacali. L'indu¬ 
stria estrattiva rappresenta 
l'80% delle risorse del Sudafri¬ 
ca: è uno dei pilastri fonda- 
mentali della politica dell'a¬ 
partheid del regime razzista di 
Botha. La sua paralisi avrebbe 
conseguenze gravissime per 
l’intera economia sudafrica¬ 
na: il solo oro costituisce il 
75% delle esportazioni di mi¬ 
nerali e garantisce a) paese ol¬ 
tre la metà della sua valuta 
pregiata. E da stamane i diri¬ 
genti del »Num» stanno ta¬ 
stando il polso anche ai lavo¬ 


ratori delle dodici miniere sta¬ 
tali dalle quali si estraggono 
platino, cromo, uranio e dia¬ 
manti: se fa protesta si esten¬ 
de il Sudafrica rischierebbe la 
paralisi completa. E cosi ieri la 
polizia è intervenuta più volte, 
soprattutto nelle miniere nei 
dintorni di Johannesburg lan¬ 
ciando sui manifestanti can¬ 
delotti lacrimogeni, sparando 
con micidiali proiettili di gom¬ 
ma, arrestando dirigenti sin¬ 
dacali e imponendo a gruppi 
di lavoratori di rientrare nelle 
miniere sotto la minaccia del¬ 
le armi. Il successo dello scio¬ 
pero, però, è stato tale che le 
stesse compagnie minerarie 
sono state costrette ad am¬ 
metterlo: la Anglo-american 
corporation (638.000 tonnel¬ 
late d'oro estratte lo scorso 
anno) ha reso noto che lo 
sciopero è in atto in tutte le 
sue dieci miniere d’oro; la Gè¬ 
nero/ mìnìng corporation ha 
ammesso che la presenza di 
lavoratori nelle sue miniere «è 
scarsa». E la stessa Camera 
delle miniere, l’organismo 
che rappresenta gti imprendi¬ 
tori, ha parlato di 230mila 
astensioni dal lavoro. Per il 
giovane segretario generale 
del «Num», Cyril Ramaphosa, 


34 anni, lo sciopero «è un 
completo successo e ne sia¬ 
mo molto fieri». Ed è uno 
sciopero che continuerà a ol¬ 
tranza, un braccio di ferro nel 
quale il regime razzista appare 
forte solo e unicamente sulla 
carta. Le compagnie hanno 
minacciato il licenziamento di 
tutti i minatori che stanno la¬ 
sciando le baraccopoli intor¬ 
no alle miniere. Ramaphosa 
risponde che sarebbe un sui¬ 
cidio economico. «Come si fa 
a licenziare d’un colpo tre- 
centomila lavoratori e a ri¬ 
prendere il lavoro? Restereb¬ 
bero paralizzati per almeno 
sei mesi». E parlando ai mani¬ 
festanti in un paesino poco 
lontano da Johannesburg, il 
dirigente sindacale ha detto 
che si preparano lotte difficili 
e lunghe, che potrebbero du¬ 
rare mesi. 

Il confronto che si prepara, 
dunque, avrà una straordina¬ 
ria portata politica: il congres¬ 
so dei sindacati sudafricani 
(di cui il Num è uno dei pila¬ 
stri portanti) ha fatto sua la 
Carta della libertà, e cioè il 
programma politico di quel* 
l’Afncan National Congress 
che per il razzista Botha è 
un'organizzazione politica 
clandestina. 


La Libia ha reagito alla riconquista delta città settentrionale 
di Aouzou da parte delle forze govenatlve ciadiane con 
insistenti ed intensi bombardamenti aerei su quella località 
e sui villaggi circostanti; ne) pomeriggio anche la città di 
Faya Largeau, più a sud, sarebbe stata attaccata. N’Djame- 
na ha chiesto che la «copertura» aerea francese sia estesa 
a tutto il nord; ma Parigi non sembra intenzionata ad 
estendere il suo impegno nel Ciad oltre il 16* parallelo. 
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Vallanzatra* Renato Vallanzasca verrà 

vaiianzdsca. processato per direttissima 

processo per a Milano per porto e deten- 

riiwHlccima zlone abusiva di arma. I giu- 

airenissima dicj del capoluogo i ombM . 

3 Milano do avevano infatti avviato le 

indagini sulla Beretta 7,63 
con il numero dl matricola 
limato, prima ancora che fosse trovata addosso al bandito 
a) momento della cattura. Le indagini erano state avviate 
grazie alla testimonianza di una donna. Continua intanto io 
scambio di informazioni tra i magistrati di Milano, Genova 


Libertà Come molti avevano previ* 

7 . sto, è stata concessa ia II- 

prOWlSOna berta provvisoria a 16 dei 

per gli imputa» 

In Alto Adige partenenti alla Lega patriot¬ 
tica che si batte per Pati*- > 
determinazione del Sudti* 
rolo e ad altre organizzazioni altoatesine, tra cui il movi¬ 
mento giovanile della Volkspartei. Il provvedimento del 
giudice istruttore del tribunale di Bolzano era netl'aria. Il 
procuratore della Repubblica di Bolzano ha dichiarato che 
la magistratura era obbligata a intervenire. A PAQ(NA 3 



SHERLOCK 

HOLMES 

INDAGA 
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E’ una nave Usa comandata da un italiano 

Petroliera contro mina 
all’imbocco del Golfo 

Preoccupante escalation della situazione nel Golfo: incursioni aeree irakene con¬ 
ti convoglio kuwalto-amerlcano è rimasto bloccato ricche ha°Sro™«o?m 
per tutto II giorno al largo dell'Arabia Saudita dalla S« lacc P e“oné 
minaccia delle mine; per la prima volta una nave - „„ part e di Teheran, i caccia- 
una petroliera americana con comandante italiano - bombardieri di Baghdad han- 
ha urtato una mina fuori dello stretto dl Hormuz; e no compiuto attacchi simuliti- 
l'aviazione Irakena ha ripreso dopo un mese I rald nei contro raffinerieinetta zo- 
contro obiettivi economici in Iran. 



Preoccupazione per la discesa che dura da una settimana 

Tonfo della Borsa: -3,6 
Mai così in basso quest’anno 


contro obiettivi economici In Iran. 

dlonale del Kuzistan. GII Im- 

■■ KUWAIT, L'episodio pia Fonti marittime non esche 1 «*” 

grave, perché «rogna un aliar- dono che la mina sla stala S?* 2 JS?iSJ; uJJJJSJS,??» 
«amento dell'ero*dl pericolo, ponete fuori del Collo dalla ^ 

è quello delle superpetroliera corrente, ma la graviti dell'e- l “S on su , camno 
•Texaco Caribbean-, dl plsodlo rimane. Tanto più che ,, dsLnniro ineh» una 3 
247,347 tonnellate, Incappata la minaccia delle mine ha gon«ro^TadloTeheraTh» 
In una mina prima di Imboc- bloccato, per buona pane del- “S"™ a ro laS che nrTr^ 
care Hormuz, vale e dire nelle te glomatadlleri.il convoglio gabbe wffi pa ggiere te ££ 

Ia!S 5 n'iì n Unmm U |i mnmohn < * lreM ? In * c » e uniti nevai con missili supor- 

Mlpato le ancore II comrogllo una piccola imbarcazione pri- fiele-superficie e superllcte- 
d! tre petroliere kuwaitiane vaia ha urtato Ieri un ordigno aria par «rendere insonne più 
con bandiera Usa « scortate all’Interno del Gollo, davanti di una none al nemici dell'l- 
da quattro navi da guerra alla costa del Bahrein. slam e trasformare dì fatto il 

americane. U nave e coman- Ad accrescere le tensione è Gollo In un campo dl massa¬ 
data dall'ufficiale italiano Lui- venuta anche le ripresa delle ero per gli aggressori», 
gl Parchi e trasportava un cari¬ 
co dl greggio Iraniano; ha ri- 

portato danni al dl sotto della A p»n,NA 7 

linea dl galleggiamento. -** - 


Dopo una settimana di arretramenti, vistosi, ma 
sapientemente controllati, ieri la Borsa ha improv¬ 
visamente ceduto di schianto: l'indice Mib accusa 
una perdita del 3,6336, precipitando a quota 877. 
La caduta in una settimana è nell’ordine dell'836. 
Rispetto al maggio ’86.il listino ha perso circa un 
terzo del suo valore. È il «miracolo economico» 
che presenta il conto. 


DARIO VENEQONI 
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fbafete; t 2f| 


Una «fregata» Usa scorta una petroliera nelle acque del Golfo 


Mi MILANO. Dopo quattro 
sedute di continui ribassi, ia 
Borsa ha conosciuto il suo «lu¬ 
nedì nero». E stata la peggiore 
giornata dell'anno, in una 
Borsa semideserta ì pochi 
operatori presenti hanno af¬ 
frontato per quattro ore filate 
un unico problema: come far 
fronte a un’ondata di vendite 

G eneralizzata e incontenibile. 

indice Mib, che già partiva 
dal minimo dell'anno toccato 
venerdì (910), è crollato a 
quota 877, mentre decine di 
titoli - tra i quali anche molti 
tra i più importanti - facevano 
segnare nuovi paurosi minimi 


di prezzo. 

Rispetto al massimo stori¬ 
co, segnato il 20 maggio dì un 
anno fa, le azioni quotate alla 
Borsa di Milano hanno perso 
ormai circa un terzo de) loro 
valore. È un tracollo di vastis¬ 
sime proporzioni, un movi¬ 
mento che parte proprio dagli 
eccessi di un anno fa e che 
non sì spiega certo solo con le 
giustificazioni circolanti in 
questi giorni tra gli operatori, i 
quali parlano soprattutto della 
preoccupazione per lo stato 
dì salute e addirittura per le 
possibilità di sopravvivenza di 
alcune grosse finanziarie. 


Ci vuol altro. Quando le Rat 
scendono al minimo dell'an¬ 
no sfiorando le 11.000 lire (a 
ottobre erano oltre le 16.000); 
quando le Generali arrivano a 
125.800 (circa 10.000 lire »n 
meno rispetto a due settimane 
fa); quando titoli delle banche 
di interesse pubblico arrivano 
a perdere anche il 5 (Credito 
Italiano) o addirittura il 7% 
(ComiQ in una seduta; quan¬ 
do le Falck perdono il 9,34% 
con le ordinarie e addirittura il 
14,37 con quelle di risparmio, 
vuol dire che siamo in un mo¬ 
mento di passaggio molto de¬ 
licato. 

Se poi tutto questo accade 
nei giorno in cui il dollaro toc¬ 
ca un nuovo record nel cam¬ 
bio con la lira, e il petrolio e 
l'oro fanno segnare nuovi 
massimi sui mercati di tutto il 
mondo, sì capisce che siamo 
alla fine di un ciclo. È quel 
periodo dì finanza selvaggia, 


che qualcuno frettolosamente 
definì il «nuovo miracolo eco¬ 
nomico», che presenta il con¬ 
to. Allora pochi grandissimi si 
arricchirono enormemente; 
ora molti sono chiamati a pa¬ 
gare. 

il via alle vendite sarebbe 
venuto ieri dall’estero. Preve¬ 
dendo un nuovo rialzo del 
dollaro, l'investimento in Ita¬ 
lia per i grandi operatori inter¬ 
nazionali non ha più senso. 
Ma all’estero si sono presto 
accodati i fondi e i borsini in 
un clima dì crescente nervosi¬ 
smo. 

Ora molti operatori fanno 
appello alla calma e alla ragio¬ 
ne sperando dì convincere i 
risparmiatori a non unirsi a un 
movimento ribassista attivato 
da mani forti. Ma Paolo Gam¬ 
ba, agente di cambio assai 
ascoltato, ha ammonito: «Il 
mercato può solo scendere; 
non esistono al momento le 
condizioni per una ripresa». 
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A Palermo 
Orlando ridetto 
sindaco 


La resistibile corsa di Mennea 


Mi PALERMO. Leoluca Or¬ 
lando Coscio è stato rieletto 
«indaco dl Palermo con 37 
voti su 67 consiglieri presenti. 
Sono confluiti su Orlando i vo¬ 
ti di una maggioranza Inedita, 
composta da Democrazia cri- 
«tìana, indipendenti di sini¬ 
stra, verdi, socialdemocratici 
ed esponenti della lista «Città 
per l’uomo*. La nuova giunta 
sarà eletta probabilmente gio¬ 
vedì prossimo. 

Orlando è stato rieletto do¬ 
po una crisi, durata alcuni me¬ 
si, L'avevano aperta i socialisti 
che prima delle elezioni ave¬ 
vano voluto rimettere in di¬ 
scussione «gli equilibri» sia al 
Comune sia alla Provincia, do¬ 
ve le responsabilità ammini¬ 
strative erano affidate alia for¬ 
mula del pentapartito. Una 
formula che aveva pesante¬ 


mente penalizzato l'efficienza 
e la progettualità, qualità tanto 
più necessarie in realtà forte¬ 
mente degradate come quelle 
di Palermo e della regione Si¬ 
cilia. Il braccio di ferro che si 
è aperto con la Democrazia 
cristiana per «nuovi equilibri», 
cioè per l'assegnazione al Psi 
della poltrona di sindaco o di 
presidente del governo regio¬ 
nale, si é concluso in modo 
repentino. A Palazzo dei Nor¬ 
manni, solo tre giorni prima, si 
era insediato un monocolore, 
democristiano, guidato dallo 
stesso presidente uscente, Ri¬ 
no Nlcolosi. Ieri al Comune 
c'è stato il «bla» per Leoluca 
Orlando, sostenuto come ab¬ 
biamo detto da una coalizio¬ 
ne inedita comprendente fra 
l'altro indipendenti di sinistra, 
verdi e cattolici di «Città per 
l’uomo». 


wm GROSSETO. La sera ma¬ 
remmana ha da poco allunga¬ 
to le dita brunite sulla pista. 
Attorno agli atleti il piccolo 
stadio denso di folla - 15mila 
persone - palpita dl interesse. 
La gente cerca Pietro Men- 
nea. Il campione entra nello 
stadio alle 20 meno un minuto 
accolto da un lungo applauso 
e da altri applausi frammentati 
via via che passa da un settore 
all’altro del campo. La gente 
ora guarda Antonella Capriot- 
ti che cerca misure di signifi¬ 
cato intemazionale nel salto 
In lungo e Gianni Stecchi, il 
saltatore con l'asta che sta 
dando all'Italia misure digni¬ 
tose. È vero, la gente aspetta 
Piero Mennea ma senza per¬ 
ciò vietarsi dì gustare le tante 
belle cose del programma. E 
accoglie con calore, per 
esempio, Giorgio Grassi che 
supera 5,10 volando con l’a¬ 
sta nella luce verdazzurra dei 
fari mischiata al giorno che si 
spegne. 

Ed ecco che la lunga gior¬ 
nata di Pietro Paolo Mennea si 
concretizza nella realtà della 


Pietro Paolo Mennea, nonostante i si augurava, come tutti - in fondo - si 
suoi 35 anni, è tornato a correre inse- sperava. L’unico vero nemico del 
guendo il sogno dei campionati de) grande campione olimpico dì Mosca 
mondo e, torse, di una quinta olim- è stato il cronometro che ha espresso 
piade. Ha vissuto una giornata che un giudizio più duro delle parole as- 
può defenirsi surreale e degna di un segnandogli un tempo (21” e 38) as- 
film di spionaggio. Ma la giornata sai modesto, ma va tenuto conto che 
non si è conclusa come il campione ha corso con il vento a sfavore. 


corsa. Le parole non servono 
più, conta soltanto il crono¬ 
metro col numerinl gelidi che 
corrono Implacabili accom¬ 
pagnando le falcate come una 
monotona musica silenziosa. 
La corsa di Pietro è una corsa 
vincente. Ma non c’è thrilling 
perchè l’unica cosa che po¬ 
trebbe fornire lumi alla gente 
e alla foltissima pattuglia dl 
giornalisti che affolla la tribu¬ 
na annidata sul bordo più alio 
dello stadio, vale a dire il cro¬ 
nometro, continua allegra¬ 
mente a correre anche dopo 
che II campione ha passato il 
traguardo Sembra quasi che 
gli organizzatori abbiano volu- 


DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

to evitare a Pietro la malinco¬ 
nia di specchiarsi in un re¬ 
sponso crudele. E il responso, 
quando se ne viene a cono¬ 
scenza un quarto d’ora più 
tardi - ma intanto Pietro ha 
potuto assaporare la gioia del 
successo, inconsapevole dì 
come il cronomero l’ha pesa¬ 
to - è cattivo, visto che dice 
21’’ e 38. un tempo che non 
gli serve nemmeno per corre¬ 
re i campionati pugliesi. 

La corsa è l’epìlogo di una 
giornata stravagante e surrea¬ 
le. Ptetro Mennea il giorno pri¬ 
ma dell’ennesimo debutto 
aveva avvisato gli organizzato¬ 


ri che avrebbe raggiunto Gros¬ 
seto con i suoi mezzi No, fu la 
risposta: «Ti verremo a pren¬ 
dere noi». E ìen mattina una 
vettura targata Or è partita dal¬ 
la capitale maremmana per 
raggiungere l'abitazione di 
Pietro a Roma Roba da 007 li 
campione olimpico è stato 
prelevato assieme alla segre¬ 
taria. il massaggiatore, una 
terza persona ed è stato tra¬ 
sportato a Grosseto in un cli¬ 
ma da carbonari Chiuso in un 
rifugio a prova di spie, Pietro 
ha vissuto il lungo pomeriggio 
in attesa dei 20 " dell’impossi¬ 
bile sogno. Cosa temevano gli 


organizzatori? Prima di tutto 
che ci ripensasse e poi un’in¬ 
cidente d’auto. 

La giornata più lunga di Pie¬ 
tro Mennea si è srotolata con 
la cadenza di una commedia 
surreale. Si è conclusa con 
una gara modesta. Con una 
corsa affannosa, un po’ sbi¬ 
lenca. anche se coraggiosa. 
«Ho dato - dirà poi alla folla - 
tutto quel che avevo». In fon¬ 
do ha dato poco, se il nsultato 
viene raffrontato con la paga 1 
e con l’attesa che ha fatto lie¬ 
vitare l'avvenimento asse¬ 
gnandogli valori e significati 
lontanissimi dalla realtà. Ec- i 
co, un po’ come la montagna 
dei proverbi capace di partori¬ 
re soltanto un topino. 

La giornata degli 007, dei 
misten, della suspense che si 
è rivelata fìnta, come raggela¬ 
ta in un tempo che non potrà 
mai tornare, sì è conclusa 

Delusione? No Solo un po’ 
di avvilimento per una piccola 
vicenda che hanno voluto tra¬ 
sformare nella tappa di una 
leggenda. 


Paura in Valtellina 
Si preparano 
nuove evacuazioni 


PAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


MI SONDRIO Toma la gran¬ 
de paura in Valtellina. Nelcor- 
so di una assemblea pubblica 
a Grosotto l’ìngegner Leonar¬ 
do Corbo, capo dei vigili del 
fuoco di Milano e responsabi¬ 
le tecnico della Protezione ci¬ 
vile, ha prospettato una nuova 
catastrofe dovuta alla possibi¬ 
le tracimazione del lago artifi¬ 
ciale, formatosi per la prece¬ 
dente frana. «Sarà una piena 
spaventosa - ha affermato 
Corbo - che trascinerà con sé 
tutto quello che incontrerà. 
Ecco perchè abbiamo prepa¬ 
rato un piano di evacuazione 
da Sondalo e Bìanzone». Lo 
spettro dell’emergenza caia dì 
nuovo sull'intero tratto che va 
dalla frana sino a 19 chilome¬ 
tri da Sondrio e comprenden¬ 


te paesi come Crosto, Grosot¬ 
to, Masso, Semìo e Tirano. A 
differenza della Commissione 
grandi rischi, Hngegner Cor¬ 
bo ritiene reaie il pericolo di 
un «effetto Vajont* anche a 
valle della frana. 

Intanto i sindacì dei paesi 
interessati, stanchi delle con¬ 
traddizioni degli esperti detta 
Protezione civile, sì sono ri¬ 
volti ad un esperto di fiducia, 
l'ingegner Francesco Uonetti, 
il quale ritiene idrovore e by¬ 
pass strumenti ìnadeguati per 
far fronte all'emergenza. «L'u¬ 
nica soluzione - per Leonetii 
- è livellare la frana, abbas¬ 
sando dì dieci metri ia cresta 
più alta, anche se lavorare las¬ 
sù è estremamente pencolo- 
so». 
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Commenti 


Giornale del Partito comunista Italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Parole e fatti 


SBRQIO QARAVINI 

U n osservatore ingenuo potrebbe ricavare dal 
dibattito politico dopo le elezioni I impresslo 
ne che ci si muova verso una fase di riforme 
politiche ed economiche la De sembra aprir- 
si a rapporti politici che escano da quel bloc¬ 
co della democrazia che t stata la pregiudiziale di esclu¬ 
sione contro il Pei II Psl sfida la De, sottolineandone II 
ruolo conservatore, e si riserva a sua volta un ruolo 
aperto nel governo e nel paese, guardando a sinistra Ma 

maUmpone malizia Stiamo al latti 8 
Prendiamo la questione dell'ora di religione la sen¬ 
tenza del Tar del Lazio, attribuendo carattere di scelta 
volontaria all'Insegnamento religioso, costituisce un lat¬ 
to che apra uno spiraglio Importante e positivo, cosi nei 
rapporti tra Stato e Chiesa, come nel reale, materiale 
oralnamento scolastico Risposta Galloni, ennesimo mi¬ 
nistro de dell'Istruzione pubblica, pronuncia un discorso 
In Parlamento con nuove aperture sui problemi della 
scuola, ma ricorre contro la sentenza del Tar Craxl, a sua 
volta, rivendica la revisione dei patti tra Stato e Chiesa 
(ma chi era presidente del Consiglio quando questi sono 
alati rinnovati?), ragiona politicamente, come si usa dire, 
In grande, ma, nel governo, i socialisti accettano II ricor¬ 
so contro quella sentenza del Tar, che costituisce un atto 
concretamente riformatore, finalmente, nel campo delle 
relazioni fra Chiesa e Stato 
Sul Ironie del dibattito, sembra che ci si possa muove¬ 
re verso riforme Sul Ironie degli atti di governo, preval¬ 
gono Invece politiche moderate e conservatrici Prendla 
mo questioni di politica economica e sociale Presto il 
Parlamento dovrà esaminare la legge finanziaria, cioè II 
progetto della finanza pubblica per II 1988, che ancora 
non c'à, salvo anticipazioni cosiddette tecniche, le quali 
ripercorrono le strade delle ben note politiche restritti- 
vee di attacco alle fondamentali prestazioni sociali L'in- 
tarrogativo che si propone è se, in presenza di indubbie 
dinamiche produttive e di formidabili risorse finanziarie 
nel sistema delle Imprese, quelle Ione di governo che 
hanno sottolineato la crescita economica del paese, si 
dispongano finalmente a misure reali per l'occupazione 
e per l'equità sociale. 

L e vicende della «tassa sulla salute» Impongo¬ 
no per l'attualità una riforma fiscale e contri¬ 
butiva, che Incida sulla struttura del costo del 
lavora e che abbia carattere di equità per 
****** tutto il lavoro, quello dipendente e quello au¬ 
tonomo I cambiamenti Intervenuti nell'occupazione im¬ 
pongono nuove misure protettive dei diritti e della sicu- 
resaa del lavoro, e nuovi elementi di garanzia per l'occu¬ 
pazione giovanile Bisogna che le spese di Investimenti 
pubblici, previste su scala nazionale e per II Mezzogiorno 
In misura notevole, ma realizzate in misura limitata e in 
un contesto grave di carattere clientelare (e peggio!), 
alino finalmente sottoposte ad uno stimolo e a un con¬ 
trollo efficace e alano programmate con trasparenza di 
decisioni. Il capogruppo del Psl alla Camera ha detto che 
negli anni scorsi SI sono rotte regole e garanzie ma che è 
venuto II tempo di realizzarne delle nuove Belle parole 
ma I latti? Se dovessimo valutare dall'atteggiamento sulla 
moratoria per le centrali nucleari, Il giudizio non potreb¬ 
be che essere severo Ma stiamo appunto ai latti 
A settembre II governo deve presentare le linee di 

G rogrammazlone della finanza pubblica e, su tale base, 
i •finanziarla». È questo un provvedimento generale che 
non deve comprendere singoli atti di politica economica 
e sociale, ma che deve però chiarire quali sono gli inten¬ 
dimenti politici e come si determinano le disponibilità 
finanziarie, che consentano atti concreti di riforma, co¬ 
me quelli prima Indicati. Atti che è possibile prevedere, 
In parallelo alla finanziaria, secondo apposite risoluzioni 
regolamentari già approvate dal Parlamento nella prece¬ 
dente legislatura 

Andiamo dunque al confronto sul fatti Finora gli Inviti 
al pragmatismo sono stati risolti nel senso d! accettare i 
fatti compiuti e di lasciare andare le cose cosi come 
vanno Rivolgiamo questi Inviti nel senso di misurarci su 
atti di riforma, nel campo del fisco, del diritti dei lavora¬ 
toti, degli investimenti per l'occupazione, che segnino 
finalmente ed effettivamente nuove aperture politiche E 
chiamiamo nel paese chi lavora, chi vuole occupazione 
ed equità, a discutere e sostenere, nel loro contenuti e 
nella loro necessità e urgenza, queste misure di riforma 
La posta * anche l'uscita da un gioco trasformistico 
cosi profondamente presente nella politica Italiana La 
questione riguarda pure direttamente 11 partito comuni¬ 
sta- Nel distacco dai comunisti di parte del nostri sosteni¬ 
tori, vi à un giudizio che ci vede coinvolti In questo gioco 
Questo giudizio per II passata può essere discutibile Ma 
per l'avvenire la nostra azione lo deve rendere Imposslbi- 
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Binari e marciapiedi deserti alla stazione Termini 


Colonne di Tir al valico di Tarvisio 


La calda estate 
dei trasporti 


le agitazioni nei trasporti sono ormai 
alle nostre spalle e chi poteva, co¬ 
munque, è riuscito ad andare in ferie 
Ma siamo un paese dove le statistiche 
sugli scioperi sono di tipo scandinavo 
Ormai le astensioni sui lavoro si regi¬ 
strano quasi esclusivamente nei servi¬ 
zi. G c'è chi toma ad invocare una 


legge risolutiva II fatto è - osserva 
Lucio De Carlini segretario Cgil, in 
questa Intervista - che gli sciopen, 
giusti o sbagliati, hanno messo in luce 
un sistema di trasporti fatto di ineffi¬ 
cienze, sprechi, anche quando c'è la 
pace sociale più completa. L'appunta¬ 
mento dei sindacati è a settembre. 



Disagi per 1 passeggeri all’aeroporto di Fiumicino 


BBI ROMA La tv mostra le 
immagini delle agitazioni che 
rendono ancora più invtvlbili I 
saloni di Fiumicino, l valichi di 
frontiera a Chiasso L’estate 
del piccoli scioperi Uno stilli¬ 
cidio Ma allora ha ragione chi 
invoca, un giorno si e un gior¬ 
no no, una legge per riportare 
ordine e tranquillità nei pub¬ 
blici servizi? Eppure cl sono 
altre immagini Sono quelle 
delle grandi città che In buona 
misura, anche se stavolta un 
po’ a rate, tornano adontare 
Sfoltite, come se fosse passalo 
un silenzioso parrucchiere, 
Anche quest'anno, dunque, 
malgrado il «can can» su tra- 

J lhetti, aerei autobus, treni, le 
erte - per chi può - sono assi¬ 
curate L’Italia di Golia, anzi, 
propone tabelle scandinave 
sull andamento della conflit¬ 
tualità «Scioperi addio?» si 
chiede «Mondo Economico» 
che annuncia come nei primi 
cinque mesi del 1987 le ore di 
astensione dal lavoro siano 
scese a II milioni conlro i 
13,4 milioni dello stesso pe¬ 
riodo ne) 1986 E aggiunge 
che, comunque, il conflitto 
che resta si «terziarizza», non 
riguarda quasi più gli operai E 
cost si scopre, questa volta 
confrontando i primi tre mesi 
del 1987 che le ore di sciope¬ 
ro sono state 820mila nel 
commercio meno di un mi¬ 
lione tra t metalmeccanici, un 
milione e novecentomila nei 
servizi ma due milioni e mez¬ 
zo nei trasporti e comunica¬ 
zioni Non sono le cifre di uno 
scontro sociale selvaggio e ar¬ 
roccato Sono cifre «euro¬ 
pee» Tanto basta però invo¬ 
care la famosa legge presun¬ 
to sinonimo di pace definitiva 
Ma come è stata questa estate 
inquieta dei trasporti conclu 
sasi comunque con le fatidi¬ 
che vacanze - sempre per chi 
può - assicurate? Lo chiedia¬ 
mo a Lucio De Carlini segre¬ 
tario confederale della Cgil 
C è stato un luglio turbolento, 
con azioni di lotta non guidate 
dalle Confederazioni sindaca 


H Sono qui a) mio solito la¬ 
go, amatp e odiato (amato 
perchè è splendido odiato 
perchè è vietata la balneazio¬ 
ne, ed è come stare davanti 
alla vetnna del pastlccere 
quando si è a dieta) Sono m 
vacanza Ma i genitori ultrano¬ 
vantenni hanno le esigenze di 
aria buona e di accudlmento 
e chi si trova per curarli a do¬ 
vere nei mese di agosto se 
non la figlia unica per giunta, 
e socialmente impegnata a di¬ 
fendere J diritti del deboli, de¬ 
gli anziani degli emarginati? Il 
futuro è degli anziani dicono 1 
titoli dei giornali in questi gior¬ 
ni constatando per I ennesima 
volta che le nascite sono a ze 
ro sottozero che le donne la¬ 
vorano fuori casa e non fanno 
più figli che la vita si è allun¬ 
gata adismisura Ma questo fu¬ 
turo degli anziani questa lun 
ga vita tutta da godere davanti 
a noi a chi la affidiamo sem¬ 
pre alle figlie femmine accudi¬ 
rci? 

Dunque sono in vacanza E 
mi ritrovo una quarantina di 


BRUNO UQOUNI 

li Penso ai macchinisti delle 
ferrovie, al piloti dell’Anpac e 
dell’App Tutto ciò ha inne¬ 
scato un dibattito ormai tradi¬ 
zionale sulla legge che do¬ 
vrebbe disciplinare gli sciope¬ 
ri È successo anche ne) 1986, 
ma anche quest'anno sembra 
alla fine garantito un agosto 
tranquillo, se si esclude la vi¬ 
cenda dei doganieri 
Quasi un rito, dunque? O 
c’è qualche novità? 

UftEKASS» 

sibiliti dei cittadini utenti noi 
confronti de! ditemi dèi tra¬ 
sporti Ho il ricordo di quel 
viaggiatori che sono xesi dal 
treno e hanno devastato la 
stazione di Ortona durante 
uno sciopero dei macchinisti, 
prendendosela con i ferrovie¬ 
ri che non scioperavano Ma, 
vedi, l’episodio del macchini¬ 
sti - che pure avanzavano ri¬ 
chieste che non si possono 
ignorare - è stata solo una 
goccia dentro il mare E in 
questo mare c’era Rocco Ita¬ 
ne, già segretario dell'ex mini¬ 
stro dei Trasporti Signorile, 
con la sua storia giudiziaria, 
c'era una lunga trafila di disa¬ 
gi, difficoltà, c’era un nuovo 
orario delle ferrovie che, ad 
esempio, penalizza Napoli, 
propone meno corse alla sera 
e a) mattino e quindi colpisce 
i pendolari, quelli che lavora¬ 
no di giorno a Roma e la sera 
tornano a Napoli 


Un fatto 
eccezionale 


Scioperi che portano a gal¬ 
la, dunque, un sistema 
malconcio. Cancellare 11 
conflitto vidi dire avere 
efficienza? 

lo sono convinto che gli scio¬ 
peri in setton come i trasporti, 
come i servizi pubblici essen¬ 
ziali (la scuola, la sanità) deb¬ 


libri inglesi, americani e fran¬ 
cesi (per fortuna non ho stu¬ 
diato il tedesco il russo e lo 
spagnolo) che attendono la 
mia valutazione per una possi¬ 
bile edizione italiana i soliti 
lavori che nmando di giorno 
in giorno presa dalle scaden¬ 
ze impenose del quotidiano 
del settimanale delle file e 
delle riunioni obbligatorie li 
leggo, li spoglio, lì annuso, e 
poi mi lascio prendere dall in¬ 
teresse se qualcuno mi tocca 
sul vivo In particolare mi per¬ 
do a leggere la storia di un 
transessuale francese, ha rac¬ 
contato la sua storia a una 
giornalista Lo ho affrontato 
con fatica negli anni passati 
mi era capitato più volte di in¬ 
tervistare uomini che avevano 
voluto diventare donne, e 
sempre con disagio Mi pare¬ 
va che I accanimento con cui 
queste persone avevano cer¬ 
cato la terapia e I operazione 
che permettesse a loro di 
cambiare di sesso fosse insen¬ 
sato è cosiimportante muta¬ 
re anatomicamente il proprio 


bano essere un fatto eccezio¬ 
nale Noi abbiamo considera¬ 
to la famosa autoregolamen¬ 
tazione del conflitto come un 
patto di civiltà con gli utenti, 
non come un potere di ricatto 
verso I cittadini più deboli 
Perché, vedi, quelli che a fine 
luglio usano il treno non sono 
certo I ricchi, sono I più debo¬ 
li, quelli a cui noi siamo più 
vicini Eppoi, lasciamelo dire, 
I questi settori, nel trasporti, 
come negli ospedali, non 4 in 
ario un attacco furibondo alle 
condizioni di lavoro, un attac¬ 
co tale da suscitare vasta aoh- 
darteli tra tutti I democratici. 
Questo non significa che certe 
agitazioni siano motivate da 
pretesti irragionevoli II fattoi 
che cl sono controparti Im¬ 
prenditoriali che sabotano la 
nostra autoregolamentazione 
È il caso dei piloti indignati 
perché l’Alitalla aveva deciso 
di trattenere in caso di sciope¬ 
ro non le tre ore di astensione 
dal lavoro, ma le tre-quattro 
giornate inerenti il ciclo di la¬ 
voro del pilota. 

Ho modo per soOedtare 
rie terree to legislativo. 
Gino Giugni ha ripresesi»- 
to la questi giorni la sva 


SI È una proposta che tende a 
far diventare appunto legge il 
nostro sistema di autoregola¬ 
mentazione, aggiungendo le 
sanzioni amministrative e pe¬ 
nali per 1 promotori degli scio¬ 
peri, al di fuori della suddetta 
autoregolamentazione Ma In¬ 
tanto bisogna dire che i un'u¬ 
topia pensare che il Parlamen¬ 
to rinunci ad un proprio ruolo 
recependo solo gli accordi tra 
sindacati Lo ha fatto capire 
uno studioso come Guido 
Zangari in un articolo su «24 
Ore» E cosi è facile Intuire 
che il parto finale sarebbe una 
legge sul diritto di sciopero 
Ma io voglio sollevare un altro 
problema. Quando tutto do¬ 
vrebbe funzionare, nei tra¬ 
sporti, nei servizi, quando non 
ci sono scioperi, in realtà non 


PERSONALE 


funziona nulla E il pericolo al¬ 
lora è ben più grande 

Qual è? 

Il pericolo è che si sposti an¬ 
cora di più il confine tra pub¬ 
blico e privato E come un la- 

£ che si sta restringendo Le 
rovie governano solo il 10, 
l't 1% del mercato del traspor¬ 
to di passeggeri e merci An¬ 
che qui, con la privatizzazio¬ 
ne, sono in gioco dmtti ele¬ 
mentari Uno che è ricco può 
•octitudre l’aereo pubblico 
con un areo privato. E questo 
sta già avvenendo. Il trasporto 
dèi pacchi avviene ormai per 
metà attraverso agenzie priva¬ 
te Lo stesso discorso puoi far¬ 
lo per la scuola, per gli ospe¬ 
dali 


Uscire 
dal letargo 


E anche qui I primi a esse¬ 
re colpiti sono I più deboli, 
quelli con la pensione so¬ 
nale, I disoccupati.. Ma 
c'è una responsabilità sin¬ 
dacale? C’è un problema 
di prodottivi! à? 

C’è l’attacco privato, c’è la 
Conflndustria che fa un con¬ 
vegno dopo I altro E noi, cer¬ 
to, non possiamo solo limitar¬ 
ci a denunciare le malefatte di 
Gava, quelle della Falcucci, le 
traversie dì Signonle Occorre 
un contrattacco serio, altri¬ 
menti ci becchiamo prima la 
legge sugli scioperi e poi una 
privatizzazione più estesa Le 
stesse strutture sindacali deb¬ 
bono uscire dal letargo non 
accorgersi dei trasporti solo 
quando c'è uno sciopero a lu¬ 
glio 

Epold sono I partiti-. 

Già ecco un banco di prova 
per una sinistra di governo lo 
sono convinto che la gente 
comune Identifica la qualità e 
la quantità dell erogazione dei 
servizi pubblici con la sinistra. 


li declino di questi settori si 
accompagna anche al declino 
della sinistra politica. È un 
problema che investe ad 
esempio la legislazione delle 
autonomie locali II cittadino 
di Bergamo o Modena deve 
avere la consapevolezza di 
godere di servizi che non so¬ 
no certo eguali a quelli goduti 
da) cittadino di Catanzaro o di 
Brindisi Eppure il cittadino di 
Catanzaro e Bnndizi paga le 
stesse tasse di quello di Berga¬ 
mo o Modena La discrimina¬ 
zione mendionaie la si ritrova 
nel lavoro, ma anche In que¬ 
ste cose 

Cgil, Osi e ITU hanno an¬ 
nuncialo una vertenza tra¬ 
sporti a settembre. Parle¬ 
rà di tutto dò? 

Ricordi i titoli di luglio i morti 
sulle autostrade? L'Italia è 
questa. Partiremo da ti C è un 
fiume carsico di denaro che è 
entrato nelle ferrovie in questi 
anni, ma l'efficacia non si è 
vasta, vediamo i cartelli «Stia¬ 
mo lavorando per voi, scusa¬ 
teci» Fanno ridere Vogliamo 
trasparenza, risultati Non vo¬ 
gliamo abolire auto e auto¬ 
strade Un buon funziona¬ 
mento del servizio pubblico 
può far funzionare meglio an 
che ì servizi privati aggiuntivi 
Pensiamo ad un sistema inte¬ 
grato La ferrovia veloce e 
puntuale ti può portare in un 
luogo di villeggiatura dove 
puoi trovare la macchina pri¬ 
vata a noleggio a prezzi equi 
Ma vedi, oggi a Francoforte 
l’affitto dì una macchina costa 
meno che a Napoli Non ci ac¬ 
contenteremo d» ottenere un 
foglio con scritte migliaia e 
migliaia di miliardi di investi¬ 
menti, per dirla come quel co¬ 
mico emiliano Chiameremo 
in causa i sindacati delle di¬ 
verse città Bisognerà sapere 
che cosa si vuol spendere e 
come a Cosenza a Catanzaro, 
a Napoli Una battaglia nazio¬ 
nale e locale insieme, ma 
davvero una battaglia di civil 
la 


ANNA DEL BO SOFFINO 


Quando i gamberetti 
diventati femmine 



corpo? Se un uomo si «opre 
«femminile», perché non met¬ 
te insieme virilità e femminili¬ 
tà, come tante donne hanno 
fatto in questi anni, emanci¬ 
pandosi? Non dico che sia fa¬ 
cile ma che pace si può trova¬ 
re a fronte di un così lacerante 
conflitto di identità operando 
sul corpo? 

Forse le mie interviste pas¬ 
sate erano state fatte a caldo, 
e superficialmente, nel clima 
agitato e polemico dei conve¬ 
gni organizzati per ottenere 
legalmente i) cambio di sesso 
e di nome Forse le persone 
con le quali avevo parlato non 
possedevano strumenti cultu¬ 


rali adeguati a comunicare la 
complessità del toro mondo 
emotivo O forse io stessa non 
avevo avuto orecchie per sen¬ 
tire O forse, ancora ti cammi¬ 
no per capile che cosa sìa la 
virilità e la femminilità era ap¬ 
pena iniziato, e oggi si sa qua) 
cosa di più Certamente que¬ 
sto libro di Jeanne Nolais 
(transessuale) e Cathenne Ri- 
hoit (giornalista) dice quanto 
si possa resistere tntimamen 
te, all assunzione dì una virili¬ 
tà odiata temuta, giudicata 
brutale e violenta sopraffatto- 
ria e arrogante Pare che un 
bambino, e poi un ragazzo, 
dall animo sensibile,con la 


vocazione ai valori dello spiri¬ 
to e la tendenza alla pensosità 
dell analisi, trovi mun, e poi 
ancora mun ostili alle propne 
possibilità espressive Tanto 
da desiderare perdutamente 
di non appartenere al genere 
vinle, a dispetto della propna 
conformazione fisica 
Dunque anche gli uomini 
pagano un alto prezzo alle 
convenzioni che ii vogliono 
forti, competitivi, potenti Lo 
sapevamo, del resto artisti, 
scrittori, pitton, musicisti non 
hanno mai avuto la vita facile, 
e non solo perchè I arte è ar¬ 
dua, ma perché, da uomini, 
dovevano estrarre da sé quali- 


Intervento 

Se i ministri 
li fa De Mita 


UGO BADUEL 


A ulico e solenne 
come sempre il 
neoministro 
Fanfam così ha 
mmmmm annunciato ieri 
ai suoi nuovi dipendenti del 
dicastero dell Interno I as 
sunzione della canea «Ri¬ 
chiesto dal presidente del 
Consiglio e nominato dal 
capo dello Stato, riassu¬ 
mo * Perfetta costruzione 
verbale in aderenza inecce¬ 
pibile al dettato della Costi¬ 
tuzione che all'articolo 92 
prescrive « Il presidente 
della Repubblica nomina ii 
presidente del Consiglio dei 
mimstn e su proposta di 
questo, i ministri» Fanfani 
conierma che propno se¬ 
condo tale norma sarebbe 
avvenuta la sua nomina. Ma 
è sicuro di dire il vero? 

Sabato scorso, sul «Cor¬ 
nere della Sera», l'onorevo¬ 
le Scalfaro, predecessore di 
Fanfani a) Viminale - a par¬ 
te ta clamorosa denuncia 
sui sospetti dossier relativi a 
uomini politici - ha anche 
dichiarato testualmente 
«Quella famosa mattina il 
segretario politico del parti¬ 
to mi ha chiamato nel suo 
ufficio di piazza del Gesù e 
mi ha detto, con grande 
franchezza, che il presiden¬ 
te Fanfani aveva chiesto per 
sé il ministero deUTntemo 
Ha subito aggiunto che non 
si era assolutamente sentito 
di contrastargli il passo 
"Sai Scalfaro, mi ha detto, 
io non ho il coraggio "» 
Cosi dunque starebbero 
veramente le cose secondo 
Scalfaro che, come tutti 

K insiamo, è uomo d'onore 
a allora chi mente? Forse 
Fanlani che finge di ignora¬ 
re che a nominario non è 
stato affatto il presidente 
Gona, ma il segretario De 


Mita cui del resto lui stesso 
si era umilmente rivolto? 
Non possiamo pensarlo, 
perché anche Fanfani è uo¬ 
mo d onore O mentiva De 
Mita con Scalfaro? Chissà? 

T\ittl in realtà ci appaiono 
insieme In buona fede e in 
pessima coscienza, perché 
ormai la vera Costituzione 
materiale, quella funzionan¬ 
te nel paese del predominio 
della De (fino a ieri) e del 
silenzio dei suoi alleati, è 
proprio quella che questo 
caso denuncia Si arriva a 
dare per scontato - secon¬ 
do quelle regole corruttrici 
- che nel nominare i mini¬ 
stri il presidente mcancato 
de consenta ai segretario 
del suo partito non solo l'il¬ 
lecito privilegio della indi¬ 
cazione di preferenza sui 
nomi, ma che addirittura gii 
deleghi i compiti della co¬ 
municazione e della trattati¬ 
va, uomo per uomo Scalfa¬ 
ro o Zamberlettì o Rognoni, 
ignorare i de veneti privi di 
validi «signori delle tesse¬ 
re», imporre Fanfani o Ga* 
spari e insomma disegnare 
freddamente la mappa del¬ 
ie alleanze di cui ha bisogno 
al suo imminente congres¬ 
so Sulla pelle degli interessi 
del paese 

Qui si intrecciano in un 
nodo perverso questione 
morale e questione istitu¬ 
zionale Scalfaro ha avuto il 
coraggio di denunciare la 
grave «anomalia» (e anche 
Martinazzoll aveva fatto 
sentire una voce critica), il 
«Corriere» ieri (Antonio Pa* 
dettare) ha posto per parte 
sua giusti interrogativi alla 
De che oggi facciamo no¬ 
stri Tacciono però finora i 
socialisti e gli altri alleati 
delia De una mano lava I al¬ 
tra? 


Caro Monello... 


PAOLO CANTELLI 


H o ietto con stu¬ 
pore l’interven¬ 
to di Paolo Mo¬ 
nello Per una 
hhhb serie di conside¬ 
razioni e per sviluppare una 
polemica con il pruno inter¬ 
vento alla Camera di Anto¬ 
nio Cedema, egli prende le 
mosse da un servizio della 
«Nazione» di quasi due mesi 
(a Si riporta li un dibattito al 
Festival dell Unità di Empoli 
con me presente il servizio 
mi attribuisce una frase 
(«confesso francamente 
che mi fa schifo fare politica 
come ii sindaco Monel¬ 
lo ») da me mai pronuncia¬ 
ta, tant è vero che ho subito 
provveduto a rettificare il 
servizio facendo presente al 
quotidiano fiorentino «che 
non mi permetto giudizi 
moralistici su alcuno tanto 
meno su compagni e ammi 
nitratori che non conosco 
e non ho motivo se non di 
apprezzare e stimare E, più 
importante, non ho collega¬ 
to I fatti, così come riporta 
to nel servizio ossia la lotta 
politica di Monello, il suo 
divenire deputato, e la ere 
scita del Pel, sarebbe imiru 
senre una questione che in¬ 
vece ha una sua importanza 
e un niievo nazionali» 

Non capisco perciò co¬ 
me mai Monello si serva di 
quel servizio e di un segre 
tano di federazione per n 
spondere oggi a Cedema 


Le tecniche dell’oratoria e 
detta polemica rimangono 
per me un mistero, ma la 
sensazione di essere usato 
in modo strumentale resta 
per me sgradevole Questo 
per la forma, ed è essenzia¬ 
le Per la sostanza, Invece, 
rimango fermo nella mia 
convinzione che non si co¬ 
struiscano duraturi movi¬ 
menti di massa per le rifor¬ 
me e un governo più giusto 
soltanto strizzando i occhio 
a) portafoglio detta gente 
questi sono anche i termini 
reali con cui mi sono 
espresso a Empoli 
Del resto far passare la 
questione mendionale dalla 
legge n 47 mi appare un al¬ 
tro errore politico se la pri¬ 
ma resta per noi comunisti, 
come credo, un dato che si 
aggredisce a partire dalla 
strettura sociale ed econo 
mica del paese intero, dal 
suo modello di sviluppo pet 
usare un termine per me 
non superato Quindi scuo¬ 
la e formazione, servizi, 
grandi infrastnitture sociali 
ed economiche e perciò 
occupazione di questo ha 
bisogno il Sud (e su questo 
noi comunisti non facciamo 
tutto i) necessario) e non di 
sconti sull oblazione che 
certo non risolvono nulla m 
un senso o nell altro Non 
centra la purezza quindi, 
ma ti verso di una politica. ! 


tà, sensibilità, raffinatezza, 
culto del bello, da sempre 
considerati «femminili» E per 
i pochi che avevano nscattato 
la propna sofferenza nell ope¬ 
ra d arte o di pensiero, quanti 
sono stati brutalmente ehrm 
nati dalla società dei «norma 
li» (o resi infelici fino alla mor 
te)? Certo, solo len tendenze 
«femminili» in un maschio pa 
revano malattie (e tali erano 
giudicate) Ma oggi che la cul¬ 
tura detta vinlità è in cnsi, il 
disagio di assumerne i caratte¬ 
ri emerge e dilaga 
Passando a un altro libro 
scopro distanze siderali (e sa 
lutari) sull’argomento Que¬ 
st altro mi propone una Storia 
naturale del sesso e mi infor¬ 
ma che ci sono specie animali 
dove è assai comune cambia¬ 
re di sesso I gamberetti per 
esempio, se sono grossi di¬ 
ventano femmine, perché co¬ 
sì producono più uova, e le 
ostnche, che nel primo anno 
al 70% sono maschi, l’anno 
dopo sono al 50% femmine, 


per Unno dopo ancora le 
femmine prevalgono Per non 
andare così lontano netta sca¬ 
la dell evoluzione della spe¬ 
cie si considerino van altri 
ammali il cane da caccia, ma¬ 
schio o femmina va a caccia, 
il cavallo maschio o femmi¬ 
na trotta o galoppa 1 uccello 
migra, e il castoro costruisce 
le propne protezioni 11 sesso, 
insomma, è una pura strategia 
per la nproduzione, che agi¬ 
sce solo in determinate fasi 
dell esistenza, al di là dell'i¬ 
dentità dell individuo E allo¬ 
ra perché gli uomini ne han¬ 
no fatto un fondamento detta 
propria cultura, della proprio 
socialità? 

Sarebbe tutto da studiare 
Intanto è venuta sera e la tv mi 
regala il Don Giovanni di Mo¬ 
zart Donna Elvira scopre, per 
bocca di Leporelio, che Lui se 
ne è fatte migliaia in tutto il 
mondo solo in Spagna mille* 
tré E questa la strategia uma¬ 
na per la sopravvivenza detta 
specie attraverso il sesso? 


1 


v 

















POLITICA INTERNA 


L’«Avanti!» 

Fase nuova 
nelle giunte 
locali 


L’intervista al «Corriere» 

L'ex ministro nega 
di aver accusato politici 
per Fuso dei Servizi 


L’inchiesta del giudice 

«Stravolte le mie parole» 
Però il nastro contiene 
sospetti ancora più gravi 


■> ROMA C'i fermento In 
molto giunto locali, soprattut¬ 
to In quelle Ingabbiata nel 
pentapartito all'Indomani del¬ 
le elezioni amministrative 
dell'85. Sull'.Avanlll» di oggi, 

Il vlcerosponsablle enti locali 
del Pai, Arturo Bianco, espone 
le ragioni del melessere socia¬ 
lista e avanza prospettive di¬ 
verse da quelle considerate li¬ 
no a Ieri Irrinunciabili; «SI apre 
una lase nuova che d Impone 
Il salto dalla centranti numeri¬ 
ca a quella programmatica e 
politica, un ruolo a cui per la 
variti non sempre e non dap¬ 
pertutto slamo pronti». 

•Il panorama delle alleanze 
locali - scrive l'esponente so¬ 
cialista - è molto variegato. VI 
è stato In questi anni un cam¬ 
biamento di quadro politico In 
molti casi, In varie direzioni e 
sono radicalmente mutate le 
ragioni delle allenaze In tante 
realti che pure continuano ad 
avere giunte dello stesso se- 

S no». Poi Bianco spiega I mo¬ 
vi por I quali a suo modo di 
vedere «nella fase Immediata¬ 
mente successiva alle elezioni 
amministrative si sono forma¬ 
te molte giunte di pentaparti¬ 
to», Ciò è avvenuto «sulla 
scorta sla del risultati elettora¬ 
li che, soprattutto, dalle ten¬ 
sioni nel rapporti a sinistra». 
Quindi passa In rassegna le 
novlti; «Nell'ultimo anno - af¬ 
ferma - Il logoramento del 
terreno programmatico di 
molle amministrazioni, l'e¬ 
splosione del fenomeno delle 
giunte anomale e I nuovi rap¬ 
porti tra noi e II Pel hanno de¬ 
terminalo Il varlegarsl delle al¬ 
leanze locali'. 

•Non si può dire tout couri 
- scrive ancora l'«Avantll» « 
che vi sla stato un generico e 
Indifferenziato spostamento a 
Sinistra, U sensazione preva¬ 
lente i l'estrema dlfllcolti che 
Incontra concretamente l'altl- 
vlti amministrativa. Nella real¬ 
ti delle alleanze locali vi so¬ 
no, anche in questa occasio¬ 
ne, anticipazioni del quadro 
politico nazionale, la cui evo¬ 
luzione a sua volta Influenza 
poi l'andamento complessivo. 
E questo un dato più che lam¬ 
pante per tutte le crisi che si 
sono concluse nel posisele- 
cloni politiche», Il riferimento, 
ovviamente, è a quello che~ 
può essere considerato II tal» 
iore più rilevante della prolife¬ 
razione del pentapartito; un 
prezzo pagato alla De per la 
presidenza Crani a palazzo 
Chigi. Fu proprio per rafforza¬ 
re II governo de) segretario so¬ 
cialista che via del Corso con¬ 
cesse allo scudocrodato l'In¬ 
sperata possibilità di rlaflac- 
darsi nelle giunte delle mag¬ 
giori eliti Italiane. 

E oggi? «Slamo ancora - os¬ 
serva Bianco - al passaggio da 
una lase sognata dalla ricerca 
delle ragioni politiche delle al¬ 
leanze a una caratterizzata 
dalle Intese sul programmi: da 
ciò discendono come corolla¬ 
rio l'autonomia e la varieti 
delle lormule. Non slamo ni 
alla rivoluzione copernicana, 
nè alle giunte anomale. E non 
è In vista neppure un bmsco 
ribaltamento del quadro delle 
alleanze, anche se ciò non va¬ 
le certamente a mo' di cami¬ 
cia di lorza per quello realti In 
cui specifiche ragioni locali ne 
Imponessero la revisione». E 
qui che «si apre, dunque, una 
fase nuova» per II partito so¬ 
cialista dalla «centranti nume¬ 
rica a quella programmatica», 
lln ruolo, questo, al quale «per 
la votiti - riconosce 
l'"Avantll" - non sempre e 
non dappertutto slamo pron¬ 
ti», 


Alto Adige 

Ippolito (Md) 
polemico 
con il Psi 


■■ ROMA Nella polemica le¬ 
gala agli arresti in Alto Adige 
del 16 esponenti dello «Hai* 
matbund» è intervenuta ieri 
Magistratura democratica. 
«Anch'io provo vergogna - ha 
detto tra l’altro il segretario 
nazionale Franco Ippolito - 
per l’autorizzazione concessa 
da un ministro della Repubbli¬ 
ca antifascista e per I inerzia 
di un potere politico che non 
tha trovato la volontà di abro¬ 
gare le peggiori norme del re¬ 
gime». Poi, polemizzando con 
i socialisti, Ippolito ha aggiun¬ 
to; invece di ricondurre tutto 
•al calderone della responsa¬ 
bilità civile del giudice, che 
non c'entra niente», mi augu¬ 
ro che II Psi e i governi da esso 
sorretti abbiano tentato, «con 
concrete iniziative parlamen¬ 
tari e di governo, di cancellare 
lo strumento Inventato dal fa¬ 
scismo contro gii esuli politici 
italiani» 


Ora Scalfaro smentisce 
ma Sica ha la bobina 







Scalfaro fa marcia indietro, sostiene di non aver 
mai parlato di pressioni di uomini politici sui servìzi 
segreti per ottenere Informazioni riservate sui loro 
avversari nel corso delle ultime elezioni. L'ex mini¬ 
stro ha tenuto questa linea di fronte al giudice 
Domenico Sica, che ha avviato una indagine. Ma i! 
giornalista del «Corriere» che l'intervistò conferma 
tutto: la bobina è ora in mano al magistrato. 


FABIO INWINKL 


Mi ROMA L’«affare Scalfaro» 
si complica con il trascorrere 
I delle ore L'ex ministro del¬ 
l’Interno parla adesso di «tota¬ 
le stravolgimento» delie sue 
: dichiarazioni al «Corriere del¬ 
la Sera» circa i tentativi di uo¬ 
mini politici di ottenere dai 
servizi segreti, nel corso deila 
recente campagna elettorale, 
informazioni e dossier sui foro 
avversari. La smentita di Scal¬ 
faro è avvenuta solo Ieri nel 
corso dell'interrogatorio reso 
i dall'ex ministro davanti al dot¬ 


tor Domenico Sica, il magi¬ 
strato della Procura romana 
che ha avviato nella stessa 
giornata di ieri un’Indagine, 
definita preliminare, sulla cla¬ 
morosa vicenda 
Scalfaro in realtà avrebbe 
denunciato una presunta infe¬ 
deltà della sintesi dell'Intervi¬ 
sta, diffusa dal quotidiano alle 
agenzie aita vigìlia delia pub¬ 
blicazione della conversazio¬ 
ne da lui avuta con il giornali¬ 
sta Paolo Graldl. Scalfaro non 
avrebbe fatto riferimento a 


«uomini politici» e alla campa¬ 
gna elettorale. Ma lo stesso 
Graldi, ascoltato da Sica per 
oltre un'ora prima della depo¬ 
sizione di Scalfaro, è assai net¬ 
to in proposito «Dalla bobina 
con la registrazione dell’inter¬ 
vista - ha detto all’uscita dal¬ 
l’ufficio del magistrato - 
emerge qualcosa di più di 
quel che noi abbiamo pubbli¬ 
cato. L’esponente de parla an¬ 
che di pressioni miranti a fab¬ 
bricare dei dossier su questo o 
quel personaggio. E, sia chia¬ 
ro, quel che ho scritto è stato 
letto e controllato dallo stesso 
Scalfaro e riletto da un aito 
funzionario» del suo staff. Il 
«Corriere», riconferma in ogni 
caso quanto è stato scritto e 
diffuso. C’è dunque da chie¬ 
dersi ora dei motivi di questa 
«ritrattazione» di Scalfaro, po¬ 
litico accorto e di grande 
esperienza, ma assai poco 
convincente in questa occa¬ 
sione. 


La vicenda assume dunque 
contorni sempre più pesanti, 
ben al di là del temporale d’a¬ 
gosto evocato da qualcuno. 

La sollecitazione ai Servizi a 
confezionare fascicoli, in uno 
scenario da «guerra per ban¬ 
de», è una pratica che riman¬ 
da una volta di più agli anni 
bui del Sifar, del gen. De Lo¬ 
renzo, delle manovre golpi- 
ste Stavolta i tentativi (è bene 
ricordare che i Servizi hanno 
respinto le richieste degli an¬ 
cora anonimi «provocatori») 
sarebbero stati occasionati 
piuttosto da meschine beghe 
personali tra questo e quel no¬ 
tabile, che non da velleità di 
destabilizzare il regime demo¬ 
cratico. Ma la gravità dell’epi¬ 
sodio rimane, e con essa la 
necessità e l’urgenza di tare 
chiarezza. 

Il giudice Domenico Sica è 
un esperto nelle inchieste sul¬ 
le attività e le deviazioni dei 
servizi di sicurezza. Ed è in- 


Amintor* Fanfani 


tenzionato a far presto. Anche 
Fanfani afferma di non voler 
perdere tempo. Dovrebbe 
sentire a sua volta Scalfaro (o 
lo ha già fatto prima che il suo 
predecessore si incontrasse 
con Sica?). Al Viminale si sot¬ 
tolinea che il successore di 
Scalfaro ha disdetto gli altri 
suoi impegni, pubblici e per¬ 
sonali, per seguire la vicenda 
in prima persona. E gli echi di 
questo coinvolgimento rim¬ 
balzano anche nel testo di un 
messaggio indirizzato da lui 
stesso al personale del mini¬ 
stero assegnatogli da Goria. 
Dopo una sequenza di espres¬ 
sioni enfatiche e un accenno 
all’esperienza già compiuta 
nello stesso dicastero nel 
1953, il ministro afferma che 
la Costituzione e le leggi che 
la applicano saranno la sua 
«guida». E poi assicura che si 
comporterà «senza pretenzio¬ 
se illusioni, senza differimenti 
dilatori e senza paure di sor- 


Sifar, il vecchio «vizio» della schedatura 


Il «plano Solo», il generale De Lorenzo e la storia del 
«Sifar», il servizio di spionaggio che negli anni Ses¬ 
santa, spiò e «controllò» uomini politici, ministri, 
cardinali, sindacalisti e dirigenti comunisti e sociali¬ 
sti, mettendo insieme ben 157mila fascicoli. Dopo 
lunghe e difficili Inchieste, fu deciso di bruciare quel 
materiale compromettente e ricattatorio. In verità, 
parte di quelle carte lini In mano a Gelll. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


trn «Sitar», «Sld», Il generate 
Giovanni De Lorenzo e le fa¬ 
mose «fascicola2loni» abusive 
su migliaia e migliala di Italiani 
messe insieme dal «servizi» 
negli anni 60*70. È bastata la 
frase dell’ex ministro degli In¬ 
terni Oscar Luigi Scalfaro sui 
«favori» richiesti da qualcuno 
ai servizi segreti, in pieno pe¬ 
riodo elettorale, per riaprire 
polemiche, sospetti, inchieste 
e provocare una vera e pro¬ 
pria pioggia di Interrogazioni. 
Questa volta, comunque, i 
«servizi» - a quanto è stato 
detto - si sarebbero compor¬ 
tati correttamente: avrebbero 
risposto «picche» e Informato 
il ministero degli Interni delle 
«inusitate» richieste. Che cosa 
accadde esattamente con il 
Sifar? 

Fu uno degli scandali più 
gravi degli anni 60 e portò 
suii'orlo delia crisi la demo¬ 
crazia e la Repubblica, addirit¬ 
tura con la messa a punto di 
un vero e proprio plano di 
•golpe» che partiva da destra 
e che avrebbe dovuto riempi¬ 
re le prigioni di comunisti, so¬ 
cialisti, dirigenti democratici e 
sindacalisti, Avrebbe, dovuto, 
Insomma, portare ad una svol¬ 
ta autoritaria, nello stile di 

D uella cilena e di quella greca 
ei «colonnelli». In pratica, la 
strategia della tensione, la 
scoperta delle «cellule nere» e 
il tentato «golpe» del principe 


Valerio Borghese (ex decima 
Mas), il «golpe bianco» di 
Edgardo Sogno ebbero origi¬ 
ne da quel primo tentativo di 
stravolgere e abbattere la de¬ 
mocrazia, 

Molti dei protagonisti di 
quei fatti gravissimi hanno poi 
continuato ad operare, per 
esemplo, durante il «caso Mo¬ 
ro» e con agganci precisi e so¬ 
stanziosi con la successiva vi¬ 
cenda P2, Giovanni De Loren¬ 
zo, negli anni 60, comandava 
il «Sitar», il Servizio Informa¬ 
zioni forze armate. Ex capo di 
stato maggiore dell'esercito, 
poi capo del «Sifar», appunto, 
e quindi comandante genera¬ 
le dell'Arma del carabinieri, 
De Lorenzo aveva incaricato 
l’ufficio «D» del «servizio» di 
preparare note e Informazioni 
su tutti gli italiani ntenuti in 
qualche modo «pericolosi» 
per il governo e soprattutto 
per gli uomini della Cia e della 
destra americana. Non solo: il 
generale mise a punto, con i 
collaboratori, anche un piano 
dettagliato, chiamato in gergo 
il «Piano Solo», che prevedeva 
l'utilizzazione dei carabinieri 
per un vero e proprio colpo di 
Stato. Del piano, ovviamente, 
non era stata informata né la 
polizia né gli altri organismi 
preposti all ordine pubblico. 
Furono comuqnue le «liste di 
prescrizione» preparate dai 
«servizi» I) vero e proprio «ca¬ 



li gen. De Lorenzo, comandante dei carabinieri, parta ai suoi ufficiali: lo scandalo Sifar non è ancora scoppiato 


polavoro» di De Lorenzo. I fa¬ 
scicoli messi insieme raggiun¬ 
sero l'incredibile cifra df 
157mila del quali 34mila sugli 
uomini politici importanti di 
tutti l partiti, sul sindacalisti, 
gli uomini di sinistra, gli alti 
prelati e I cardinali, forse sullo 
stesso presidente della Re¬ 
pubblica e sul Papa, sui finan¬ 
zieri e i dirigenti d’azienda 
Ingomma, una masso ingen¬ 
te di notizie n informazioni 
che neanche l'«Ovra», il fami¬ 
gerato splcr. 00^10 laicista, era 
mai riuscito ad accumulare. In 
quei fascicoli non cerano sol¬ 
tanto notizie «politiche», ma 
anche informazioni dettaglia¬ 
tissime (mogli, amanti, figli, 
abitudini particolari) che do¬ 
vevano evidentemente servire 
a ricattare, far pressioni, co¬ 
stringere. Erano state ottenute 
con ogni mezzo illecito* foto 
con il teleobiettivo, microspie 
nei telefoni, apparati di rice¬ 
zione e di ascolto a distanza, 
corruzione di personale di 
servizio, scorte, intercettazio¬ 


ne della corrispondenza e co¬ 
si via. Lo scandalo esplose im¬ 
provviso, come una bomba, 
dopo una serie di notizie pub¬ 
blicate dall’«Espresso». Venne 
fuori che persino nelle stanze 
del Quirinale e nello studio 
del Papa, in Vaticano, erano 
stati piazzati microfoni per 
carpire notizie e informazioni. 
TVitto con il pretesto della «si¬ 
curezza Nato» messa in peri¬ 
colo dai comunisti. Si era arri¬ 
vati ai punto di «sconsigliare» 
direttamente al presidente 
della Repubblica l'affidamen¬ 
to dell’incarico di presidente 
de! Consiglio all’on. AndreotU 
perché, diceva il «Sifar», l’at¬ 
tuale ministro degli Esteri era 
«troppo legato ai comunisti». 

Le inchieste e gli accerta¬ 
menti (parlamentari, politici, 
della magistratura, delle Forze 
armate e dei carabinieri) an¬ 
darono avanti tra mille colpi 
di scena, processi o anche 
con la solita serie di «morti mi¬ 
steriose» tra f protagonisti e i 


testimoni della scandalosa vi¬ 
cenda. Si scoprì che De Lo¬ 
renzo aveva addirittura cam¬ 
biato la strettura organizzativa 
dell'Arma dei carabinieri, ag¬ 
giungendo alle normali forze 
preposte all’ordine pubblico, 
anche reparti corazzati mai 
esistiti prima. Parlamento e 
governo dell’epoca presero 
una serie di provvedimenti, 
soprattutto per mettere sotto 
controllo l'attività del «Sifar» e 
)e relative deviazioni. Furono 
anche cambiati nomi e repar¬ 
ti, nella speranza che nessuno 
potesse più mettere in perico¬ 
lo la democrazia, utilizzando 
le stesse stretture dello Stato. 
Fu, visto quello che accadde 
dopo, una battaglia durissima, 
ma che non ebbe mai i risulta¬ 
ti sperati, li nuovo servizio se¬ 
greto, ii «Sid» (Servizio infor¬ 
mazioni difesa), fu in seguito 
coinvolto in tutta la strategia 
della tensione e «depistò», co¬ 
me al solito, indagini delicatis¬ 
sime, proteggendo sempre 


Alto Adige, ministro sotto accusa 


Il procuratore di Bolzano: 
«Eravamo obbligati 
dopo la decisione del governo 
di concedere 

l’autorizzazione a procedere» 


XAVER ZAUBERER 


■a BOLZANO. Il provvedi¬ 
mento era nell’aria e oggi II 
giudice istruttore del Tribuna¬ 
le di Bolzano, Edoardo Mori, 
ha concesso la libertà provvi¬ 
soria a 16 dei 17 imputati per 
attività antinazionale all'este¬ 
ro appartenenti aii'Heima- 
tbund, la lega patriottica che 
si batte per i’autadetermina- 
zione del Sudtìrolo, alla Junge 
Generation, cioè il movimen¬ 
to giovanile delia Volkspartei, 
e agii SchQtzen, Il tradizionale 
corpo del tiratori, una sorta di 
milizia territoriale diffusa nel¬ 
l’area di lìngua tedesca meri¬ 
dionale. Rimane in piedi solo 


il mandato di cattura nel con¬ 
fronti di Èva Klotz, consigliere 
regionale dell'Heimatbund, fi¬ 
glia di Georg Klotz, il «martel¬ 
latore della Val Passiria» degli 
anni Sessanta La Klotz é fn 
ferie In Corsica e non potrà 
tornare che tra alcuni giorni. 

Questa clamorosa iniziativa 
della magistratura bolzanina 
che, rispolverando un famige¬ 
rato e ammuffito articolo del 
codice Rocco, ha sollevato 
tanta Indignazione da parte di 
tutte le forze politiche e della 
stampa nazionale ed estera 
(con la significativa esclusio¬ 
ne del Movimento sociale ita¬ 


liano) conclude cosi una sua 
prima tappa. 

L'attività antinazionale al¬ 
l'estero degli imputati si è 
concretizzata nell’accusa all'I¬ 
talia di non rispettare il diritto 
all* autodeterminazione dei 
sudtirolesi nel corso di una 
manifestazione, a Vienna, nel 
novembre dello scorso anno 
In occasione dell'apertura 
della conferenza per la sicu¬ 
rezza e la cooperazìone in Eu¬ 
ropa. 


L’autorizzazione 
a procedere 


Dopo la concessione della 
liberta provvisoria, il procura¬ 
tore della Repubblica di Bol¬ 
zano, Mario Martin, ha preso 
posizione sulla vicenda per ri¬ 
spondere alle accuse che nei 
giorni scorsi avevano investito 
la magistratura locale. «Non 
potevamo fare diversamente» 


ha detto Martin, aggiungendo 
che «l'articolo del codice che 
punisce l’attività antinazionale 
del cittadino all’estero è in vi¬ 
gore da cinquantanni. Se non 
va bene va abrogato e questo 
devono farlo i politici». Quindi 
il procuratore della Repubbli¬ 
ca ha chiamato in causa la re¬ 
sponsabilità dei politici e, di¬ 
rettamente, il ministro della 
Giustizia dell'epoca (Rogno¬ 
ni) che ha concesso ta sua au¬ 
torizzazione a procedere, e ha 
ricordato di aver «personal¬ 
mente archiviato almeno un 
centinaio di procedimenti per 
questo reato». «Quando ho 
chiesto l'autorizzazione a pro¬ 
cedere - prosegue Mano Mar¬ 
tin - il ministro l'ha sempre 
negata, almeno dagli anni Set¬ 
tanta ad oggi. L'ha negata an¬ 
che per ta manifestazione di 
Innsbmck quando gii 
SchQtzen portarono la corona 
di spine in corteo». 

Al di là delle valutazioni del 
dottor Martin, certamente il 
problema generale in cui si in¬ 
serisce la vicenda deirincrimi- 


nazìone dei 17 sudtirolesi è 
politico. 

E va citata, in proposito, 
una presa di posizione del lo¬ 
cale comitato provinciale 
dell’associazione nazionale 
partigiani d’Italia che invita i 
governi italiano ed austrìaco e 
le forze politiche a «uscire dal¬ 
lo stato di paralizzante incer¬ 
tezza in atto attraverso la pro¬ 
mozione dì un ampio e aperto 
confronto, ai fine di ricercare 
soluzioni contro pencoli dì 
imbarbarimento della situa¬ 
zione». 


Raduno 

annuale 


Ciò al fine di respingere «il 
perverso disegno posto in atto 
da chi, condannato dalla civil¬ 
tà e dalla stona. tpnta di offen¬ 
dere le istuzioni fondamentali 
della Repubblica e di scatena¬ 
re l’odio etnico» 



La Jervofino 
trova casa 
negli uffici 
della Cee 


Il misterioso ministero per gli Affan speciali, attribuito da 
Goria alla de Rosa Russo Jervolino (nella foto), ha per lo 
meno trovato casa. Ma, come dire, in subaffitto. La sede 
sarà temporaneamente in piazza Poli, negli uffici romani 
della Cee. Si stanno arredando i locali con l’idea di utiliz¬ 
zarli «in via di emergenza», in attesa di trovare una sede 
«definitiva, più ampia e più funzionale». La Russo Jervolino 
fa sapere di non rinunciare, data la «peculiare importanza 
e complessità dei compiti demandati» al suo dicastero. 


L 

Oscar Luigi Scalfaro 


ta». Intanto l’ex segretario di 
Dp Mario Capanna, ha chie¬ 
sto, con una tetterà al presi¬ 
dente Silvano Labriola, la con¬ 
vocazione della commissione 
Affari costituzionali della Ca¬ 
mera: «Mi pare del tutto evi¬ 
dente - osserva - che di fron¬ 
te alla gravità estrema del pro¬ 
blema valga proprio la pena di 
chiedere a quaranta deputati 
la rinuncia ad un giorno di fe¬ 
rie. 

Per parte sua il capogreppo 
radicale Francesco Rutelli ha 
chiesto al presidente delia Ca¬ 
mera di attivarsi per un’audi¬ 
zione del ministro Fanfani 
presso la commissione Affari 
costituzionali di Montecitorio. 
Rutelli ricorda che non è stato 
ancora costituito il comitato 
parlamentare sui Servizi, del 
quale - a suo avviso - dovrà 
far parte in questa legislatura 
un rappresentante dei greppi 
radicale, verde e demoprole- 
(ano. 


ktihi7inni «La situazione politica ita* 

ssiiuKiom, !iana o t iomo 

no oei rn più impenetrabile e indeci- 

H referendum frabile», scrive la «Voce re- 

d rw,J ™® u,n pubblicana». Il quotidiano 

COnSUltlVI del Pri solleva in particolare 

il caso «clamoroso» del re- 
ferendum l consultivo in te¬ 
ma di riforme istituzionali o elettorali. E l’idea affacciata 
nei giorni scorsi dai capogruppo de a Montecitorio Mino 
Martinazzoli. Secondo la «Voce* si tratta - in linea con un 
«movimentismo» democristiano contrapposto a quello so¬ 
cialista - di una tesi fondata su «un dato di estrema labili¬ 
tà»; «Trasferisce ad altre mani la soluzione di problemi che 
devono essere sempre rivendicati al Parlamento, nella sua, 
in certo modo, peipetua funzione costituente». 


L'Università 11 27 agosto il Consiglio dei 

LUmvmiU minìstrl dQVTà 

con la Ricerca la stesura del disegno di 

Ma fluandft legge per il passaggio dei- 

ma quando l’Università dalia Pubblica 

la riforma? istruzione alla Ricerca 

scientifica. Superato il con- 
^iw t ras t 0 iniziale tra i due tito¬ 
lari, resta da stabilire a chi tocchi mettere mano alla rifor¬ 
ma universitaria. Galloni aveva fatto sapere che a suo pare¬ 
re il disegno di legge sul passaggio di competenze deve 
contenere già i «principi ispiratori» d’una riforma, Ruberti 
ieri ha detto che considera proprio compito immediato 
«l'avvio contestuale del processo di riforma dell’università 
e degli enti di ricerca collegati, ispirato al concetto di 
autonomia e di decentramento delie responsabilità». 
Quanto a) numero chiuso ali'università, Il suo parere è no. 

Sindacati Una sollecitazione alla 

amaacaii Ccmsob afflnché possa ap . 

informazione panre in piena trasparenza 

SU Rat «quanto sta accadendo in 

' . . . Borsa attorno al greppo 

e Mondadori Mondadori»; una richiesta 

al governo affinché «operi 
■■■per impedire che il greppo 
Fiat, che ha già una presenza dominante nel settore della 
carta stampata, ampli ulteriormente la propria Influenza», 
acquisendo una robusta partecipazione ne) settore televisi¬ 
vo: è la posizione unitaria dei sindacati dell'inforniazione e 
dello spettacolo (Filis-Cgil, Fis-Cisl e Filslc-Uil). I tre sinda¬ 
cati esprimono «profonda preoccupazione» per le trattati¬ 
ve tra Rizzoli-Corriere della Sera e il gruppo brasiliano 
Rede Globo, per il passaggio di proprietà di Telemonlecar- 
lo; per le tensioni avvertite in Borsa che «hanno messo in 
evidenza un rastrellamento sotterraneo delle azioni che 
fanno capo al gruppo editoriale Arnoldo Mondadori». Vi¬ 
cende che denotano l’ulteriore processo di concentrazio¬ 
ne e integrazione pelle comunicazioni di massa, con ii 
«rischio di pregiudicare uno dei diritti fondamentali del 
cittadini, la libertà di informazione». Di qui l'insistenza per 
il varo d| una legge.per il governo dell’intero sistema dell*, 
comunicazione, basati su rigorose nonne antitrust. 


vecchi arnesi fascisti e nuove 
leve di «bombardi» e stragisti 
che sparsero molto altro san¬ 
gue nel paese. 

La vicenda «Sifar», in prati¬ 
ca, fu comunque considerata 
chiusa quando li Parlamento, 
con una legge specifica, ordi¬ 
nò che tutti i fascicoli del «Si¬ 
far» fossero inceneriti in uno 
speciale forno, nella sede di 
Forte Braschi allora, come og¬ 
gi, sede dei «servizi». Una 
commissione di parlamentari 
e di uomini di governo seguì 
direttamente l’operazione. Si 
voleva la certezza che il mate¬ 
riale scottante venisse davve¬ 
ro Incenerito. Ma qualcuno, 
evidentemente, fotocopiò. La 
notizia comparve sulla rivista 
scandalistica «Op», diretta da 
Mino Pecorelli. Dopo pochi 
mesi, il giornalista fu misterio¬ 
samente ucciso. Anni dopo, 
parte di quei fascicoli furono 
ritrovati nell’archivio uru- 
guayano di Lieto Getti In Ita¬ 
lia, comunque, non sono mai 
rientrati. 


Roland Riz "Ne) congresso 

. ... elettorale di autunno non 

ROVI SI candida mi candiderò per la presi- 

Al nnctn denza della Sudtiroler Vol¬ 
ai kspartel. A mio giudizio, SU- 

di Magnago Vius Magnago deve restare 

alla guida del partito, c'è bi* 
sogno di lui»; lo ha dichia¬ 
rato il senatore della Svp Roland Riz. Era stato lo stesso 
Magnago, in una intervista di alcuni mesi fa al settimanale 
locale di lingua tedesca «Ff», a proporre quale suo succes¬ 
sore il senatore Riz. Neil’intervista Magnago, che ha 73 
anni, aveva annunciato l’intenzione di lasciare le cariche 
da lui ricoperte, compresa la presidenza della giunta pro¬ 
vinciale, ricoperta ininterrottamente dal 1960. 


Sì è dilTICSSfl H rinnovo della commlsslo* 

■ . . ne edilizia, il piano regola¬ 
la giunta tore eia pianta organica del 

lìr-Pci-Perii Comune sono risultati osta* 

Ir /T * * coli insormontabili: la stan¬ 
ai OStUnì ta di Ostuni, un grosso cen¬ 

tro dì 31 mila abitanti in pro- 
vmeia di Brindisi, si è cosi 
dimessa. Il sindaco democnstiano e gli assessori de, Psi e 
Psdi hanno rassegnato ieri il mandato al consiglio. Il Pei, 
all’opposizione, ha tracciato il bilancio di quattro mesi di 
attività dì governo fallimentare. La coalizione dimissiona- 
na era stata costituita infatti solo il 17 aprile scorso. In 
consiglio la De ha 19 seggi, il Pei 7, il Psi 5, il Msi 5, poi ci 
sono 2 cattolici democratici, un Psdi e un repubblicano, 

GIUSEPPE VITTORI 


Tanto più opportuno appa¬ 
re questo richiamo se si pensa 
che tra pochi giorni, il 15 ago¬ 
sto, avrà luogo l’annuale radu¬ 
no pangermanista, promosso 
dalla Dvu, un'organizzazione 
di neonazisti in doppio petto, 
si potrebbe dire 
Il raduno si svolgerà anche 
quest'anno presso la Nibelun- 
genhalle dì Passau, in Baviera, 
e la partecipazione sudtirole¬ 
se viene messa tn risalto dalla 
«National Zeitung», l'organo 
ufficiale del neonazismo tede¬ 
sco occidentale, che presenta 
foto di SchQtzen sudtirolesi in 
costume con grande eviden¬ 
za Nel corso del raduno sarà 
anche assegnato il premio An¬ 
dreas Hofer, che negli ultimi 
anni è andato sempre a sudti¬ 
rolesi noti per le loro posizio¬ 
ni estremiste, come Astfaeller, 
dinamitardo, e l’ex terrorista 
Joerg Pirchcr. vicecomandan- 
te degli SchQtzen altoatesini. 
Il discorso ufficiale sarà tenu¬ 
to dal noto caporione neona¬ 
zista Gerhard Frei sul tema 
«Prospettive dell’unità tede¬ 
sca e futuro della destra» 


Rapporti Stato-Chiesa 

Il documento socialista 
imbarazza i cieliini 
«Non siamo più a Cavour» 


Hi ROMA «Non è più tempo 
del cavourìano “Libera Chiesa 
in libero Stato”. Come ha ben 
espresso il nuovo Concordato 
del 1984, è tempo invece di 
collaborazione tra Chiesa e 
Stato, realtà culturali e religio¬ 
se per la costruzione di una 
società veramente libera». Lo 
sostiene una noia di Comu¬ 
nione e liberazione che espri¬ 
me, con cautela, accenti criti¬ 
ci verso il recente documento 
del Pst sui rapporti tra Stato e 
Chiesa Si allude infatti alla 
«eventuale pretesa di una par¬ 
te di fissare, in modo univoco, 
le sue condizioni» per un «dia¬ 
logo pluralistico», mentre per 
ii movimento integralista (da 
tempo protagonista di «flirt» 
con il vertice di via del Corso) 
«la condizione del pluralismo» 
coincide con «la fedeltà alla 
propria identità di ciascun 


greppo o formazione sociale, 
e quindi anche della comunità 
ecclesiale». 

La nota cieliina, che vede la 
società italiana minacciati 
dalle «più diverse tentazioni di 
dispotismo», definisce quindi 
l’intervento della gerarchia 
ecclesiastica «un fattore inso¬ 
stituibile per la formazione 
della coscienza dei singoli 
credenti» in tutti ì campì. E so 
il Psi divide la comunità eccle¬ 
siale tra ì sìngoli credenti (con 
cui «in quanto emancipati dal¬ 
la gerarchia» si può dialogare 
e collaborare) e la gerarchia 
stessa («costretta a rimanere 
ai margini della vicenda socia¬ 
le e politica»), ciò «significa 
pretendere di ridurre fa pre¬ 
senza cristiana nei termini di 
una omologazione laicista». 
Su tali basì «l'accordo non sa¬ 
rebbe possìbile*. 


Martedì 
11 agosto 1987 
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Napoli 

In aumento 
i morti 
per droga 


HI NAPOLI Trentaquattro 
morti por overdose a Napoli 
noi primi sana mesi dell armo 
dieci In più rispetto allo stesso 
periodo dell anno scorso Al¬ 
l'ombra del Vesuvio lo spac¬ 
cio di droga continua ad esse 
re una delle attiviti criminali 
più remunerative L ultima vit¬ 
tima venerdì scorso I traffi¬ 
canti non chiudono per ferie 
Giovanni Palma, i stato sco¬ 
perto a Secondigllano In una 
casa diroccata Invasa da sirin¬ 
ghe usate e lacci emostatici 
Le «madri coraggio» per la 
notte di Ferragosto hanno or- 

8 attizzato una veglia per rico- 
ara a tutti, ala a coloro che 
tono restati In diti sla a quelli 
che si sono recati nelle locali¬ 
tà di villeggiatura, che la dro- 

X a continua a mietere vittime 
.Ila manifestazione, che si 
svolgerà in piazzetta Monte- 
calvario nel cuore del Quartie¬ 
ri Spagnoli, hanno Invitato 
l'arcivescovo di Napoli Miche¬ 
le Giordano, Il giudice Ferdi¬ 
nando Imposlmato I avvoca¬ 
to Giovanni Bisogni, consl- 

P llere comunale eiegaie del- 
associazione «Ormai le mor¬ 
ti per droga non fanno più no¬ 
tizia - spiega Bisogni -, Il mas¬ 
sacro di centinaia e centinaia 
di giovani prosegue nel silen¬ 
zio più assoluto Abbiamo de¬ 
ciso di protestare contro I In¬ 
differenza nella quale, soprat¬ 
tutto d’estate, rischia di affo¬ 
gate Il problema della droga». 


Caso Vanumi 

Dice il vero 

l’israeliano 

«rapito»? 


atei ROMA. SI riparla del «ca¬ 
so Vanunu« l'Inchiesta preli- 
mlnate sul tecnico Israeliano 
che sarebbe stato rapito a Ro¬ 
ma da agenti del Mossad rive¬ 
lerebbe alcune novità. Il giudi¬ 
ce Sica sembra che abbia in¬ 
terrogato la settimana scorsa 
a Roma il fratello dello scom¬ 
parsa Mordechal, Melr Vanu¬ 
mi, Insieme con due giornali¬ 
sti del «Sundsy Times». Tutti e 
tre sembra che abbiano con¬ 
fermato che Vanumi, effettiva¬ 
mente, fu rapito a Roma per¬ 
ché In Inghilterra, dove vive¬ 
va. aveva denunciato alla 
stampa che Israele da anni 
fabbrica bombe atomiche 
Mordechal Vanumi si sarebbe 
trasferito a Roma grazie al tra¬ 
nello d una bella spia, presen¬ 
tatasi come «Clndy«, della 
quale si era Invaghito A Roma 
sarebbe stato stordito con 
un'inleilone e trasferita In sta¬ 
ta d arresto In Israele Da II 
appunto, nel cono d'un In¬ 
contro, con la stampa, fece sa¬ 
pete all'opinione pubblica eu¬ 
ropea d'essere stato rapito, 
mostrando una scritta sul pal¬ 
mo della mano 


Una testimone avrebbe fatto luce sulla vicenda della pistola 

Una donna contro Vallanzasca 



Processo per direttissima 
entro il 7 settembre 
Scambio di informazioni 
tra i magistrati 
di Milano, Gorizia e Genova 

MARINA MORPURGO 


t 

iw In 

« 

Renato 


\ „ „„ , 

«m ^ v .. 

<*»«• 1» Bai-Ari ***** 

Vallanzasca dopo la cattura 


MI MILANO Processo per di¬ 
rettissima a Gorizia anzi no, a 
Milano Lunedi mattina, o for 
se martedì o forse alla fine 
della settimana di Ferragosto, 
o addirittura ne» ultima setti¬ 
mana del mese Le sorti di Re¬ 
nato Vallanzasca, attualmente 
detenuto nel supercarcere di 
Novara - dove è stato trasferi¬ 
to domenica mattina in gran 
segreto - sono state negli ulti¬ 
mi giorni spunto ispiratore di 
un frenetico balletto di noti¬ 
zie L’incertezza riguardava il 
luogo e la data d inizio del 
processo per direttissima 
0 accusa è dì porto e deten¬ 
zione abusiva dì arma) che 1 e- 
vaso dovrebbe affrontare a 
causa della Beretla calibro 
7,65 con il numero di matrico¬ 
la limato che i carabinieri gli 
hanno trovato addosso al mo¬ 
mento delia cattura avvenuta 
lungo la strada provinciale 


Monfalcone-Grado Solo nel 
tardo pomeriggio di ieri parte 
dell incertezza si è dissolta 
Renalo Vallanzasca verrà pro¬ 
cessato a Milano, entro il 7 
settembre, e cioè prima che 
siano trascorsi trenta giorni 
dalla data del suo arresto 
La decisione è arrivata 
quando il procuratore della 
Repubblica di Gorizia, Raffae¬ 
le Mancuso, ha finito di esami¬ 
nare i documenti che in matti 
nata gli erano stati inviati dal 
collega milanese, il sostituto 
procuratore Ferdinando Po- 
mane! 11 dottor Mancuso ha 
firmato I accoglimento della 
richiesta di Pomaria, richiesta 
fondata sulla constatazione 
che la procura di Milano ave¬ 
va già avviato le indagini sulla 
Beretta - basandosi tra l'altro 
sulla testimonianza di una 
donna - ancor prima che Val¬ 
lanzasca finisse nelle braccia 


dei carabinieri Una volta ap¬ 
posta la firma, il procuratore 
di Gonzia ha rispedito a Mila¬ 
no i documenti, aggiungendo¬ 
vi il fascicolo riguardante la 
parte isontina della romanze¬ 
sca vicenda t verbali dei cara¬ 
binieri, i verbali degli interro¬ 
gatori, i riscontri compiuti do¬ 
po la cattura di Vallanzasca 
Lo scambio di informazio¬ 
ni ovviamente non c è stato 
solo fra il capoluogo lombar¬ 
do e la città friulana Ieri Pio 
Macchiaveilo, sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di Ge¬ 
nova - titolare dell inchiesta 
condotta dalla magistratura 
sull evasione dell ergastolano 
dalla cabina del traghetto 
•Flaminia» -, ha detto di aver 
consultato per telefono Po¬ 
ni arici e Nobili «1 miei colle¬ 
ghi milanesi indagano sugli al¬ 
bi aspetti dell evasione, sui 
reati commessi da Vallanza 
sca una volta tornato nella cit¬ 
tà natia Né io né loro abbia 
mo sollevato problemi di 
competenza. Nei prossimi 
giorni, comunque, Interroghe¬ 
rò Vallanzasca a Novara» Cè 
un punto che al dottor Mac¬ 
hiavello preme particolar¬ 
mente il sostituto procuratore 
di Genova parlando con il 
bandito evaso cercherà di ca¬ 
pire se effettivamente il cara¬ 


biniere Gianfranco Laconi - 
uno dei militi beffati da Val¬ 
lanzasca sul traghetto - abbia 
calunniato il suo caposcorta 
nel tentativo di scaricare parte 
delle sue responsabilità Laco 
ni aveva infatti raccontato ai 
magistrati genovesi di aver fat¬ 
to presente al suo caposcorta 
•Questa non e la cabina giu 
sta dobbiamo rinchiuderlo 
nell altra» Le affermazioni del 
carabiniere, però, erano state 
contraddette dagli altri milita¬ 
ri 

Intanto, i commenti sulla vi¬ 
cenda Vallanzasca stanno 
prendendo toni da fumettone 
di bassa lega Vallanzasca rac¬ 
conta le sue venti notti d amo¬ 
re svelando i palpiti del cuori 
di chi lo ha aiutato sfidando la 
legge e il buon senso Pagine 
e pagine di giornali e riviste 
brulicano di immagini di gio¬ 
vani donne dall'ana vagarne n 
te estatica, perse nel mito di 
quel Renato dallana tanto 
sofferta e virile Sembra di as¬ 
sistere ad un fenomeno di 
nmbambimento collettivo, al¬ 
la nmozione della realta in fa¬ 
vore dei dettagli più rosei Un 
batter d'occhioni celesti, e a 
quanto pare si dimenticano 
spietate uccisioni a freddo di 
innocenti, decapitazioni om- 
bili torture inflitte ai nvali 


Terribile incidente nel Vercellese: per 11 ore senza soccorsi 

Nella «Ritmo» 4 morti e 2 feriti 
Erano soldati in libera uscita 


Sono rimasti intrappolati fra i rottami della macchi¬ 
na, una «Ritmo», per undici ore, senza che nessuno 
ascoltasse i loro lamenti, due militari di leva grave¬ 
mente feriti, in compagnia dei corpi ormai privi di 
vita di quattro commilitoni che viaggiavano con 
loro. Solo al mattino sono stati soccorsi. La mac¬ 
china, per una sbandata, era finita contro un ponte 
sulla provinciale Lenta Rovasenda, nel Vercellese. 


MARCO RBIS 


■i VERCELLI U ha trovati 
per caso un agricoltore della 
zona, Ieri mattina verso le 8, 
attratto da lamenti che prove¬ 
nivano da dietro una macchia 
di verde Avvicinatosi, I uomo 
si è trovato di fronte ad uno 
spettacolo agghiacciante a 
pochi metri dalla strada una 
automobile fracassata e. den¬ 
tro, un groviglio di corpi 
Quattro giovani morti nelle 
lamiere contorte della loro 
macchina, e altri due grave¬ 
mente feriti, rimasti senza soc¬ 
corsi per tutta la notte Thttl e 
sei militari di leva in servizio al 
XV Squadrone cavalleggeri di 


Lodi e al Centro rifornimento 
motorizzazione, le cui caser¬ 
me sono sparse nella campa¬ 
gna vercellese, tra Lenta e Ro¬ 
vasenda 

I giovani stavano rientran¬ 
do la sera di domenica ai loro 
reparti di ritorno dalla libera 
uscita Due di loro erano stati 
caricati pochi chilometri pri¬ 
ma dal toro amici, per non fa¬ 
re tardi e dover percorrere in 
campagna, al buio, (ultimo 
tratto di strada verso 'a caser¬ 
ma 

In sei dunque si erano pigia¬ 
ti In una Fiat Ritmo 75, avuta 
in prestito da un amico che 


invece era di servizio L’auto 
era guidata da Giuliano Leva, 
20 anni, di Latina, rimasto feri¬ 
to insieme a Gian Mario Gre- 
gorini, 19 anni, di Vezza d O 
gito, in provincia di Brescia. I 
quattro morti sono Gian Piero 
Pieri, 27 anni, di Cadenzano, 
Rolf Marra, 20 anni, di Verga¬ 
te, Luigi Schiavon, 19 anni, di 
Verona, e Cesare Pariseli», 29 
anni, di Roma. 

Verso le 21 dunque stavano 
rientrando da Rovasenda ver¬ 
so le caserme di Lenta, per¬ 
correndo la stretta strada pro¬ 
vinciale che si snoda tra I bo¬ 
schi e le prime risaie Compli¬ 
ci le curve o forse la velocità, 
d un tratto il giovane alla gui¬ 
da si è trovato la strada taglia¬ 
ta da una lepre Giuliano Leva, 
istintivamente, ha cercato di 
evitarla, ma ha perso improv¬ 
visamente il controllo del 
mezzo l'auto ha battuto con¬ 
tro la spalletta di un ponte che 
attraversa li torrente Mar- 
chiazza, è rimbalzata e ha fini¬ 
to la sua corsa schiantandosi 


sulla riva opposta 

La strada è poco frequenta¬ 
ta, e comunque di notte nes¬ 
suno si poteva accorgere del¬ 
l’incidente È accaduto cosi 
che i primi soccorsi sono stati 
quelli chiamati dall’agricolto¬ 
re dopo circa undici ore dal 
(atto, quando per quattro del 
sei giovani non c’era più nulla 
datare 

I) tragico incidente ha get¬ 
tato costernazione nei reparti 
cui appartenevano le vittime, 
anche perché non è un episo¬ 
dio nuovo gli Impianti dei ca¬ 
valleggeri e del Cerimot sono 
sparsi nel boschi di Unta, lon¬ 
tani dai centri abitati nei quali 
I militari » riversano per ia li¬ 
bera uscita, e dai quali a volte 
rientrano con la fretta di chi 
ha cercato di sfruttare fino al¬ 
l’ultimo le ore di libertà Pro¬ 
prio un anno fa, ad agosto, al¬ 
tri due ragazzi di leva di questi 
stessi reparti erano morti nelle 
stesse circostanze Ed esatta¬ 
mente nel punto della strada 
dove si è verificato l’incidente 
dì domenica notte 



A Fiumicino 
trovata 
cocaina 
per 6 miliardi 


ROMA I sei chili di cocaina ( 
che valgono al dettaglio quasi 
sei miliardi) erano nascosti in ot¬ 
to cilindn di gomma vulcanizza¬ 
ta utilizzati come ammortizzato¬ 
ri per ascensori Sono stati se¬ 
questrati ieri mattina all’aeropor- 
to di Fiumicino dalla Criminallpol 
che ha aspettato venti giorni prima di apnre le tre casse, prove¬ 
nienti dalla Colombia, nella speranza di catturare I importatore 
italiano I trafficanti non si sono presentati però a ritirare la 


Cipri, per un porto tutto d’oro cade la giunta 


È la meta di tutti I oip In crociera nel Mediterraneo 
Far scalo a Capri è un'abitudine per Giorgio Falk, il 
conte Agusta, Adnan Kashoggi, Gianni Agnelli Ma 
il porto turistico di Marina Grande non è solo l’epi¬ 
centro di una mondanità scintillante ed esclusiva 
E anche la causa di aspre polemiche tra te forze 
politiche locali. L'ultima, l'altra sera, ha provocato 
la crisi della giunta Dc-Pli 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

Linai VICINANZA 

È uno làida In- dtà ricettiva lino a 600 800 
Imbarcazioni Né mancano 
progetti di ampliamento più 
radicale Sono Infatti cinque le 
società private In gara per ot¬ 
tenere In gestione la darsena 
di Marina Grande per I prossi¬ 
mi treni anni un business di 
miliardi 

Intorno a queste scelte ov¬ 
viamente ruota II futuro dell I- 
sola Lasciare mano Ubera al 
gruppi Impredltoriali privati? 
O affidare all amministrazione 
locale il compito di pilotare lo 
sviluppo del porto turistico? 
Dilemma classico, tuttavia a 
Capri - dove qualsiasi mano¬ 
missione dell ambiente natu¬ 
rale rischia di avere elfelll de¬ 
vastanti - la questione assume 
un Importanza primaria In ve¬ 
rità le banchine di Marina 
Grande già da due anni sono 
state affidate dal ministero 
della Manna Mercantile In ge¬ 
stione al Comune con risultati 
contradditori tanno scorso 
fu costituita una «società di 
setvlzl» a partecipazione mista 
(vi aono presemi anche capi¬ 
tali locali), mal messa però 
dalla aiessa giunta comunale 
nelle condizioni di operare 
Quest estate il servizio è forni- 


M NAPOLI 
tema alla De Non ho esitazio¬ 
ne a dirlo lo che sono demo¬ 
cristiano. Carmine Ruotalo, 
avvocalo e sindaco di Capri, 
mastica amaro E asserraglia¬ 
to nel municipio a due passi 
dalla celebre plezzetta nel 
tentativo di rtmeitero Insieme 
I cocci dell amministrazione 
da lui presieduta da meno di 
tre mesi un bicolore De PII 
che, almeno sulla caria, può 
comare su un'ampia maggio¬ 
ranza, 13 seggi su 20 .Intorno 
al porto turistico - dice II sin¬ 
daco - ruotano grossi Interes¬ 
si Ecco che ogni occasione è 
buona per fomentare te cri¬ 
si « Il primo cittadino dell I- 
sola più snob del Tirreno ce 
l’ha con due suol amici di par¬ 
tito (tra cui I e* sindaco Save¬ 
rio valente) e un consigliere 
liberale I quali hanno «tradito» 
te maggioranza per schierarsi 
con (opposizione Pcl-Psl-Pri 
al momento di votare una de¬ 
libera riguardante, natural¬ 
mente, Il portlcclolo 
Decanto posti-barca, ri 
chieste di smacco almeno 
cinque volte superiori, Il porto 
di Capri scoppia Una sistema¬ 
zione più razionale dei pontili 
potrebbe aumentarne te capa¬ 


to da due cooperative formate 
da marittimi capresi Una «tar¬ 
gala» De, I altra Pai Lo stesso 
sindaco Ruotalo conferma te 
spartizione quando dice che 
la crisi é scoppiate perchè II 
consiglio non ha approvata te 
delibera relativa «alla nostra 
cooperativa! «Dico nostra 
non perché tutti I soci siano 
democristiani delira parte 
anche nell allra solo U presi¬ 
dente mi pare è socialista* 
Un operazione di piccolo 
cabotaggio clientelare, suffi¬ 
ciente però per suscitare una 
tempesta II viceslndaco libe¬ 
rale Giuseppe Massa, numero 
uno del commercianti capre¬ 
si non risparmia accenti pole¬ 
mici per spiegare I molivi del¬ 
le sue dimissioni «Una strettu¬ 
ra cosi prestigiosa - dice - og 
gl è a conduzione familiare 
Bisogna invece consegnare il 
porto in mani esperte, a qual 
che grossa società. Nel mesi 
scora si era parlata con Insi¬ 
stenza di un interessamento 
della Fiat 11 viceslndaco 
smentisce la presenza del co¬ 
losso torinese Ira te cinque si¬ 
gle I cui progetti sono già stati 
consegnali In municipio 
•Non è da escludere però che 
In una fase successiva cl pos¬ 
sano essere delle novità» 

«Noi comunisti - è I opinio¬ 
ne del capogruppo del Pel 
Riccardo Esposito - da tempo 
cl stiamo battendo perché Ca 
pti abbia una società mista In 
cui la presenza del Comune 
sla prevalente, capace di am¬ 
ministrare In maniera mana¬ 
geriale quella vera e propria 
miniera d oro che è 11 porto 
Se finora ciò non è accaduta, 
la colpa è della Dc« 



Um veduta dall'alto del porto di Capri 


Denuncia di un fotografo 

Aggredito a Porto Cervo 
da un «gorilla» 
di Vittorio Emanuele 


trn TEMPIO PAUSANIA li fo¬ 
tografo Luigi De Biasi di 35 
anni, di Treviso, ha denuncia 
lo ai carabinieri di Porto Cer 
vo di essere stato aggredito e 
rapinato delia propria attrez 
zatura professionale e dei do¬ 
cumenti da un «gonila» del 
principe Vittorio Emanuele dì 
Savoia De Biasi, che al mo¬ 
mento dell aggressione si tro¬ 
vava in compagnia della fi 
danzata, Lucia Merenda, di 30 
anni, di Eraclea, in provincia 
di Venezia, il 30 luglio era 
sbarcato sull isola di Cavallo, 


in territorio francese, per rea¬ 
lizzare un servizio fotografico 
nei pressi della villa di Vittono 
Emanuele Una guardia del 
corpo del principe lo ha però 
bloccato e malmenato, col 
pendo anche la donna L uo¬ 
mo si sarebbe poi allontanato 
secondo lì racconto fatto da 
De Biasi ai carabìnien con la 
borsa col corredo fotografico 
e l documenti Successiva¬ 
mente il fotografo, con 1 ausi¬ 
lio di un avvocato ha tentato 
di tornare in possesso del ma¬ 
teriale, ma inutilmente 


Incendio a Napoli 

Distrutto laminatoio 
dei Cantieri 
Metallurgici Italiani 


wm NAPOLI Un incendio è 
scoppiato poco dopo le 15,30 
di ien nello stabilimento dei 
«Cantieri metallurgici italiani» 
in via Ferrante Imparato nella 
periferia industriale di Napoli 
L incendio è stato domato 
in serata dai Vigili del fuoco 
Secondo ti primo inventano 
dei danni è andato completa 
mente distrutto il laminatoio 
In cui stava eseguendo lavori 
di manutenzione un groppo di 
tecnici, e da dove è partita la 


scintilla che ha appiccato le 
fiamme, subito alimentate da 
chiazze d olio che erano sul 
pavimento Danni ha riportato 
anche il capannone in cui era 
contenuto il laminatoio Non 
si sono avuti danni a persone 
La grande maggioranza dei 
720 addetti dello stabilimento 
napoletano delia «Cmi», 
azienda metalmeccanica del 
groppo «Falck», è in fene In 
fabbnea si trovavano solo al 
cuni tecnici addetti a ripara¬ 
zioni 


Il «caso JeHy Wax» 

Scorie tossiche a Caracas 
Ricercato 

un ingegnere italiano 


■■ CARACAS Un ingegnere 
italiano assieme a quattro ve¬ 
nezuelani, viene attualmente 
ricercato dalla «Policta Tecni¬ 
ca Judicial» in relazione alla 
vicenda delle scorie chimiche 
importate dall Italia definite 
tossiche e che da oltre un me¬ 
se sono a) centro di un caso di 
inquinamento nella popolosa 
area di Puerto Carello Fonti 
della «Ptj» hanno precisato 
questa mattina che I cinque ri¬ 
cercati, I Ing Luciano Micci- 
ché, Manuel Felìpe Tlrado La¬ 
ra, Ileana de ìos Reyes Faria 
Romero, Desirée Josefina 
Echenique Archile e Exario 
Portillo Plitos, sono 1 titolari 
della compagnia «lleadil» che 
ha importato alla fine dell'a¬ 
prile scorso undicimila bidoni 
di scorie tossiche ammassan¬ 
doli poi senza protezione in 
un deposito all aperto in Puer¬ 
to Carello 

A causa dei deterioramento 
dei contenitori, il materiale di 
scarto proveniente dall indu¬ 
stria chimica italiana dallo 
scorso luglio ha cominciato a 
creare seri problemi di inqui¬ 
namento ambientale (ino a 
che, su istruzione del governo 
centrale venezuelano, è stato 
deciso sabato scorso lo sp 


doni in attesa che essi venga¬ 
no rispediti nel paese di orìgi¬ 
ne Non sono stati precisati 
dalla polizia i capi di accusa 
che pendono sui titolari della 
«lleadil», ma si presume che I 


F. Barbieri 

Il ricordo 
di Natta 
e Napolitano 


B II segretario del Pei Ales¬ 
sandro Natta ha inviato al di¬ 
rettore della «Stampa», Gaeta 
no Scardocchia un telegram¬ 
ma in cui esprìme la sua 
«commossa partecipazione» 
per ia scomparsa di Frane 
Barbieri «Autorevole testimo¬ 
ne e scrittore sulle vicende dei 
partiti comunisti del movi¬ 
mento operalo e dei paesi so¬ 
cialisti - afferma Natta - Frane 
fu appassionato e ascoltato in¬ 
terlocutore dei comunisti ita¬ 
liani La sua opera rimarrà co¬ 
me prezioso contributo a] di¬ 
battito sulle prospettive delia 
democrazia e del socialismo 
in Europa e nel mondo» 

Sulla figura di Frane Barbie¬ 
ri, Giorgio Napolitano ricorda, 
in particolare «i giorni dei no¬ 
no, importante congresso del¬ 
la Lega dei comunisti Iugosla¬ 
vi, che vivemmo insieme a 
Belgrado nella primavera del 
1969 Anche nel successivo 
sviluppo, qui in Italia, del suo 
impegno dì giornalista e di 
scrittore, l’antistalinismo è ri 
masto la bussola e il rovello di 
Frane Barbieri 11 disincanto e 
la diffidenza critica di fronte a 
tante convulse vicende e an 
che a ricorrenti speranze di 
cambiamento nei paesi del 
I Est, sembravano averlo con¬ 
dotto al limite del pessimismo 
ma senza impeditigli, proprio 
nei suoi ultimi articoli, di co¬ 
gliere con onestà e perfino 
con passione la portata della 
linea rinnovatrice di Gorba- 
dov E 1 ostinata, talvolta in¬ 
giusta, schermaglia polemica 
verso quelle che gli appariva 
no le contraddizioni del Pei, 
copnva un interesse e una 
simpatia che lo spingevano a 
sollecitare in quella forma 
nuovi coerenti sviluppi delia 
nostra originale battaglia idea¬ 
le e azione intemazionale E 
stato un amico, anche se non 
facile, ed è stato un interprete 
acuto e tormentato delle tra¬ 
gedie e dei travagli del sociali 


cinque siano ritenuti respon¬ 
sabili di attentato alla salute 
pubblica 

Secondo quanto scrive ta 
stampa venezuelana, l'ing Lu¬ 
ciano Micciché si troverebbe 
già da tempo in Italia. La «Ileo- 
ali», costituita dal cinque tito¬ 
lari con un capitale di appena 
20mi)a bolivares (circa un mi¬ 
lione di lire), avrebbe succes¬ 
sivamente «comprato» le sco¬ 
rie chimiche dalla italiana 
«JeUy Wax» per 90mila dollari 

É razie ad un prestito bancario 
e scorie dovevano essere ri¬ 
ciclate, almeno sulla carta 
(ma In Venezuela non esisto¬ 
no i macchinari necessari). In 
realtà la loro destinazione ulti¬ 
ma sembrava essere una fossa 
naturale in una zona Isolata di 
Maracaibo L'operazione si t 
però bloccata nel mese di lu¬ 
glio in seguito all intervento 
delle autorità, su denuncia 
della popolazione di Puerto 
Careiio 

I ministeri della Sanità e 
dell Ambiente da sabato scor¬ 
so si stanno occupando dello 
spostamento verso un’area 
controllata da una compagnia 
chimica venezuelana degliun- 
dicimila bidoni - molti del 
quali hanno bisogno di essere 
travasati da personale specia¬ 
lizzato in nuovi contenitori - 
in attesa di una risposta del 
governo italiano alla richiesti 
ufficiale fatta dai ministero de¬ 
gli Esteri di reimportare il ma¬ 
teriale spedito dalla «Jolly 
Wax* 


Sardegna 

Turista 
violentata 
4 arresti 


m OLBIA È iniziata in di¬ 
scoteca. continuate su una 
spiaggia, per concludersi In 
carcere la notte brava di 
quattro turisti romani (più 
un quinto, tuttora latitante), 
protagonisti dell’ennesimo 
episodio di violenza carnale 
in Sardegna. La vicenda è 
avvenuta l'altra notte nella 
zona di Cannatone, una 
delle sptegge più rinomate 
el confini dell'impero turisti¬ 
co della Costa Smeraldo. La 
vittima, una turista pisana di 
19 anni, è stala avvicinate In 
un dancing della tona e 
convinta dal cinque - Fabio 
Innocenzi e Brono Tremen- 
tini, 18 anni di Gemano, 
Fausto Fagiolo e CA, 17 
anni di Roma (del latitante 
non è stata resa nota l'iden¬ 
tità) - a proseguire davanti 
al mare la serate. Giunti In 
spiaggia, perù, la ragazza è 
stata aggredita e legate mani 
e piedi, violentata dal suol 
nuovi «amici» I pianti e le 
urla hanno richiamato l'at¬ 
tenzione di alcune persone 
che hanno immediatamente 
avvisato I carabinieri Quat¬ 
tro dei cinque violentatori 
sono stati arrestati, mentre 
l'ultimo è riuscito a sfuggire 
alla cattura 

Gli arrestati sono stali rin¬ 
chiusi nel carcere di Tem¬ 
pio, dove sono stata interro¬ 
gati dal sostituto procurato¬ 
re Andrea Garau L'accusa è 
di «ratto a Ime di libidine e 
violenza carnale» 

Quello di Canmgìone è il 
quarto caso di violenza car¬ 
nale nell isola dall inizio 
dell estate 11 più clamoroso 
ha avuto come vittima una 
bambina zingara di li anni, 
i cui aggressori (undici ra¬ 
gazzi di Porgali, la maggior 
parte minorenni) sono stai 
giudicati e condannati nel 
processo per direttissima. 


MUNICIPIO DI POZZUOLI 


Questa Amministrazione deve indire appalto di concor¬ 
so per la fornitura di 

1) 8 000 OCX) di sacchetti a perdere per la raccolta 
giornaliera dei rifiuti urbani 

2) 150 000 sacchi par la raccolta giornaliera dei rifiuti 
solidi presso gli esercizi commerciali al dettaglio 

3) 300 000 sacchi per la raccolta giornaliera dei rifiuti 
solidi urbani presso le convivenze 

Le ditte rifiuti solidi urbani presso le convivenze Le 
ditte interessate dovranno far pervenire istantanza di 
partecipazione alla segreteria generale del Comune en¬ 
tro e non oltre dieci giorni dalla pubblicazione del pre¬ 
sente avviso sul Bollettino ufficiale della Regione Cam¬ 
pania 

IL SINDACO Antonio Cfertogtta 


l'Unità 

, Martedì 
11 agosto 1987 
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//V II ALIA 


Aliamole dei tecnici 

Il capo dei vigili del fuoco smentisce 
le previsioni ottimistiche dei giorni scorsi 
L’esperto dei Comuni lancia l’idea urgente 
di livellare subito la frana 

‘La diga cederà’ 



Toma il terrore in Valtellina 


la diga di terra e sassi formata dalia frana di Val Tola 
può scoppiare improvvisamente, «scaricando a valle 
una ondata spaventosa», lo ha detto il responsabile 
tecnico della Protezione civile, ingegner Leonardo 
Corbo. Piano dì evacuazione per 1 paesi fino a 19 
chilometri da Sondrio. I comuni interessati sì sono 
affidati ad un tecnico di fiducia: conferma i timori, in 
più nega l'efficacia delle difese già previste. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 


mm SONDRIO. «Se non piove, 
il lago si riempirà di 21 milioni 
di metri cubi d'acqua il 30 set¬ 
tembre, raggiungendo la quo¬ 
ta di alloro a 1108 metri (ndr: 
oggi é a 1090), e tracimerà. 
Precipitando a valle, l'acqua 
farà un salto di cento metri 
che trascinerà ogni cosa, per¬ 
chè la massa della frana è for¬ 
mata per metà e più di terra 
instabile, sassi, alberi e detriti. 
Sarà una piena spaventosa». 
Sono la 20.30 di domenica se¬ 
ra, nelia sala del consiglio co¬ 
munale di Orosotto la gente 
comincia a guardarsi spaven¬ 
tata ascoltando l'Ingegner 
Leonardo Corbo, capo dei vi¬ 
gili del fuoco di Milano e re¬ 
sponsabile tecnico della Pro¬ 
tesone civile in Valtellina, Il 


quale descrive la situazione 
nel migliore dei casi, cioè «se 
non piove». Un'assemblea 
convocata per instaurare un 
rapporto piu diretto Ira popo¬ 
lazioni alluvionate e tecnici, si 
trasforma progressivamente 
in una riunione carica di nuo¬ 
ve angosce, di dati e analisi 
che fanno a pugni con le più 
rassicuranti previsioni avanza¬ 
le l'oitro giorno dalia commis¬ 
sione Grandi rischi. Caia di 
nuovo lo spettro dell’emer¬ 
genza: dopo questo, difficil¬ 
mente torneranno a casa In 
quest) giorni gli sfollati di Le 
Prese e di Cepina, Immediata¬ 
mente a monte ed a valle del¬ 
la frana de) 28 luglio e del la¬ 
go artificiale che r Adda conti¬ 
nua ad ingrandire, L'Ingegner 


Corbo dipinge quadri apoca¬ 
littici: «Non si sa quanto potrà 
resistere la massa di terra che 
ha formato la diga. Nel 91 per 
cento dei casi analoghi il "tap¬ 
po" è saltato dopo un anno, 
un anno e mezzo a) massimo. 
Ecco perché abbiamo prepa¬ 
rato un piano di evacuazione 
da Sondalo e Bianzone». il 
che vuol dire l'Intero tratto di 
Valtellina che va dalla frana 
sino a 19 chilometri da Son¬ 
drio, comprendente paesi co¬ 
me Groslo, Grosotto, Mazzo, 
Semio e Tirano, di nuovo in 
allarme. «Non è una ipotesi 
Imminente, anche se II perico¬ 
lo è reale», prova a rassicurare 
Corbo. Ma subito precisa: 
«Questa fatalità non è affatto 
Improbabile, succederà quan¬ 
do l’acqua del lago sfiorerà il 
culmine della frana; e lo sfio¬ 
rerà sicuramente». Ma la com¬ 
missione Grandi rischi, pochi 

S tomi fa, non aveva detto che 
pericolo maggiore è a mon¬ 
te? Che idrovore e by-pass in 
tunnel avrebbero Impedito 
tracimazioni a valle? Che se 
cadesse la frana l'effetto Va- 
)ont si sarebbe prodotto solo 
verso nord? Timo questo ave¬ 
va spiegato, il professor Ugo 
Molane, presidente della 


commissione per I rischi idro- 
geologici in Valtellina, finge- 
gner Corbo, a Grosotto, è in¬ 
vece più pessimista. Ma finito 
li discorso di Corbo, ne inizia 
subito un altro, ancora più 
preoccupato. I slndacl del 
paesi interessati a valle della 
frana si sono rivolti ad un 
esperto dì fiducia, l’Ingegner 
Francesco Uonettl. Sono 
stanchi delie contraddizioni 


degli esperti della Protezione 
civile, degli sgomberi ordinati, 
revocati, di nuovo decisi, del¬ 
le previsioni poco chiare. E 
fanno circolare la relazione 
che l’ingegnere ha preparato, 
preceduta da un «ordine dei 

f liomo» degli stessi slndaci. Lo 
egge il primo cittadino di Ti¬ 
rano, Lorenzo MaganetU: «E 
urgentissimo e indifferibile un 
intervento energico e coordi¬ 


nato, dopo le troppe indeci¬ 
sioni di questi giorni». L’esper¬ 
to dei Comuni spiega in so¬ 
stanza le stesse cose dette 
dall'ingegner Corbo: «Per gli 
insediamenti a valle c’è un ri¬ 
schio permanente dì inonda¬ 
zione improvvisa e disastro¬ 
sa». Ma in più nega l’efficacia 
delle difese previste: «Le mag¬ 
giori probabilità di un tale 
evento coincidono col perio¬ 
do dette piogge del prossimo 
autunno e con la morbida 
(ndr: il disgelo) primaverile 
del 1988». il primo pericolo, 
insomma, è già a settembre, 
anzi a partire dalla seconda 
metà d'agosto, stando alle 
medie della piovosità degli ul¬ 
timi trent'anni. Le idrovore, 
ammesso che siano in funzio¬ 
ne per tempo (nella migliore 
delle ipotesi convinceranno a 
pompare verso fine settem¬ 
bre), «non possono però asso¬ 
lutamente far fronte a piene di 
una qualche entità, per cui 
non costituiscono garanzia 
contro lo sfioramento del la¬ 
go». E la creazione di un gran¬ 
de by-pass del diametro di 6 
metri previsto dalla Protezio¬ 
ne civile per svuotare a valle il 
lago, «richiede tempi di prò- 


In Abruzzo da sei anni 
aspettano di fermare una frana 

■■ ROCCAMONTEPIANO (Chleti). Il problema delle frane conti¬ 
nua ad essere sottovalutato in Italia, nonostante episodi come 
quello della Valtellina: la burocrazìa non conosce né fretta, né 
paure per la popolazione. Il caso di Roccamontepiano, un pae¬ 
se della provincia di Chleti in Abruzzo, è emblematico: ci sono 
voluti 6 anni per ottenere una somma di denaro da utilizzare per 
arginare una frana che minaccia l’abitato, e altro tempo trascor¬ 
rerà per stabilire come spendere il denaro ottenuto. A Rocca¬ 
montepiano, due secoli or sono, ci fu un'immensa frana con 
600 vittime. Dal 1981 l'amministrazione, ritenendo che li peri¬ 
colo sia tutt'altro che estinto e anzi aggravato da cave e degra¬ 
do ambientale, sollecitò il governo, la prefettura, gli organi 
tecnici, la Regione Abruzzo per ottenere un intervento preventi¬ 
vo. CI sono voluti 6 anni: nell'aprile scorso la protezione civile 
ha stanziato un miliardo e mezzo. 


gettazione ed esecuzione 
troppo lunghi: almeno dieci 
mesi», aveva detto il professor 
Maione. L’ingegner Uonetti 
lancia una idea di intervento 
immediato come unica solu¬ 
zione: livellare la frana abbas¬ 
sando di dieci metri la quota 
della cresta più alta. In questo 
modo, assicura, all’atto della 
tracimazione 11 volume del la¬ 
go sarebbe ridotto della metà, 
l’acqua scorrerebbe su una 
superficie più compatta e lun¬ 
ga quasi un chilometro, lo 
svuotamento sarebbe non im¬ 
provviso e comunque meno 
violento. C’è un ostacolo se¬ 
rio: lavorare sulla frana è 
estremamente pericoloso. Ma 
«indispensabile per la salva- 
guardia di valori umani che 
giustificano il rischio», conclu¬ 
de (ingegner Uonetti. Questa 
è la situazione che troverà og¬ 
gi il presidente del Consiglio, 
Giovanni Goria, in visita in 
Valtellina. Ieri, invece, è pas¬ 
sata per la zona una delega¬ 
zione politica del Psdi: ne fa¬ 
cevano parte, un po' furbesca¬ 
mente, anche il ministro dei 
Lavori pubblici, De Rose, e il 
vicepresidente della Rai, Bir- 
zoli. 


La Procura dopo l’incredibile iniziativa contro gli handicappati 

Un’ispezione a «fin dì bene» 
l’imizione aD’Aniep di Igea Marina 


In forse la regata storica 

A Venezia i vigili urbani 
contestano l'ordinanza 
contro i «saccopelisti» 


Un'Ispezione a lin di bene. I Carabinieri inviati dalla 

R rocura per ispezionare la casa dell’Anlept a Igea 
latina dovevano accettare che la struttura non tos¬ 
se un ghetto. E questa la spiegazione poco convin¬ 
cente uscita ieri dal palazzo di giustizia di Rimini. Ma 
intanto esplode una nuova polemica: stavolta con¬ 
tro «Die welt» e altri giornali tedeschi che hanno 
acritto che il mare di Rimlnl e Riccione è pessimo. 


pai nostro inviato 

ONU» DONATI 


■U RIMINE Un'Ispezione 
«per lini umanltAn»: MI uni¬ 
ci della procura della Repub¬ 
blica di Rimlnl 6 uscita la più 
Incredibile delle spiegazioni 
per glustlllcare II sopralluogo 
ellcllunlo giovedì sera dal ca¬ 
rabinieri nella casa di vacanze 
Anlep di Igea Marina dove so¬ 
no ospitatigli handicappali re- 
aplntl da un albergo. 

Il procuratore Arturo DI 
Crecchia (un magistrato che 
pur essendo stalo trasferito a 
Bologna dal Consiglio supe¬ 
riore della magistratura non 
vuole «mollare, ta sede) si sa¬ 
rebbe Inaoroma preoccupato 
di verificare se la colonia ha 
lutti I requisiti per ospitare di¬ 
gnitosamente gli Invalidi. Da 
qui l’ordine al carabinieri di 
Bellaria di misurare gli scivoli, 
gli ascensori, le camere, con¬ 
tare I bagni, prendere visione 
del nulla osta sanitari e del 
contraili del personale. Non 
solo. Sempra per «lini umani¬ 
tari. I militari hanno pettino 
preteso di fotocopiare le 


schede di tutti gli ospiti clas¬ 
sificando gli handicappati 
(non è chiaro In Iona di quale 
autorità) con una «H». 

Cosa se ne tari ora la pro¬ 
cura della Repubblica degli 
esiti dell'Ispezione (o perqui¬ 
sizione?) non è chiaro. 

•È un avvertimento Intimi¬ 
datorio, una ritorsione., ha ri¬ 
petuto Ieri 11 presidente nazio¬ 
nale dell'Aniep Gianni Selleri 
In una conferenza stampa. 
Selleri ha anche detto che la 
sua organizzazione vuole apri¬ 
re Invece una più generale ri¬ 
flessione sul tema dell'handl- 
cappato In vacanza. A questo 
proposito conta di organizza¬ 
re un convegno sul «mali 
oscuri della Romagna, a cui 
invitare romagnoli illustri co¬ 
me Felllni, Zavoll, Zangheri. 

«A Igea - dicono gii ospiti 
della casa di vacanze - non 
abbiamo mai avuto problemi, 
il rapporto con la città è sem¬ 
pre stato cordiale. Figurarsi se 
cl Interessava sollevare un ca¬ 
so per “punire" qualcuno. No, 


davvero questa riviera non è 
razzista, ma se un albergatore 
respinge degli handicappali - 
e quelli cacciati dall'albergo 
K2 non avevano alcun rappor¬ 
to con l'Anlep - è giusto che II 
caso venga denuncialo.. E al¬ 
lora la .sondarteli, che gli al¬ 
bergatori hanno assicurato al 
loro collega? Selleri non af¬ 
fonda Il dito nella plaga n dice 
solo ohe .si tratta di una com¬ 
prensibile sondarteli corpora¬ 
tiva, r.ol Invece cerchiamo 
una sondarteli di tipo sociale 
e morale.. 

All'Anlep hanno comunque 
la sensazione di essere entrali, 
casualmente, In una partita 
più grossa di loro, che riguar¬ 
da principalmente t rapporti 
tra gli enti locali e gli operatori 
turistici. Mal come In questa 
stagione slndacl e assessori 
da una parte e albergatori 
dall'altra si sono trovati In rot¬ 
ta di collisione. 

Ma Ieri - contro alcune ta¬ 
belle apparse sui giornali te¬ 
deschi, che definiscono II ma- 
re di Rimlnl e Riccione 
schlecht, cioè pessimo - am¬ 
ministratori e albergatori han¬ 
no latto fronte comune. «Cl 
muovemmo su tre fronti - ha 
detto a nome di tutti Piero 
Leoni, presidente dell’Apt di 
Rimini -, I Comuni presente- 
ranno un esposto alla magi, 
stratura italiana perché quei 
dati sono talsi, E poi coinvol¬ 
geremo I ministeri degli Esteri. 
dell'Ambiente, del Turismo e 
l'Enit*. 



Manifesto del Comune: 

«Non chiamateli più vu cumprà» 

tm RJMINJ «Per favore non chiamateli più 'vu cumpraV È que¬ 
sto il messaggio contenuto in un manifesto che il Comune di 
Rimìni ha fatto affiggere ieri per le strade. Un invito a non usare 
una «semplificazione» che può offendere quei piccolo esercito 
di ragazzi di colore che sbarcano il lunario vendendo radioline, 
tappeti e chincaglieria varia. Una risposta civile ai segnali di 
Intolleranza emersi nel giorni scorsi. 


■1 VENEZIA. Per Venezia, 
già «ferita» nel turismo dagli 
effetti delle polemiche sul nu¬ 
mero chiuso, e messa a dura 
prova nei giorni scorsi dallo 
sciopero dei trasporti laguna¬ 
ri, si preparano altri momenti 
difficili. 

I vigili urbani hanno procla¬ 
mato uno sciopero per dome¬ 
nica 6 settembre, quando si 
effettuerà in Canal Grande la 
regata storica. La decisione è 
stata spiegata in una lettera ri¬ 
volta tra l’altro al procuratore 
della Repubblica e al sindaco, 
e firmata dalla sezione di San 
Marco della polizia municipa¬ 
le. In questo modo il corpo 
risponde anche all'avvocato 
veneziano che li aveva denun¬ 
ciati, accusandoli di non aver 
dato esecuzione all’ordinanza 
del sindaco sulla pulizia e sul 
decoro cittadino, la famigera¬ 
ta «stretta» contro » saccopeli¬ 
sti. 

Proprio a proposito dei 
•giovani all'aria aperta» i vigili 
sono particolarmente polemi¬ 
ci con te autorità, scendendo 
in campo contro l’assessore a) 
turismo, il democristiano Au¬ 
gusto Salvadori. «Cos’è un bi¬ 
vacco? - si chiedono nella 
missiva, riferendosi all'ordi¬ 
nanza Sono le colazioni al 
sacco? E perché è vietato 
mangiare un panino sui gradi¬ 
ni delle Procuratorie in piazza 
San Marco, mentre ai tavoli 
del caffè è consentito?». 


«Cosa si intende per decoro 
della città e di piazza San Mar¬ 
co?*, incalzano i tutori dell’or¬ 
dine cittadino. «È consentito 
scrivere cartoline seduti in 
piazza? È giusto concedere il 
permesso, durante una gior¬ 
nata di pioggia, di consumare 
ia colazione al sacco a un 
gruppo di portatori di handi¬ 
cap sotto le arcate di palazzo 
ducale?». La polemica si fa qui 
esplicita e dura, ed il corpo 
chiede al procuratore della 
Repubblica se «sia giustificato 
l'intervento dell’assessore Sal¬ 
vadori, che ha minacciato due 
vigili perché non multavano 
due giovani seduti per terra a 
bere dell’acqua». 

Secondo » vigili, «alia luce 
di quanto disposto nell’ordi¬ 
nanza del sindaco, non esisto¬ 
no servìzi igienici dove i viag¬ 
giatori possano fermarsi e di¬ 
strarsi». 

Per questo la polizia urbana 
di Venezia, «sentendosi conti¬ 
nuamente accusata di man¬ 
canze altrui, nonostante i turni 
di lavoro disagiati e lo spirito 
di sacrificio dimostrato», in¬ 
forma di essersi decisa allo 
stalo di agitazione, che culmi¬ 
nerà nello sciopero in occa¬ 
sione della regata storica, 
l’appuntamento più importan¬ 
te dell'intera stagione laguna¬ 
re. Si riapre in questo modo il 
•caso» dei saccopelisti, che 
già l’anno scoro tinse di grot¬ 
tesco le cronache veneziane. 



Ad alto rìschio 
idrogeologico 
vaste zone 
della Basilicata 


! territori di ben 57 comuni delia Basilicata (con una popo¬ 
lazione complessiva superiore ai duecentomila abitanti) 
sono considerati «aree ad alto rischio geologico». L'allar¬ 
mante rivelazione emerge da una indagine del gruppo di 
ricerca istituito presso ti Dipartimento regionale lucano 
all'assetto del temtono, lo scorso anno, all'indomani delia 
tragedia di Senise. Per intervenire su una tale situazione di 
dissesto, le autonomie locali della Basilicata hanno a di¬ 
sposizione soltanto i duecento miliardi stanziati dal cosid¬ 
detto «decreto Senise», più un’altra quarantina Inseriti nel 
bilancio regionale: ne occorrerebbero invece non meno di 
duemila come ha evidenziato un recente studio ministeria¬ 
le. Come se non bastasse, i fondi arrivano in ritardo. Da qui 
la decisione degli amministratori delie zone «più esposte» 
di indire a settembre una manifestazione a Roma, con 
giunta e parlamentari lucani al seguito. 

Non aveva calcolato bene 
la lunghezza della miccia: 
l’ordigno gli è esploso nelle 
mani, proprio mentre si ac¬ 
cingeva a lanciarlo in mare, 
su un banco di pesci. Morte 
dì un pescatore di frodo al 
largo delle coste siciliane. 
Si chiamava Salvatore Biileci, 57 anni, di Palermo. L'inci¬ 
dente è avvenuto tra Capo Gallo e Punta Barcarello, vicino 
alle frazioni marinare di Mondello e Sferracavallo. Prima 
dell’errore fatale, la vittima aveva pescato, facendo uso 
delle bombe, circa 7 chilogrammi di pesce: i carabinieri li 
hanno recuperati sull’imbarcazione, con la vescica natato¬ 
ria scoperta. Secondo alcune testimonianze, con Biileci si 
trovava un altro pescatore, allontanatosi a nuoto subito 
dopo l'incidente. 


Pescatore 
di frodo 
ucciso 

da una bomba 


Protestano 
gli agenti 
di custodia 
di Sollicdano 


Lavorano mediamente 9-10 
ore al giorno (il contralto 
ne prevede 6 e 40), e non 
possono fruire quasi mal di 
ferie e riposi settimanali per 
mancanza di personale. 
Una situazione di disagio 
“sempre più evidente che si 
è aggravata ulteriormente dopo l'arrivo di un sorvegliato 
speciale come Stefano Delle Chiale. E visto che alle richie¬ 
ste di rinforzi e di aiuti non giungeva nessuna risposta, ieri 
pomeriggio gli agenti dì custodia del carcere di Sollicdano 
(Firenze) hanno deciso di mettere in atto una clamorose 
protesta, autoconsegnandosi nel penitenziario. Sulla carta, 
gli agenti in organico sono 454, ma a prestare servizio 
effettivo sono solo 340 (per 550 detenuti), (n quanto gli 
altri sono distaccati nei vari uffici giudiziari, l'Ispettore 
distrettuale per la Toscana, Guglielmo Nespoli, ha promes¬ 
so ieri il trasferimento a Sollicdano, da altri istituti di peni 
della regione, di 27 agenti entro la settimana» Ma a parte 
l'insufficienza dei rinforzi, resta sul tappeto - hanno repli¬ 
cato gli «autoconsegnati» - il problema di fondo della 
riforma del corpo ancora bloccata in Parlamento. 


Minacciava 
la ladra: 
arrestato 


Dovrà rispondere di estor¬ 
sione Giuseppe Di Giovan* 
nantonio, il direttore di un' 
supermercato di Termoll 

aicunUgenti di I? mentre 
minacciava un'anziana 
donna colta a rubare nel lo¬ 
cale. Il titolare del negozio, infatti, scoperto il furto, aveva 
intimato alla donna di scegliere tra una multa di trecento- 
mila lire e ia denuncia. La cosa più curiosa è che ad 
avvertire gli agenti dell’accaduto è stalo lo stesso DI CIO- 
vannantonio, ignaro evidentemente di rendersi responsa¬ 
bile di un vero e proprio caso di taglieggiamento. Pagata 
«la multa», sia la donna che 11 titolare del market sono stati 
condotti al commissariato, e dopo un interrogatorio que¬ 
st’ultimo è stato arrestato con l’accusa di estorsione. 


E in Sardegna 
si apre 
il caso 

«foca monaca» 


Ha fatto bene l’ex ministro 
all'Ambiente Pavan a vieta¬ 
re la pesca e la navigazione 
nel Golfo di Orosei per ga¬ 
rantire la sopravvivenza de- 
gli ultimi esemplari di foca 
monaca? Attorno al prov* 
vedimento, adottalo pro¬ 
prio alla vigilia delle dimissioni del precedente governo, si 
sta sviluppando nell’isola una vivacissima discussione, con 
amministrazioni e paesi in rivolta che minacciano la disob¬ 
bedienza e accusano il governo dìmissionario dì atteggia¬ 
menti di «tracotanza e colonialismo». Giunta e consiglio 
regionale sardo hanno invitato il nuovo ministro dell’Am¬ 
biente a revocare 11 provvedimento, sottolineando che le 
esigenze di sviluppo turistico e produttivo non possono 
costituire una minaccia, se ben regolamentate, per ia fau¬ 
na manna. Di diverso avviso il documentarista Folco Quin¬ 
ci che propno ieri ha scritto al presidente de) Consiglio 
Goria, mettendolo In guardia da eventuali ripensamenti: 
«La cancellazione del decreto sarebbe un sacrilegio nel 
confronti degli ultimi esemplari di foca monaca nel nostro 


interpellanza 
radicale 
per le Panda 
difettose 


Quanti sono gli incìdenti 
provocati dalle Rat Panda 
con gravi difetti di fabbrica¬ 
zione denunciati dalla stes¬ 
sa casa automobilistica? E 
quali conseguenze hanno 
provocato ai cittadini? I 
parlamentari radicali vo¬ 
gliono che ad accertarlo sia un'inchiesta de) governo, cui 
è stata presentata un’interpellanza (prima firmataria Ade¬ 
laide Aglietta). In particolare, il Gruppo federalista euro¬ 
peo si nvolge ai ministri per gli Affari spedali e dell’Indu¬ 
stria, per sapere se la normativa vigente dìa sufficienti 
garanzie agli utenti ed ai cittadini. 


PAOLO BRANCA 


Niente cavedio alato, dal mare una campana 


Pesca grossa per due studenti calabresi che si era¬ 
no tuffati nelle stesse acque di Bianco dove nel 
marzo scorso, con squadre sub dì carabinieri e 
polizia, ia Procura delie Repubblica di Reggio ave¬ 
va ordinato le ricerche di un grande manufatto 
bronzeo raffigurante un cavallo alato. Rocco Di 
Cori di 25 anni e Domenico Marfia dì 22 hanno 
riportato a galla una campana di bronzo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ALDO VARANO 

■a REGGIO CALABRIA. Nlen- dal bordo esterno. In cima la 
te cavallo Alato ma una cam- campana, anziché rotonda 
pana di 46 centimetri di alte*- come quelle delle chiese, é 
za, 32 di diametro e pesa 24 piatta ed al centro presenta un 
chili. Ad una prima superficie- anello che fa parie della slea¬ 
le indagine non presenta al- sa fusione. Queste catatteristi- 
cun rilievo, se si esclodono a!- che suggeriscono i'ipotesl che 
cuni cerchi a pochi centimetri possa trattarsi della campana 


di un qualche galeone affon¬ 
dato in questo tratto di mare 
pieno di Insidie. A poche de¬ 
cine di chilometri da qui sono 
emersi i due bronzi dì Riace, 
propabile carico prezioso dal¬ 
la o verso la Grecia antica. La 
campana é stata ritrovata U 5 
agosto ad otto metri dì pro¬ 
fondità. La mattina uno dei 
due giovani, sceso dopo avere 
avvistato una tana di polipi, ha 
notato un cerchio di metallo 
che fuoriusciva dalla sabbia 
per circa dodici centimetri. La 
sera é nuovamente sceso con 
un suo amico pei recuperarlo. 
Secondo II loro racconto 
avrebbero tentato di mettersi 
in contatto con la Sovrinten¬ 
denza di Cosenza senza riu¬ 
scirvi. Il giorno dopo, comun¬ 


que, i carabinieri, informati 
del ritrovamento, lo hanno 
preso in custodia per metterlo 
a disposizione delle autorità 
competenti. 

Il ritrovamento della cam¬ 
pana, le circostanze fortuite 
che l'hanno accompagnato, 
riaprono Interrogativi miste¬ 
riosi sul tratto di mare tra 
Bianco e Bovalino. Molti stu¬ 
diosi sostengono che proprio 
qui vi fosse il porto della po¬ 
tentissima città greca di Locri. 
Antiche leggende locati rac¬ 
contano di una Intera ricchis¬ 
sima città sprofondata a mare. 
Anche a Riace, del resto, si é 
tramandata per secoli la leg¬ 
genda dì due stupendi giganti 
buoni prima che riaffiorassero 


i due Bronzi. Se poi dalle favo¬ 
le sì passa ai dati certi si sco¬ 
pre che la striscia metà a mare 
e metà a t di questa zona, vin¬ 
colata perché ritenuta ad alta 
intensità archeologica, é ric¬ 
chissima di indìzi ed indica¬ 
zioni. La campana é stata tro¬ 
vata a trenta metri dalla spiag¬ 
gia. Sotto quella spiaggia c'é 
una intera necropoli per metà 
saccheggiata dai privati e per 
metà ancora sepolta. A poche 
decine di metri dalla spiaggia, 
poi, vi sono ì resti di un'antica 
ed imponente villa romana. E’ 
un gioiello quasi sconosciuto. 
Una decina dì stanze con i 
muri perfettamente conservati 
fino ad oltre un metro di altez¬ 
za: forse l’ultimo padiglione 


rimasto di un antico stabili¬ 
mento termale. I mattoni sono 
vuoti e collegati attraverso 
ampie bocche alle stanze in 
cui veniva acceso il fuoco per 
produrre il vapore. Il pavimen¬ 
to, quasi intatto, é in mosaico: 
fitto di disegni, tra gli altri, un 
maestoso leone con le ali ca¬ 
valcato da una fanciulla. Tutto 
intorno migliaia dì cocci a cie¬ 
lo aperto. Sono I resti del va¬ 
sellame sparso su campi dove 
si coltivano cipolle e patate 
(fino a poco tempo fa con 
trattori e pale meccaniche). 

Di sicuro i sub che a marzo 
hanno scandagliato il fondo in 
condizioni proibitive hanno 
individuato delle larghe mura. 
Forse l’ingresso di una antica 


città (quella delle leggende?) 
o i moli del porto deila locri- 
de. C’é chi dice che quelle 
mura fossero sovrastate da un 
grandioso cavallo alato dì 
bronzo, alto tre metri e con 
apertura d’ali di sei. Solo leg¬ 
gende? Di certo, il procurato¬ 
re della Repubblica di Reggio 
deve avere avuto I suoi buoni 
motivi per affidare al alcuni tra 
1 migliori sommozzatori italia¬ 
ni la missione dì riportare a 
galla un grande reperto in 
bronzo. Poi, all’Improvviso 
venne l’ordine di fermare tut¬ 
to. Le ricerche, fu detto ai 
giornalisti, riprenderanno 
quando il tempo sarà meglio- 
re; a giugno o luglio. Poi non 
si é saputo più nulla. Continua 
il mistero del cavallo alato.... 


Saccheggio in mare a Panarea 

Un’antica nave greca 
preda 

dei subacquei 


Hi LIPARI. Al largo dì Panna- 
rea c’è già per i «cacciatori dì 
tesori sommersi» una ricchis¬ 
sima miniera, e loro la sfrutta¬ 
no ampiamente. E il relitto di 
una nave greca del V secolo 
avanti Cristo, che giace recli¬ 
nata sul fondo a 50 metri di 
profondità, con il suo carico 
di ceramiche ed anfore, Indi¬ 
viduata un mese fa dalla sezio¬ 
ne archeologica deU’Unìversi- 
tà di Oxford, diretta dal pro¬ 
fessor Menson Bound, è rima¬ 
sta lì in attesa degli interventi 
appropriati. Nel frattempo, ha 


subito invece le attenzioni dì 
chi voleva portarsi a casa un 
souvenir delle vacanze alte 
Eolie. È stato lo stesso prof. 
Bound a lanciare l'allarme, 
quando la sua équipe ha con¬ 
frontato lo stato attuale del re¬ 
perto con la documentazione 
fotografica-inventario effet¬ 
tuata un anno fa. Molti pesti 
mancano, altri sono distrutti. 
Bound ha richiamato te auto¬ 
rità italiane alla sorveglianza 
su un patrimonio inestimabile, 
appellandosi anche agli isola¬ 
ni perché lo difendano. 
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NEL MONDO 


Crisi 

alla 

stretta 


Il generile Henri Namptiy, 
capo della 
giunta militare. 
Sotto, migliala di 
manltutantl per le strade 
di Pori au Prlnce. 
A destra, sul cartello 
si legge: «la giunta 
deve andarsene, Haiti 
non è In vendita». 



Gli Usa la 


Contando 1 propri morti, Haiti marcia verso le eie- 
aloni di novembre, ammesso che si tengano real¬ 
mente. Il numero dei candidati e dei raggruppa¬ 
menti politici si moltiplicano ma è difficile ricono¬ 
scere fa personalità capace di comprendere e di 
esprimere la realtà tragica e ribollente che chiedo¬ 
no di governare, Washington vorrebbe una nuova 
Corazon Aquino, ma una «Coiy» haitiana non c'è. 

_ DAI NOSTHO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


Mi FORT AU PRINCE, Cora¬ 
zon Aquino cercasi per nuova 
democrazia caraibica Assun¬ 
zione Immediata e buon sala¬ 
rlo Requisiti carisma perso¬ 
nale, moderatismo, credibilità 
democratica e sentimenti fi¬ 
loamericani Indispensabile 
provata tede anticomunista. 
Cosi, nel caso gli strateghi del 
Dipartimento di Stato deci¬ 
dessero d'affidare le proprie 
speranze alla piccola pubbli¬ 
cità di qualche giornale, po¬ 
trebbe pld 0 meno suonare II 
loro Improbabile annuncio E 
tutto lascia credere che II ri¬ 
sultato non sarebbe, neppure 
per questa singolarissima via, 
mollo diverso da quello Un qui 
ottenuto attraveno I normali 
canali della politica un gran 
numero di risposte, nessun se¬ 
lezionato, A meno di tre mesi 
dalle elezioni presidenziali la 
situazione haitiana non con¬ 
cede margini per alcuna previ¬ 
sione Neppure la più azzar 
data. 


La questione 
della democrazia 


•Qui - dice Gerard Pierre 
Charles, grande storico del 
Caribe tomaio ad Haiti dopo 
la caduta di Duvaller - non 
esiste, oggi, un personaggio 
capace insieme di esprimere 
la volontà di una classe domi¬ 
nante, egemonizzare I movi¬ 
menti di massa e controllare 
l'esercito» La tuga di Baby 
Doc non ha eluso, come molti 
pensavano, ma aperto la que¬ 
stione della democratizzazio¬ 
ne del paese, ha liberato forze 
ed energie nuove che ora si 
muovono, confuse con dò 
che resta del vecchio ordine, 
In un universo nascente, an¬ 
cora allo stato caotico Ed è In 

2 insto mondo Infuocato che 
sono rapidamente bruciate 
tutte le candidature destinate 
a dare continuiti in abiti civili 
alla logica del colpo di Stato 
del 7 febbraio 1986 
Clovls Desinor e Albi CI- 


sneas erano stati tra I primi, 
quando ancora l'aereo di Jean 
Claude Duvaller non aveva 
toccato I ospitale terra di 
Francia, ad accarezzare pub¬ 
blicamente la speranza di en¬ 
trare nel palazzo presidenzia¬ 
le Le garanzie erano ottime 
entrambi erano stati ministri 
sotto II sanguinoso regno di 
Papi Doc, ed il primo era ad¬ 
dirittura ritenuto - quando an¬ 
cora Il dittatore non aveva 
optato per la «ereditarteli» 
della propria carica - Il più 
probabile (e degno) tra I suoi 
possibili successori Ora l'uno 
e l'altro sono stati messi fuori 
gioco dall'articolo 391 della 
nuova Costituzione che esclu¬ 
de da ogni carica pubblica lut¬ 
ti i corresponsabili dei crimini 
duvalleristl E, dovesse davve¬ 
ro arrivare la democrazia, en¬ 
trambi potrebbero varcare le 
porte, non dell'sgognato pa¬ 
lazzo presidenziale, ma quel¬ 
le, assai più appropriale, delle 
patrie galere 

Curiosa storia, quella della 
nuova Costituzione haitiana. 
Curiosa e significativa L'as¬ 
semblea che l'ha redatta era 
stata concepita dalla giunta 
militare proprio per aprire la 
strada alle candidature di De- 
slnor e Clsneas. Ed in chiaro 
segno di ripulsa, solo II 5 per 
cento degli aventi diritto al vo¬ 
to si era recato alle urne per 
clleggere I suol 41 membri (al¬ 
tri 20 erano direttamente no¬ 
minati dalla giunta) Al punto 
che, tra gli eletti, non pochi 
occuparono II proprio scran¬ 
no forti dell'appoggio di non 
più di 150-200 voti Probabil¬ 
mente un record mondiale In 
materia di astensionismo E 
tuttavia, sotto la spinta delle 
manifestazioni popolari, la 
Costituente ha finito per ela¬ 
borare un progetto di carta 
magna In netto contrasto con 
la «bozza» Inizialmente offer¬ 
tale dalla giunta Inaomma, 
una vera Costituzione che 
venne ripresentata al popolo, 
volata questa volta dal 60 per 
cento dell elettorato ed ap¬ 
provala con oltre II 90 per 
cento del suffragi Un punto 
fermo per la nuova dernocra- 


Fra tre mesi elezioni presidenziali 
Violenza e terrore per sconfìggere 
le forze divise della democrazia 
Bruciati i candidati della continuità 

Una «Cory» 
per Haiti? 
cercano invano 




zia haitiana 

I /autori del continuismo 
dovettero rapidamente rifare i 
propri conti Ma anche l can¬ 
didati di riserva rapidamente 
lanciati da Washington nel¬ 
l'Imprevisto turbinio della 
realtà di Haiti non hanno Un 
qui testimoniato grandi capa¬ 
cità di raccolta di consensi 
Marc Bazin, funzionario della 
Banca mondiale, già imposto 
a Baby Doc come ministra 
delle Finanze per cercare di 
salvare in extremis la trabal¬ 
lante baracca della dittatura, 
promette fiumi di nuovi crediti 
per Haiti grazie alle sue cono* 
scenze nel mondo dell alta fi¬ 
nanza Intemazionale Ma nes¬ 
suno sembra poter dare a lui il 
credito che cerca quello de¬ 
gli elettori haitiani Louis De¬ 
loie II, altro candidato «forte», 
non pare possedere molto più 
di un’unica qualità. Quella di 
essere figlio di uno degli uo¬ 


mini che, nel ‘57, contesero 
senza fortuna la presidenza a 
Francois Duvalier 


Una realtà 
tragica 


Thomas Desulmé - già mi¬ 
nistro delle Finanze sotto Pa¬ 
pà Doc ed amministratore del¬ 
le finanze personali del ditta¬ 
tore prima di lasciare Haiti per 
la Giamaica dove ha fondato 
un impero finanziario - fa 
campagna sostenendo la tesi, 
in verità alquanto fantasiosa, 
che se l soldi è riuscito a farli 
Ieri per sé, ben potrà lare al¬ 
trettanto domani per il paese. 
Hubert De Rocheray, Infine, 
che fu ministro dell’Educazio¬ 
ne e tutore personale di Baby 
Doc, vanta, tra I suoi non mol¬ 


ti meriti, quello d’aver cercato 
di inculcare I principi della de¬ 
mocrazia nel rampollo della 
dinastia Duvalier E franca¬ 
mente non si vede come un 
maestro tanto inefficace pos¬ 
sa far credere, al di là della 
ristretta cerchia dei familiari 
più intimi, di poter diventare, 
un giorno, un buon presiden¬ 
te 

Ciascuno di questi candida¬ 
ti ha formato un proprio parti¬ 
to e, tra questi, alcuni hanno 
aggiunto la propria sigla al 
lungo elenco delle organizza¬ 
zioni che, nelle ultime setti¬ 
mane, hanno appoggiato le 
manifestazioni contro la giun¬ 
ta. Ma non per questo appaio¬ 
no meno lontani dalla realtà 
tragica e ribollente che chie¬ 
dono di poter governare Nul¬ 
la più che piccole scheggie 
del passato vaganti senza di¬ 
rezione nella nebulosa dell’at¬ 
tualità politica. 


Quale nuovo sistema plane¬ 
tario possa nascere da) «caos» 
della situazione haitiana, tut¬ 
tavia, non è ovviamente cosa 
che possa interessare soltanto 
gli esperti di ingegneria istitu- 
zloale messi all opera da Wa¬ 
shington Ed è un fatto che an¬ 
che tra le forze genuinamente 
antiduvalienste sembrano og¬ 
gi regnare la dispersione e la 
confusione La Chiesa cattoli¬ 
ca ha (orza e prestigio È stata 
parte decisiva nella lotta con¬ 
tro Duvalier facendo dimenti¬ 
care l vergognosi compro¬ 
messi del passato E sono in 
molti oggi a sostenere che se 
alcuni dei suoi uomini più im¬ 
pegnati nel processo dì demo¬ 
cratizzazione - come il vesco¬ 
vo di Jeremie, Willy Romelus 
- dovessero presentarsi alte 
elezioni, vincerebbero a mani 
basse 


Una geografia 
cangiante 


Ma la Chiesa non è (né pud 
essere) patte del gioco eletto¬ 
rale, e nessuna delle demo¬ 
crazie cristiane esistenti - né 
quella di Sylvio Claude, né 
quella di Gregoire Eugene, né 
quella, appoggiata da) Copei 
venezuelano, di Lesile Mani- 
fiat - sembra In grado di rac¬ 
cogliere, sul piano politico, 
ciò che la parte più cosciente 
della gerarchia ecclesiale ha 
seminato sul piano morale. 
Serge Gille ha l’appoggio del- 
I Intemazionale socialista, ma 
una presenza ancora piuttosto 
evanescente dentro il paese I 
comunisti hanno compiuto un 
miracolo di riorganizzazione 
ed una politica predente e 
saggia (sono stati tra i pnmi ad 
appoggiare fa nuova Costitu¬ 
zione) ha procurato loro ampi 
consensi Ma difficilmente po¬ 
tranno superare nel breve pe¬ 
riodo, soprattutto nelle cam¬ 
pagne, la barriera della super¬ 
stizione anticomunista diffusa 
a piene matti dalla lunga ditta¬ 
tura. Gruppi di centro e cen¬ 
trosinistra vanno componen¬ 
dosi e scomponendosi, in una 
geografìa perennemente can¬ 
giante, attorno a leader come 
Victor Benoit e Jean Bejeaux, 
o attorno ad associazioni pro¬ 
fessionali e per la difesa dei 
diritti umani Ventuno partiti 
della sinistra si raccolgono at¬ 
torno a Bernard Bosco, ed al¬ 
to, su posizioni più estremiste, 
costituiscono le cosiddette 
assemblee popolan Ma nes¬ 


suno di questi nuclei sembra 
destinato a solidificarsi in una 
realtà consistente e riconosci¬ 
bile 

«Quello che è accaduto - 
dice ancora Gerard Pierre 
Charles - è una grande esplo¬ 
sione cosmica Ed ora tutti i 
centri politici appaiono o 
troppo indietro, o troppo 
avanti, o comunque spostati 
rispetto ai nuovi punti di equi¬ 
librio di un nuovo possibile si¬ 
stema Cioè la mobilitazione 
popolare, le sue nchieste e le 
sue ragioni profonde, la fame 
di giustizia di questo popolo 
Vincerà chi al di là di sempli¬ 
ci alchimie istituzionali riusci¬ 
rà a darle una espressione po¬ 
litica credibile O chi riuscirà, 
ancora una volta, a sconfig¬ 
gerla» 

La partita è in corso ed il 
risultato è di pareggio Solo 
che, aggiunge, in questo scon¬ 
tro tutto ora e piu facile per la 
reazione Perché nel «caos» 
della democrazia nascente, il 
Duvaiierismo ha consertato 
Intatte le sue stretture portan¬ 
ti Duvalierista è la giunta di 
governo Duvalieristi - e della 
peggiore specie, come il co¬ 
mandante della caserma Des- 
salme, generale Jean Paul 
Claude - sono molti quadri 
dell'esercito Duvalierista è la 
rete del capataz che continua 
a dominare nelle campagne 
«Per loro si tratta solo di impe¬ 
dire che la ribellione popolare 
si coaguli e si fortifichi sul ter¬ 
reno politico, prolungare il 
caos ed attendere E nulla me¬ 
glio della violenza e del terro¬ 
re, loro storiche specialità, 
può servire allo scopo» 

«1 tonton macoutes - dice 
padre Bernard Aristide - sono 
tornati sulla scena E, non a 
caso, hanno colpito proprio i 
punti più delicati di un possibi¬ 
le processo unitano Ucciden¬ 
do Louis Eugene Athls sotto 
! accusa di comuniSmo, han¬ 
no cercato di disintegrare nel¬ 
la paura il centro dello schie¬ 
ramento politico E con il 
massacro di Jean Rabel, sem¬ 
pre nel nome della lotta al co¬ 
muniSmo, hanno colpito la 
Chiesa È I anticomunismo 
l’arma ideologica con la quale 
mirano a solidificare il proprio 
fronte ed a disperdere quello 
delle forze democratiche È 
questa la trappola nella quale 
non dobbiamo cadere» 

Cosi, contando i propri 
morti, Haiti marcia verso le 
elezioni di novembre Sempre 
che - li npelono tutti - le ele¬ 
zioni a novembre si tengano 
davvero 


La pace in Centroamerica 

Altri aiuti ai contras? 
Entro il 30 settembre 
Washington deve decidere 


sa WASHINGTON Ancora 
cautela nelle reazioni ameri¬ 
cane alla firma del piano di 
pace per il Centroamerica da 
parte dei capi di Stato di Nica¬ 
ragua Salvador, Honduras, 
Costanca e Guatemala Espo¬ 
nenti dell amministrazione 
Reagan membri del Congres¬ 
so, mass media sottolineano 
in generale che il piano è un 
accordo di base nell ambito 
del quale aspetti importanti 
devono ancora essere definiti 
Si fa notare che rispetto al 
progetto presentato la setti¬ 
mana scorsa da Reagan quel¬ 
lo dei 5 Stati dell istmo preve¬ 
de tempi più lunghi per la tre¬ 
gua e per la cessazione degli 
aiuti stranieri alle formazioni 
ribelli 

Ma il problema di fronte al 
quale si trovano gli Usa è so¬ 
prattutto se continuare o me¬ 
no il sostegno ai contras nica¬ 
raguensi H prossimo 30 set¬ 
tembre termina l’anno fiscale 
statunitense e per proseguire i 
finanziamenti sarà a rigor di 
legge necessaria una nuova 
autonzzazione di spesa da 
parte del Congresso 11 presi¬ 
dente delta Camera, il demo¬ 
cratico Jim Wnght ha chiesto 
che la Casa Bianca attenda gli 
sviluppi delia situazione prima 
di inviare al Congresso nuove 
richieste di aiuti ai contras. Lo 
stesso Wnght ha affermato 
che II piano dei 5 va appoggia¬ 
to e non bisogna partire da) 
presupposto che sia comun¬ 
que destinato a) fallimento 
C'è chi la pensa diversamente 


però II vicepresidente Usa 
George Bush, in un’intervista 
radiofonica, ha detto che le 
nuove proposte «prendono 
troppo in considerazione I de¬ 
sideri del leader comunista 
Daniel Ortega», ed ha aggiun¬ 
to che gli Stati Uniti non ab¬ 
bandoneranno I ribelli antt- 
sandlnisti 

Intanto la Chiesa ha preso 
posizione sia in Salvador che 
in Nicaragua, I due paesi mag¬ 
giormente interessati dal pla¬ 
no Miguel Obando y Bravo, 
cardinale di Managus, ha au¬ 
spicato In un'omelìa che non 
si tratti di «sogno o chimera, 
ma di una realtà per I popoli 
centroamericani» L’arcive¬ 
scovo di San Salvador, Altura 
Rivera Damas, ha ammonito 
gli Usa a rispettare l'intesa e, 
riferendosi al governo nicara¬ 
guense di Daniel Ortega, lo ha 
definito «legittimo, piaccia o 
no» 11 plano dei 5 prevede 
che la Chiesa sla rappresenta¬ 
ta nelle commissioni per la ri¬ 
conciliazione nazionale che 
dovranno essere costituite sia 
in Nicaragua che in Salvador. 

Si sono fatti sentire anche I 
guerriglieri salvadoregni. Guil- 
termo Ungo, presidente de) 
Fronte democratico rivoluzio¬ 
nario, ha definito il plano un 
•passo positivo» benché Insuf¬ 
ficiente «Staremo a vedere 
cosa Duarte intende fare Noi 
non ci meniamo In alcun mo¬ 
do vincolati al documento» e 
non sospenderemo le ostilità 
finché Duarte non avrà ripreso 
la trattativa a due interrotta 
I anno scorso 


Duro discorso di Eltsin 

Il segretario del Pcus 
di Mosca: la perestrojka 
avanza troppo lentamente 


M MOSCA. È un Eltsin parti¬ 
colarmente agguerrito quello 
che in un discorso riportato 
interamente sulle pagine della 
«Moskovskaja Pravda» ha fat¬ 
to conoscere ti suo pensiero 
suti’andamento della pere¬ 
strojka, dopo alcuni mesi di 
assenza dalla scena politica. Il 
capo del Pcus di Mosca ha at¬ 
taccato senza mezzi termini le 
lentezze in cui sembra arenar¬ 
si il processo riformatore lan¬ 
ciato da Gorbaciov Allo stes¬ 
so tempo Eltsin ha mosso 
aspre critiche anche al «grup¬ 
pi di estremisti» che negli ulti¬ 
mi tempi hanno organizzato 
«manifestazioni provocato¬ 
ne* 

«Rinascono I sintomi della 
più pencolosa delie malattie» 
• ha detto Eltsin parlando ai 
rappresentanti del partito nel¬ 
la capitale - Quella cioè per 
cui «qualsiasi decisione, qual¬ 
siasi buona iniziativa, può es¬ 
sere annegata nelle scartoffie, 
nelle interminabili parole al 
vento» Ma dei «ritardi, dell'as¬ 
senza di percettibili risultati 
concreti» non sono responsa¬ 
bili «gli immaginari avversari 
della perestrojka», bensì •) ap¬ 
parato di partito, i dirìgenti 
degli enti sovietici, gli specia¬ 
listi e l semplici lavoratori» 

C’è poi un altro problema 
«Sull’onda delta democratiz¬ 
zazione - afferma Eltsin - so¬ 
no apparsi gruppetti e asso¬ 
ciazioni di ogni sorta, che sot¬ 
to le insegne della perestrojka 


speculano sulle difficoltà reali 
e su quelle inventate e orga¬ 
nizzano manifestazioni provo¬ 
catorie» In queste parole 
sembra evidente un’allusione 
alle manifestazioni dei tartari 
di Crimea die nelle ultime set¬ 
timane hanno movimentato la 
vita politica e sociale di Mo¬ 
sca. L'accenno ad «associa¬ 
zioni» Inoltre viene interpreta¬ 
to come riferito alla «Pam|at», 
gruppo antisemita e slavofilo 
che nel maggio scorso orga¬ 
nizzò una manifestatone 
conclusasi al Soviet di Moaca 
con un incontro proprio con 
Eltsin 

Quanto alle industrie «1 ri¬ 
sultati del rinnovamento sono 
ancora modesti e In alcuni ca¬ 
si miserabili A causa della 
produzione di merci difettose 
perdiamo annualmente a Mo¬ 
sca 60 milioni di rubli (circa 
120 miliardi di lire), mentre in 
seguito alle Imperfezioni della 
tecnologia le perdite sono sei 
volte superiori» «E giunta l'o¬ 
ra - continua il segretario del 
Pcus di Mosca - di prendere 
provvedimenti concreti nel 
confronti di coloro che hanno 
già esaurito le proprie capaci¬ 
tà dirigenziali e tuttavia non 
vogliono dare le dimissioni*. 

Entro il primo gennaio 
prossimo dovrà essere elabo¬ 
rato un progetto di rinnova¬ 
mento della gestione econo¬ 
mica di Mosca, che prevede 
una riduzione dell’apparato 
direttivo nella misura dei cin¬ 
quanta per cento 


Undici feriti presso Atene 

Attentato in Grecia 
contro un autobus 
di soldati americani 


■i ATENE. Allentato di 
stampo ami americano pres- 
ao Atene Undici I feriti per lo 
scoppio di un'autobomba a 
Voula, una località marittima 
a circa venti chilometri dalla 
capitale greca Nove del feriti 
sono miniali statunitensi Ol¬ 
ire a loro sono alati colpiti dal¬ 
le schegge l'autista del mini- 
bua che II aveva prelevati nella 
base di Hellinlkon, e che II sta- 
va portando al loro albergo, 
ed un'lmplegata della base, 
che era a terra L ordigno 
plamto nell'abitacolo di una 
vettura tubata con targa diplo¬ 
matica, è stato latto esplodere 
con un congegno a dlstania al 
passaggio del minibus, che 
era oramai nel pressi dell'al¬ 
bergo L’auto è andata quasi 
Interamente distretta 
Subito dopo lo scoppio due 
giovani a bordo di una moto¬ 
cicletta sono stati visti allenta 


narsl In gran fretta SI sospetta 
abbiano a che lare con I at¬ 
tentato 

Sino a Ieri sera nessuno ha 
rivendicato 1 impresa SI ricor¬ 
da che II 24 aprile scorso un 
altro attentato venne effettua¬ 
to presso Atene con modalità 
analoghe Allora un’organlj- 
razione clandestina denomi¬ 
nata >17 novembre, si attribuì 
la responsabilità della Impre¬ 
sa. Anche In quell occasione 
un ordigno venne latto esplo¬ 
dere contro un autobus carico 
di soldati americani 1 feriti tu¬ 
rano quattordici 

L'attentato di Ieri avviene 
pochi giorni dopo la visita del 
sottosegretario di Stato Usa 
per gli Altari politici, Michael 
Armacost Questi aveva di¬ 
scusso con le autorità greche 
sul rinnovo dell accordo tra I 
due paesi circa la presenza di 
basi militari degli Siati Uniti In 
Grecia 


—'“ Ci si sposa sempre meno, ci si lascia sempre più 
Ma con la nuova legge le cose cambieranno 

L’Ungheria e il divorzio facile 


ARTURO BARIOU 


wm BUDAPEST Lo scorso an¬ 
no in Unghena ci sono stati 
72mila matrimoni e 30mila di¬ 
vorzi Negli ultimi quindici an¬ 
ni le statistiche rilevano una 
Ininterrotta curva discendente 
per i matrimoni e una ascen¬ 
dente per I divorzi Con 2 8 
divorzi ogni mille abitanti 
l Ungheria occupa uno del pri¬ 
missimi posti nella graduato¬ 
ria mondiale L istituto familia¬ 
re è in una crisi evidente e le 
ricadute sociali preoccupano 
fortemente le autontà 11 quin¬ 
dici per cento del minori vive 
con un solo genitore (quasi 
sempre la madre) e, qui come 
ovunque, le Inchieste provano 
che è dalle famiglie smembra¬ 
te che proviene Ta maggioran¬ 
za dei «casi sociali», teppismo, 
droga, delinquenza minorile 
Circa trentamila bambini al- 
I anno sono coinvolti nelle vi- 
cende, sovente drammatiche, 


delle famiglie che si sfasciano 
Un quinto dei divorzi avviene 
entro i primi dieci anni di ma¬ 
trimonio e quindi tra coppie 
ancora giovani e la tendenza è 
a non contrarre un nuovo ma¬ 
trimonio sia per ragioni eco¬ 
nomiche che psicologiche Di 
qui una delle cause della de¬ 
crescente natalità 
Le indagini per dare una 
spiegazione al fenomeno si 
susseguono, si scavano le ra¬ 
gioni sociali economiche, po¬ 
litiche, morali, si scoprono 
brandelli di verità, ma non si 
arriva a conclusioni definitive 
e convincenti In questa situa¬ 
zione il Parlamento ungherese 
ha varato una nuova legge sul 
la famiglia, che è entrata in 
vigore il primo luglio scorso 11 
dibattito è stato interessante, 
ma giuristi e parlamentari 
concordano nel ritenere che 
la nuova legge non potrà inci¬ 


dere granché sulla situazione 
e che il dmtto può giocare in 
tale materia un ruolo molto li 
mitato La nuova legge insom- 
ma non fa altro che cercare di 
definire meglio il carattere 
contrattuale del matrimonio e 
di introdurre più pressanti ele¬ 
menti di riflessione sia per 
contrarre che per sciogliere il 
vincolo II legislatore è partito 
dalla constatazione che, al di 
là delle grandi cause sociali 
che mettono in crisi l'istituto 
familiare e sulle quali una leg¬ 
ge è pressoché Impotente, c è 
nel comportamento dei giova¬ 
ni una componente non tra¬ 
scurabile di leggerezza e di Ir¬ 
riflessione sulla quale invece è 
possibile agire con qualche ri¬ 
sultato Ad esempio, un deci¬ 
mo dei matrimoni dura meno 
dì un anno e quasi la metà del 
le procedure di divorzio ven¬ 
gono ritirate pnma che giun¬ 
gano alla loro conclusione 
Il legislatore ha cosi credu¬ 


to bene di elevare da 16 a 18 
anni il limite minimo di età 
della donna che si sposa (per 
I uomo il limite era già fissato 
a 18 annQ Inoltre, fatta al mu¬ 
nicipio la notifica di voler 
contrarre matrimonio la cop¬ 
pia dovrà ora attendere non 
più un mese ma tre mesi pn 
ma dì sposarsi La legge raf 
forza ti ruolo del giudice con 
cilìatore, per tentare di evitare 
il divorzio, ruolo che era fino 
ad ora piuttosto formale Con 
temporaneamente vengono 
moltiplicati i centri di assisten¬ 
za familiare dove equìpes di 
medici, psicologi e sociologi 
cercano di prevenire le cause 
di divorzio La legge incita le 
coppie a stabilire un contratto 
senno di diritto reale, in cui 
vengono definiti i titoli di prò- 
pneta sui diversi beni e il di¬ 
vorzio per mutuo consenso 
non sarà oramai possibile se 
non ci sara accordo prelimi 


nare oltre che sulla rottura 
della vita m comune e sull as¬ 
segnarne™ della prole, anche 
sulla divisione dei beni A co¬ 
loro che obiettano che in que 
sto modo si rende piu difficile 
il divorzio, il legislatore repli¬ 
ca che in passato la procedura 
di divorzio durava si in effetti 
poche settimane, ma i proces¬ 
si per la divisione dei beni si 
trascinavano spesso per anni 
La nuova legge non modifi¬ 
ca sostanzialmente i criteri 
per I assegnazione dei figli 
Vale ancora la norma secon¬ 
do la quale, in presenza di due 
figli, il genitore che non prov¬ 
vede ali educazione dei figli 
deve lasciare I alloggio comu¬ 
ne e versare il 40 per cento 
del propno salario quale asse¬ 
gno alimentare Ma la nuova 
legge tende adì assicurare me¬ 
glio la pania tra i due coniugi 
e prende in considerazione, 
ora, i redditi e i beni di ambe¬ 
due 


È mancato il compagno 
ACHILLE ZACO 
(cavaliere di Vittorio Veneto) 

Lo annunciano addolorati la mo¬ 
glie, il (rateilo la cognata, I nipoti 
la cara amica Ernie parenti e amici 
tutti I funerali in forma civile si 
svolgeranno mercoledì alle ore 
8 30 partendo da via Locane 39 La 
presente è partecipazione e ringoi 
riamento 

Tonno 11 agosto 1987 


Nel quinto anniversario della scom 
parsa del compagno 

GHERARDO ROSSI 

la moglie e I figli lo ricordano con 
dolore e immutato affetto e In sua 
memoria sottoscrivono 30 mila lira 
per / Unità 

Genova, lì agosto 1987 


NeJanntven&rio della scomparsa 
del compagno 

VITTORIO BERNARDI 
la moglie Anna lo ricorda a crii lo 
conobbe e stimò 
Bologna. 11 agosto 1987 


t -\ 


il modo 
migliore 
per finanziare 

l’Unità 

è quello 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti i giorni 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

_per ogni campo di interesse 


6 l'Unità 

Martedì 
11 agosto 1987 


















Israele 

Razzi 


nel Mondo 


[Seriamente ostacolata la rotta del convoglio americano-kuwaitiano 


£* Ritorna r incubo delle mine 


■H TEL AVIV Per due volle 
Mi giro di 48 ore raz2ì Kallu- 
«dl» sono siati sparati dal terri¬ 
torio palestinese contro le lo¬ 
catiti dell'Alta Qalllea, subito 
al di li del contine libano- 
Israeliano. Non d sono state 
vittime ni danni rilevanti, ma 
le esplosioni hanno creato un 
clima di tensione tra la popo¬ 
latone locale. Era diverso 
tempo che non si verificavano 
Incidenti del genere. Come si 
rlcorderi, la Invasione del Li¬ 
tuano nel giugno 1982 lu sca¬ 
tenata proprio con II pretesto 
di mettere le locanti della Ga¬ 
lilea al sicuro dal bombarda¬ 
menti ad opera del guerriglieri 
palestinesi; In resiti, dal luglio 
1981 l'Olp osservava sciupo- 
losamente nella zona un ces¬ 
sate Il luoco concordato con 
la mediazione dell'Onu. 

Secondo le tomi militari 
Israeliane, I razzi sono stati 
sparati da una zona del sud 
Ubano controllata dalla mili¬ 
zia del movimento sdita di 
•Amai». SI tratta probabilmen¬ 
te di una ritorsione contro II 
bombardamento, effettuato 
da elicotteri Israeliani, contro 
Il comando dell'altra milizia 
sdita degli •Hezbollah» (parti¬ 
to di dico nel villaggio di TI- 
bhln. GII abitanti di numerosi 
villaggi sciiti vicini alla •lascia 
di sicurezza», controllata dalla 
truppe di Tel Aviv, hanno Ieri 
abbandonando le loro abita¬ 
zioni per paura di una contro- 
rappresaglia; e In alletti In se¬ 
rata tre elicotteri Israeliani 
hanno bombardato un villag¬ 
gio sciita provocando un mor¬ 
to e due tarili. 

Le esplosioni dei razzi han¬ 
no latto da contrappunto alla 
visita cho sta compiendo In 
Israele l'assistente segretario 
di Stato americano Charles 
Hill, cho ha ricevuto da Shultz 
Il dllllclle Incarico di «ammor¬ 
bidirei la opposizione del pri¬ 
mo ministro Shamlr alla Ipote¬ 
si di una conferenza Intema¬ 
zionale di pace per II Medio 
Oriente. Come si sa, la confe¬ 
renza Intemazionale è II caval¬ 
lo di battaglia del ministro de- 

! |ll Esteri Peres (che peraltro 
a vuole senza l'Olp e solo co¬ 
me cornice per trattative di¬ 
rette con le singole parti ara¬ 
bel, ma i recisamente avver¬ 
sata da Shamlr e dal suo parti¬ 
to, Il Ukud, che non vuol resti¬ 
tuire neanche un solo metro 
tjuadrato del territori occupa- 

Shamlr e Hill hanno discus¬ 
so Ieri per quasi due ore, ma 
entrambi si sono poi mostrati 
abbottonatissimi con I giorna¬ 
listi, segno evidente che non 
sono stali compiuti passi 
avanll verso II superamento 
del dissensi. Hill ha detto la¬ 
conicamente che la discussio¬ 
ne ha consentito ad entrambe 
le parti di «ascoltare creativa¬ 
mente» le posizioni dell'altra; 
un modo elegante per dire 
che ciascuno 6 rimasto sulle 
sue posizioni. Hill vedri di 
nuovo Shamlr nella giornata 
di domani, prima di ripartire 
per gli Stati Uniti; oggi avrà in¬ 
vece un Incontro con II mini¬ 
stro degli Esteri Peres. Fonti 
vicine al primo ministro ave¬ 
vano gli latto sapere nel gior¬ 
ni scorsi cho 1 tentativi di per¬ 
suaderlo a modificare la sua 
posizione si sarebbero dimo¬ 
strati «lutili». 


Petroliera danneggiata 
fuori del Golfo 
Massicci raid irakeni 
su obiettivi in Iran 


Preoccupante inasprimento della situazione nel 
Collo; le mine ostacolano la rotta del convoglio di 
petroliere, scortate dalla Marina Usa, dirette verso 
il Kuwait; e un'altra petroliera americana, coman¬ 
data da un ufficiale italiano, è stata danneggiata da 
una mina galleggiante addirittura fuori dello Stretto 
di Hormuz. Un deputato Usa ha proposto di mina¬ 
re, per ritorsione, le rotte delle navi iraniane. 





vt 


Folla e slogan minacciosi ai funerali a Teheran del maggiore generale Abbas Babaei, morto sul fronte Irakeno 


Mi KUWAIT. Toma nel Golfo 
l’incubo delle mine e per di 
più con un preoccupante al¬ 
largamento dell’area di peri¬ 
colo: ieri Infatti una superpe¬ 
troliera americana, con co¬ 
mandante italiano, è stata 
danneggiata da una mina fuori 
dello stretto di Hormuz. E in¬ 
tanto l'aviazione irakena ha ri¬ 
preso, dopo quasi un mese di 
tregua, le Incursioni contro in¬ 
stallazioni petrolifere ed 
obiettivi economici in Iran. U 
situazione insomma ha subito 
nelle ultime 24 ore un brusco 
inasprimento; e la riprova è 
nel fatto che II convoglio di tre 
petroliere kuwaitiane con 
bandiera Usa e scortate da na¬ 
vi da guerra americane è rima¬ 
sto praticamente fermo per 
buona parte della giornata di 
Ieri, appunto per II pericolo di 
Incappare nelle mine. 


Le sette navi erano arrivate 
domenica a tarda sera a metà 
circa del loro percorso, al lar¬ 
go dell'isola Iraniana di Farsi. 
Iniziava qui il tratto più ri¬ 
schioso della navigazione, 
quello appunto in cui il 24 lu¬ 
glio la petroliera «Bridgeton», 
col primo convoglio, rimase 
danneggiata da una mina. Le 
petroliere e le unità Usa si so¬ 
no fermate poco dopo aver 
superato Farsi, gettando l'àn¬ 
cora davanti al terminale sau¬ 
dita di Ras Tanurah; e poco 
dopo II segretario di Stato alla 
Difesa Weinberger annuncia¬ 
va a Washington che navi ed 
elicotteri americani avevano 
individuato e neutralizzato al¬ 
cune mine «del tipo in dota¬ 
zione all'Iran» che minaccia¬ 
vano la rotta del convoglio. 
Da quel momento le notizie 


sul movimenti del convoglio si 
sono fatte imprecise, e le fonti 
americane hanno mantenuto 
un voluto riserbo. Giornalisti 
che hanno sorvolato la zona 
In elicottero hanno riferito 
che nel tardo pomeriggio le 
petroliere erano ancora fer¬ 
me, mentre due delle unità da 
guerra americane che le scor¬ 
tano si erano dirette verso il 
vicino Bahrein, e altre fonti In¬ 
vece davano il convoglio In 
sia pur lento movimento. 

Ma intanto giungeva la noti¬ 
zia più clamorosa e preoccu¬ 
pante, di cui abbiamo fatto 
cenno all’inizio: la superpetro¬ 
liera americana «Texaco Ca- 
ribbean», di 247.347 tonnella¬ 
te, comandata dall'ufficiale 
italiano Luigi Parchi, ha urtato 
una mina poco fuori del Golfo 
Persico, al largo dell'Emirato 


di Fujairah, vale a dire nella 
zona da cui II convoglio ku- 
waito-americano ha salpato le 
ancore sabato mattina. È la 
prima volta che un incidente 
del genere accade fuori dello 
stretto di Hormuz. Per colmo 
d’ironia, la nave - secondo 
ioni! dei Uoyds - portava un 
carico di greggio iraniano, ca¬ 
ricato ai terminale dell'isola di 
Larak, ed era diretta verso 
l'Europa nord-occidentale . 
La «Texaco Caribbean* ha ri¬ 
portato una falla nella fiancata 
sinistra un metro al di sotto 
della linea di galleggiamento; 
c'è stata anche una consisten¬ 
te fuoriuscita di greggio in ma¬ 
re. Fonti marittime non esclu¬ 
dono che la mina galleggiante 
fosse stata deposta nel Golfo 
Persico e sia stata poi portata 
fuori dello stretto dalla cor¬ 


rente. Ma anche al largo della 
costa del Bahrein una piccola 
imbarcazione privata è incap¬ 
pata ieri in una mina. 

L'ambasciatore iraniano al- 
l'Onu Khorassani, d’altro can¬ 
to, ha ammesso esplicitamen¬ 
te che il suo paese ha deposto 
mine nel Golio Persico: «Ab¬ 
biamo dislocato mine nei Gol¬ 
fo - ha detto * perché à zona 
di guerra. Le consideriamo un 
elemento della nostra linea di 
difesa e probabilmente l'irak 
considera nello stesso modo 
le sue». È questa la prima vol¬ 
ta, a quel che risulta, che fonti 
iraniane parlano dì posa di mi¬ 
ne anche da parte dell'lrak. 

Intanto, parlando ieri ad 
una conferenza stampa a Wa¬ 
shington il rappresentante de¬ 
mocratico Lee Aspin, presi¬ 
dente della Commissione del¬ 


la camera per le forze armate 
e considerato una autorità in 
questioni della difesa, ha chie¬ 
sto misure di rappresaglia con 
la posa di mine contro la navi¬ 
gazione iraniana nel Golfo. 
«Se una "mano invisibile" po¬ 
ne mine dalla parte occiden¬ 
tale del Golfo Persico e colpi¬ 
sce le nostre navi, allora un’al¬ 
tra "mano invisibile" potreb¬ 
be certamente piazzare altre 
mine, e molte di più, dalla par¬ 
te orientale del Golfo usata 
esclusivamente da navi irania¬ 
ne», ha affermato, precisando 
poi che non dovrebbero esse¬ 
re gli stessi Stati Uniti a porre 
queste mine. 

Alla domanda su chi le 
piazzerebbe, Aspin ha rispo¬ 
sto: «Forze che sono opposte 
all’Iran nella guerra potrebbe¬ 
ro farlo». E l'Iran è in guerra 
con l'irak da sette anni. 


Dopo l’ingresso in città delle forze governative 


Bombe libiche su Aouzou 
Il Ciad chiede aiuto a Parigi 




L’aviazione libica avrebbe ripreso, lunedì mattina, 
il bombardamento della regione di Aouzou, con¬ 
quistata due giorni prima dalle forze armate ciadia¬ 
ne. A Parigi II presidente della Repubblica ha di¬ 
chiarato che «l’azione militare intrapresa da Hisse- 
ne Habré riguarda lui solo»: ma la Francia rischia, 
ancora una volta, di essere presa nell’ingranaggio 
ciadiano. 


AUOU8TO PANCALDI 


Mi PARIGI. Il governo di 
N'DJamena ha diffuso Ieri nu¬ 
merose Informazioni circa 
«intensi e incessanti bombar¬ 
damenti libici» a Aouzou e 
dintorni - ed anche contro la 
città di Faya Largeau, più a 
sud - affermando che gli aerei 
di Gheddafi fanno uso di bom¬ 
be dirompenti e al napalm 
contro l soldati del Fant (For¬ 
ze armate nazionali ciadiane) 
che stanno consolidando le 
posizioni conquistate sabato 
scorso «dopo aspri combatti¬ 
menti*. A questo proposito 
l’ambasciatore del Ciad a Pa¬ 
rigi ha chiesto alla Francia di 
estendere il dispositivo milita¬ 
re «Sparviero» - che dal 1985 
protegge il Ciad, a sud del se¬ 
dicesimo parallelo, dalle in¬ 
cursioni libiche - a tutto il 
nord del paese. 

Parigi osserva un’estrema 
prudenza sla nel confronti 


delle giustificazioni di N’Dja- 
mena, secondo cui la ricon¬ 
quista della fascia di Aouzou 
sarebbe stata la reazione legit¬ 
tima ad un attacco Ubico, sia 
nel confronti della richiesta di 
una estensione della copertu¬ 
ra aerea francese. Da un lato il 
ministero della Difesa ha tenu¬ 
to a precisare che nessun sol¬ 
dato francese ha preso parte 
alla riconquista di Aouzou. 
Dall’altro il presidente della 
Repubblica, pur riconoscen¬ 
do la legittimità delle aspira¬ 
zioni ciadiane, ha tenuto a 
precisare che la Francia è to¬ 
talmente estranea all’opera¬ 
zione di Aouzou, festeggiata 
domenica a N’Djamena come 
la fase conclusiva della riunifi- 
cazlone del Ciad. 

Comunque stiano le cose - 
dato che i comunicati di 
N’Djamena sono da prendere 
con la stessa cautela di quelli 


di TVIpoli - la mal spenta guer¬ 
ra dei Ciad sembra divampare 
di nuovo, e stavolta ormai alle 
porte della Libia, Il che non 
lascia presagire nulla di buo¬ 
no se è vero che poco lontano 
da Aouzou la Libia mantiene 
una delle sue più forti basi mi¬ 
litari ora minacciata dagli uo¬ 
mini di Hissone Habré, e se è 
vero che Tripoli considera la 
fascia di Aouzou (| 04mila chi¬ 
lometri quadrati) parte inte¬ 
grante del territorio Ubico e 
che in questa fascia quasi di¬ 
sabitata esisterebbero impor¬ 
tanti giacimenti di petrolio, di 
manganese e soprattutto di 
uranio. 

Dimenticato per un istante 
nelle sue profondità africane 
dopo la lenta riconquista, in 
gennaio e in febbraio di que¬ 
st’anno, di quasi tutto il nord 
del paese, grazie essenzial¬ 
mente a un potente appoggio 
logistico francese, e sfruttan¬ 
do il momento in cui l’atten¬ 
zione dell'occidente e del 
mondo arabo è concentrata 
sul Golfo, Hissene Habré ha 
dunque compiuto il passo, da 
tempo meditato, di impadro¬ 
nirsi della contestata fascia di 
Aouzou. 

Questo territorio - ciadiano 
e quindi francese dalla fine 
del secolo scorso, ceduto da 
Lavai alla Libia, e dunque all'I¬ 
talia di Mussolini, nel 1935, ri¬ 


diventato tacitamente ciadia¬ 
no nel 1955 al momento della 
fissazione delle frontiere tra 
Libia e Ciad (tacitamente per¬ 
ché il protocollo non menzio¬ 
na l'accordo franco-italiano 
di venti anni prima) - venne 
occupato nel 1973 dai libici 
senza colpo ferire. Per quale 
motivo? C'è chi afferma («Le 
Figaro») che l'alloro presiden¬ 
te del Ciad, Tombalbaye, un 
ex sottufficiale delle troppe 
francesi di colonia, avesse 
venduto sottobanco alla Libia 
tutta la fascia di Aouzou inta¬ 
scando 450 milioni di franchi, 
(circa 90 miliardi dì lire). Vero 
o no, sarà difficile avere un’al¬ 
tra versione dell'insediamen- 
to libico in questo territorio: in 
effetti, diventato presidente 
grazie a un colpo ai Stato or¬ 
ganizzato dai servizi segreti 
francesi, Tombalbaye veniva 
rovesciato, due anni dopo, da 
un altro colpo di Stato di iden¬ 
tica origine e ìa Francia aveva 
allora mille difficoltà a trovar¬ 
gli un valido successore con 
la guerriglia che andava svi¬ 
luppando, dal nord all'est de) 
paese, un «ribelle» di nome 
Hissene Habré, l'attuale presi¬ 
dente e «liberatore» del Ciad 
con la benedizione di Parigi. 

Ora, se si pensa che il Ciad, 
come molte altre ex colonie 
francesi, è ufficialmente indi- 
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Soldati ciadiani con una batteria di missili Sam-6 


pendente dal I960 bisogne¬ 
rebbe chiedere alla Francia il 
significato che essa attribui¬ 
sce alla parola «indipenden¬ 
za». Ttttto questo Hissene Ha- 
bré lo sa a memoria sicché 
oggi può permettersi di riac¬ 
cendere la guerra nei Ciad sa¬ 
pendo che - a parte qualche 
doverosa smentita - la Fran¬ 
cia non potrà rifiutare di dargli 
una mano contro ia Libia di 
Gheddafi, se non altro per evi¬ 
tare che sia l’America a farlo. 


Lo spazzino 
prende il tè 
con la Regina 


Come ricompensa al «servizio reso al decoro della Coro¬ 
na» la regina Elisabetta di Inghilterra (nella foto) ha invita¬ 
to a prendere un tè nella residenza reale lo spazzino di 
colore che per dodici anni ha tenuto perfettamente puliti i 
marciapiedi di Buckingham Palace. Qualche giorno fa Jer- 
ry Porter, 65 anni, ha trovato nella sua cassetta della posta 
un biglietto scritto a mano da Elisabetta. «Non mi sono 
ancora ripreso dall’emozione - ha detto in un'intervista 
pubblicata dal "Daily Mirrar" - e pensare che in tanti anni 
di servizio non avevo mai sperato di mettere i piedi in quel 


In UfSS A poche ore dalla nascita 

” due neonatlsono stati mor- 

2 neonati Si dai topi. E accaduto net- 

ntAvci ita tAnl l’ospedale di Gali, una città 

"■0151 Od lupi della repubblica autonoma 

In O&nedale sovietica di Abkhazia (Cau- 

m ospedale caso). Ne ha dato notizia 

ieri il quotidiano «Sozialisti- 
ceskaja Industria», organo 
del comitato del Pcus, specificando che per l'episodio 
sono stati rimossi dal loro incarico il ministro della Sanità 
della Repubblica autonoma e il suo vice, li giornale ha 
colto anche l'occasione per lanciare durissime accuse al¬ 
l'organizzazione sanitaria locale. I medici e il personale 
responsabili dell'accaduto sono stati sottoposti a un'in¬ 
chiesta giudiziaria. 

Italiano Un giovane di Poppi (Arez- 

lldlldnu zo) e scomparso in Polonia 

scomparso durante una vacanza. Era 

In Pnlnnia arrivato a Varsavia il 10 lu- 

in roiunid olio scorso con un volo da 

Roma e da allora non si 
hanno più notizie di lui. Se- 
Condo il ministero degli 
Esteri polacco Gabriele 
Fabbri, 25 anni, è entrato regolarmente nel paese ma non 
risulta che Io abbia lasciato nei giorni successivi al suo 
arrivo. L’assenza di comunicati sulla scomparsa da parte 
delle autorità polacche (come previsto dall'accordo con¬ 
solare) - si fa rilevare all'ambasciata italiana - lascia spera¬ 
re che nulla di grave sia accaduto al giovane italiano. 

Nabila 
smentisce 
il matrimonio 
con Gheddafi 


italiano 
scomparso 
in Polonia 


«Non è vero niente, non ho 
mai visto Gheddafi in vita 
mia e non l'ho sposato». 

Così in un'intervista al «Dai¬ 
ly Mail» Nabila Khashoggi, 
figlia del miliardario di origine iraniana, ha smentito le voci 
di un suo matrimonio con il colonnello libico. Secondo la 
ragazza la notizia sarebbe stata messa in circolazione dai 
nemici di suo padre. «Se certe persone - ha aggiunto 
Nabila - credono veramente a questa storia mi verrò a 
trovare in una situazione molto pericolosa. Ora - ha con¬ 
cluso - ho veramente paura». 

Nel Galles SK? 1 ' 

, , da un corto circuito, ha 

esplosione danneggiato gravemente 

liarniannls ieri mattina la sala turbine 

Clanneggul della centrale nucleare di 

centrale H Trawfynydd nel Galles. Se¬ 

condo quanto ha assicurato 
un responsabile delia «Cen¬ 
tral electricity senerating 
board» l'incidente non ha provocato vittime né ci sarebbe¬ 
ro state fughe radioattive. Pesanti invece sarebbero i danni 
subiti dall impianto che comunque è rimasto in funzione 
regolarmente. A provocare lo scoppio sarebbe stato il 
cattivo funzionamento dì un traslormatore. 


come del resto ha già fatto. 

La sciagura di questo paese 
è la sua posizione strategica 
nel centro delì’Afnca, a caval¬ 
lo tra il mondo arabo e quello 
propriamente africano. Ne 
deriva che, da quando è di¬ 
ventato indipendente, il Ciad 
non ha praticamente mai 
smesso di vedere soldati fran¬ 
cesi per le strade dì N'Djame- 
na e può contare gli anni dì 
pace sulle dita di una sola ma- 


Stati Uniti Apparecchiature di spio- 

*1 , . naggio sono state collocate 

Congegni spld dalDipartimento di Stato e 

cai aarai dai servizi segreti americani 

9U ricrei a bordo di aerei adibiti al 

dìnlomatid trasporto del pedonale dì- 

r plomatico in alcuni paesi 

del Medio Oriente. Lo han¬ 
no dichiarato all'agenzia di 
stampa «Udì» alcuni funzionari deH’amministrazione. Si 
tratta di voli di ricognizione, è stato specificato, che godo¬ 
no di copertura diplomatica in Egitto, Arabia Saudita e 
forse anche in Pakistan. 

Si fermeranno Non segneranno più l’ora 

«remwranno esatta della Terra. Dopo 

gli Orologi venti anni di lavoro i sei 

Al r.roomAiirh orologi atomici del «Royal 

01 ureenwicn Greenwich Observateur* 

stanno per fermarsi definiti¬ 
vamente. L’aumento dei 
costi e la concorrenza han¬ 
no spinto il governo dì Lon¬ 
dra a rivedere i finanziamenti assegnati alTistituto, Con il 
passare degli anni infatti l’osservatorio ha visto nascere 
quaranta centri di calcolo sparsi in vari paesi. «Tenerlo 
ancora in funzione - dicono a Londra - sarebbe uno 
spreco». 

VALERIA PARBONt 


Si fermeranno 
gli orologi 
di Greenwich 


«Rambo» espulso 
dal corso uccide 
sei persone 


Irangate, domani la verità di Reagan 




Mi MELBOURNE. Domenica 
di sangue per le strade di Cll» 
Iton Hill, piccolo e tranquillo 
sobborgo di Melbourne, Un 
giovane ex allievo ufficiale del 
Collegio militare di Duntroon, 
Julian Knight di 19 anni, 
«pulso dal corso di addestra¬ 
mento perché «ritenuto non 
idoneo al comando» si è eser¬ 
citalo quasi a dar prova delle 
sue capacità in un tragico tiro 
«1 bersaglio- In divisa e ser¬ 
vendosi di tre lucili ha preso 
dì mira per una buona mez¬ 
z'ora automobilisti e pedoni 
con mortale precisione. E sta¬ 
ta uno strage, sei morti e 18 
feriti costituiscono 11 bilancio 
della sparatoria ingaggiata alla 
cieca dal ragazzo sconvolto 
forse da una crisi di follia e 
conclusa solo dall'Intervento 
di un agente che ha fermato 1] 
ragazzo quando ormai questo 
aveva esaurito lo munizioni. 
Ma prima dì allora è stato l'in¬ 
ferno, Secondo i testimoni 


che hanno assistito alla scena 
la strada sembrava un campo 
di battaglia: dovunque sangue 
e corpi aversi nelle auto o sul¬ 
l’asfalto Anche un elicottero 
della polizia è stato centrato 
dal fuoco del «cadetto» e ha 
dovuto ricorrere a un atterrag¬ 
gio di emergenza in un campo 
vicino, mentre accorrevano 
autoambulanze, macchine 
della polizia, tiratori scelti in 
uno stridore di gomme ululati 
delle sirene. L'incubo è finito 
dopo trenta minuti di spari 
usciti quasi a ripetizione dalle 
canne dei fucili Imbracciati 
dall’improvvisato e sanguina¬ 
rio «Rambo». Accortosi dì non 
avere più colpi a disposizione 
ha cercato di fuggire verso la 
ferrovia, ma un poliziotto, feri¬ 
to lo ha raggiunto e bloccato 
Nella foto: il padre di una del¬ 
le vittime colto da shock viene 
curato all’interno di un’ambu¬ 
lanza dopo la strage compiuta 
da! giovane ufficiale. 



WU NEW YORK. Ci sarà un se¬ 
guito giudiziario all’Iran-con- 
tras-gate. Con il colonnello 
North e l'ammiraglio Poinde- 
xter sul banco degli imputati. 
Lo ha esplicitamente fatto ca¬ 
pire il giudice Walsh, il magi¬ 
strato che dirige l'inchiesta 
parallela a quella che si è ap¬ 
pena chiusa a livello del Con¬ 
gresso, quella che ha il compi¬ 
to di accertare in modo indi- 
pendente le responsabilità pe¬ 
nali. Se Reagan se l’è cavata, 
la vicenda non è finita e po¬ 
trebbe trovarsi di fronte alla 
penosa alternativa tra veder fi¬ 
nire in galera i suoi principali 
collaboratori e «salvatori» o ri¬ 
compensarli con un perdono 
giudiziario decisamente im¬ 
popolare. 

In un discorso pronunciato 
a San Francisco alla riunione 
annuale dell'Associazione fo¬ 
rense amencana, il giudice 
Lawrence E. Walsh, che fino¬ 
ra aveva mantenuto un assolu¬ 
to riserbo sulla faccenda, ha 
sostenuto che «posizione, 
buone intenzioni e popolarità 
non bastano a mettere chic¬ 
chessia al di sopra della ieg- 


Reagan finalmente dirà la sua domani responsabilità sui collaboratori che 
sera sull’affare Iran-Contras. Le indi» l’avrebbero «tradito» tenendolo all’o- 
screzioni filtrate sul discorso cui sta scuro. Potrebbe però trovarsi in gran- 
lavorando da giorni, fanno presumere de imbarazzo di fronte alla scelta di 
che ammetterà che vi sono stati «er- far finire in galera o graziare chi lo ha 
rori», ma approfitterà dell'occasione salvato: la magistratura fa infatti sape- 
fornitagli dalle testimonianze di North re che North e Poìndexter saranno 
e di Poìndexter per scaricare tutte le formalmente incriminati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 


ge». E ha aggiunto che «la po¬ 
polarità delle persone impli¬ 
cate non può essere un fattore 
degno di considerazione, così 
come non potrebbe esserlo 
l’impopolarttà». «Il segreto - 
ha detto ancora Walsh - è una 
cosa, mentire un’altra... Se il 
segreto diviene una scusa per 
la menzogna o l’inganno, allo¬ 
ra crolla l’intero sistema». 

Walsh non ha fatto nomi, 
né ha melato le accuse in ba¬ 
se a cui si potrebbe armare 
all'Incriminazione Ma il nfen- 
mento è certamente a North e 
a Poìndexter e i capi di accusa 
potrebbero essere ostruzione 
del corso della giustizia, falsa 
testimonianza e appropriazio¬ 


ne indebita di fondi governati¬ 
vi. Sia North che Poìndexter, 
avevano fatto da scudo al loro 
superiore Reagan, ma per far¬ 
lo erano stati costretti ad am¬ 
mettere dì aver tenuto all'o¬ 
scuro lo stesso presidente e di 
aver In più occasioni mentito 
e dato informazioni false al 
Congresso e alla giustizia. 
Walsh ha riconosciuto la diffi¬ 
coltà che denva dal fatto che 
molte delle prove in base a cui 
questi personaggi potrebbero 
essere incriminati vengono 
dalle testimonianze che han¬ 
no reso sotto immunità, cioè 
garantiti che la loro testimo¬ 
nianza non sarebbe stata usa¬ 


ta contro di loro Ma ha soste¬ 
nuto che l’immunità si limita 
al non poter usare le loro testi¬ 
monianze, ma «non sottrae 
queste persone alle loro re¬ 
sponsabilità penali». 

Alla domanda dei giornali¬ 
sti se non si sentisse imbaraz¬ 
zato a procedere dalla popo¬ 
larità di North, Walsh ha rispo¬ 
sto che ha cercato di «non 
leggere» i giornali per non far¬ 
si influenzare, ma che certa¬ 
mente questo è un problema 
che si pone. Ha rivelato ad 
esempio che un’amica di sua 
moglie sì è sentita proporre 
dal parrucchiere un taglio «al¬ 
la Betsy North» Qa moglie del 


colonnello), che per strada 
qualcuno ha cercato di appic¬ 
cicargli un distintivo con su 
scritto «Oliver North for Presì- 
dent» e sua figlia, dopo aver 
ascoltato la testimonianza di 
North in tv l'ha apostrofato: 
«Papà finora non mi ero resa 
conto dì quanto fosse difficile 
il tuo lavoro». 

Le pressioni su Walsh e sul¬ 
la magistratura perché lascias¬ 
sero perdere un seguito giudi» 
zìano sono state gigantesche. 
Contro le incriminazioni sì 
erano pronunciati diversi ma¬ 
gistrati di orientamento con¬ 
servatore, sulla base dell’on¬ 
data dì sostegno popolare a 
North. Contro questa eventua¬ 
lità si erano pronunciati pub¬ 
blicamente anche diversi 
membri repubblicani della 
commissione d’inchiesta del 
Congresso E il ministro della 
Giustizia Meese, ('«amico dì 
Reagan» che a sua volta è sot¬ 
to inchiesta per una vicenda 
di bustarelle per commesse 
militari, aveva addirittura di¬ 
chiarato di ritenere una «tra¬ 
gedia» la prospettiva di even¬ 
tuali incriminazioni. 
















Lettere e Opinioni 


I cacciatori 
la tolleranza 
devono 
guadagnarsela 


amenti Unità, pur essendo 
contrario alla caccia, credevo 
che si potesse lavorare tutti in¬ 
sieme, ambientalisti senza lu¬ 
cile e cacciatori rispettosi 
dell’ambiente, per trovare una 
soluzione utile. Ma ultima¬ 
mente mi sono venuti seri 
dubbi. Il latto, por esempio, 
che migliala di elettori comu¬ 
nisti (e io credo che II voto 
comunista sla di alto significa¬ 
to e di profonda Ideanti) ab¬ 
biano votato per ridicole liste 
•caccia e pesca», anteponen¬ 
do un Interesse prillalo e la 

S ria rabbia corporativa a 
e di politica generale, mi 
la pensare che dietro a quel 
lucili si nascondano davvero 
problemi psicologici profondi 
e gravi: uno che, piuttosto che 
mettere In discussione I propri 
spari, reagisce cosi assurda¬ 
mente, deve avere qualche 
dllllcolti a ragionare razional¬ 
mente. 

MI ha colpito, poi, l'Intolle¬ 
ranza e II disprezzo manifesta¬ 
ti In alcune lettere all’ Uniti. 
Perché mal Marco Tabarrinl di 
Roma (8 agosto) definisce 
•saltimbanchi e cantanti rim¬ 
minchioniti» (chiesi come è 
contento Domenico Modu- 
gno di tanta sensibilità per la 
sua malattia) I deputati avver¬ 
sari della caccia? Perché li de¬ 
finisce «diversi?». Diversi da 
che cosa? Dalla -normalità» di 
chi spara virilmente agli ani¬ 
mali? Un po' più di tolleranza 
non guasterebbe, sla da pane 
degli amicacela che da parte 
del cacciatori. Ma I cacciatori 
sappiano che la tolleranza de¬ 
vono guadagnarsela, bette» 
come quella di Tabarrinl non 
lanno che peggiorare la situa¬ 
zione. 

Carlo «ovetto. 

Riccione (Porli) 


Il premio di 
maggioranza 
altera l’egua¬ 
glianza del voto 


■■ciré diretto», non amo 
riuscito a comprende» in ba¬ 
se a quali criteri il compagno 
Cotturri, nell'Intervista all' uni¬ 
tà di domenica 12 luglio, 
mentre giudica una traila il 
premio dì maggioranza previ¬ 
sto dalla legge elettorale mag¬ 
gioritaria del 1953 (riservato 
comunque a una coalizione 
che avesse gli ottenuto la 
maggioranza assoluta del vo¬ 
ti), ritiene rana cosa ben di¬ 
versa» il premio previsto da al¬ 
tre proposte oggi In discussio¬ 
ne, dichiaratamente rivolto ad 
assicurare una maggioranza 
parlamentare a una coalizione 
rimasta minoritaria nel voto 
popolare, 

Anche sotto II profilo della 
possibilità di modifiche costi¬ 
tuzionali, cui Cotturri sembra 
riferirai, proprio II secondo ti¬ 
po di premio appare più evi¬ 
dentemente lesivo delle ga¬ 
ranzie previste dalla Costitu¬ 
zione. Questa richiede Infatti, 
per le leggi di revisione (come 
Cotturri certamente sa, anche 
se sembra essersene dimenti¬ 
cato nella sua Intervista) un 
procedimento di doppia lettu¬ 
ra con l'approvazione «o mag¬ 
gioranza assoluta dei corri- 
ponenti di ciascuna Camera 
nella seconda notazione. 

È Indubbio che anche la mi¬ 
sura e te moduliti di eventuali 
premi di maggioranza abbia- 


■■ Nel dibattito al recente 
Cc si sono sentiti, In alcuni In¬ 
terventi, significativi riferi¬ 
menti alle dllllcolti del movi¬ 
mento per la pace, accompa- 

P natl da considerazioni sul- 
opportunltà di rilanciarlo, da 
un lato, e da rilievi critici al 
nostro modo di lavorare In 
questo campo, dall’altro. 

Ad essere (ranchi, c'è da di¬ 
ro che neanche nel momenti 
di maggiore sviluppo di quel 
movimento (penso agli anni 
1981-84) sla stato pieno e to¬ 
tale lo slancio del partito e di 
tutte le sue organizzazioni. 
Quanti hanno lavoralo attiva¬ 
mente nel movimento per la 
paco sin dal suo sorgere come 
opposizione alla decisione di 
costruire a Comlso la base per 
I missili Crulse, non possono 
non rilevarlo. 

Anche se, va detto subito, 
non vale più di tanto una lettu¬ 
ra critica secondo certi sche¬ 
mi che la stampa continua ad 
attribuire alfe varie sensibilità 
presenti nel partito. 

Un dirigente di «stampo an¬ 
tico» come Pio La Torre, Infat¬ 
ti, non esitò a dare Impulsi de¬ 
cisivi al movimento contro I 
missili a Comlso Individuan¬ 
do, Insieme ad un arco di for¬ 
ze mollo ampio, obiettivi am¬ 
biziosi e chiari, radicali e con¬ 
seguenti a scelte di politica In- 


.Un compagno «iscrìtto dai 1950» 

sostiene le lotte degli «autoconvocati». 

Un altro li attacca: pensano soltanto ai soldi, 
non all'efficienza della nuova azienda 

I macchinisti Fs in sciopero 


■i Cara Unità, sono un compagno 
iscrìtto al Pcì dal 1950, con sbandiera¬ 
lo mio orgoglio tra ì colleghì di lavoro, 
macchinisti deile Ferrovie dello Stato 
con i quali abbiamo tanto lottato per 
tessere il sindacato Cgil. Nel lontani 
scioperi I macchinisti in prima linea 
arrivavanp al 94% contro il 4% dei col¬ 
letti bianchi. 

Però adesso sono orgoglioso di par¬ 
tecipare e, quando ho potuto, di ali¬ 
mentare questi scioperi di noi macchi¬ 
nisti autoconvocati. Mi sono sentito 
chiamare «corporatlvìsta» da compa¬ 
gni, «cane sciolto» e «macchinista sel¬ 
vaggio» dai giornali. Incasso e penso 
ai miei 32 anni di macchinista con una 
media di 160 ore di impegno al mese 
più I ritardi, con tutti i mezzi di loco¬ 
mozione, di notte, nelle ore dei pasti, 
nei giorni festivi. Con 5 giorni di riposo 
al mese, una domenica a casa per ogni 
mese e mezzo, cabine di guida surri¬ 
scaldate lino a 50 gradi, e congela¬ 
mento d’inverno; e il tormento del 
dormitori. 

Penso all’aria condizionata negli uf¬ 
fici, ai pasti sicuri, ai 12* 13 giorni di 
riposo al mese di alcuni colleghì, alle 
feste tutte in famiglia, a tutte le notti 
fatte nel proprio letto, fuori dalle in¬ 
temperie e dal pericoli. Penso al con¬ 
dizionamento che il mio amato lavoro 
ha portato alla mia famiglia, a mia mo¬ 
glie, con perdita degli amici, dei pa¬ 
renti, della compagnia, della vita nor¬ 


male. Per non parlare del 15 giorni di 
ferie tumìficate, mai retribuite, che la¬ 
sciano il segno sulla busta paga. 

Non sarà quel mio compagno di cui 
sopra il corporativista? O quel sindaca¬ 
lista o altri che hanno il loro bel posti¬ 
cino al sole? 

Orfeo Marchio*! Venezia Mestre 

■■ Caro direttore, i macchinisti Fs 
chiedono innanzitutto più soldi, il re¬ 
sto viene dopo. Lo dichiarano loro 
stessi, viva la faccia. Alia fine prevar¬ 
ranno, perché fra quelli che contano 
(istituzioni, partiti, sindacati) nessuno 
avrà il coraggio di dirgli di no: davanti 
alle proteste siamo sempre In imbaraz¬ 
zo, il problema è di rappresentarle, in¬ 
terpretarle per avere alla fine II toro 
consenso e poi il voto. Anche in de¬ 
mocrazia prevalgono le ragioni del più 
forti ecc. ecc. 

Un residuo rispetto della ragione e 
delle ragioni dei più deboli dovrebbe 
Indurli, almeno, a documentare le loro 
richieste: quanto prendono già adesso 
e con i prossimi aumenti contrattuali 
alia fine di ogni mese? Perché non 
presentano aTl’opInlone pubblica i 
mod. 101 e i prospetti paga di ogni 
mese? Intanto dovrebbero fare questo 
e comprendere nei loro conti anche 
l’alloggio di servizio e le mense. 

I macchinisti, evidentemente, cre¬ 
dono di essere ancora i vecchi «mae¬ 


stri» del vapore, gli elementi trainanti 
della produzione e quindi sostanzial¬ 
mente il vertice delle qualifiche d'e¬ 
sercizio e a tale immaginazione fanno 
corrispondere naturalmente la loro 
aspettativa della paga più alta. 

Ma devono sapere che non è più 
cosi: l'azienda Fs non può più rimane¬ 
re la vecchia azienda del vapore; la 
figura del «maestro» non esiste più, so¬ 
prattutto, con lo sviluppo delle nuove 
tecnologie. Una volta l'efficienza di 
una locomotiva o di un locomotore 
era affidata forse esclusivamente alla 
loro perizia, al loro amore per II me¬ 
stiere, alla loro capacità di individuare 
e riparare I guasti. Ma oggi 6 ancora 
così? No, oggi essi conducono i treni 
per un impegno orario la cui media è 
di circa un terzo la loro giornata lavo¬ 
rativa. 

Se i quadri intermedi, i direttivi e i 
dirigenti fossero dei quadri ammini¬ 
strativi in senso tradizionale, burocra¬ 
ti, responsabili solo della correttezza 
formale degli atti, allora avrebbero ra¬ 
gione i macchinisti, ma non è cosi. 
Oggi questi quadri intermedi, direttivi 
e dirigenti sono chiamati, invece, a ci¬ 
mentarsi con la responsabilità di con¬ 
seguire risultati di efficienza e di pro¬ 
duttività. Non riconoscere queste tra¬ 
sformazioni di ruoli e la loro mutata 
incidenza nella produzione anche nel 
rapporti di trattamento salariale, signi¬ 
fica rimanere fermi nel pantano della 
vecchia azienda. Qualcuno dirà che 


non siamo ancora nella nuova azien¬ 
da, che i segnali ritardano a venire, 
che tutto è ancora così confuso e con¬ 
traddittorio, che c'è chi tira da un lato 
e chi da quello opposto. Bene, ma al¬ 
lora, ripristinando i vecchi ruoli e mor¬ 
tificando quelli nuovi, da che Iato tiria¬ 
mo tutti? 

Ieri abbiamo cercato il consenso 
dei camionisti, poi quello dei piloti, 
oggi quello dei macchinisti, ma con¬ 
statiamo che, ciò nonostante, una do¬ 
manda rimane sempre senza risposta: 
quando e come miglioreremo i costi, 
l'efficienza e la qualità dei trasporti in 
Italia? 

Qualcuno certamente obietterà che 
il problema è complesso e che non è 
colpa dei camionisti, dei piloti e dei 
macchinisti se in Italia la situazione dei 
trasporti è così assurda, ma di scelte 
strategiche volute e perseguite dai go¬ 
verni e dai padroni che hanno sempre 
governato e dominato il paese. Ed è 
un'obiezione che condivido anche se 
solleva molti dubbi che non è qui il 
caso di precisare (cultura, consumi, 
abitudini i vita ecc. ecc.). Tuttavìa il 
problema rimane, rinviare significa 
rincorrere alibi e non risolvere mai 
niente; al macchinista nella nuova 
azienda deve essere riconosciuto il 
ruolo che gli compete senza cedere ai 
rimpianti del suo lontano vecchio pro¬ 
tagonismo. 

Michele Serplco. Roma 


no un loro valore. Ma è un 
fatto che qualunque premio 
di maggioranza altera inevita¬ 
bilmente l'eguaglianza del vo¬ 
to; riduce la rappresentanza 
parlamentare delle minoran¬ 
ze, e quindi il peso che esse 
possono esercitare sulle scel¬ 
te politiche; tende ad eludere 
e vanificare II sistema di ga¬ 
ranzie costituito dalla richie¬ 
sta di «quorum». Incide cioè 
su punti che sono essenziali e 
caratterizzanti del nostro si¬ 
stema democratico, e che a 
me paiono irrinunciabili. 

Frenetico Cotono*. 

Cingoli (Macerata) 


È lo Stato che 
deve proteggere 
i deboli: anche 
gli anziani 


MI Caro direttore, ci è capita¬ 
to lunedi 3 agosto '87 di leg¬ 
gere contemporaneamente 
l'Unità e Stampa Sera. V Uni¬ 
tà, In seconda pagina, sotto la 
firma e la fotografia di Maca¬ 
iuso portava scritto «Dove so¬ 
no i figli di quelle vecchiette?» 
e Stampa Sera in prima: «Lo 
Stato (non l figli) abbandona 
gii anziani» a firma di Mario 
Tortello, a noi sconosciuto e 
di cui non condividiamo mol¬ 
te affermazioni, In particolar 
modo quelle riguardanti l’eu¬ 
tanasia e altro. D’altra parte 
non passiamo condividere (e 
non per appoggiare Michele 
Serra) il tono deU’artlcolo del 
compagno Macaiuso che ri¬ 
schia di Inserirsi in una cam¬ 
pagna indebita ed ingiusta 
che generalizza il comporta¬ 
mento dei figli, ritenuti re¬ 
sponsabili della morte non so¬ 
lo fisica ma morale degli an¬ 
ziani. 


CEMAK 


..MIA IL PENTA- 
P/MTUTO NON 
ERA MORTO ? 



IL SUO SPIRITO, v 
NON IL SUO 
I CORPO. _/ 


i 


Ci sono sicuramente dei fi¬ 
gli snaturati ma questo non 
basta a spiegare tutto quello 
che è accaduto a Reggio e so¬ 
prattutto non si può generaliz¬ 
zarlo perché cl sono anche in¬ 
dividui schiacciati tra le esi¬ 
genze dei padri e dei propri 
figli, ci sono figli che sopperi¬ 
scono alle carenze della strut¬ 
tura sanitaria, c'è il fatto che la 
stessa vecchiaia è una malat¬ 
tia, che si uccidono i vecchi 
moralmente anche quando 
sono in famiglia, forse anche 
di più. 

Ora lo Stato da solo non è 
sufficiente a risolvere il pro¬ 


blema degli anziani, ma di si¬ 
curo la famiglia (sia pure co¬ 
me ministero) e il volontariato 
non possono, né riteniamo 
giusto che debbano, provve¬ 
dere a tutelare e proteggere 
questa categoria di deboli. La 
civiltà di uno Stato e di una 
società si misurano nella ca¬ 
pacità di proteggere le cate¬ 
gorie più deboli; nello stesso 
articolo di Tortello leggiamo 
di leggi risalenti al 1955 e al 
1968: perché queste leggi 
vecchie non vengono riviste 
dal momento che tra l’altro il 
51% delia popolazione sarà 
anziana nel 2000? Non è il ca- 


Il legame tra la crisi 
del movimento per la pace 
e l’impegno dei comunisti 


temazionale già fatte dal Pel. 
Il «no» al missili a Comiso si 
saldò con la lotta per la pace e 
il disarmo, per un Mediterra¬ 
neo mare di pace, per respin¬ 
gere i tentativi di militarizzare 
una grande regione come la 
Sicilia privilegiando interessi 
che non potevano non avere 
punti di contatto con il potere 
occulto di una «potenza» co¬ 
me la mafia. Senza questa vi¬ 
sione ampia il movimento per 
la pace di quegli anni non 
avrebbe potuto avere l'ade¬ 
sione di massa, il carattere co¬ 
sì articolato che ebbe, sino al¬ 
la raccolta - nella soia Sicilia 
- di oltre un milione di firme. 
Naturalmente il movimento di 
massa per la pace non si svi¬ 
luppò solo In Sicilia. Esso con* 


BRUNO MARASA 


corse a sviluppare 11 movi¬ 
mento in tutto il paese e in 
Europa. 

In quell’arco di tempo, il 
movimento per la pace ha 
esercitato una influenza reale 
sugli orientamenti culturali, 
sui valori collettivi di grandi 
masse. In particolare tra i gio¬ 
vani, gli anni del pacifismo 
hanno visto i) loto ritorno ad 
una mobilitazione attiva dopo 
il lungo tunnel della paura e 
della violenza nella seconda 
metà degli anni 70. 

SI è visto poi, in seguito al 
cambiamenti in Urss e alla 
mutata situazione intemazio¬ 
nale, che la «radicalità» degli 
obiettivi pacifisti ha corso per¬ 
fino Il rischio d'essere scaval¬ 
cata dal succedersi di propo¬ 


ste negoziali tra Usa e Urss 
che sono giunte fino alla dop¬ 
pia opzione zero. 

Questa possibilità, come è 
evidente, deve essere colta a 
tutti I costi. Essa dimostra che 
non è stato sbagliato battersi, 
come hanno fatto l comunisti 
in collegamento con le princi¬ 
pali forze delia sinistra euro¬ 
pea, per spingere alla trattati¬ 
va, chiedere ad Usa ed Urss 
un negoziato serio. Ma sareb¬ 
be sbagliato adesso o nella 
prospettiva così vicina di un 
accordo sul disarmo, «depo¬ 
tenziare* le ragioni più ampie 
(e anche più complesse) della 
lotta pacifista. 

Altri obiettivi e altri valori 
concorrono a definire la cul¬ 
tura dei movimenti per la pa- 


so che le Usi, visto quanto è 
accaduto, facciano immedia¬ 
tamente una indagine per ve¬ 
rificare come sono gestiti i no¬ 
socomi oggi? Troppo spesso 
questi cronicari sono gestiti in 
maniera assurda e clientelare. 

Gino Dell'Armi 
e Graziella Falconi. Roma 


Che cosa 
succederà con 
le pensioni 
integrative? 


■■Cara Unità, scrivo a pro¬ 
posito del dibattito svoltosi a 
Milano su) rapporto del Cer ri¬ 
guardante l'inps e le pensioni 
integrative. Premetto che so¬ 
no convinto che il catastrofi¬ 
smo sull'lnps sia alimentato 
per favorire i «privati». 

Ho sotto gli occhi le analisi 
della Sasìf-Databank pubbli¬ 
cate dal «Sole 24 ore », riguar¬ 
danti i conti profitti e perdite 
del 1986 di dicune tra le mag¬ 
giori assicurazioni private. Ci¬ 
terò le cifre riguardanti i risul¬ 
tati tecnici realizzati (per risul¬ 
tato tecnico si Intende la diffe¬ 
renza tra premi incassati al 
netto delle riassicurazioni e si¬ 
nistri pagati, spese generali, 
accantonamenti alle riserve 
tecniche, costi tecnici): Al¬ 
leanza • 100,1 miliardi; Gene¬ 
rali - 464 miliardi; Fondiaria - 
20,7 miliardi; Milano • 27,2 
miliardi; Ras • 312,2 miliardi; 
Toro -107,6 miliardi; Urtipol - 
48 miliardi. 

Quindi risultati tecnici tutti 
negativi, riequilibrati in bilan¬ 
cio dalie entrate finanziarie 
derivanti dagli impieghi dei 
vari fondi e nserve. 

tl ragionamento che faccio 
è questo: se il risultato tecnico 
è negativo già adesso che il 
Ramo Vita sta solo incassan- 


ce: (a cooperazione per supe¬ 
rare Il divario Nord-Sud; la so¬ 
lidarietà con i popoli colpiti 
dal razzismo, dal fascismo, 
dalle ingerenze straniere o im¬ 
pegnati in conflitti crudeli co¬ 
me quello Iran-lrak; il dialogo 
Est-Ovest in Europa (come è 
emerso nella recente Conven¬ 
zione End dei pacifisti europei 
a Coventry); una nuova disci¬ 
plina del commercio delle ar¬ 
mi e la riconversione dell'in¬ 
dustria militare; la non-violen- 
za come pratica attiva delle 
relazioni umane, sociali e in¬ 
temazionali. Dentro questa 
complessità si deve tentare di 
stare, sviluppando un impe¬ 
gno coerente e più incisivo da 
parte dei comunisti. Il tema 
posto dalla contraddizione 
pace e guerra è, insieme a 
quello ecologico, una delle 
opzioni principali della nostra 
ricerca programmatica. Esso 
è anche uno dei terreni d’in¬ 
contro con le nuove genera¬ 
zioni e, fra gli altri, con una 
parte grande del mondo cat¬ 
tolico e religioso la cui sensi¬ 
bilità su questi temi è assai for¬ 
te e spesso non coincidente 
con quella del gruppi più inte¬ 
gralistici o della stessa De. E 
anche per questa vìa che il Pei 
può rilanciare la sua influenza 
positiva e la sua presenza nel¬ 
la società italiana. 


do e non sborsando pensioni 
integrative, il giorno in cui il 
grosso degli assicurati matu¬ 
rerà il diritto alla pensione co¬ 
sa succederà? Ecco ribaltato 
l'interrogativo, altro che Inps 
inaffidabile. Mi pare che inaf¬ 
fidabili siano i privati, oppure 
anche lì, al momento oppor¬ 
tuno subentrerà lo «Stato» tan¬ 
to vituperato a ripianare defi¬ 
cit o fallimenti? 

Una domanda a De Miche¬ 
le: come mai i soldi per le as¬ 
sicurazioni private si possono 
trovare, e quegli stessi soldi se 
devono andare all'Inps risulta¬ 
no impossibili da versare, ac¬ 
campando cifre strumentali e 
cervellotiche? 

Gaetano Ascia. 

Chiusa di Pesto (Cuneo) 


«Perché non 
pubblicare una 
storia del Pd 
a puntate?» 


M Egregio direttore, perché 
non facciamo conoscere alla 
gioventù attuale la «storia del 
Pei», le sue lotte, i sacrifici fat¬ 
ti, il gran numero di morti su¬ 
biti, le prepotenze mal sop¬ 
portate in venti e più anni di 
regime fascista? lo quando fu 
fondato il Pei avevo 15 anni, 
ma già leggevo il glorioso Or¬ 
dine Nuovo di Gramsci e To¬ 
gliatti. Più tardi l'Unità degli 
stessi Gramsci e Togliatti. 

Per raccontarvi un fatto di 
cui fui testimone, posso dire 
che una sera, poco prima del¬ 
le 23, mi trovavo in un bar dì 
Spoleto dove alcuni lavoratori 
stavano giocando a carte. En¬ 
trarono alcuni poliziotti, per¬ 
quisirono tutti i presenti ai 
quali non fu trovata arma alcu¬ 
na. Mezz’ora dopo entrò un 
gruppo di fascisti che con ar¬ 


roganza gridò: fuori del locale 
i comunisti! Qualcuno si alzò 
in piedi, fu spinto fuori del lo¬ 
cale e bastonato selvaggia¬ 
mente. Non avevo ancora 
venti anni e questo fatto mi è 
rimasto impresso in modo in¬ 
delebile. Perché non scrivere 
una «Storia del Pel» e pubbli¬ 
carla a puntate domenicali 
suiri/mtò? 

C. PergolesL Spoleto (Perugia) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


MCi è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavìa assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che )a loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Daniela Innocente, Cara¬ 
vaggio; Aldo Boccardo, Bor- 
gomaro; Enzo Mallonia, One- 
glia; Antonio Bello, Montella; 
Rotando Polli, Foligno; Oreste 
De Mìchelis, Milano; Liliana 
Rai, Roma; Francesco Tagliet¬ 
ti, Umido Comasco; Roberto 
Salvagno, Torino; Luigi Man* 
delli, Genova; Mariano Di Nin¬ 
ni, Palmoli; la Sezione del Pel 
di Sessa Aurunca, Caserta (ci 
la pervenire il testo di una pe¬ 
tizione firmata da 355 cittadi¬ 
ni che chiedono la chiusura di 
una discarica che non corri¬ 
sponde alle norme di sicurez¬ 
za); Romolo Magnoiini, Roma 
(*Ho letto attentamente tanti 
interventi , elzeviri, fondi, arti¬ 
coli di buona fattura, e ades¬ 
so sono in dubbio se tu, Uni¬ 
tà, stia per diventare vacan¬ 
ziera ») 

Maura Padovani, Modena 
(«Wo letto la "lettera alla sini¬ 
stra"' di Dp. Mi è piaciuta l’i¬ 
niziativa, vorrei che ci fosse¬ 
ro più momenti di confronto 
con le forze di sinistra. Credo 
che molti dei voti che abbia¬ 
mo perso siano la causa del¬ 
la perdita del contatto diretto 
con i problemi concreti della 
gente, e della nostra blanda 
opposizione»); Antonio Fer¬ 
rari, Milano (^Segnalo che la 
Società delle Acque e delle 
Terme di Boario ha inventato 
un balzello per quanti varca¬ 
no i cancelli delle Terme: sia¬ 
no essi vecchi o giovani, assi¬ 
stiti o non dalle Usi . debbono 
pagare 5000 lire di “diritti di 
segreteria ” per essere am¬ 
messi alle cure: che senso ha 
questo balzello?»'). 

- A proposito dei risultati elet¬ 
torati e del dibattito in corso 
nel partito ci hanno comuni¬ 
cato giudizi, osservazioni e 
critiche preziosi i lettori: Ro¬ 
berto Dalmonte dì Iglesias, 
Armido Corsetti di Temi, Gino 
Milli di Bologna, Archimede 
Giampaoli di Arcola, Bruno 
Marchetti di Lezzo Atestino, 
Colombo Riancani di Bolo¬ 
gna, Daniele Stuani di Cara¬ 
vaggio, Rolando Morini di Mo¬ 
dena, Rino Sampietro dì Gar- 
lasco, il Centro culturale «Pa¬ 
ce e socialismo» (105 firme) 
di La Spezia, Enrico Lanzarotti 
di Arenzano, 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce io precisi. Le lettere non fir¬ 
mate o siglate o con firma illeggi¬ 
bile o che recano la sola indica¬ 
zione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate; co»' come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 


CHE TEMPO FA 




NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono variabili apprezzata da 
segnalare per quanto riguarda la attuale situazione me¬ 
teorologica. Sull’Italia a sull’arsa mad itarranaa è in ette 
una distribuzione di pressioni molto livellate con valori 
leggermente superiori aito medie. Aiie quote superiori 
persiste una circolazione di correnti atlantiche moderate- 
mente umide ed instabili che influenzano II tempo prìnd- 
palmento sulle nostre regioni settentrionali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali olilo irte* 
polarmente nuvoloso con addensamenti associati a api* 
■odi temporaleschi. I fenomeni sono più frequenti lungo 
la fascia alpina e le località prealpine. Tempo variabile 
sulle regioni centrali con attività nuvotoea più accentuata 
sulla fascia tirrenica e schiarite più empie su quelle atle¬ 
tica. Preavalenta di cielo sereno agile regioni meridionali. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: leggermente mossi o calmi tutti i mari italiani. 

DOMANI: al Nord e al Centro condizioni di tempo variabile 
caratterizzate de alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Attività nuvolosa più frequente e più consistente in proe- 
slmità della fascia alpina e dada dorsale appenninica. 
Ciato generalmente sereno tulle regioni meridionali. 

GIOVEDÌ E VENERDÌ; consolidamento dal campo di «He 
pressioni sull'Italia a sul bacino dal Mediterraneo oon 
conseguenti condizioni di tempo generalmente orientate 
verso N bello. In aumento la temperatura spade aule 
regioni meridioneii e centrali, possibilità di annuvolamen¬ 
ti temporanei in prossimità dei rilievi alpini e di queM 
appenninici. ; 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

16 28 

Trieste 

20 27 

Venezia 

19 27 

Milano 

17 29 

Torino 

17 29 

Cuneo 

16 23 

Genova 

23 27 

Bologna 

19 30 

Firenze 

19 31 

Pise 

19 29 

Ancona 

20 29 

Perugia 

20 30 

Pescara 

22 31 

TEMPERATURE ALL'ESTER 

Amsterdam 

10 17 

Atene 

24 40 

Berlino 

11 19 


l'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobaaao ' 
Bari 
Nipoti 
Potenza 
S. Maria litica 
Raggio Calabria 


IO 17 Parigi 
"là" Stoccolma ' 
10~~"l? Varsavia 
17 Ì6 Vienna 


■■ La stragrande maggio¬ 
ranza dei Comuni emiliani 
approverà 11 bilancio preven¬ 
tivo 1987 nel mese di set¬ 
tembre. 

Il motivo per cui si è deter¬ 
minata questa mostruosità 
giuridico-economica (un 
preventivo che diventa di fat¬ 
to un consuntivo) è l'incapa¬ 
cità dei vari governi di far 
convertire il decreto legge 
sulla finanza locale che do¬ 
vrebbe definire la quantità di 
risorse finanziarie su cui i Co¬ 
muni possono contare per 
impostare ì propri bilanci. 

Da mesi ormai è in corso 
un braccio di ferro tra comu¬ 
ni e ministero del Tesoro sul¬ 
la quantità di risorse da tra¬ 
sferire agli enti locali. 

La linea dei ministero del 
Tesoro è sintetizzabile in 
questo modo: risanare i con¬ 
ti dello Stato tagliando risor¬ 
se ai Comuni, ai quali do¬ 
vrebbe essere data, in un 
ipotetico futuro, una non 
meglio specificata autono¬ 
mia imposìtìva. L’immagine 
che si tende ad accreditare, 
presso l'opinione pubblica, 
per dar forza a questa tesi, è 
che gli enti locali hanno la 


Non si risana 
tagliando fondi 
ai Comuni 

MAURIZIO CHIARINI 4 


spesa facile e non fanno pa¬ 
gare le imposte di loro com¬ 
petenza ai cittadini. Qualche 
dato pubblicato di recente 
(Assemblea generale Banca 
d’Italia e ministero dell’Inter¬ 
no) può contribuire a chiari¬ 
re come stanno veramente 
le cose. 

Nel 1986 la spesa di parte 
corrente dello Stato è incre¬ 
mentata dein 1,7% in termi¬ 
ni di competenza e del 
12 ,1% in termini di cassa; 
contestualmente i trasferi¬ 
menti correnti agli enti locali 
sono aumentati solamente 
del 6,21%. 

Per quanto riguarda gli in¬ 
vestimenti per la pubblica 


amministrazione in generale, 
nell’86 si registra un aumen¬ 
to dell’86,8%; per gli enti lo¬ 
cali l’incremento è dì appe¬ 
na ti 7,1%. 

Non meno significativa è 
l'analisi delia dinamica delle 
entrate tributarie: lo Stato re¬ 
gistra un aumento del 
13,78%, mentre per gli enti 
locali, l'incremento è pari al 
14,2%. 

Infine interessante è an¬ 
che verificare ì comporta¬ 
menti in riferimento all'as¬ 
sunzione di personale. 1 Co¬ 
muni, a tutt'oggi, evidenzia¬ 
no una percentuale di posti 
in pianta organica non rico¬ 
perti pari al 26,5%, mentre, 


recenti fonti della Corte del 
Conti informano che la pub¬ 
blica amministrazione ha ef¬ 
fettuato 30.473 assunzioni in 
deroga al blocco della Legge 
finanziaria. 

1 ) quadro che emerge dal¬ 
l'esame dì questi dati è esat¬ 
tamente contrapposto a 
quello che si tende ad accre¬ 
ditare presso la pubblica opi¬ 
nione al fine di attuare un uh 
tenore restrizione nei trasfe¬ 
rimenti ai Comuni. 

Partendo da questi punti 
di riferimento, concreti e 
precisi, è necessario rilancia¬ 
re un'iniziativa polìtica che 
rimetta al centro 11 ruolo del¬ 
le autonomie locali. Para¬ 
dossalmente, è proprio a li¬ 
vello decentrato che si sono 
evidenziate le maggiori ca¬ 
pacità di governo sul plano 
deti'efficìenza e del conteni¬ 
mento delle spese. Per que¬ 
ste motivate ragioni, non è 
pensabile che il movimento 
delle Autonomie debba pro¬ 
gressivamente capitolare 
sotto 1 colpi di un'arrogante 
manovra centraììstìca. 

* Asssessom alle Pinot «e 
del Comune di Ferrara 
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Banche 

Impieghi 
sempre 
in salita 


■Ri ROMA U domanda In¬ 
terna In Ralla continua a man¬ 
tenere! a live]!! molto elevati II 
sistema bancario, nonostante 
le molte polemiche degli ulti¬ 
mi mesi, non ha abbassato II 
tetto degli impieghi In luglio I 
prestiti concessi hanno regi¬ 
strato. secondo I primi dati di¬ 
sponibili, un tasso di aumento 
calcolato su base annua di cir¬ 
ca Il 14% PIO di quanto gli 
operatori finanziari si attende¬ 
vano (Il 13%) o molto di più di 

S uanto gradirebbero la Banca 
'Italia e il Tesoro che in pio 
di un’occasione hanno accu¬ 
sato ! banchieri di distribuire 
soldi ben al di la di quanto 
sarebbe necessario per soste¬ 
nere l'atteso sviluppo della 
produslone 

Questa persistente riluttan¬ 
za del sistema creditizio a 
prendere atto e ad adeguarsi 
agli obiettivi delle autorità 
monetarie ha rlattluato tutte 
le preoccupulonl circa un 
possibile e forse prossimo In¬ 
tervento per rleltare II livello 
degli Interassi Qualcosa si 0 

J lia cercato di lare, un mese 
a II Tesoro ha aumentato I 
rendimenti del titoli di Stato, 
costringendo cosi le banche a 
far lievitare anche se mode¬ 
stamente i tassi di Interesse 
Non 4 per 6 servito a molto se 
Invece di rldurel II ritmo di 
espansione degli impieghi ha 
assunto un andamento più so¬ 
stenuto 

Per chi governa la moneta II 
fenomeno presenta più di un 
motivo di seria preoccupazio¬ 
ne Giù ora il livello della do¬ 
manda Interna, più elevato ri¬ 
spetto a quello di tutti I princi¬ 
pali partner commerciali del¬ 
l'Italia. sta Influendo sul saldo 
delle bilance commerelall e 
Valutarie In misura sempre pi ù 
evidente Potrebbe cosi In 
prospettiva determinare una 
torte pressione anche sulle 
parti» di cambio della lira An¬ 
che se per ora si continua a 
sostenere che la situazione re¬ 
sta nel complesso sotto con¬ 
trollo (Ieri l'asta del Bot è an¬ 
data bene), al la più consisten¬ 
te Il rischio di un ricorso al 
rialto del tasso di acanto e 
farse anche di un'accelerazio¬ 
ne del tempi di un rialllnea- 
mento delta lira nel Sistema 
monetarlo europeo. 

Una preoccupazione che 
viene accentuata dalla do¬ 
manda sempre sostenuta di (I- 
namlamento che II Tesoro ri¬ 
volge al risparmiatori I rim¬ 
brotti costanti di Ooria, negli 
ultimi mesi, non hanno spa¬ 
ventato I banchieri che forag¬ 
giando cosi abbondantemen¬ 
te Il settore privato Uniscono 
con II creare non pochi pro¬ 
blemi al collocamento del ti¬ 
toli di Stato 

Cosi ormai tutti ritengono 
che qualcosa sla neU’aria Che 
da un momento all'altro la 
Banca d'Italia potrebbe deci¬ 
dere di Imprimere un deciso 
colpo di Irono all'espansione 
del credito 


Permessi 

L’azienda 
non può 
sindacare 


■■ MILANO È antlslndacale 
Il comportamento dell'azien¬ 
da che limita a certe circo¬ 
stanze I permessi sindacali del 
delegati del consiglio di fab¬ 
brica A questa conclusione è 
giunto II pretore del lavoro 
Romano Canore, accogliendo 
Il ricorso presentalo dalla 
Flm-Clsl contro lo officine «Al- 
Ileri-Maserati SpA automobili* 
(ex «Innocenti») Nel ricorso 
si denunciava che la direzione 
della ditta aveva deciso di 
concedere al delegati per¬ 
messi soltanto per le riunioni 
del consiglio di fabbrica e non 
per altre questioni II pretore 
ha invece giudicato che «6 ne¬ 
cessario garantire al delegati 
la massima libertà di movi¬ 
mento all interno dell'azien¬ 
da» e che «e antlslndacale 
pretendere che le nchiestc 
sindacali siano motivale» 


DOLLARO USA .. 

NARCO TEDESCO^! 
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Crollo dell’indice (-3,6) 

La Borsa ha continuato 
|J a scendere anche dopo 
la chiusura del listino 
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Nuovo record dell'anno per il dollaro al fixing di Ieri alla Borsa di Milano 


Si? 

I Toccato il minimo annuale 

| 

Voci su gravi difficoltà 
di commissionarie che 
. avevano puntato sul rialzo 


Lunedi nero in piazza Affari 


Una seduta insolitamente lunga ha accompagnato la 
peggìor giornata di questo 1987 in Borsa. In oltre 
quattro ore di accesi scambi il mercato ha assorbito 
una mole impressionante di ordini dì vendita, accu- 
sando un crollo record dei prezzi (-3,63%) Dall’ini¬ 
zio dell’anno il listino ha perso il 12,3% del propno 
valore. E le quotazioni dei titoli trattati dopo la chia¬ 
mata ufficiale hanno accusato ulteriori flessioni 


DARIO VENEQONI 


mt MILANO È un crollo In 
piena regola La Borsa ha co¬ 
minciato la settimana conclu¬ 
siva del ciclo di affari di ago¬ 
sto nel peggiore del modi, 
con una ondata di vendite che 
ha fatto cadere in verticale i 
prezzi Per trovare un cedi¬ 
mento di queste proporzioni 
bisogna andare al giugno di 
un anno fa, quando violentis¬ 
simi variazioni di prezzo pose¬ 
ro fine a un blennio di inces 
santi rialzi Ma, appunto, allo¬ 


ra quella caduta Interveniva «su 
prezzi che rappresentano tut¬ 
tora del massimi storici Ora, 
al contrario, lo scivolone in¬ 
tacca quotazioni che già ave¬ 
vano fatto segnare giovedì e 
venerdì scorsi dei minimi an¬ 
nuali, e che si pongono, in 
media, circa un 3096 al di sot¬ 
to di quelli del maggio '86 
La tabella che pubblichia¬ 
mo In queste pagine docu¬ 
menta meglio di tante parole 
l’ecatombe La falcidia non ha 


risparmiato i più bel nomi del 
listino (e alcuni di essi, anzi, 
accusano perdite supenon al¬ 
la media) E bisogna conside¬ 
rare che le quotazioni ufficiali, 
questa volta, non dicono an¬ 
cora tutto Nelle contrattazio¬ 
ni dopolistino (e cioè dopo la 
fissazione ufficiale del prezzo) 
molti titoli hanno accusato 
nuove importanti flessioni, 
tanto che l’ìndice tendenziale 
della Borsa (quello che ap¬ 
punto tiene conto anche di 
queste variazioni) registra un 
calo di circa il 4% 

Le Fiat, chiamate a 11 309 
lire (-3,34%), sono state trat¬ 
tate in seguito anche all 170, 
facendo registrare infine a 
quota 11220 lire l'ultimo 
prezzo. Le Montedison, il cui 

K rezzo viene fissato tra i primi, 
anno fatto segnare una quo¬ 
tazione ufficiale di 2 291 
(-2,0996), scendendo in se¬ 
guito anche a 2 235 Le Gene¬ 
rali, fissate a 127 000 lire esat¬ 


te (-2,3) sono scese poi an¬ 
che a 125 800, vale a dire ben 
al di sotto del precedente mi¬ 
nimo dell'anno, fissato a 
126 800 lire il 18 febbraio 
scorso 

Gli ordini di vendita hanno 
interessato indistintamente 
tutto il listino, con particolare 
insistenza per molti valori 
bancali e assicurativi Alcuni 
tracolli sono semplicemente 
spettacolari le Toro hanno 
perso 1*8,34%, le Sai il 6,74, le 
Previdente il 9,82, le Comit il 
7,13, le Credito Italiano il 
5,29, le Pirelli Spa il 5,25, le 
Autostrade addirittura il 9,23, 
le Sip l’6,25, le Bastogi 
m,59, le Sabaudia t'8,76, le 
Franco Tosi 1*8,31, tino alle 
due Falck, che perdono ri¬ 
spettivamente il 9,34% con 
1 ordinaria e il 14,37 con le ri¬ 
sparmio E si che proprio ieri 
alcuni settimanali hanno pub¬ 
blicato alcune indiscrezioni 
circa ia possibilità che la so¬ 


cietà siderurgica sia nuova¬ 
mente oggetto di un tentativo 
dì scalata! 

Nella frenesia delle vendite 
sono state prese di mira an 
che le Mondadon (-3,6%), 
oggetto nei mesi scorsi di un 
martellante rastrellamento 
Analogamente, al mercato, 
hanno registrato una marcata 
flessione anche le azioni della 
finanzìana Ame, a loro volta 
tenacemente rastrellate nei 
giorni scorsi, e ieri offerte an¬ 
che a 11 100 lire 

Che cosa è successo? Pro¬ 
babilmente una spiegazione 
valida ce la offnranno solo le 
prossime settimane Sapremo 
allora se la frana sarà stata ar 
ginata o se un nuovo dramma 
tico Vajont avrà mietuto vitti 
me a iosa tra i risparmiatori 
Per ora di certo si sa che a 
vendere erano proprio tutti 
gli operatori esten, i fondi i 
borsini mentre le potenti fi 
nanziane dei grandi gruppi 


per una volta sono state a 
guardare, limitandosi semmai 
a intervenire sui prezzi mini¬ 
mi E una situazione anomala 

A dire il vero alcuni hanno 
anche comprato, tanto che la 
Borsa ha registrato un volume 
di scambi decisamente più 
elevato di quello dei giorni 
scorsi, e si e dovuto arrivare a 
oltre le 2 del pomenggio per 
smaltirli tutti Ma per trovare 
una contropartita, questa vol¬ 
ta, i venditon hanno dovuto 
accettare sacnfici di prezzo vi¬ 
stosissimi 

In piazza degli Affari si sta 
sul chi vive commissionarie e 
finanziane che avevano pun¬ 
tato sul rialzo, scoprendosi 
imprudentemente sarebbero 
sull orlo del crack Si attendo¬ 
no quindi ancora massicci 
realizzi altre vendite che tra¬ 
scinerebbero ancora giù il li¬ 
stino mettendo in difficoltà 
qualcun altro, in una spirale di 
cui non si vede la fine 


Riservato ad utenti-cavia, purché dotati di elaboratore, si 
sta spenmentando in alcune città italiane un nuovo siste¬ 
ma di posta elettronica «Pt poste!», questo il nome m sigla, 
avveniristico e nello stesso tempo di fatto un po' irreale, 
partirà ufficialmente in settembre a Milano, Roma, Geno¬ 
va Uffici di corrispondenza funzioneranno a Varese, Ber¬ 
gamo, Brescia, Genova, Roma, Napoli, Bari e Palermo 
Attraverso Italcable, la «poste!» si collegherà extra Italia ed 
extra continente E gli espressi e le raccomandate? Conti¬ 
nueranno ad andar piano, e qualche volta a smarrirsi per 
strada? 

Confìndustria* u ,e,la della s p* -m P ubW| - 

m xin/ UaUM ca «tannala al Meizogior- 

II 47% no, sostiene l’ufficio sludi 

degUlnv^timenti ^rLM a re bil S 

andrà al Sud conto è presto fatto sui 

24 056 miliardi destinati al- 
| e calamità naturali, Confm- 
dustna valuta un dirottamento ai Sud per ii 99% (e la 
Valtellina? torse le previsioni non l'avevano prevista), Inol¬ 
tre nel Mezzogiorno andrebbe l'l]% circa degli stanzia¬ 
menti destinati al beni artistici ed ambientali, n,7% di 
quelli per le opere ferroviarie, Il 9,6% di quelle stradali, 
l’ 8 , 6 % di quelle marittime e portuali E gli industriali priva¬ 
ti 9 Non vorranno nascondersi dietro la «spesa pubblica» 
per non investire al Sud? 

Matrimonio T ,'?«•' ’ 

del secolo tra 1 1 

Brown Doveri 
e la svedese Asea ? 


La svizzera Brown Boveri 
porta in dote attività negli 
Stati Uniti e in Svizzera, la 
Asea minore espansione 
ma un bilancio più sano In¬ 
sieme, sì integreranno per ia costruzione e la ricerca di 
nuovi materiali, soprattutto nel campo delle nuove infra¬ 
strutture industnaii (centrali, robot) e anche nei servizi II 
totale del dipendenti «assemblati» nel mondo - anche se le 
due società si manterranno distinte - sarà di 160mila per¬ 
sone, il fatturato annuo intomo ai 15 miliardi di dollari. 
Circa 1250 miliardi annui saranno destinati alla ricerca. 


fendono anfora Per undici emissioni di cer- 
f: cl , Q,IUMO (dicati di credito (a sei e a 
I taSSl 12 mesi) è scattata la ridu- 

dei Cd ’87-’88 ? 0I “ del , la Pro»'™ « d °- 

vvi V* w la p er alcune emissioni - 
come quella in scadenza il 
l'agosto del 1995 - il taglio 
£ consistente dall’11,60 
della cedola in pagamento in questo periodo al 9,75% da 
nscuotere l’agosto dell'anno prossimo 


E’ l’abbinamento 
a guidare 
la corsa dei prezzi 


L’impegno di Cava 
sull’Irpef non 
soddisfa la Cgil 


«Più trasparenza» 
Timori sindacali 
per la Mondadori 


L’Italia è in coda 
nella produzione 
dei vini pregiati 


■■ ROMA Abbigliamento e 
calzature guidano la corsa agli 
aumenti dei prezzi del prodot- 
Il non alimentari nel 1987 Nel 
complesso, i prezzi del pro¬ 
dotti non alimentari saliranno 
In media quest'anno del 5,2% 
al consumo e del 6,296 all'In¬ 
gresso Incrementi decisa¬ 
mente superiori - sottolinea 
un'indagine dell'Ira (Istituto 
per la ricerca sociale) - a 
quelli previsti per l prodotti 
alimentari che dovrebbero 
mantenersi intorno al 3,7% al 
consumo e al 2,9% all'ingros- 
so In media quest’anno ve¬ 
stirsi sarà costato il 7% In più 
a) consumo e l'8,4% all In¬ 
grosso. 

I) caro abbigliamento risul¬ 
ta comunque leggermente più 
contenuto di quello del 1986 

a uando si ebbe un aumento 
eli 8 % al consumo DI poco 
inferiori gli incrementi per le 


calzature che dovrebbero sali¬ 
re al consumo quest’anno del 
6,7% contro il 9,8% del 1986. 
All'Ingresso, invece, gii au¬ 
menti si manterranno molto li¬ 
mitati (+3,5%), al contrarlo 
dello scorso anno quando 
toccarono 1*8,7% Prezzi salati 
anche per il settore dei mobili, 
che sconterà incrementi del 
5,2% al consumo e dei 4,2% 
all’ingresso Lo scorso anno I 
mobili rincararono del 7,5% al 
consumo ma solo del 2,5% al- 
l’ingrosso 

( più bassi In assoluto, infi¬ 
ne, gli aumenti del prezzi del¬ 
le automobili che dovrebbero 
aggirarsi intorno al 3 5% al 
consumo e al 4,6% all Ingros¬ 
so Anche nel 1986, comun¬ 
que, le automobili risultarono 
Il settore con i rincari più con¬ 
tenuti all’Interno dei prodotti 
non alimentari con +4,9% per 
il consumo e +5,3% per 1 in¬ 
grosso 


wm ROMA La Cgil non giudi¬ 
ca esauriente I impegno di Ga- 
va a rivedere le aliquote Irpef 
a partile dall '88 «Con il mini¬ 
stro Visentin! - ricorda Giulia¬ 
no Cazzola, segretario confe¬ 
derale - era rimasto aperto il 
problema dell'anticipazione 
degli effetti della riforma 
nel!’87» Una partita, questa, 
che il sindacato non conside¬ 
ra chiusa, nonostante che il 
vecchio disegno di legge pre¬ 
sentalo da Visentin! avesse 
escluso ogni possibilità di 
sgravi anticipati «È un proble¬ 
ma che in qualche modo va 
affrontato - sottolinea Cazzo- 
la - magari limitatamente ad 
un aumento delle detrazioni 
per coniuge a canco come si 
era ad un certo momento ven¬ 
tilato» Proprio II trattamento 
fiscale delle famiglie mono¬ 
reddito costituirà probabil¬ 


mente uno dei terreni di con¬ 
fronto per il futuro provvedi¬ 
mento di riforma della aliquo¬ 
te Irpef «LaCgil-diceancora 
Cazzola - ha qualche riserva 
sull'Impostazione di tutela pri¬ 
vilegiata delle famiglie a mo¬ 
noreddito che sta emergendo 
ad esempio In casa Cisl» 

Da parte sua. Il segretario 
confederale della UH, Giorgio 
Uveranl, afferma che solo par¬ 
tendo da una riforma com¬ 
plessiva deU'ammimstrazione 
finanziaria, è possibile Interve¬ 
nire su problemi come il fiscal 
drag, soprattutto in un peno- 
do in cui comincia nuovamen¬ 
te ad essere presente l'Infla¬ 
zione «Mettere mano alla n- 
forma dell'amministrazione - 
dice Uveranl - significa non 
solo affrontare i problemi nel¬ 
l'ambito più giusto, ma anche 
iniziare a pensare alla tassa¬ 
zione del capitai gain» 


■i MILANO C è preoccupa¬ 
zione fra i lavoratori dell’infor¬ 
mazione per le vicende del 
gruppo Mondadon Da un lato 
cl sono le trattative avviate 
dalla Fiat - attraverso la Rizzo- 
li-Corriere della Sera - ed il 
gruppo Rede-Globo per il pas¬ 
saggio di propnetà di Tele 
Montecarlo, dall'altro una se¬ 
rie di tensioni in Borsa hanno 
messo in evidenza ti rischio di 
un rastrellamento sotterraneo 
delle azioni che fanno capo al 
gruppo Mondadon I sindaca 
ti nazionali dell informazione 
e dello spettacolo di Cgil-Cisl- 
Uil hanno affermato che que- 
sU episodi «denotano l’ulterio¬ 
re avanzamento di un proces¬ 
so di concentrazione e di inte¬ 
grazione fra strumenti diversi 
ai comunicazione di massa» 
con II rischio di pregiudicare 
la libertà di informazione La 
preoccupazione dei sindacati 


e accentuala dal fatto che non 
vengono nspettate da parte 
delle aziende gli elementari 
diritti di informazione nei con¬ 
fronti dei lavoraton e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali 
I sindacati sollecitano le 
forze politiche affinché venga 
varata in tempi rapidi «una 
legge di sistema delle comuni¬ 
cazioni di massa al cui interno 
venga definita una efficace 
normativa antitrust» E neces¬ 
sario quindi - affermano i sin¬ 
dacati - che il governo open 
per impedire che li gruppo 
Fiat s» impossessi anche di Te- 
lemontecario mentre per 
quanto nguarda la Mondadori 
•e necessano che venga reso 
trasparente quanto sta avve¬ 
nendo in Borsa» e per questo 
anche ia Consob viene solle¬ 
citata affinché faccia tutto 
quello che e di sua competen¬ 
za in questa direzione 


Che vergogna, persino la 
Spagna e la Grecia dedica¬ 
no maggiori risorse a qua¬ 
lificare la produzione vitivi¬ 
nicola Da noi, lo scandalo 
del metanolo non ha attenuato ia febbre di una produzio¬ 
ne «di massa», per cui siamo sempre il pnmo paese in 
Europa nella quantità, ma importiamo dall'estero quote 
crescenti di prodotti di qualità, preferiti da) consumatore 
Sono alcuni dei dati emersi da un'indagine svolta dalla 
Confcoitivaton Pensate, anche in Germania il «doc* sta 
avanzando e l'export con gli Stati Uniti rivela quanti pumi 
stia perdendo il nostro paese in questo campo I francesi 
sono passati dal 17,6% sul totale dei vini esportati in Usa al 
29,6% (dati 1986) Siamo noi, nello stessopenodo, ad aver 
fatto spazio ai francesi, scendendo dal 59,6 al 46,5 per 
cento 

Golfo, il arenalo Attraverso lo stretto di Hor^ 

9 muz passa una quantità 

passa» peiO «normale* di petrolio, ma la 

il nrP77A cadrà situazione di crisi e di insta¬ 
li prezzo saura billta determina ugualmen¬ 
te una tendenza diffusa a) 
nalzo dei prezzi Sei, sette 
milioni di banii a) giorno 
sono transitati, simbolo di quella superproduzione (o ne¬ 
cessità di produrre) dei paesi del Golfo che, alla fine, 
calmiererà anche le quotazioni 

NADIA TARANTINI 



Privatizzare, nuovo sport del governo? 


Il segnale verde aperto dall’on. Granelli all'opera¬ 
zione Lanerossi-Marzotto non può costituire in al¬ 
cun modo il lasciapassare alla politica delle pnvaUz- 
zazioni delle Partecipaziom statali. L'onda verde 
aperta su questa strada dal pentapartito e la passala 
legislatura non può essere decisa né da un ministro 
né da un presidente di ente. Gli indirizzi, il senso di 
marcia debbono essere dati dal Parlamento 


ALBERTO PROVANT1NI 


Un reparto dell» Onerassi di Solilo 


■■ Per ciò I on Granelli ha 
compiuto il primo passo da 
ministro col piede sbagliato 
su un terreno già minato A 
nulla valgono le sue «assicura¬ 
zioni nel mento» dell opera¬ 
zione di cui discuteremo Gra¬ 
nelli ha smentito se stesso, de¬ 
cidendo con tanta fretta, pri¬ 
ma di Ferragosto, ha contrad¬ 
detto gli impegni assunti con 
gli ammìnistraton delle popo¬ 
lazioni direttamente interessa¬ 
te con i sindacati che chie¬ 
devano di vederci chiaro di 
discutere pnma di decidere, 
garanzie per il lavoro e per il 
luiuro Ma la decisione del mi¬ 


nistro ripropone ia questione 
di fondo, del chi decide e per 
che cosa Si era appena con¬ 
clusa alla Camera la discussio¬ 
ne sul voto di fiducia al gover¬ 
no C’erano state dichiarazio¬ 
ni di De Mtchehs e di Martt- 
nazzoli sulle riforme e sulle 
nuove regole Appena il go 
verno aveva avuto la fiducia in 
Parlamento, nella prima riu¬ 
nione dell'Ufficio di presiden¬ 
za della commissione attività 
produttive della Camera 
(competente ora per tutta la 
politica industriale e in parti¬ 
colare per le Partecipazioni 
statali) si è deciso, con 1 ac¬ 


cordo di tutti i gruppi di mag¬ 
gioranza e di opposizione, 
che la pnma nunione della 
commissione si dovesse apri¬ 
re alla npresa dei lavon parla 
mentan con l audizione del 
ministro delle Partecipazioni 
statali e poi con quello dell In¬ 
dustria 

Per conoscere la posizione 
del governo sulla politica in¬ 
dustriale, sugli indirizzi, sul 
ruolo e sulle regole per le Par¬ 
tecipazioni statali Per apnre 
un confronto in Parlamento, 
fissare ali inizio della decima 
legislatura gli mdinzzi generali 
di politica industnale ed in 
particolare determinare il ruo 
io delie Partecipazioni statali, 
stabilirne le regole indicarne 
gli obiettivi Per questo noi co 
munisti abbiamo m questa se¬ 
de chiesto che il ministro non 
decidesse pnma di quella au 
dizione sulle itenon pnvatiz 
zioni a cominciare dalla Lane¬ 
rossi 

11 minimo che potessimo 
chiedere il minimo per un n 


spetto non solo formale ma 
sostanziale del nuovo mini¬ 
stro al nuovo Parlamento Ma 
neppure questa soglia minima 
è stata garartita Dopo il Con¬ 
siglio dei ministn, c è stata - 
non sappiamo per quale spin¬ 
ta - una accelerazione della 
decisione Cosi il Parlamento 
è posto ormai dinanzi al fatto 
compiuto Leggiamo che ii 
ministro fornirà alle Camere 
tutta la documentazione Ma 
si tratterà di una venfica a 
scelte fatte ■! Parlamento non 
è I Ordine dei ragionieri e dei 
commercialisti Anche se I 
conti a cominciare da quelli 
dell operazione Fiat Alfa li 
vogliamo fare come abbiamo 
già deciso nella stessa sede 
Anche per la questione sem¬ 
pre fondamentale dell occu¬ 
pazione il problema non è 
quello di avere «garanzie* 
scritte con I inchiostro del mi¬ 
nistro delle Partecipazioni sta¬ 
tali ma che sarebbero scritte 
sull acqua dal momento che 
la fabbnea è stata pnvatizzata 


il problema è un altro è del 
ruolo che debbono avere oggi 
nett’economia italiana le indù- 
stne di Stato Ci sì potrà venire 
a dire che non è strategico per 
lo Stato mantenere l’industria 
dei pantaloni Anche se que¬ 
sto non cl si diceva quando 
questa industna veniva abban¬ 
donata dai privati, quando 
questa veniva risanata con I 
soldi pubblici Ma non ci si 
potrà venire a dire che non 
sl no strategiche, fondamen¬ 
tali per il nostro paese né l'io- 
dustna della moda né quella 
della siderurgia, né quella del¬ 
la chimica né quella dell'auto, 
né delle telecomunicazioni, 
né quella alimentare o del ce¬ 
mento, nulla insomma. E 
quindi che tutto va privatizza¬ 
to Per cui la parola d ordine 
diviene la privatizzazione, le 
dismissioni, lo Stato che si ri¬ 
trae dall economia 
Per la alienazione dai pro¬ 
pri beni, per fissare gli indirizzi 
generali, programmatici nep¬ 
pure in una società privata 


può decidere da solo un am¬ 
ministratore delegato, o lo 
stesso consiglio di ammini¬ 
strazione, ma occorre una 
scelta generale deH’assem- 
blea dei soci E per k» Stato, 
per le Partecipazioni statali 
ciò significa che a decidere 
deve essere il Parlamento, 
che così esercita la sovranità 
popolare, la regola essenziale 
della democrazia Questa è la 
questione politica fondamen¬ 
tale 

È su questo che st misurerà 
alla npresa I indinz 20 del go¬ 
verno Gona, quello del mini¬ 
stro Granelli, l’atteggiamento 
delle diverse forze politiche, a 
cominciare dal Psi, che col 
suo rappresentante, il sottose¬ 
gretario socialista al ministero 
delie Partecipazioni statali, ha 
dichiarato di condivìdere que¬ 
sta posizione del ministro de 
mocristiano Su questo terre 
no si apre una fase nuova che 
riguarda tutti a cominciare dai 
lavoratori delle fabbndie inte¬ 
ressate ma anche dai giovani 
e dai disoccupati 
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Economia e Lavoro 


Commercio 

Si riduce 

surplus 

giapponese 


Nei ministeri rappresentano ormai la maggioranza, ma non tra i dirigenti 

La «rincorsa» delle donne 


Alla Shed la casa da gioco? 

Sul casinò di Sanremo 
anche le scommesse 
di una multinazionale 


MI TOKIO. Anche a luglio . 
l'eccedenza della bilancia 
commerciale giapponese re¬ 
gistra una riduzione rispetto al 
corrispondente mese dell'an¬ 
no scorso: il surplus ammonta 
a 6.992 milioni di dollari con¬ 
tro 8.192 nel luglio del 1986. 
Come osserva il ministero del¬ 
le finanze che ha diffuso le ci¬ 
fre, è significativo che ciò si 
verifichi da tre mesi, A maggio 
era awonuto per la prima vol¬ 
ta da più di due anni. D’altra 
parte, il surplus di luglio risulta 
maggiore di quello dei due 
mesi precedenti: a maggio era 
stato di 6.409 milioni e a giu¬ 
gno di 6.608.1 dati non sono 
depurati dei (attori stagionali, 

La flessione su base annua¬ 
le si verifica dopo oltre un an¬ 
no e mezzo dal settembre 
1985, quando I cinque grandi 
concordarono all'hote) Plaza 
di New York una strategia per 
far scendere il dollaro in mo¬ 
do da contribuire a ridurre l’e¬ 
norme deficit commerciale 
americano e il surplus giappo¬ 
nese, 

Un portavoce del ministero 
delle finanze nipponico, tutta¬ 
via, ha fatto capire che non si 
può esser certi che la contra¬ 
zione del surplus giapponese 
continuerà senza pause nel 
prossimi mesi, 


Sono più della mela. E non è una scontata rileva¬ 
zione statistica: sono più della metà le donne che 
in Italia lavorano nella Pubblica amministrazione. 
Una sorta dì crescita vertiginosa negli ultimi ven- 
t’anni, rilevata per la prima volta con certezza da 
uno studio del ministero del Tesoro che rappresen¬ 
ta anche una delle prime analisi statistiche comple¬ 
te sull'occupazione femminile. 


ANGELO MELONE 


Mi ROMA, Novecentotrenta- 
mila su un milione e 880mlla 
dipendenti riconducibili alla 
pubblica amministrazione. E, 
restringendo l'indagine al soli 
ministeri, il risultato è ancora 
più eloquente: 824mila su po¬ 
co meno di un milione e quat- 
trocentomila. E questa fa pre¬ 
senza femminile nello Stato, 
ed è la prima volta che risulta 
così evidente - cifre alla ma¬ 
no - la profonda modifi¬ 
cazione che si è prodotta nel¬ 
le strutture della pubblica am¬ 
ministrazione. Tanto da sug¬ 
gerire (ma questo è soltanto 
un tema che balza agli occhi 
tra dati che andranno appro¬ 
fonditamente studiati) una 
nuova necessità tra le tante 
che da anni attendono di es¬ 
sere soddisfatte da una radi¬ 
cale riforma della amministra¬ 
zione statale. 

I dati sono tratti da uno stu¬ 


dio de) ministero de) Tesoro 
sulla occupazione femminile 
nello Stato negli ultimi venti¬ 
cinque anni (dal 1961 al 
1986), la prima nej suo gene¬ 
re. Ed oltre alle cifre assolute 
colpisce particolarmente 
quella che il segretario del 
Censis, Giuseppe De Rita, nel¬ 
la introduzione definisce la 
«rincorsa» delle donne nel 
mondo del lavoro, che ha por¬ 
tato un capovolgimento ne) 
lavoro statale ma che può rap¬ 
presentare anche un segnale 
di quello che sta accadendo 
In tutto II paese. Sono state 
sovvertite realtà che all’inizio 
degli anni sessanta dovevano 
essere considerate una specie 
di «riserva privilegiata» del la¬ 
voro maschile, come il mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia do¬ 
ve la percentuale femminile è 
passata dall’1,9 al 3996, o agli 
Interni dove 11 balzo è dal 12,4 


al 49,3%. Ma la stessa indagi¬ 
ne segnala anche che, se la 
presenza femminile si è impo¬ 
sta in tutti i livelli professiona¬ 
li, restano ancora spiragli mol¬ 
to stretti per il passaggio ai 
ruoli direttivi: soltanto in que¬ 
sta funzione infatti (assieme 
alla mansione di operaia) la 
percentuale della presenza 
femminile è al di sotto, e di 
molto, del peso dell'intera ca¬ 
tegoria sul totale dei dipen¬ 
denti. I dirigenti sono 1*11,3% 
del lavoratori dello Stato, le 
donne dirigenti soltanto il 5,9. 
Un esempio emblematico vie¬ 
ne offerto dalla voce «magi¬ 
strati»: nel '61 erano 6379, e 
mai come in questo caso il vo¬ 
cabolo esclusivamente «al 
maschile» poteva risultare giu¬ 
sto. Tra di loro, infatti, non ri¬ 
sultava alcuna donna. Le pri¬ 
me donne-magistrato com¬ 
paiono soltanto nel 1967, e 
sono per la precisione venti¬ 
sette su 6866. La situazione al 
1986 è di una presenza fem¬ 
minile di 914 su 7989 magi¬ 
strati: la «rincorsa», come si 
vede, è lanciata, ma il divario 
resta ancora enorme. 

In termini statistici, comun¬ 
que, negli ultimi venticinque 
anni l'occupazione lemmlnile 
è aumentata nella pubblica 
amministrazione di 604mila 
unità, pari a) 185% in più, 


mentre l'aumento complessi¬ 
vo degli impiegati pubblici è 
stato dei 103% (956miia di¬ 
pendenti in più). Le donne so¬ 
no quindi arrivate a rappre¬ 
sentare la metà degli addetti 
aframministrazione dello Sta¬ 
to, mentre erano soltanto un 
terzone! 1961. E l’afflusso ha 
toccato tutti i settori: rimango¬ 
no maggioranza assoluta nella 
Pubblica istruzione (dal 61,2 
ai 65,4%), passano dal 16,3 ai 

39.4 alle Finanze; dal 9,2 al 

20.5 alla Difesa: dall'1,9 a) 39 
nei ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia; dal 12,4 al 49,3 agli In¬ 
terni; sono J] 34,2 ai Beni cul¬ 
turali (non esisteva nel ’61); 
dal 7,5 al 40,2 al Lavoro; dai 

18.6 al 42,4 al Tesoro. 

Ma quella che De Rita chia¬ 
ma «femminlllzzazione diffu¬ 
sa» non riguarda soltanto i set¬ 
tori, quanto l'aumentata pre¬ 
senta in tutti I livelli professio¬ 
nali. Troviamo così il 17,9 dì 
donne tra gli Impiegati di con¬ 
cetto su un totale del 15,5: del 
47,7% di presenza femminile 
nella funzione esecutiva su un 
complesso del 36%, del 25,9 
nella carriera ausiliaria su un 
totale del 25,7%. Rimangono I 
dati negativi del 2,6 di donne 
su un totale dell’l 1,5 nel ruolo 
operaio e del 5,9 sul comples¬ 
so dell’11,3% nelle funzioni 
direttive. 
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GIANCARLO LORA 



Mi NIZZA. Le multinazionali 
hanno scoperto che il gioco 
d’azzardo legalizzato rende e 
hanno quindi deciso di dare 
l'assalto ai più redditizi casinò 
di Francia. L'attenzione mag¬ 
giore è ovviamente tutta pun¬ 
tata sulle sette case da gioco 
che nelle località turistiche 
della Costa Azzurra e della co¬ 
sta atlantica raccolgono da 
sole la metà degli incassi di 
tutti I casinò francesi. La cifra 
è considerevole, si tratta infat¬ 
ti di 842 milioni dì franchi al¬ 
l'anno, pari a circa 200 miliar¬ 
di di lire italiane. 

1 casinò più famosi e reddi¬ 
tizi, tra cui il Palm Beach ed il 
Municipale di Cannes, sono 
ormai cogestiti dalla multina¬ 
zionale Shed (Società degli 
hotel e del casinò di Deauvnl- 
le) che è ormai ta più attiva tra 
le multinazionali del gioco in 
Europa. Le ambizioni dei 
gruppo non sono però soddi¬ 
sfatte. Non potendosi esten¬ 
dere nel territorio del Princi¬ 
pato di Monaco - le case da 
gioco sono infatti controllate 
dal governo monegasco tra¬ 
mite la Soclété des Bains de 
Mer o in mano a società statu¬ 
nitensi -, né avendo interesse 
per 1 piccoli casinò dì Mento- 
ne, a due passi dalla frontiera 
italiana, o di Beaulien attual¬ 


mente gestiti da Italiani, i diri¬ 
genti della Shed si guardano 
in giro. Gli affari sono affari e 
il gruppo, che viene conside¬ 
rato solido dalla stessa muni¬ 
cipalità di Cannes, estende I 
suoi interessi oltre le frontiere 
della vecchia Europa: infatti 
tratta J’acqulsto dell'hotel Ma- 
moumie di Marrakech. Assi¬ 
curatasi una condizione di 
quasi monopolio in Francia è 
ora interessato a quanto acca¬ 
de nel nostro paese. La dibat¬ 
tuta e travagliata gestione del 
casinò di Sanremo e la man¬ 
canza di scelte da parte degli 
ammìnistatori pubblici, ha su¬ 
scitato l'interesse della multi¬ 
nazionale, che pensa forse di 
entrare nel «gioco italiano». A 
fronte della confusione dei 
partiti della maggioranza, in¬ 
certi e divisi tra una soluzione 
privata o pubblica, il Pcì ha 
presentato una proposta chia¬ 
ra su come condurre il casinò 
di Sanremo: costituire una so¬ 
cietà mista tra capitale pubbli¬ 
co e privato, assicurando co¬ 
munque la maggioranza alla 
parte pubblica. Il passaggio 
dall'attuale gestione commis¬ 
sariale a una più imprendito¬ 
riale, sarebbe assicurata nei ri¬ 
spetto degli Interessi dell’ente 
locale. Ma Interesserà ancora 
la multinazionale? 


BORSA DI MILANO 

*■ MILANO. È alato un vero e proprio 
«lunedi nero.. Il mercato borsistico ha 
praticamente rotto gli argini a seguito di 
una ondata di vendite che mal si era ve- 
ritolta, almeno queat'anno. Le cause del 
tracollo - oltre a quelle di carattere gene¬ 
rale - vengono ancora ricercate nelle 
presenti difficoltà finanziarie di alcune 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


concessionarie. Comunque la giornata 
borsistica si è conclusa con un calo com¬ 
plessivo del 3,66% che ha fatto scendere 
l’Indice Mib a 877, record negativo asso¬ 
luto. L'indice tendenziale, che tiene con¬ 
to anche del prezzi registrati nel dopoli- 
stino, ha registrato un calo del 4%. Tutti I 
principali titoli hanno fatto registrare sen¬ 
sibili cali. Le Fiat hanno perso il 3,44%; le 


Montedlson il 2%; Generali -2,3%; Me¬ 
diobanca ha registrato un ribasso del 3,9; 
Olivetti -4%. Tutti i titoli approdati al do- 
polistino hanno ceduto dopo la chiusura 
altro terreno. Tta gli altri titoli da segnala¬ 
re il pesante arretramento delle Sai ord. 
(—6,74), Toro (-8,34), mentre il ribasso 
più consistente lo hanno fatto registrare 
le Bastogl scese dell’l 1,59%. 
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Sherlock Holmes Indaga 


Barbaglio d'argento/1 


Un prezioso 
cavallo 
è sparito 
nel nulla 


E il suo 
allenatore 
è stato 
ucciso 



La polizia 
indaga 
ma non è 
sola... 


A cura di 

Andrea Ambri 

Impaginazione 

Remo Boscarin 
Illustrazioni 

Sidney Paget 


Si galoppa o si muore 


ARTHUR CONAN DOYLE 


C aro Watson, temo che dovrò an¬ 
dare - disse Holmes -, un matti¬ 
no che sedevamo Insieme a cola- 

_ alone. 

*■***■ - Andare? E dove? 

- A Dartmoor... a King's Pyland. 

La cosa non mi sorprese; mi meravigliavo 
ami che egli non losse coinvolto In quel 
caso straordinario, che era diventato l'argo¬ 
mento principale delle conversazioni di tutta 
l'Inghilterra. Per un'Intera giornata II mio 
compagno era rimasto a misurare la stanza 
col suol lunghi passi, il mento affondato nel 
petto e le sopracciglia aggrottate, seguitan¬ 
do a caricare di tabacco fortissimo la sua 
Inseparabile pipa, e completamente sordo 
alle mie domande e alle mie osservazioni. Il 
nostro giornalaio continuava a portarci tulle 
le nuove edizioni dei vari quotidiani, cui egli 
si limitava a dare un'occhiata per affrettarsi 
subito a buttarli In un canto. Però, nonostan¬ 
te Il suo silenzio, lo sapevo benissimo che 
cosa Holmes andasse rimuginando nel cer¬ 
vello. Uno solo, in quel momento, poteva 
essere II problema che doveva stuzzicare la 
sua mentalità analitica, cioè la misteriosa 
scomparsa del favorito della Coppa Wessez 
e la tragica morte del suo allevatore. Quando 
mi annunciò Improvvisamente l'intenzione 
di recarsi sulla scena del dramma, non era 
altro che quello che avevo aspettato e spera¬ 
to. 

- Sarò lietissimo di accompagnarla, pur¬ 
ché la mia presenza non le dia fastidio - 
dissi. 

- Caro Watson, mi fora anzi un grande 
favore, Credo Inoltre che lei non spenderò 
male il suo tempo, poiché questo caso pre¬ 
senta degli aspetti cosi strani che, secondo 
me, promette di essere assolutamente unico 
nel suo genere. Penso che avremo giusto II 
tempo di prendere II treno a Paddlngton, e 
durante II viaggio le spiegherò meglio la si¬ 
tuazione. Le sarò mollo grato se porterà con 
sé II suo binocolo da campagna. 

Fu cosi che circa un'ora dopo mi trovavo 
nel sedile d’angolo di uno scompartimento 
di prima classe, su un treno espresso, In viag¬ 
gio per Ester, mentre Sherlock Holmes, la 
(accia aguzza e Intelligente ombreggiata dal¬ 
la falda del berretto, si tuffava con avidità nel 
mucchio di giornali appena acquistati alla 
stazione di Paddlngton. Dopo aver sorpassa¬ 
to Readlng buttò sotto II sedile l'ultimo foglio 
che teneva In mano, e mi offerse il suo porta¬ 
sigari. 


Un calcolo 
semplicissimo 


- Andiamo ad una bella velocità - osser¬ 
vò, guardando fuori dal finestrino e dando 
un'occhiata al suo orologio. - Teniamo at¬ 
tualmente una media di clnquanlatré miglia 
e mezzo orarle. 

- Non ho badato al paletti Indicatori - 
dissi, 

- Nemmeno lo, ma I pali del telegrafo su 
questa linea sono distanziati di sessanta in 
sessanta metri, e il calcolo è semplicissimo. 
Credo che lei sia già informato sugli eventi 
riguardanti l'assassinio di John Straker e ia 
scomparsa di Barbaglio d'Argento. 

- Ne ho letto la cronaca riportata dal «Te* 
legraph» e dal «Chronlcle», 

- Si tratta di uno di auei casi in cui l’arte 
del ragionatore dovrebbe essere usata più 
per II vaglio di particolari che per l’acquisto 
di prove nuove. SI tratta di una tragedia cosi 
Insolita, cosi totale, e di tale Importanza per 
tanta e tanta gente, che ci troviamo di fronte 
ad una pletora di supposizioni, congetture e 
ipotesi. La difficoltà consiste nello staccare il 
nocciolo del fatti, fatti assoluti e Innegabili, 
dagli avvenimenti apportativi dai teorici e dai 
cronisti. Dopo essersi posti su questa base 
concreta, è nostro dovere vedere quali indù* 
«ioni se ne possono trarre, e quali sono I 
cardini principali su cui si evolve questo sin¬ 
golare mistero. 

Martedì sera mi telegrafarono tanto il co¬ 
lonnello Ross, proprietario del cavallo, 
quanto l'ispettore Gregory, il quale si occupa 
del caso, sollecitando la mia collaborazione. 
- Martedì sera! - esclamai. - Ma oggi è gio¬ 
vedì mattina! Perché non è partito ieri? 

- Perché ho commesso un errore, mio 
caro Watson, errore, temo, che io commetto 
a volte più spesso di quanto potrebbe crede¬ 
re chiunque mi conosca soltanto attraverso 
le memorie che lei ha scritto. La realtà è che 
non ho potuto pensare che il più famoso 
cavallo d'Inghilterra rimanesse celato così a 
lungo, specialmente In una località così scar¬ 
samente abitata come il Dartmoor settentrio¬ 
nale. Ieri ero sicurissimo che esso sarebbe 
stato ritrovato di ora in ora, e che il suo 
rapitore fosse ad un tempo l’assassino di 


John Straker. Quando vidi però che un’altra 
giornata era trascorsa e che, oltre all'arresto 
del giovane Fitzroy Simpson, nulla era stato 
(atto, compresi che era tempo per me di 
entrare in azione. Tuttavia in un certo senso 
ho l'impressione che la giornata di ieri non 
sia andata perduta. 

- Lei si è dunque già formato una sua 
teoria? 

- Perlomeno ho potuto radunare I fatti 
essenziali, e ora glieli esporrò, poiché non 
c'è nulla che chiarisca meglio le idee quanto 
il parlarne con un'altra persona; d'altrone 
non posso pretendere nessuna collaborazio¬ 
ne da lei se non le espongo esattamente lo 
stato delle cose. 

MI adagiai sui cuscini, aspirando voluttuo¬ 
samente un sigaro, mentre Holmes, proteso 
In avanti, enumerava con il lungo indice sot¬ 
tile I vari punti sul palmo della mano sinistra, 
ed esponeva l’elenco degli avvenimenti che 
avevano determinato il nostro viaggio. 

- Barbaglio d'Argento discende da Isono- 
my, e la sua fama non è certamente inferiore 
a quella del suo celebre antenato. Ha attual¬ 
mente cinque anni, e ha fruttato al colonnel¬ 
lo Ross, che ne è il fortunato proprietario, 
tutti i primi premi di questi ultimi anni. Al 
momento della catastrofe era il favorito per 
la Coppa Wessex e le scommesse io davano 
a tre contro uno. Era sempre stato il preferito 
del frequentatori ippici che non erano mai 
rimasti disillusi, cosicché anche recente¬ 
mente erano state puntate su di lui somme 
enormi; era perciò logico che vi fosse molta 
gente la quale aveva tutto l’interesse ad im¬ 
pedire che Barbaglio d’Argento prendesse 
parte alla corsa di martedì prossimo. 

- La cosa era naturalmente risaputa a 
King’s Pyland dove si trova l’allevamento del 
colonnello. Erano state prese tutte le precau¬ 
zioni del caso per proteggere il favorito. L'al¬ 
lenatore, John Straker, era un fantino in riti¬ 
ro, che aveva montato a lungo per i colori 
del colonnello Ross, finché non divenne 
troppo pesante per continuare a correre. E 
rimasto cinque anni al servizio del colonnel¬ 
lo in qualità di fantino, e sette come allenato¬ 
re, dimostrandosi sempre onesto e zelante 
nel lavoro. Sotto di lui c'erano tre garzoni, 
poiché si tratta di un allevamento piccolo, 
contenente in tutto quattro cavalli. Uno del 
garzoni vegliava tutta la notte nella scuderia, 
mentre gli altri dormivano in un soppalco. 
Pare che lutti e tre siano bravissimi ragazzi. 
John Straker, che era sposato, abitava in una 
villetta circa duecento metri dalla scuderia. 
Non aveva figli, teneva una cameriera, e in 
complesso se la passava bene. La campagna 
attorno è molto isolata, ma a circa mezzo 
miglio o nord sorge un piccolo raggruppa¬ 
mento di villini costruiti da un appaltatore di 
Tavistock, per malati o altre persone che vo¬ 
gliano respirare l'aria pura del Dartmoor In 

G uanto a Tavistock, questa cittadina si sten- 
e per due miglia a ovest, mentre di là dalla 
brughiera, pure ad una distanza di due mi¬ 
glia, sorge il più vasto allevamento di Caple- 
ton, il quale appartiene a lord Backwater ed 
è diretto da Silos Brown. Verso gli altri punti 
cardinali la landa si stende completamente 
deserta, ed è abitata solo saltuariamente da 
compagnie nomadi di zingari. Questa dun¬ 
que era nel suo complesso la situazione lu¬ 
nedì scorso, al momento della catastrofe. 

- Quella sera I cavalli avevano fatto moto 
ed erano stati lavati come il solito. Alle nove 
le scuderie erano state chiuse a chiave. Due 
dei garzoni si recarono alia casa di Straker, 
dove consumarono la loro cena in cucina, 
mentre il terzo, Ned Hunter, rimase di guar¬ 
dia. Pochi minuti dopo le nove, la cameriera 
Edith Baxter gli portò in scuderia la cena, 
consistente in un piatto di montone al curry. 
Non portò nulla da bere, poiché nelle scude¬ 
rie c’é un rubinetti© dell’acqua, ed è regola 
che il garzone di guardia non debba bere 
altro. La cameriera aveva con sé una lanter¬ 
na, poiché la notte era già calata, e il sentiero 
corre In aperta brughiera. 

- Edith Baxter si trovava a trenta metri 
dalla scuderia quando dall'oscurità emerse 


un uomo che le ingiunse di fermarsi. Quando 
fu nel cerchio di luce gialla emanata dalla 
9 lanterna, la ragazza notò che si trattava di 
una persona dal portamento signorile, che 
vestiva un abito di tessuto grigio sportivo e 
aveva in testa un berretto di stoffa. Portava 
pure un paio di uose, e in mano teneva un 
grosso bastone munito di pomo. La ragazza 
fu molto impressionata dal pallore straordi¬ 
nario della sua faccia e dal nervosismo di 
tutto il suo atteggiamento. Le parve che do¬ 
vesse avere più di trent’anni. 

- «Sa dirmi dove mi trovo?» le chiese lo 
sconosciuto. «Mi ero quasi rassegnato a pas¬ 
sare la notte nella brughiera, quando ho ve¬ 
duto la luce della sua lanterna». 

- «Lei è vicino all'allevamento di King's 
Pyland» - gli rispose la ragazza. 

- «Davvero? Che fortuna!» esclamò il gio¬ 
vane. «So che ogni sera ci dorme, solo, un 
garzone di scuderia. Probabilmente quella è 
la sua cena. Non dubito che lei vorrà rifiutare 
I soldi per comprarsi un bel vestitino nuovo, 
newero?». E cosi dicendo tolse dalla tasca 
del panciotto un pezzo di carta bianca piega¬ 
ta. «Faccia in modo che ii ragazzo abbia 
questo per stasera, e lei potrà comprarsi il 
più grazioso dei vestìtinl». 

- I modi del giovane spaventarono tal¬ 
mente la ragazza che essa fuggì di corsa ver¬ 
so ia finestra dove era solita far passare il 
cibo. Questa era aperta e Hunter era seduto 
a un tavolino neirintemo del locale. La ca¬ 
meriera aveva incomincialo a riferirgli l’ac¬ 
caduto, quando il giovanotto ricomparve. 

- «Buonasera» disse, guardando attraver¬ 
so la finestra, «proprio con lei volevo parla¬ 
re». La ragazza ha giurato che mentre egli 
parlava aveva notato un angolo del pacchet¬ 
tino di carta sporgere dalla sua mano chiusa. 

- «Che cosa fa lei qui?» gli domandò il 
garzone, 

- «SI tratta di qualcosa che potrà fruttarle 
parecchi soldi» gli rispose l’altro. «Voi avete 
due cavalli che devono correre la Coppa 
Wessex: Barbaglio d’Argento e Baìardo. Mi 
dia informazioni giuste, e vedrà che non se 
ne pentirà. È vero che al peso Baiardo riesce 
a dare all'altro cento yarde in cinque ottavi 
di miglio, e che ia scuderia ha puntato il 
proprio danaro su di lui?». 

- «Ah! Dunque lei è uno di quei maledetti 
ficcanaso» gridò il garzone. «Le faccio vede¬ 
re lo come trattiamo noi di King’s Pyland la 
gentaglia come lei». Balzò in piedi e corse 
dall’altra parte della scuderia per liberare il 
cane. La ragazza scappò verso casa, ma 
mentre fuggì si voltò a guardare e vide lo 
sconosciuto sporto attraverso la finestra. Un 
minuto dopo però, quando Hunter corse 
fuori col cane, il tizio era scomparso, e per 
quanto il ragazzo facesse tutto il giro del 
fabbricato non riuscì a trovarne traccia. 

- Un momento - dissi. - il ragazzo di 
scuderia, nel correre fuori col cane, ha la¬ 
sciato la porta aperta? 

- Bravo Watson! Bravissimo! - mormorò il 
mio compagno. - Anche per me questo pun¬ 
to era di importanza così capitale che spedii 
apposta ieri un telegramma a Dartmoor per 
chiarire ia cosa, No, il ragazzo aveva chiuso 
a chiave la porta prima di uscire, e le aggiun¬ 
gerà che la finestra è troppo angusta perché 
un uomo possa passarvi attraverso. 

- Hunter attese il ritomo dei due compa¬ 
gni, dopodiché inviò un messaggio all’alle¬ 
natore per avvertirlo di quanto era accaduto. 
La notìzia scosse mollo Straker, per quanto 
non sembra che egli ne avesse compreso 
tutta la portata. Fu però assalito da una vaga 
inquietudine e sua moglie, svegliandosi allu¬ 
na del mattino, vide che il marito si stava 


vestendo. In risposta alle sue domande, Stra¬ 
ker le rispose che non riusciva a dormire, 
perché era preoccupato dei cavalli, e che 
aveva intenzione di recarsi fino alle scuderie 
per vedere se laggiù lutto era tranquillo. La 
moglie lo supplicò di restare a casa sua, poi¬ 
ché sentiva la pioggia tamburellare contro i 
vetri delie finestre, ma egli, nonostante le 
preghiere della moglie, s'infilò il suo grosso 
impermeabile e uscì. 

- Svegliandosi nuovamente alle sette del 
mattino, la signora Straker si accorse che il 
marito non era ancora ritornato. Perciò si 
vestì in fretta, chiamò la cameriera e si avviò 
alle scuderie. La porta era aperta, e dentro, 
tutto rannicchiato su una seggiola, trovarono 
Hunter sprofondato in una specie di ebete 
sonnolenza, lo stallo del favorito vuoto, e 
nessuna traccia dell'allenatore. 


Una ferita 
alla coscia 


-1 due ragazzi che dormivano nel pagliaio 
sopra la stanza del finimenti, furono presto 
risvegliati. Non avevano inteso nulla durante 
la notte, poiché hanno entrambi il sonno 
duro. Hunter era evidentemente sotto l'in¬ 
flusso di una fortissima droga, E poiché non 
gli si potè cavar nulla di bocca, fu lasciato 
dormire in pace mentre i due ragazzi e le due 
donne correvano in cerca dell'uomo e del¬ 
l'animale scomparsi. Essi speravano ancora 
che l’allenatore, per qualche sua ragione 
particolare, avesse portato fuori il cavallo 
per fargli fare del moto mattutino, ma nel 
salire sulla collinetta vicina alla casa, da cui 
si domina tutta la brughiera, non solo non 
videro traccia del favorito, ma scorsero qual¬ 
cosa che li preavverti che una tragedia dove¬ 
va essere accaduta. 

- A circa un quarto di miglio dalle scude¬ 
rie il soprabito di John Straker pendeva so¬ 
speso a un cespuglio di ginestre. Immediata¬ 
mente al di là si stende nella landa una de¬ 
pressione a forma di conca, e nel fondo di 
questa fu rinvenuto il cadavere dello sfortu¬ 
nato allenatore. Gli avevano spaccato il cra¬ 
nio con un colpo selvaggio, prodotto da un 
arnese pesante, e il suo corpo presentava 
una ferita alla coscia, la quale era attraversa¬ 
ta da un taglio lungo e netto, che gli era stato 


indubbiamente inferto da un'arma assai ap¬ 
puntita. Appariva perciò evidente che Stra¬ 
ker si era difeso disperatamente contro i suoi 
assalitori, poiché nella mano destra impu¬ 
gnava un minuscolo coltello, il quale appari¬ 
va intriso di sangue fino al manico, mentre 
nella sinistra stringeva ancora una sciarpa di 
seta rossa e nera, che la cameriera riconob¬ 
be subito per averla veduta la sera innanzi al 
collo dello sconosciuto che le si era avvici¬ 
nato nei pressi della scuderia. 

- Anche Hunter, quando si riebbe dal tor¬ 
pore, dichiarò senza la minima esitazione 
che quella sciarpa apparteneva allo scono¬ 
sciuto, ed era pure certo che fosse stato lo 
straniero a drogare il suo montone al curry 
nell’attimo in cui era rimasto solo presso la 
finestra, per privare in tal modo le scuderie 
del loro guardiano. 

- In quanto al cavallo scomparso, vi erano 
prove abbondanti, nella mota raccolta nel 
fondo della conca fatale, che esso si era 
trovato lì al momento della lotta. Ma da quel 
mattino non era stato più veduto, e nono¬ 
stante l'offerta di una fortissima ricompensa, 
e benché tutti gli zingari di Dartmoor siano 
sul chi va là, di Barbagliod'Argento non si ha 
fino ad ora nessuna notizia. L'analisi chimica 
ha infine rivelato che gli avanzi della cena, 
lasciati dal garzone della scuderia, conten¬ 
gono una forte quantità di oppio in polvere, 
mentre gli altri famigli, i quali pure avevano 
mangiato lo stesso cibo, quella stessa sera, 
non avevano risentito alcun effetto nocivo. 

- Questi sono gli avvenimenti relativi alla 
vicenda, spogli di qualsiasi congettura o 
fronzoli superflui. Le ricapitolerò ora quanto 
ha fatto la polizia in proposito. 

- L’ispettore Gregory, a cui il caso è stato 
affidato, è un funzionario dei migliori: se fos¬ 
se dotato di immaginazione potrebbe rag¬ 
giungere grandi altezze nella sua professio¬ 
ne. Appena giunto sul posto rintracciò e ar¬ 
restò prontamente l’uomo su cui logicamen¬ 
te si posavano ì sospetti tutti. Non fece molta 
fatica a scovarlo, poiché è ben conosciuto in 
tutta ia zona. Questo giovane si chiama Fi* 
tzroy Simpson. È di nascita e di educazione 
ottime, e dopo aver sperperato una fortuna 
sui campi di corse, tiraadesso a campare fa¬ 
cendo con molta discrezione e signorilità 
l’allibratore privato in vari circoli sportivi 
londinesi. L'esame dei suoi registri ha rivela¬ 
to che egli aveva incassato contro il favorito 


scommesse per un ammontare di cinquemi¬ 
la sterline. 

- Al momento dell’arresto dichiarò egli 
stesso di sua iniziativa di essersi recato a 
Dartmoor nella speranza di ottenere qualche 
informazione sui cavalli di King's Pyland, 
nonché su Desborough, il secondo favorito 
attualmente affidato alle cure dì Silas Brown 
delle scuderie Capleton. Non tentò di negare 
il suo comportamento della sera innanzi, ma 
dichiarò di non aver avuto alcun proposito 
malvagio, e di avere semplicemente deside¬ 
rato ottenere qualche informazione di prima 
mano. Quando gli mostrarono la sciarpa di¬ 
venne pallidissimo e non seppe assoluta- 
mente spiegarne la presenza nella stretta 
deU'uomo assassinato. Le sue vesti ancora 
tutte bagnate dimostravano che era stato 
fuori sotto la tempesta della sera prima, e ii 
suo bastone, in legno di Penang, appesantito 
con piombo, poteva benissimo essere lo 
strumento che, con colpi ripetuti, avava in¬ 
fetto le terribili percosse che avevano causa¬ 
to la morte dell'allenatore. 

- D’altro canto sulla sua persona non fu 
riscontrata la minima ferita, mentre le condi¬ 
zioni in cui fu ritrovato il coltello di Straker 
starebbero ad indicare che uno almeno dei 
suoi assalitori avrebbe dovuto esserne stato 
colpito. Questi, in succinto, caro Watson, 
sono i fatti, e se lei potrà darmi qualche 
chiarimento in proposito gliene sarò infinita¬ 
mente grato. 


L’ipotesi 
della polizia 


«Impronte» 


D tabacco sublime 


D isamando le donne» e bevendo moderatamente, 
Sherlock Holmes dirotta tutta la sua volontà di 
trasgressione nel consumo dì tabacco e di droghe 
pesanti. Con un eccesso degno di lui. Fuma 
phh indifferentemente sigarette (in società), sigari 
(dopo i pasti) e tabacco da pipa, del tipo forte, 
acquistato da Bradley a mezzo chilo per volta. 

La prima pipata della giornata si compone «di tutte le cicche e 
i mozziconi del giorno innanzi, accuratamente raccolti e messi 
ad essiccare in un angolo della caminiera»; a giorno fatto gli 
accade, talora, di accendere «una lunga pipa di legno di ciliegio 
con cui egli soleva sostituire la sua vecchia pipa di gesso 
quando era di umore più dialettico che contemplativo». Fuori di 
casa, s) merita i complimenti sinceri di un vecchio studioso (che 
ordina le sue sigarette al famoso lonides di Alessandria 
d’Egitto) a cui dice: «Me ne intendo effettivamente di sigarette 
- rispose prendendone un'altra dalla scatola, la quarta, e 
accendendola col mozzicone di quella che aveva appena 
terminata 

I n ma immarlina nfi\ hallo ìapaltna lina nnui alla 




Ero stato ad ascoltare l’esposizione di 
Holmes col massimo interesse, ammirando¬ 
ne la perspicuità e la precisione così tipica¬ 
mente sue per quanto quei fatti mi fossero 
noti, non ne avevo fino a quel momento 
apprezzato tutta l’importanza relativa, né II 
nesso che li legava gli uni agli altri. 

- Non può darsi - osservai, - che l’incisio¬ 
ne sulla coscia di Straker sia stata causata dal 
suo stesso coltello pei movimenti convulsi 
che accompagnano le ferite al cervello? 

- E più che possibile, è probabile. In que¬ 
sto caso scompare uno dei punti principali a 
favore dell’accusato. 

- Eppure - dissi, - ancora adesso non mi 
riesce di capire quale possa essere l’ipotesi 
della polizia. 

- Temo che qualsiasi ipotesi noi si possa 
fabbricare incontri le più gravi obiezioni - 
replicò il mio compagno. - La polizia imma¬ 
gina, io credo, che Fitzroy Simpson, dopo 
aver narcotizzato il ragazzo ed essersi impa¬ 
dronito chi sa come di un duplicato della 
chiave, abbia aperta la porta della scuderia, 
e ne abbia tratto fuori il cavallo con l’inten¬ 
zione evidentemente di rapirlo. Manca la bri¬ 
glia dell’animale, perciò Simpson deve aver¬ 
gliela attaccata. Dopodiché, avendo lasciato 
la porta aperta dietro dì sé, stava conducen¬ 
do via il cavallo verso la brughiera, quando 
s’imbatté o fu raggiunto dall’allenatore. Na¬ 
turalmente neseguì una lite, Simpson colpì 
ripetutamente alla testa il suo avversario col 
suo pesante bastone senza essere minima¬ 
mente ferito dal coltellino che Straker aveva 
estratto per difendersi, poi il ladro o condus¬ 
se il cavallo in un nascondiglio segreto, op¬ 
pure questo può essersela squagliata durante 
la zuffa, e può darsi che ora stia vagando per 
le lande. Questo è il caso così come appare 
alla polizia, e per quanto improbabile, le al¬ 
tre spiegazioni lo sono ancora di più. Co¬ 
munque, non appena mi troverò sul posto, 
vedrò come stanno le cose, ma fino a quei 
momento non vedo come ci sia possibile, 
così senza elementi positivi, formulare un’i¬ 
potesi qualsiasi. 

(Continua) 

nani la seconda puntata di 
Barbaglio d’argento» 




















Scienza e Tecnologia 


Atmosfera 
Intorno 
al ghiaccio 
di Plutone 


C’è un’atmosfera attorno al pìccolo mondo di ghiaccio 
che si chioma Plutone Lo hanno scoperto dai) osservato¬ 
rio delle Hawaii alcuni astronomi americani che per ora 
non sanno ancora dirci quale ne sìa la natura È certo però, 
secondo tutti gli esperti, che alla temperatura dì -200, 
-250 gradi, su Plutone non può svilupparsi nessun tipo di 
attività biologica o chimica U pianeta piu lontano dal siste¬ 
ma solare, distante sei miliardi di chilometri dal Sole, ri¬ 
marrà forse a lungo il piu misterioso 


A 18 mesi Un nuovissimo studio arne¬ 
si nAtmhhA ricano ha accertato che i 

SI pOireDDe bambini sviluppano un pro¬ 
scrivere P no s * s,ema di scrittura e 

i lettura fin dal primo anno di 

e leggere vita e non, contrariamente 

a quanto ritenuto fino a og- 
gl, intorno al quarto Elisa¬ 
beth Sllzby, autrice dello studio e ricercatrice della Univer¬ 
sity of Michigan, sostiene che un bambino di soli diciotto 
mesi è già in grado di creare un proprio sistema di lettura 
e di scrittura, (rutto di giochi o di spirito di emulazione, 
spiega la Silzby, ma certamente con un chiaro significato 
per il bimbo La ricercatrice della University of Michigan 
nella scorsa primavera ha tenuto sotto osservazione 123 
bambini di un asilo nido di Chicago 


Profumo 
cinese 
fa smettere 
di fumare? 


1 ricercatori del centro im¬ 
munologie© di clinica mo¬ 
derna e tradizionale di Pe¬ 
chino hanno messo a punto 
una essenza In grado di sra- 


» 


Un passo avanti ^ioWop^s^oì 

COntrO Medicine» ha reso noti ri- 

In distrofìa saltali sorprendenti su un 

m «wiivim nuovo trattamento contro 

muscolare la distrofia muscolare, una 

malattia ereditarla che col- 
pisce \ bambini (soprattutto 
maschi) fra 110 e 1 13 anni, e indebolisce progressivamen¬ 
te la muscolatura Dino all'atrofìa II farmaco nuovo si chia¬ 
ma «prendlserone» È uno steroide, un derivato del corti¬ 
sone che «per ora - ha dichiarato il dottor Daniel Dra* 
chman, direttore delle ricerche - si è dimostrato In grado 
di ritardare, In molti casi d) parecchio, il deterioramento 
della muscolatura, ma non di bloccarlo definitivamente» 
Un campione di 16 pazienti trattati con prendlserone dal 
dottor Drachman ha conservato la capacità dì camminare 
por almeno tre anni in più rispetto alla media Gli stessi 
effetti sono stati osservati su 33 ragazzi distrofici trattati 
nello stesso modo da un altro gruppo di ricercatori che fa 
capo, invece, alla Washington School of Medicine 


GABRIELLA MECUCCI 


Novelle del futuro 


Dal satellite spazzatura 


una essenza In grado di sra- » * ' * 
dleare definitivamente il dannoso vizio del fumo 
L'«ostralto magico per smettere di fumare» (questa la pe¬ 
rentoria denominazione de) nuovo profumo), se aspirato 
per dieci minuti al giorno, è In grado già dopo tre giorni di 
far diminuire la dipendenza dalla sigaretta, In capo a una 
settimana, inoltre, l’abitudine al tabacco verrà estirpata 
per sempre, nel 98 per cento dei casi Speriamo sla vero 


L’ÀIdS Statistiche agghiaccianti, in 

America, rivelano nelle mi- 
COipiSCC plU noranze etniche un’incl- 

te m!nnran 70 denza dell'Aids doppia ri- 

minoranze spe(lo a , rest0 deI)a ^ polQ . 

etniche zlone il 25% dei pazienti 

colpiti sono fra la gente di 
C0 | 0 re e II 14% sono lati- 
noamericani Per categorie particolari i dati percentuali 
sono ancora più significativi II 54% dei malati di Aids sotto 
I tredici anni sono di colore, e 11 24% latinoamericani Fra 
j tossicodipendenti che hanno conlratlo questo male ab¬ 
biamo un 40% di negri, e solo U 12% di bianchi Pare che la 

S lovcntù di colore abbia una vera idiosincrasia per l'uso 
et profilattici, e sfugge al martellamento delle campagne 
di Informazione sanitaria, come certi strati di popolazione 
prolondamente cattolica. U dottor Donald Hopkins, diret¬ 
tore di un centro per 11 controllo epidemico di Atlanta 
(Georgia), ha previsto un futuro poco rassicurante- mi¬ 
gliala di sieropositivi accertati nelle minoranze etniche e 
decine di migliaia di persone a rischio provato devono 
essere raggiunte e convinte a cambiare abitudini e sistema 
di vita, prima che contagino altri GII enti federali hanno 
risposto stanziando 7 milioni di dollari subito e 17 milioni 
l'anno prossimo per campagne mirate Ma queste cifre 
sono ritenute irrisorie e alcuni luminari sostengono che, 
per la lotta contro il «quinto cavaliere dell'Apocalisse», 
sono assolutamente insufficienti 


Giorno 201 dell'anno tren¬ 
tamila della Nuova Era, 

dal Pianeta Terra 10. Dal 

caffi Stadium. 

Tòlto è cominciato una set¬ 
timana fa, da quel bambino 
che mi guardava al caffè Sta¬ 
dium. Sua madre, seduta di 
spalle, fissava la strada e non 
sì muoveva Se ne stava lì, im¬ 
mobile, e, dopo poco, le sue 
intenzioni mi furono del tutto 
chiare Meditava la soluzione 
conclusiva, non c’erano dub¬ 
bi Non occorreva vederle gli 
occhi per capire che la sua di¬ 
sperazione di giovane donna, 
sola con un bambino a carico 
e sema libri, aveva ormai toc¬ 
cato il fondo Avrei giurato 
che poco prima lei era passata 
dalla Farmacia delle suluzio- 
ni conclusive e aveva acqui¬ 
stato, magari con una ricetta 
falsa, la pillola, che adesso 
doveva giacere sul fondo del¬ 
la sua borsettina marrone 

E il bambino mi guardava 
lo, come il solito, scrivevo Al 
caffè Stadium, del resto, è an¬ 
cora possìbile scrivere per¬ 
ché, a quanto si mormora, il 
proprietario è padre di un me¬ 
dico famoso il quale, con una 
operazione a dir poco miraco¬ 
losa, ha salvato è Impruden¬ 
te e perfino mutile che io qui 
scriva il suo nome II bambi¬ 
no, appoggiato alla sua seg¬ 
giola come se languisse, ave¬ 
va una mosca sul dorso della 
sua piccola mano Lui non la 
scacciava, sicché la mano 
sembrava anche più piccola 
ma non quella di un bambino 
E mi fissava come se la mosca 
non fosse nemmeno It sulla 
sua mano E lo all’Improvviso 
ho capilo che dovevo andare 
a fondo, come si dice, di quel¬ 
la notizia sconvolgente di ieri 
sera 

Giorno 202, sempre dal 

caffè Stadium di Terra 10. 

La notizia, riferendosi a un 
fatto tanto grave da potersi 
senzaltro chiamare «evento» è 
stata comunicata soltanto a 
una «élite» da due funzlonan 
E lo, dopotutto, per quanto in¬ 
viso a molti se non a tutti, /ac¬ 
cio ancora parte della «élite» 
Tra l’altro ne faccio parte per¬ 
ché ormai mi si considera non 
più scomodo, ma soltanto in¬ 
nocuo e ridicolo e, perciò, 
inutile e Invisibile 1 due fun¬ 
zionari si sono avvicinati a me 
con le tenebre della notte, sic¬ 
ché io, non avendoli ©cono¬ 
sciuti dalle loro immacolate 


divise di funzionan, ho pensa 
to per un attimo a una rapina 
Ma subito uno dei due, il piu 
anziano, mi ha detto sottovo¬ 
ce «Credo che lei debba sa¬ 
pere ciò che accadrà fra dieci 
giorni» «E cosa accadrà?» ho 
domandato 

•Il Satellite della Mondezza, 
il sussidario di Terra 10 per i 
Rifiuti liquidi e solidi è ormai 
saturo e fra dieci giorni, a cau¬ 
sa del peso della mondezza, 
muterà orbita e cadrà su Terra 
10 provocando un cratere lar¬ 
go dieci miglia e profondo 
cinque » mi ha risposto con 
circospetto sussiego il piu gio 
vane dei funzionan 

Giorno 203 • Da casa, su 

Terra 10. 

Ormai ho deciso Dopo una 
notte quasi insonne ho deci 
so Dei resto, il tipo di vita che 
ho sempre vissuto poteva far¬ 
mi decidere diversamente? In- 
somma, era la sola decisione 
che io potessi prendere, al di 
là delle obiezioni di Marta e di 
tutta la famiglia Lei, del resto, 
me lo ha sempre rinfacciato 
anche in passato Quando 
eravamo soli e nessuno ci po¬ 
teva udire, mi aggrediva, ma 
sempre sottovoce «Quando 
la smetterai con questa tua os¬ 
sessione del leggere libri di 
migliaia di anni fa e dello scri¬ 
vere? Leggere e senvere cosa, 
poi? Non è meglio vivere, in¬ 
vece?» J 

La mia decisione deriva da * 
un sospetto E però è final¬ 
mente arrivato il momento di 
confessare, perfino a me stes¬ 
so, che questo sospetto cova 
In me da molto, moltissimo 
tempo E cioè il sospetto che 
lassù, sul Satellite della Mon¬ 
dezza, su quel lontano satelli¬ 
te extragalattico adibito a di- 
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ALBERTO ECO 


Il diario del profeta Muja 
riscopritore della scrittura e della letteratura 
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riviste c giornali sottraendoli 
alla palude L intuizione di 
portare con me, aiutato dal 
clandestino pilota lettore 
Francisco venti casse di ra¬ 
me e stata provvidenziale 
Quando il Satellite della Mon¬ 
dezza cadrà sulla Terra 10, le 
casse zeppe di libri, resiste¬ 
ranno Magari sul fondo del 
cratere ma resisteranno E 
masan tra qualche migliaia di 
anni qualcuno si avventurerà 
sul fondo de! cratere su Terra 
10 , cosi come lo mi sono av¬ 
venturato qui, sul Satellite del¬ 
la Mondezza, e troverà le cas¬ 
se, troverà i libri e ricomince- 
ra a leggere Chissà mai che, 
con le prime ©letture, non si 
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che nel suo titolo reca una let¬ 
tera cancellata, evidentemen- 


ricominci anche a scrivere 
laggiù, sul Pianeta Terra 10 il 
nostro solo pianeta dopotut 
to, e dove a quanto si mor¬ 
mora, scnttura e lettura furo 
no un tempo fiorentissime?» 

E cosa importa se io, Muja, 
per tutto questo dovrò morire, 
spiaccicato nel fondo del 
cratere e a bordo dell ultima 
Navespanf distrutta? Forse se 
su Terra 10 si ncommcerà in 


verticale della testa, doloro p (U avanzato Niente da fare 
sissimo a quanto affermano poiché tra la seconda S e la 
coloro che vi hanno assistito ultima A c’e appunto spazio 


te distrutta dal tempo «Odiss * utur0 a leggere e soprattutto 
a» a scrivere, c sarà laggiù, nella 

Più di mille anni fa vi fu un mia , do * ce P atna * ru , 10» 
libro dal titolo Odissra Era un daalcuno che si ricorderà di 
libro detto «sacro* Che si me P e real °- S'è vedo l Ulti* 
tratti di quello? Ho provato ad ma ^ ave Spaziale dei Rifiuti 
analizzare il titolo col metodo spaccami nel cratere terre- 
delio « stutlrohsmo», che e il stredecimo e tutu quei rifiuti 
piu avanzato Niente da fare mescolati a libri, giornali e ri- 
Poiché tra la seconda S e la v,s * e irrorare la terra 10 come 


AWAJJA 1 


scanca, fin qui giudicata senza 
limiti di capienza di ogni nfiu 
to solido e liquido dì Terra 10, 
i vertici del potere terradecimi 
negli ultimi secoli abbiano 
gettato cose diverse da quelle 
che in generale sono giudica¬ 
te tuttora, come « rifiuti solidi 
e liquidi » Che poi io, Muja, 
abbia già, riguardo alia natura 
di queste cose diverse, più di 
un presentimento, ebbene, vi¬ 
sti la diffidenza e in molti casi 
i) vero e propno terrore di 
quei pochissimi che sanno 
che io insisto a leggere e a 
senvere, qui e ora (Atre el nunc 
cosi come si diceva all alba 
dell’uomo) non e ancora il ca¬ 
so di specificare di quali pre¬ 


sentimenti si tratti 
Comunque sia ho deciso 
Non diro nulla né a Marta ne a 
nessuno della famiglia La de¬ 
cisione consiste in ciò doma¬ 
ni, duecentoquattresimo gior¬ 
no dell’anno trentamila della 
Nuova Era, io mi introdurrò 
nella Navespanf (Nave Spazia¬ 
le Rifiuti) e come clandesti¬ 
no viaggero fino al Satellite 
della Mondezza, dove potrò, 
di persona, costatare e con 
trollare tutto Sono già d’ac¬ 
cordo col pilota, il vecchio 
Francisco, il quale, detto tra 
no», e un esasperato lettore 
dei miei libn Solo poco fa io 
ho scoperto che costui pur di 
leggere, nschierebbe li taglio 


coloro che vi hanno assistito ultima A c’e appunto spazio una s * an P lo 8? ia benefica» Si 
Che è la pena cui è sottopo- per una sola lettera, quella evi- P°l, be, anche al prezzo 
sto, su Terra tO, chiunque sia dentemente cancellata dai t v a ,, a e a '* enorme prezzo 
sorpreso con in mano ciò che millenni, ho provato tutte le *, n , vedano ' rinunciare 
un tempo si chiamava « libro » vocali (chissà perche mi sono a VT” 1 i. s Pf uac 2*? , 
o con ciò che un tempo si fermato alle vocali) e ho otte- . Aaai ° Marta, addio fami 
chiamava «penna» e, piu tar- nuto cinque parole Eccole ® ,a ’ 10 non P° ^ vo corn P° r 


un tempo si chiamava « libro » 
o con ciò che un tempo si 
chiamava «penna» e, piu tar¬ 
di, «biro» 

Giorno 204 - Dal Satellite 
della Mondezza. Al sorger 
del sole e In mezzo al riflu¬ 
ii. 

Che giorno! E quale alba di 
quale giorno! Il pnmo libro, 
nel gran mare semiliquido 
(per fortuna mi ero attrezzato 
con stivaloni di gomma adat¬ 
to, diciamo nella maleodo 
rante palude della mondezza, 


«Odissaa», «Odissea», «Odis 
soa» «Odissia» «Odissua» 


tarmi in modo diverso, e se 
voi credete che qui a sia da 


Tutte incomprensibvli, si capi- Pedonarmi, ebbene perdo 
$ce natemi 


Giorno 211 (quello della 
mutazione dell’orbita del 


vostro per sempre Muja 


Che giorno! E quale alba di deli orbita del p S Affido questo diario 

quale giorno! Il pnmo libro. Satellite della Mondezza e alla cassa numero 20 Che 

nel gran mare semiliquido della sua caduta su Terra sbadato'Se lo troverete che 

(per fortuna mi ero attrezzato I sempre dal Satellite cosa ui importerà sapere che 

con stivaloni di gomma adat- della Mondezza. Ore dieci lo avrete trovato nella cassa 

ti), diciamo nella maleodo diffido- numero 20 e non in quella 

rante palude della mondezza, Ancora poche ore e tutto 22? Che io sia già impazzito 
Iho scoperto esattamente sara finito Da una settimana m Disfa del mio prossimo un 
un ora fa Si tratta di un libro ormai vado raccogliendo libn, molarmi ? 


Henry James 

Tutore c pupilla 

a i ara di A C rt «lom se 
postfazione di A l ooihardo 
La stona di un educazione* non solo siminumali 
jjirrau ton garbalo umorismo 


Lrncslo babaio 

Sopra eroi e tombe 

In un libro da leggere tulio d un luto i limi 
i norreno ncU'opera di Sabaio la solitudini il 
bisogno di comminazione, lo divorami mena 


Auguste de Villters de l’Isle-Adam 
Racconti crudeli 
prefazioni di Mano Luzi 
Atmosfere tra il nero e tl fantastico, ratt natissima 
scrittura, ironica domisi (Inazione dei valori della 
società francese ' fin de stelle nei racconti di un 
letterato maledetto" 


Adolfo Bioy Casares 
L’avventura 
di un fotografo 
a La Piata 

romanza 
Una deliziosa commedia 
di intrecu, ambientata in 
una atmosfera di delicata 
e felice insensatezza che 
coinvolge tutu i 
personaggi L’ennesima 
prova dcll’ongmafità e 
dell inventiva del brillante 
scrittore argentino 


Pensa a un libro per l’estate 


BIOT CASARI» 


al 

LavVciiurn 
di un Jolqyafo 
4 lapidò 



Qicay)li 
d mica di ^Iiì 
c dimoile 


Horacio Quiroga 
Racconti d’amore 
di follia c di morte 

prefazione di D Punim 
Storie della selva 
tropicale — con la Iona 
deli uomo contro la 
violenza della natura — e 
sionc di olia — che 
svelano il colio os\uro 
della vita borghese di 
Buenos Aires — nel 
raeeonn medili in 
ii diano del maggiore 
n in More lanno 
imene ino del prim » 
novennio 


Juni Nikolaevic Tynjanov 

Persona di cera 

Una horror story, ambientata nella Rus u di Pietro ri 
Grande eome occasione per denunciale le 
contraddizioni della società sovitina nel periodo 
post rivoluzionano 


Apparizioni d’Oricntc 

Novelle musi del Medioevo 

Il meglio di una delle piu rieehi tradizioni n inaine 
del mondo lino id ora poeo conoscili! i m occidente 


Carolina Inverm/io 

Pallida bruna 


a ami di Ria ardo Fani 


Nero per signora 

a turu di Ruiarda Ri un 


Kjcconii micabri c raeeonn rosi ehi sono© 
le cose piu lodihili tulli 1 il vide produzione di 
1 irolma delle lacrime 


Editori Riuniti 
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Ieri 


minima 19' 
massima 35' 


Oggi 

Il sole sorge 
alle ore 611 
e tramonta 
alle ore 20,19 



La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 49 50 141 

l cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Profughi 

Campo 
chiuso 
fuori 300 
polacchi 


Agenzie dì viaggi 

La formula 

del «tutto compreso» 

conquista i romani 


Turismo all’estero 

New York batte tutti 
nelle scelte 
dei più giovani 


■i Da ire giorni trecento 
polacchi dormono per terra 
all'aperto davanti alla chiesa 
dell'Immacolata a Latina I po¬ 
lacchi sono entrati In Italia per 
chiedere asilo politico ma 
hanno trovalo II campo-profu¬ 
ghi chiuso II divieto di lar en¬ 
trare nuovi ospiti era alato de¬ 
ciso dalla Prefettura di Latina 
dopo lo sgombero di una pa¬ 
lazzina (In cui vivevano aette- 
cenlo persone) dichiarala pe¬ 
ricolante 

•Quando slamo partiti dalla 
Polonia - hanno raccontalo I 
rifugiati - nessuno cl ha detto 
che nel campo di Latina non 
si poteva più entrar» Per ora 
si sono accampati In due pic¬ 
coli locali, con un solo bagno, 
massi a disposizione dai padri 
francescani della chiesa del- 
I Immacolata Solo In pochi 
possono perù dormire nelle 
stanze e la maggior parte del 
cittadini stranieri passa la not¬ 
te all'aperto, sdraiati su coper¬ 
te e cartoni I parrocchiani 
hanno lombo finora II cibo e 
un minimo di assistenza I pa¬ 
dri Fraceacanl hanno chiesto 
però l'Interessamento della 
Prelettura, del Comune, della 
Curia e della Carltas I profu¬ 
ghi non hanno Infatti alcuna 
Intenzione di tornare indietro 
nel loro paese, A Ialina la si¬ 
tuazione, dopo lo sgombero, 
é diveniate drammatica sette- 
tenlo rifugiati sono stati tra¬ 
sferiti, con grandi difficolti, in 
alberghi di Roma e del centri 
vicini al capoluogo pontino 


Vacanze all’insana 
della «mezza pensione» 


Le preferenze dei romani in fatto di vacanze si divi¬ 
dono in base alla data di nascita (oltre che al porta¬ 
foglio). Sopra i trenta, dotati dì coniuge e prole, la 
scelta cade su un soggiorno al mare «tutto compre¬ 
so»; fra 1 ragazzi invece «tirano» soprattutto i viaggi. 
New York ormai batte tutte le vecchie mete del 
turismo dei giovani Sono queste le tendenze emer¬ 
se da un mini sondaggio nelle agenzie di viaggio 


ANTONELLA CAIAFA 


Mi Euforia È la parola giu¬ 
sta per definire lo stato d'ani¬ 
mo delle agenzie turistiche 
Le prenotazioni sono andate a 
gonfie vele Sempre più I ro¬ 
mani si affidano al «tour ope¬ 
ratore per le proprie vacanze 
due settimane tutto compre¬ 
so, magari una ma la tradizio¬ 
nale casa al mare, affittata tra¬ 
mite amica delta prozia, ha 
perno piede II mare é però 
sempre I) più gettonato Cala¬ 
bria, Sicilia, Sardegna 0» più 
cara) A goderti le vacenze 
«on thè road» sono soprattut¬ 


to i giovani, da 18 a 30 anni E 
la «grande mela», New York, 
fa la parte de! leone Infine gli 
abitanti della capitale, che 
hanno la fama di pign si stan¬ 
no scuotendo e si lanciano 
anche nelle vacanze a piedi, il 
trekking Una ventina tentano 
perfino l'avventura del rad in 
Islanda offerto da un'agenzia 
specializzata, la Safariland 
Ecco l'identikit delle vacanze 
del romani attraverso le agen¬ 
zie di viaggio 

•I viaggi all'Est hanno avuto 
un vero e proprio boom, - 


racconta, tirando un sospiro 
di sollievo, un impiegato della 
Columbia- DopoCemobylle 
quotazioni di Unione Sovieti¬ 
ca e paesi confinanti erano 
scese a zero Per quanto ri¬ 
guarda il mare, invece, abbia¬ 
mo piazzato anche soggiorni 
a Mauritius e Seychelles, cro¬ 
ciere da un mese intero ma i 
vacanzieri medi hanno scelto 
due settimane al mare In Italia 
con una preferenza netta per i 
residence» 

Una conferma viene anche 
dalia titolare dell'agenzia 
«Viaggiare» «Le famiglie scel¬ 
gono la vacanza al mare in ap¬ 
partamento o residence Viag¬ 
giare per un'intera famiglia 
spesso è troppo costoso per 
10 giorni ad Amsterdam ci 
vuole un milione e seicento- 
mila lire a testa A scegliere i 
viaggi sono singole, coppie, e 
giovanissimi La meta più 
amata ormai è senza dubbio 
New York, poi Londra soprat 
tutto per i ragazzi alla prima 
vacanza da soli e poi con 


buon piazzamento c’è anche 
I Oriente Ad attirare, oltre 1 e- 
sotismo, ci sono anche anche 
i prezzi viaggio, albergo e po¬ 
ma colazione per 15 giorni si 
possono trovare a un milione 
e mezzo» 

Dai dettaglianti dei «pac¬ 
chetti vacanze» ai grossisti 
«L estate è il perìodo in cui è 
più difficile tenere sotto con¬ 
trollo chi parte e chi arriva - 
confessano alla Franco Ras 
so tour operator di prestigio 
- Da) nostro osservatorio la 
cosa che emerge è’che » viaggi 
a lungo raggio non tirano tan 
to d’estate Chi ha la possibili¬ 
tà di spendere botte di milioni 
per una vacanza ai Caraibi 
preferisce rintanarsi nella sua 
villa al mare In agosto e con 
cederai 11 viaggio quando tutti 
gli altri sono tornati al lavoro 
Vanno bene i viaggi "nei din¬ 
torni" Spagna, Grecia, Ma¬ 
rocco, Tunisia Oppure mete a 
buon prezzo 11 Kenya, per 
esempio, come clima non è 
certo II periodo migliore ma 



siccome due settimane tutto 
compreso costano meno di 
due milioni ha un buon mer¬ 
cato» 

I piu accaniti viaggiatori so¬ 
no sicuramente i giovani II 
40% dei soci del Cts scelgono 
I estero Nella classifica delle 
preferenze ci sono New York, 
trampolino per due settimane 
attraverso I Amenca a bordo 
dei greyhound 0 grossi torpe- 
dono superaccessonati) poi 
seguono Londra, Atene (in 
sìeme 35% delle preferenze), 
Spagna 'Amistà Pangi, Am¬ 


sterdam «Quella dei giovani - 
spiega Manna Firrao del Cts - 
è ancora la ‘ vacanza scoper¬ 
ta ’ Anche se scelgono il ma¬ 
re del Sud Italia o le Dolomiti 
di 'tutto compreso ' non si 

E aria neppure Dividono un 
ungalow con gU amici o la 
cameretta di un rifugio alpino, 
mangiano panini a pranzo e 
vanno in pizzena la sera È un 
turismo scalmanato più attrat¬ 
to da una settimana di trek¬ 
king nel parco nazionale d'A¬ 
bruzzo che dalla tradizionale 
mezza pensione» 


1 L’uomo (82 anni) è ora al S. Giovanni 

Chiuso in casa, rifiuta il cibo 
Lo salvano i pompieri 


Lavoratore cacciato ad Acilia 

«Sei un immigrato 
non ti paghiamo» 


Ma Era coricato su un im¬ 
provvisato giaciglio, coperte e 
panni stropicciati e sporchi, 

3 uasl rintanato dietro cataste 
i rifiuti, non lavato e assedia¬ 
to dal pidocchi, avvolto nel 
buio In cui aveva fatto piom¬ 
bare rappartftmento, ulna ca¬ 
mera, cucina e bagno a 
aOOmlla lire mensili In via del 
Grano 101, al quartiere Ales¬ 
sandrino Da tre giorni non 
apriva più neppure a Sanzio 
Seri il giovane che quotidia¬ 
namente gli portava il cibo E, 
l altro Ieri sera, I vigili del fuo¬ 
co hanno dovuto forzare la 
serratura della porta per strap¬ 
pare l ottantaduenne Antonio 
Calabresi funzionario In pen¬ 
sione del Genio civile, da 
quella volontaria prigionia, 
forse la protesta disperata ed 
estrema contro la solitudine In 
cui è costretto a vivere 
A parte il giovane Sanzio 
Seri, nessun parente o amico 
frequentava più Antonio Cala¬ 
bresi, e nessuno è andato a 
trovarlo al San Giovanni, dove 
è stato condotto l'altro Ieri se¬ 
ra denutrito, sporco e confu¬ 
so Denutrito soprattutto, tan¬ 
to che hanno dovuto alimen¬ 
tarlo prima con la fleboclisi, 
solo Ieri ha potuto mangiare 
una minestra e della frutta cot¬ 
ta «Perché lo ha fatto? Non 
saprei spiegarlo - ha detto 
Sanzio Seri - Da oltre un an¬ 
no, da quando si è rotto un 



femore cadendo, vive In uno 
stato di abbandono Ma non 
aveva mal rifiutato II cibo che 
gli portavo Da qualche gior¬ 
no, però, era caduto in uno 
stato depressivo e non era più 
in grado di badare a se stes¬ 
so» 

Malato di diabete, Antonio 
Calabresi era già stato ricove¬ 
rato a) San Giovanni circa 
quattro mesi fa, ma si era fatto 


dimettere dopo un giorno 
Sanzio Sen aveva cercato un 
pensionato in cui potesse es¬ 
sere accudito, ma ha dovuto 
lare marcia indietro di fronte 
a rette troppo alte 
La solitudine sembra un de¬ 
stino cucito a doppio filo alla 
vita di Antonio Calabresi I 
suoi comagni di corsia, al San 
Giovanni, hanno storto il naso 
di fronte a quell uomo poco o 


punto lavato e ricoperto di pi¬ 
docchi Cosìil personale para¬ 
medico ha sistemato In un an 
golo remoto il letto di Antonio 
Calabresi, quindi ha spiegato 
che non può far molto di più 
per la consueta stona estiva 
dei turni Iene si sono ape-ti 
vuoti nell’organico, e nel re¬ 
parto ci sarebbe un solo infer¬ 
miere invece di cinque 
□ Gì C 


Ha lavorato per un anno, quindici ore ai giorno, in 
una serra di ortaggi di Acilia. Senza avere un soldo, 
solo una cameretta per dormire e i pasti Quando 
ha chiesto ai proprietari della piccola azienda di 
essere pagato l'hanno cacciato via, senza dargli il 
tempo nemmeno di riprendere le sue povere cose 
E la «stona italiana» di Kumar Sajjan, amvato nel 
nostro paese tre anni fa 


LUCIANO FONTANA 


M Ora il giovane indiano 
vive per strada, dorme in un 
parco, riesce a mangiare con i 
soldi che gli regala la Feder- 
bracclanti, il sindacato che ha 
avviato un'azione legale con¬ 
tro Francesco Cerreto, titolare 
dell'azienda agricola di Adita 
•Prima di andare ad Acilia ho 
lavorato in altre coltivazioni a 
Roma e Lamezia Terme - rac¬ 
conta Kumar- Da Cerreto ho 
iniziato il 4 maggio dell’86 
quindici ore chiuso in una ser¬ 
ra, sempre dentro senza usci¬ 
re Non devi parlare con nes¬ 
suno mi dicevano, altrimenti 
chiamiamo i carabinieri e ti 
facciamo andare via dall’Ita¬ 
lia» Alla fine del mese, invece 
di dargli soldi, i proprietari se¬ 
gnavano delle cifre su un fo¬ 
glio (ora sporco e lacero per¬ 
ché hanno tentato di strappar¬ 
glielo quando l’hanno manda¬ 
to via) promettendo al giova¬ 
ne indiano che il denaro lo 
stavano versando in banca 


TXitto è andato avanti così 
fino aJ maggio scorso quando 
Kumar è andato In Questura 
per mettersi in regola, utiliz¬ 
zando la sanatoria per gli im¬ 
migrati I propnetan deila- 
zienda hanno dovuto allora 
preparare per lui una normale 
busta paga. «Mi hanno fatto 
firmare due fogli - dice anco¬ 
ra Kumar nel suo italiano sten 
tato - io non avevo capito che 
era una busta paga Ho chie¬ 
sto cos'è, loro mi hanno rispo¬ 
sto firma non ti preoccupare, 
pensiamo a tutto noi Mailde- 
naro non l ho avuto mai» Una 
settimana fa I indiano ha deci¬ 
so di non aspettare più Ha 
chiesto lo stipendio per il suo 
lavoro, gli agricoltori (che so¬ 
no iscntti alla ColdirettO infu¬ 
nati gli hanno risposto di an¬ 
dare via Al cancello della ca¬ 
sa colonica hanno messo una 
catena per non farlo rientrare 
Kumar si e sdraiato davanti al 
cancello Alfredo Cerreto e ì 


suoi parenti a mezzanotto 
I hanno afferrato per le gambe 
e trascinato via 
«Si e presentato da noi - di¬ 
cono Gisella Psquali e Bruno 
Ghetti dirigenti della Feder- 
bracdantl - con le mani in¬ 
sanguinate e i vestiti laceri 
Abbiamo dovuto chiedere 
I intervento dei carabmien per 
permettergli di nprendersi gli 
abiti e t documenti nella stan 
za dove dormiva In tasca non 
aveva nemmeno cento lire» Il 
sindacato dei braccianti si è 
rivolto a) giudice per far neo- 
noscere i diritti di Kumar Ha 
chiesto un intervento anche 
alla Coldiretti che ha preferito 
però far finta di niente, nn* 
viando continuamente gii in* 
contn Dall'avvocato dei Cer¬ 
reto è amvato solo un netto 
nfiuto «Non dobbiamo dargli 
niente anzi lo denunceremo» 
11 giovane Indiano dorme 
ora su una panchina della cit 
tà («non so come si chiama il 
parco») «Ma la sua non è una 
stona di disumanità fuon dal 
comune - dicono ancora alla 
Federbreccianti - sono tantis 
simi i lavoraton di colore che 
lavorano tutta la giornata nei 
campi o come paston per 
200 400 mila lire al mese La 
legge di sanatoria ha funzio¬ 
nato solo per pochi di loro In 
gran parte sono ancora clan¬ 
destini e vivono sotto II conti¬ 
nuo ricatto della denuncia» 



Monte Mario 

brada 

ancora 

(è la 15* volta) 


Ieri pomeriggio I Vigili del fuoco sono dovuti Intervenite - 
per la quindicesima volta nel giro di due mesi - per un 
incendio a Monte Mario, sviluppatosi stavolta dalla parte di 
via della Farnesina. Per oltre tre ore, dalle 14 in poi, eoo,- 
dinati de un elicottero, quattro squadre di pompieri, Insie¬ 
me a guardie forestali e uomini deU'ufticio giardini del 
Comune, hanno toltalo contro le fiamme che avevano 
aggredito una macchia di boscaglia Bilancio dell'ennesi¬ 
ma giornata di fuoco quattro ettari di pineta distrutti. In 
tulle fa regione comunque, ci sono stati Ieri centinaia di 
Interventi antincendio II maggior pericolo lo hanno corso 
gli abitanti di Alpino (Latina), dove l’Incendio di una lascia 
di macchia mediterranea è sfuggito al controllo e ha cir¬ 
condalo Il centro abitato In un primo momento era alato 
dalo l'ordine di evacuazione per una quarantina di abita¬ 
zioni, poi l'Intervento di due elicotteri antincendio ha per¬ 
messo di spegnere le Damme 


Operaio 

muore folgorato 
in una fungaia 


Un operaio di 32 anni, Pao¬ 
lo Simeoni, è morto folgo¬ 
rato intorno alle 13 di ieri 
mentre stava lavorando 
con una pompa elettrici in 
una fungaia ai via deli'Ol- 
mone, al Tliscolano Soc* 
corso da alcuni compagni 
di lavoro, l'uomo è morto mentre lo stavano portando 
all'ospedale San Giovanni II corpo dell’operaio è stato 
messo a disposizione della magistratura 


Si apre voragine 
su via Ostiense 
un camion 
inghiottito 


C era voluto un anno di la¬ 
vori perché si potesse di 
nuovo transitare nel trailo 
di via Ostiense, all'altezza 
di via del Oasomelro, di¬ 
strutto da un esplosione di 
gas Ma Ieri mattina alle 10 
ti nuovo manto di ailalto ai 
é aperto al passaggio di un camion della Nettezza Urbana 
ed il pesante automezzo è stato quasi completamente in¬ 
ghiottito In una voragine lunga più di sei metri 


In forse 
I voli 

del 13 agosto 


Il sindacato autonomo San- 
ga ha indetto uno sciopero 
di 24 ore del personale del¬ 
la società aeroporti di Ro¬ 
ma per giovedì 13 agosto 
L’azione di protesta è stata indetta perché U Sansa non é 
stato convocato per le trattative contrattuali Lo adopero - 
secondo la Società Aeroporti di Roma - non dovrebbe 
avere ripercussioni sul normale andamento del traffico 



A 83 anni ferisce 
con una roncola 
il fratello di 75 


È finito nel sangue un litigio 
scoppiato tra due anziani 
fratelli nelle campagne di 
Monte Sanglovannì Campa¬ 
no Loreto Raponi, di 83 
anni, ha aggredito con una 
roncola il fratello Gerardo 
di 75 ferendolo gravemente 
al collo e al volto, trasportato dapprima all ospedale di 
Fresinone e poi al San Camillo di Roma, l'uomo è in gravi 
condizioni Loreto Raponi è stato arrestato dai carabinieri 
e si trova ora nel carcere di Fresinone sotto l’accusa di 
tentato omicidio 


Tentata violenza 
contro 
due turiste 
tedesche 


l« hanno «puntate» alla sta¬ 
zione Termini poco dopo la 
mezzanotte di domenica, le 
hanno costrette con la for¬ 
za a salire su un auto e le 
hanno portate in una zona 
buia lungo la via Appla, do- 
- ve hanno provato a violen¬ 
tarle Ma la decisa reazione delle ragazze, due turiste tede¬ 
sche di 18 e 19 anni, ha fatto cambiare idea ai tre giovani 
aspiranti violentatori, che le hanno lasciate andare Le due 
turiste hanno denunciato il fatto alla polizia. 

Ferito Si sono presentati in tre, ar- 

mau e a volto scoperto, po- 
30 UI1 pt6fle co prima delle 22, e hanno 

durante minacciato il gestore dello 

. stabilimento balneare del 

UM tapina dopolavoro delle Ferrovie 

dello Stato, a Ladispoli, 
perché consegnasse loro 
l'incasso della giornata. L'uomo, Walter Catali, ha reagito, 
e i tre hanno iniziato a sparare 1 pnmi colpi sono stati in 
aria, poi uno del bandiu ha sparato addosso a Catali, feren¬ 
dolo ad un piede I banditi sono quindi fuggiti su un auto 
Catali se la caverà In pochi giorni 


GIANCARLO SUMMA 


DANZA 

Da Verona 
alPAventino 
con amore 


M Questo aera, domani e 
dopodomani la danza alt A- 
ventino (largo Arrigo VII, 5) fa 
Il .punto, con un Romeo e 
Giulietta diretto dal coreogra¬ 
fo Vittorio Blagl La mualca è 
di Sergel S ProKottev «Ho (at¬ 
to aul balletto Romeo e Giu¬ 
lietta - acrive Blagl nella pre- 
acntazlone - una completo 
rielaborazlone per semplifi¬ 
care al massimo nello stile 
della danza le Indicazioni co- 
reogroltche ( ) Ho volonta¬ 
riamente tralasciato certi vir¬ 
tuosismi musicali ovviamente 
scritti da Prokotlev per soddi¬ 
sfare le esigenze di Calina Ula- 
nova eccezionale Interprete 
di Gìuletla per II complesso di 
Ballo del Bolsclol. 


CONCERTO 


Questa 
è la sera 
di Dalla 


MB Per rinfrescarvi la me 
moria * il caldo gioca brutti 
scherzi - vi ricordiamo che 
questa sera allo stadio comu¬ 
nale di Civitavecchia amva 
Lucio Dalla con la sua band 
più «fedele», «Il Stadio I) bi¬ 
glietto costa L 20 000 ed è 
possibile acquistarlo (oltre 
che a Roma) anche a S Mari 
nella, S Severa, Ladispoli 
Ostia Fregene, Marina di San 
Nicola Cerenova Cerveten, 
Allumiere, Tarquinia e Udo di 
Tarquinia Per chi rischia di 
perdersi il concerto diamo an¬ 
che ie date delle future tappe 
in agosto 13 Ischia, 15 Aria- 
capri, 16 Acropoli 18 Uparì 
19 Tropea 20 Selinunte 22 
Palermo 


SUCCEDE... 


Sulllsola intrecciamoci così 


H Dieci giorni di Intrecci 
sull Isola Tiberina l’Isola più 
affollata di romani non In va 
canza Nella stessa serata si 
potrà assistere a più eventi 
spettacolari congiunti ma di¬ 
versi tra loro per generi Sa 
ranno quindi proposti scabi 
ed intrecci (appunto) tra pub¬ 
blici diversi Jazz teatro dan¬ 
za classica e moderna datan¬ 
ti ambiti i più giovani e pro¬ 
mettenti talenti Enrica Pal¬ 
mieri Floriana Rocchi Fulvio 
Maras, Opera Comlque, Artu¬ 
ro Stalten Iper Tno, Oliver 
Bemey, Antonello Salis que¬ 
sti alcuni dei nomi che si in 
trecceranno fra loro Trenta 


spettacoli in dieci giorni Que¬ 
sta sera andranno in scena 
due musicisti già piuttosto no¬ 
ti Antonello Salis e Riccardo 
Fossi, il pianista Augusto Cola 
ci e il Gruppo Danza Mizar 
Salis e Fossi sono due musi¬ 
cisti di Jaz 2 ormai affermati 
(Salis anche in Francia) che si 
sono imposti per il loro stile 
personale Quello di Salis piut 
tosto legato alla musica popo¬ 
lare italiana in particolare sar¬ 
da e al ritmi sudamencani 
Passi mantiene Invece profon 
di legami con la musica classi 
ca che trasportata nel jaz 2 a 
piene mani li pianista Augu 
sto Colaci invece nella tradì 


zione classica ci resta fino in 
fondo proponendo musiche 
di Beethoven, Mendelsson 
Mussorgski I sei danzatori del 
Gruppo Danza Teatro Mizar 
presenteranno infine uno 
spettacolo di danza in due co¬ 
reografie progettato e realiz¬ 
zato da Gabriella Conni li u 
tolo è U Ne Mi-Vom che letto 
al contrario altro non è che 
Movimento Saranno movi¬ 
menti non dettati da una scei 
ta di significati ma da una 
scelta di fantasia La coreo 
grafa usando II linguaggio di 
azione corporeo non ha volu 
to scegliere una tecnica di 
danza specìfica ma dare spa¬ 
zio alla creatività e al) istituto 



Una veduta di Un isola per l’estate 


CINEMA IN ARENA 


Al Nuovo due film 
ma l’Esedra risponde 
«Madonna!» 


■> Giro di boa per Arena 
Esedra e Arene Nuovo Le 
programmazione nello spezio 
di Largo Ascianghi 10 preve¬ 
de (già da len) due pellicole a 
sera, mentre (Arena to via del 
Viminale ne proietterò solo 
una Fa sempre tutto parte 
dell'Idea Massenzio che, do¬ 
po aver dedicato rassegne ad 
attori, registi, auton ecc ecc 
ha deciso un nuovo criterio di 
■catalogazione, le case di di¬ 
stribuzione L’Istituto Luce e 
I Academy per i doppi prò- 

6 fammi, la Ceiad, la Ode e la 
Ip per i programmi singoli 
Questo sera al Nuovo due film 
che, come torse molti ricor¬ 
deranno hanno vissuto mo¬ 
menti dt gloria 1 Inverno pas 


salo Si tratto cU iota Darhng 
di Spike Lee (Usa Ì966), con 
Tracy Camilla Johns, una pos¬ 
sibile versione «di colore, (re* 

§ psto ed interprete sono neri) 
i un possibile film di Woodv 
Alien A seguire Daunbaitò di 
Jim Jarmusn (Usa 1986) con 
Roberto Benigni Tom Waits e 
John Laune, che non ha biso¬ 
gno di presentazioni visto che 
è stato 11 .boom, dii fine sta¬ 
gione All Esedra, mentre tutti 
cercano disperatamente dì sa¬ 
pere se e quando arriverò Ma¬ 
donna in Italia, si potrò vedere 

la In Cercami Suscm'iSsplem- 
lamento di Susan Seldolman 
(Usa 1985) con Rosanna At- 
quette 
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UN'ESTATE AL MARE 


IL POSTO 



rvr swsaè * 

3297$. Siile raffinato, plano 
bar, lati e bluea In concerto. 

Bmaola al Carpaccio, Insala¬ 
la con polpa di granchi, Insa¬ 
lata meialcana. Giochi di so¬ 
cietà. Pretti contenuti. 

Rad Qaeen (Civitavecchia), via Bencl e Gatti 3. Stile post¬ 
moderno. Panini giganti e ampia scelta di birre. Torte alla 
Imita e gelati. Schermo video e tanto rock. Una consuma- 
tlone completa Intorno alle 10.000 lire. 

Haakejre’ pub (Santa Marinella), via Aurella 349. Telefono 
7351161 . Pub, paninoteca, birreria. Molto accogliente e con 
ichermo video sempre In funtlone. 3.000 lire una birra, 
10 -12.000 una consumatone completa. 

OM Mattai pub (Tarquinia), via Antica 23, telefono 858175. 
Medievale la tona, affascinante II locale. Luci solfuse, due 
plani con angoli prive. Da provare gli spaghetti alla schizo¬ 
frenica. 15.000 per una consumatone completa. 

Corto Malteee (Ostia), via Tlepovlc, musica lana e blues 
cocktail e plano bar. 

Qawfto Noeti! (Ostia), corso Regina Margherita 67. Disco¬ 
teca, ex Big Banter, aperta tutta la settimana fino a notte 
fonda. Ingresso 10.000 lire. 

tropical (Capocotta), chilometro 8,300 della Utoranla. Ri¬ 
storante fra le dune e la macchia mediterranea. SI mangia 
pesce. Pretto Intorno dalle 17 alle 25.000 lire, 
ttnooo Club (Fregane), via Marea 64. SI svolgono serale a 
tema. Si balla e si ascolta musica con lo collaborazione di 
Radio Dimensione Suono. Apertura tutte le sere. 

Loci LuM (Lavlnlo), Passeggiata delle Sirene, 92. L’Ingresso 
$ liberali giovedì quando la serata è dedicata alle donne. Il 
venerdì è riservato a’Ie sorprese con bagno In piscina. Saba¬ 
to e domenica tutti in pista a ballare. Ingresso da 13 a 25.000 

Un. 

CasaMaoca (Civitavecchia), viale Baccelli 108. Palme all'In¬ 
gresso per un locale tutto stile coloniale. Tanti angolini. 
Paninoteca e patatine, ma anche primi piatti. Birra alla spina 
davanti allo schermo gigante del video sempre in funzione 
Con clips e film musicali. 15-20.000 per una consumazione 
completa. 

•anile Bell (Civitavecchia), via Callsse. Chiuso II mercoledì. 
U migliore birra della citta nella tipica atmosfera del pub 
Inglese. Nastroteca fornitissima con tutti gli ultimissimi so. 
cessi. Panini. Ottimi I funghi trifolati e II guìasc ed In genero 
tutta la cucina tipica delle birrerie. Torte della nonna. Una 
birra solo 2.500 lire. Una consumazione completa Intorno 
alle 10 . 000 . 


Al Pirgo con l’ombrellino 



Um foto d'epoca delio stabilimento «Pirgo*, ormai abbandonato e inutilizzato 


SILVIO 8ERANGEU 


wm «Da piccola mi affaccia¬ 
vo af muratone con gli altri 
ragazzini della mia età perché 
ero poverella a il '“Pirgo" era 
lo stabilimento balneare dei 
ricchi. Adesso ci vengo tutti 
gli anni perché è spiaggia libe¬ 
ra, ma è tutto cambiato, come 
In un brutto sogno». 

Adele Biferali, pensionata, 
paria volentieri di queste sue 
giornate a) mare. «Ci vengo 
perché è l'unico posto che si 
può raggiungere a piedi. Ho 
male alle ossa e il sole mi fa 
bene». Ma II «Pirgo» non c'è 
più: sono rimasti solo la spiag¬ 
gia, ripulita dal Comune, e il 
mare che è tornato pulito con 


l'entrala in funzione del nuo¬ 
vo depuratore. Tbtt'intomo 
c'è abbandono. Il tentativo, 
fallito negli anni Sessanta, di 
una ristrutturazione alla buo¬ 
na sulle macerie di uno dei 
bagni più famosi del Tirreno è 
davanti agli occhi di tutti. È 
rimasto un brutto rudere di 
cemento che doveva essere 
bar, ristorante, sala giochi; cl 
sono una passerella perico¬ 
lante e una lunga fila di cabine 
che sembrano uscite da un 
bombardamento. Eppure 
questo pezzo di spiaggia di 
città è ancora frequentato. 

•Mi sembra come ieri quan¬ 
do c'erano gli spogliatoi di le¬ 


gno a cupola con le lunghe 
passerelle sui pali, la casina 
dei ricchi e il ristorante - dice 
Renata Biferali -. Il "Pirgo" 
era proprio bello. Noi "popo¬ 
lari" cl venivamo di pomeng- 
gio perché si entrava a metà 
prezzo. Pagavamo una lira. 
Ma la mattina era tutto un an¬ 
dirivieni di signori in paglietta 
e signore con l'ombrellino e I 
merletti*. Poi i bombarda¬ 
menti, gli anni della difficile 
ricostruzione e la scomparsa 
definitiva di tutto un mondo 
che per anni era stata la meta 
preferita per le vacanze estive 
deile famiglie della Roma be¬ 
ne. «Dove c'è adesso la “Stan- 
da" - dice Pasquale Sannino, 
pensionato marittimo - sorge¬ 


va il "Grand Hotel": ci sog¬ 
giornavano i signori in villeg¬ 
giatura. C'erano grandi saloni, 
terrazze e perfino una piscina 
con le acque termali che veni¬ 
vano direttamente dalla sor¬ 
gente della "Ficoncella". Per¬ 
ché vengo qui al "Pirgo"? Per¬ 
ché è spiaggia libera e non 
c'ho la macchina per andare 
al mare fuori Civitavecchia co¬ 
me ormai fanno quasi tutti*. 

Inutile lasciarsi prendere 
dalle malinconie e dai ricordi 
di gioventù: il confronto con il 
presente è troppo brusco. 
Questo tratto di spiaggia che è 
rimasto un mito non ha nes¬ 
sun segno di identificazione 
con I bagni stile Liberty che 
negli anni Trenta erano la me¬ 


ta prefenta di tutto il litorale. 
«Il sabato arrivavano addirittu¬ 
ra i treni straordinari che por¬ 
tavano i bagnanti da Roma> 
dice Romolo Pergolesl, anche 
lui pensionalo. E mentre la 
gente continua ad essere fe¬ 
dele a questi quattro sassi e si 
accontenta, c'è qualcuno che, 
proprio in questi giorni, ha co¬ 
minciato a prendere misure e 
fare fotografie. Forse è rinato 
l’interesse per il «Pirgo» anche 
da parte di chi potrebbe far 
piazza pulita delle brutte ma- 
cene e ncostruire lo stabili¬ 
mento. Un progetto c'è, esiste 
una particolare attenzione del 
Comune: ì tempi della rinasci- 
ta del «Pirgo» potrebbero es¬ 
sere vicini 


IL FILM 


TARQUINIA 

ETRUSCO L 3.500 Via della ca¬ 
serma, 32 Tel. 0766/856432. U 
famiglia di Ettore Scola, con 
Vittorio Gassman, Stefania San¬ 
dali - BR 08-22) 

CIVITAVECCHIA 

GALLERIA Tel 0766/25772. Film 
per adulti 07-22.30) 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA Via Aureli». 
Stregati con Omelia Muti e 
Francesco Nuli. 

ARENA PIRGUS Via Garibaldi. An¬ 
teprima Arrivano 1 Flodder 

di Dick Maas, con Nelty Frijda 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO. Pirati con 
Walter Mathaus • BR 

OSTIA 

KRYSTALL L 7 000 Via dei Pallol- 
tlnt Tel. 5603186. EzcaUbnr 
di John Boorman, con Nigel Ter- 
ri 08-22.30) 

SISTO L 6 000 Via del Romagnoli. 
Tel 5610750. Cronaca di 
una morte annunciato di 
Francesco Rosi; con Rupert Ève- 
reti, Omelia Muti - DR 
(16 30-22.30) 

SUPERGA L 7 000. V le della Mari¬ 
na. 44 Tel 5604076. Camping 
del terrore con Nicola Farron 
- H (16.45-22.30) 

ANZIO 

MODERNO Razza della Pace. Tel. 
9844750 Gli ArUtogatti di 
Walt Disney • DA 
(16.30-22 30) 

TERRACINA 

ARENA PILLI Via Pantanelle, 1. 
Tel 727222. Heari bum • Af¬ 
fari di cuore 

TRAIANO Via Traiano. 16. Fanta¬ 
sia • DA 00-23) 


fi 

ARENA FONTANA Via Roma, 64. 

Il giardino Indiano di Mary 
McMurray, con Deborah Kerr ■ 
DR (21-23) 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA Via M. E. Lepi¬ 
do. Tel. 0773/527118. Demoni 
I) .L'tncubo ritorna di Darlo 
Argento-H (21-23) 

SPERLONGA 

CINEMA AUGUSTO Vìa Torre di 
Nibbio, 12. Basti rinvestita¬ 
lo!» -DA (20-22) 

ARENA ITALIA Via Roma. Il no¬ 
me della Roia di J J Annaud, 
con Sean Connery - DR 
(20.30-22,30) 

GAETA 

CINEMA ARISTON Piazza della Li¬ 
bertà, 19. ET Textratevra* 
atre di Stephen Spielberg • FA 
(17.15-22.30) 
ARENA ROMA Lungomare Cabota 
Nove tettimene e messo di 
Adrian Lyne, con Mickey Rour* 
ke-DR (21-22.30) 

FORM1A 

CINEMA MIRAMARE Via VUruvio * 
Traversa Sarinola Giuro ebeti 
amo con Nino D'Angelo • BR 
(18-22.30) 

ARENA MIRAMARE Via VUruvio, 
31. La Famiglia di Ettore Sco¬ 
la, con Vittoria Gassman, Stata¬ 
nte Sandrelli (20.30-22 30) 

SCAURJ 

ARENA EUSEO Riposo 


Vietato bagnarsi? Sì, no, forse 
Ancora un balletto di ordini 


In una stagione che non 
è certo buona per gii operato¬ 
ri turistici del litorale romano, 
in un clima infuocato di pole¬ 
miche ed atti di accusa sull'in¬ 
quinamento, continua sulla 
costa di Ostia 11 balletto dei 
divieti di balneazione. L'8 
agosto Signorello ha firmato 
un'ordinanza che vieta la bal¬ 
neazione nel tratto compreso 
tra i 250 metri a destra dello 
stabilimento Masone fino allo 
stabilimento Marechiaro (non 
si capisce se quest'ultimo sia 
o no compreso). Questa ordi¬ 
nanza, emessa in seguito al¬ 
l'apparizione della schiuma la 


scorsa settimana, 6 arrivata Ie¬ 
ri ai vigili di Ostia. Ma al Co¬ 
mune dicono di non saperne 
nulla, mentre un comunicato 
parla di «congelamento» del 
divieto. I proprietari degli sta¬ 
bilimenti sono arrabbiatissimi. 
Tanto più che la stessa «guida 
al mare pulito», scritta dal tec¬ 
nici del tip, dice che la schiu¬ 
ma deve essere «persistente», 
mentre ad Ostia è arrivata in 
seguito allo scirocco e se ne è 
riandata il giorno dopo. «Han¬ 
no tolto ai romani li gusto di 
farsi il bagno», commenta 
Franco Rosi, presidente del- 
l’Assobalneare 


amen 


Ortofra» Aquile Club - via della Tenuta di Terranova (Giardi¬ 
netti) (el. 2490460. Ingresan L 3.000 (mattina 9,30-13), dal 
20/7 anche ingresso pomeridiano. 

Mieto» delle Rom - viale America (Eur) lei. 5926717 • Ingresso 

Y lomaltera L 5000 (mattina 9/12.30) e L 6000 (pomeriggio 
4/19). Sabato e domenica L6000 e 7.000. 

RJ4, Nonemaao - via Nomentana, 882 lei. 8274391 -Ingresso 1* 
7000 In due lumi (manina 9/13, pomeriggio 14/18). I 8loml 
leallvl L 8000. Per tutta la giornata L 14.000 (feriali) e L 
16.000 > (estivi Dimensioni m 25x12,50. 

Alno Nuoto - via del Consoli, 24 lei. 7666888 - Entrate con 
abbonamenti di L 30,000 per 10 Ingressi e L 17.000 per 5 
ingressi, Orari 10/13 e 14/19, tutti I giorni esclusi mercoledì e 
domenica pomeriggio, 

Vili» ParapMU Sportlng Club - via della Nocella, 107 lei. 
6258555 • Sono previsti soltanto abbonamenti mensili a L 
150.000. 


■moìtiiii 


Corto Carri. Mostra antologica con 240 opere divise In nove 
•elioni provenienti da collezioni e da musei Italiani e stranieri. 
Palano Braschl, plana S. Pantaleo 10. Orario 
9-15,30/17.19.30, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 16 
settembre. 

■tarartene Maatrolannl. La mostra di 26 opere dello scultore 
Inaugurata II 30 giugno al S. Michele a Ripa, resta aperta fino al 
30 agosto, Orarlo: lunedi sabato 9-13. domenica chiuso. In- 
flrvMO gratuito. 

finita» sartoriale d'arte moderna. Via delle Belle Arili 31, tei. 
802751, La più ampia raccolta di arte Italiana dall'Ottocento 
ad oggi, Dal dieci agosto gli orari saranno cosi modificati: tutu 
I giorni dalle 9 alle 13.30, giovedì e venerdì anche 15-19. 
Ingresso L 4.000, gratis fino ai 18 anni ed oltre 160 anni. 


■ FARMACIE I 


Elmo «tolto taratele notturne aperte nel mete «li «gotto. Ap- 

K ot Primavera, via Appla Nuova, 213/a. Aurelio; Cichi. via 
mifazl, 12, EaquUluo: Cristo re del ferrovieri, Galleria Testa 
Stazione Termini (fino ore 23.30), aperta per il mese di agosto 
•olo l giorni 30 e 31, De Luca, via Cavour, 2 (aperta solo 11 30 
e 31/8). Eur, Imbesl, viale Europa, 76. LudovliL Intemaziona¬ 
le, piazza Barberini, 49. PariolL Tre Madonne, via Beitoloni, 
5. Plelralala. Ramundo Montarselo, vtaTiburtina, 437. Rioni. 
Dolicchi, via XX Settembre, 47. Spinedi, via Arenula, 73 (aper¬ 
ta »olo II 30 ed il 31/8). Allo Statuto, via detto Statuto, 35. 
Portuenae. Portuense, via Parmense, 425. Prenesttno-Cen- 
tocelto. Delle Robinie, via delie Robinie, 81. Lazzaro, via L'A¬ 
quila, 37 (sospende dal 1' al 20-8) Preneittno-Lablcuio, 
Collatina, via Collatina, 112 (sospende dai 13 al 30 agosto). 
Prati. Cola di Rienzo, via Cola dì Rienzo, 213. Risorgimento, 
piazza Risorgimento, 44, PrlmavaUe, Sclonlll, piazza Capece- 
latro, 7 (sospende fino al 29 agosto) Quadraro-Clnecittà- 
Dòn Roteo. Sagnpanti, via TUscolana, 1258; Cinecittà, via 
*|\iacolana, 927 (aperta II 30 ed II 31/8). THette. Carnovale, via 
Roccantica, 2, S. Emerenziana, via Nemorense, 182. Monte 
Stero. Gravina, via Nomentana, 564. Tor di Quinto. Chimica 
dr. Grana, via Flaminia Nuova, 248. Trionfale, Igea, largo 
Cervinia, 18, Frattura, via Cipro, 42 (aperta solo II 30 ed il 31 
agosto). Orila. Cavalieri, via Pietro Rosa, 42. Lunghezza. Bo¬ 
rico, via Lunghezza, 38. Nomentana Di Giuseppe, piazza 
Ma»sa Carrara, 10, Marconi. Marconi dr. Andronìo Pieremo- 
nlo, viale Marconi, 178, Adita. Angeli Bufalini, via Gino Boni* 
chi, 117. Ostiense. S. Paolo dr.ssa Albertazz), via Ostiense, 
168. Glanlcolense. Garroni, piazza S. Giovanni di Dio, 14 
(aperta il 30 ed 1131/8), 


■ NEL PARTITO ■■■■■■■■ 

COMITATO REGIONALE 

IMerartooc Cartelli. S. Vito comizio di chiusura della Festa de 
l'Unltù (Imbellone). 

Menatone FrotUione. Villa S. Lucia Inizia Festa de l'Unita. 
Federartene Rieri. Gavlgnano ore 21 (Angele!!!) 

Mentatene Viterbo. Continuano le fesle de l’UnltA di: CapranF 
ce, Acquapendente, Soriano, 
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ARENE 


CINEMA D ottimo 
Q BUQN0 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; C: Comico: DA: 
Disegni animati: DO: Documentario: F: Fantascen- 
*a; G; Giallo. H: Horror, M: Musicate: SA; Satirico: 
S: Sentimentale: MS: Storico-Mitologico 


I PRIME VISIOf 


I PUSBICAT 
VteCriroE,88 


L 4.000 
Tri. 7313300 


FOm f 


(16-23) 


ACAOEMY HALL 

Via Starni , 17 

L 7.000 
Tri. 426778 

C«M» cw, vira « JmM bay, con OUATTIIO FONTANI 
Maggia Smith • 6tt (18-22.30) Via 4 Fonuna, 23 

L 6.000 
Tri. 4743119 

Arenali maeoa 
DR (VM18) 

Atei oon M.Mc Dowed- 
(17.30-22.30) 

ALCIONE 

Vte L di Latini, 39 

L 5 000 
Tri. 8380930 

My bssttM l«»drem il Start» Quirinale 

Enea. SU IH.45-22.30i Vii Nubi*. 20 

L 7.000 
Tri. 462663 

Firn par adulti 

(17.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Vte MantabaRo, 101 Tri. 4741570 

Film per adulti (10-11.30.18-22.301 REALE 

Pinze Sennino, 15 

L 7.000 
Tri. 6810234 


ti L Rritmen • FA 
(17.30-22 30) 

ARCHIMEDI 

Vii Archimede, 17 

L 7.000 
Tri 876587 

Uomini di Date Daria, con UweOchen- RIALTO 
knecht-BR (17-22.30) Via IV Novembre 

L 6.000 
Tri. 6790763 

Camera oon ritta d James hory, con 
Maggia Smith • BR (18-22.30) 

ARISTON 

Vte Cicerone, 19 

L 7.000 
Tel. 353230 

Film per adulti (17.30-22,30) ROUGE ET N0M 

Vte Seteria» 31 

L 7.000 
Tri. 864305 

Ptetoon ti Ofiw Stona: oon Tom Barar»- 
gar, WMtem Drioe - DR (17.30-22.30) 

ARISTON U 

Griterte Cotenne 

L 6.000 
Tri. 6793267 

Un marootedi da leoni di John MUius • ROYAl 

OR (17.30-22.30) VteE.Filberto, 175 

L 7.000 
Tri. 7674549 

Btede Rumar 

oon Hvriaon Ford * A 1 
(17.30-22.30) 

AUGUSTU8 

C.aoV. Ematurie 203 

L 8.000 
Tri. 6875455 





Mouchet. Itetene Atexmdv DR ■ VISIONI SUCCESSIVE WmZ&S 


(17.15-22 30} 





AZZURRO SCIPtOM L 4.000 
V. Itegli Sdpkni 84 Tri. 3581084 


20 30 Parte Tarn d Wendar»; 23.30 
L'ape d'or d Bunuri 


AMBRA JOVINEUJ 1.3.000 Film par aditi 
Pigra G- Pepe Tri. 7313308 _ 


BARBERINI 
Plaga B«rt»rlni 


L 7000 
Tri. 4751707 


H noma dalla Rosa d X J Arinomi con 
Sean Connary • OR (17.30-22 30) 


AMENE L 3.000 film par etiM 

Pigra Sassona, 18 Tri. 890817 


BLUE MOQN 

Vte dal 4 Cantoni 63 

L 5 000 
Tri 4743936 

Film per adulti 

(16-22 30) 

BRISTOL 
VlaTuecotene, 9S0 

L 5 000 
Tri. 7616424 

Film per adulti 


CAPRANICA 

Plaga C aprente», 101 

L 5 000 
Tri 6792465 

Fandango di Kevin Reynolds, con >jdd 
Nelson-BR 117 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L 7000 
Tri. 8790957 

1 giardino Indiano cl Mary Me Murray, 
con Deborah Kan. Modhur Joffrsy • OR 
(17.30-22 30) 

EMBASSY 

Via Stopparti, 7 

L 7000 
Tri. 670245 

Film per adulti 

(17.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

V te Regina Mvghartta, 29 

Tri. 857719 

1 morti rivanti ione tra noi di John 
King * H (17.30-22.30) 

ETOtli 

Piaga In Lucina, 41 

L 5 000 
Tri. 6676125 

Cronaca di una morta annunciata di 
Francesco Rosi, con Rupert Everett, Or- 
natta Muti • OR (t7 30-22 30) 


AQUILA 

Via l'Aquila, 74 


L 2.000 

Tri. 7584951 


Film par adulti 


AVORIO EROTtC MOVIE L 2.000 Film par adulti 
Via Macarata, 10 Tri. 7553527_ 


BROADWAY 

Via dri Narcisi, 24 


L 3.000 Film par adulti 
Tri. 2815740_ 


ELDORADO 
Viale (MEBarrito, 39 


L 3.000 Film pai adulti 
Tri. 6010652_ 


MOUUN ROUGE 

Via M, Cachino, 23 


L 3.000 Film par aditi 
Tri. 6562350_ 


ODEON 

Piana Repubblica 


L 2.000 Film par adulti 
Tri. 464760_ 


PALLADIO M 
PniB, Romano 


L 3.000 Film par adulti 
Tri. 5110203_ 


SPLENDID 
Via Piar dalla Vigna 4 


L 4000 
Tri 620205 


FIAMMA 

VteBlMolati, SI 


SALA A: Il bacio dalla donna ragno con 
William Hurt a Raul Julia • DR 
(17.45-22.301 
SALA B: La fimlglte di Ettore Scria, con 
Vittorio Gaaaman, Fanny Ardant, Stefa¬ 
nia Sandali! - BR U7.4S-22.30) 


ULISSE 
Vie TTburtini, 364 


L 3 000 Film par adulti 
Tri. 433744_ 


VOLTURNO 

Via Volturno, 37) 


L 3.000 RiviitaqxiglivaUo a film par adulti 


MOUOAY 
VteB. Marcello. 2 


L 7000 
Tri. B66326 


H ragauo che aapava voterà di Nidi 
Castle - FA (17.45-22 301 


■ CINEMA D'ESSAI I 


MAJESTtC L 7.000 

VI» SS. Apostoli, 20 Tri 6794908 


Radio Daya di Woody Alien; con Mìa 
Fmow, Oiarvne Wieat - BR 
(17-22.30)_ 


MIGNON L 3 600 

Via Viterbo, 11 Tri. 869493 


METROPOLITAN 
Via dal Cor», 7 


L 6 000 
Tri. 3B00933 


Rotta vario te tarra di Laonard Nlmoy, 
con William Sbrinar, Catherine Hicks * 
FA_(17 30-22,30) 


Par te rtaeagna aCtesairi <futrio. 
Fimitudo presenta: Aguirra, furor* di 
Dio d W. Narro®; con Kteua Kinaki 
_(16.30-22.30) 


NOVOCINE D'ESSA) L 4.000 
Vìa Merry Ori Val, 14 Tri, 6818235 


M00ERNETTA 
Plana Repubblica, 44 


L 6000 
Tri 460285 


Film per adulti (10-11.30/18-22.30) 


Stanò by ma ri Rob Rem*, con Wìl 
Wheaton, Rtvar Phoenix • OR 
_(17 30-22.30) 


MODERNO 
Pigli Repubblica 


L 5 000 
Tri. 460285 


Film per adulti 


(16-22 30) 


IEURTMIA '871 


PAR» L 7 000 

Via Magna Qracla, 112 Tri. 7696588 


Radio Daya d Woody Alien, con Mia 
Farovr, Dìanne Wteri • 8R <17-22.301 


PARCO DEL TURISMO 4.000 
Vte Romolo Muri-Tri. 5915600 


* Ud Zappetto - Abeolute BegÉmareT 
Ragia d Julten Tempri; con PatayKanart. 
David Boaria 


ESEDRA (vte dal Viminate - Tri. 
47429211 L 3.600-6.000 


NUOVO 


Cercasi Suaan dteparatamani* con 
Madonna a Rosanna Arqatta • BR 

_ <21-231 

L 5.000 tote Darllng ri Spte lia * BR- GRU il: 
_ Daumballò con Benigni - Br (23) 


■ FUORI ROMAl 
ALBANO 


FLORIDA 


Tri. 9321339 Film P* 


FRASCATI 


POLITEAMA L 7.000 SALA A: 9 atttknane • mano ti A. 

(Larga Penna, 6 Tri. 9420478 Lime; con Mickey Rnrka • DR 

(17-22.30) 

SALA B; Ghoetbuitara ti I. Reitmen • 
_FA_(17-22.30) 


■ PROSAI 


I (Lungotevere dei Melltm. 33 
- Tel 3604705) 

Riposo 

AGORA* 80 (Via delle Penitenza. 33 
-Tel 6530211) 

Riposo 

AUA RINGHIERA (Via dei Riart. B) • 
Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiate del Gtaniooto - Tel 
5750827) 

Alle 2130 Arinara. Diretto e in¬ 
terpretato da Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 • Tel 
5750627) 

Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti. 
16/E • Tel 6395767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
6644601) 

Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
27-Tel 5898111) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 20 - 
Tel 393269) 

Riposo 

AUT ti AUT (Via degli Zingari. 52 - 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Lablcana 32-Tel 2872116) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia. 37/0 • Tel 
861160/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche - 
Via Palombararese 794 ■ S L Men¬ 
tana) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia. 1 t/a • Tel 
6894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borsl 20 - Tel 
803523) 

Riposo 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
183 * Tel 465095) 


POLITECNICO (Via G B Tiepoto 
13/a-Tel 3011501) 

Riposo 

QUIRINO-ETI (Via Marco Minghew. 
1 - Tel 6794585) 

Riposo 

RIETI 

Alle 21 La Comp Nuovi Gobbi in 
Trappola per topi di Agatha Chn- 
8tie. con Giancarlo Sisti Regia di 
Sofia Scandyrra 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 - Tel 7553495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel 
6797270) 

Riposo 

CENTRO eREBIBBIA INSIEME* (Via 

Luigi Speroni, 13) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede, 60 - Tel 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli, 75 - Tel 6798269) 

Riposo 

SAN GENEStO (Via Podgora. 1 • Tel 

3607751) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel 
4756841) 

Riposo 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c * Tel 3669800) 

Riposo 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 • 
Tel 5896974) 

Riposa 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
573089) 

Riposo 

tit IDIO T.S.D. (Via della Paglia, 32 • 
T ' 5895205) 

Riposo 

TARQUINIA 

Riposo 

TEATRO OUE (Vicolo Duo Macelli, 
37 - Tel 6788259) 

Riposa 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel 6895702) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO. Riposo 
SALA A Riposo 

TEATRO ROMANO O) OSTIA AN¬ 
TICA 

Riposo 

TENDA (Piazza Mancini - Tel 
3960471) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 

ta. 16-Tel i- 

Riposo 


TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCELLERÀ (Viale dell Uccellerà) • 
Tel 855118 
Riposo 

ULPtANO (Via L Calampatta. 38 • 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETTI (Via del Teatro Vallo. 
23/A - Tel 6543794) 

Riposo 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 - Tel 5740688) 

Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari. 81 • 
Tel 6568711) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 - 
Tel 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7551785-7822311) 

Riposo 

ti TORCHIO (Via Morostm. 16 - Tel 


Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona, 
13 • Tel 6275706) 

Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatrtcìanì. 2 
- Tel 5896201) 

Riposo 

TEATRO MONGJOVWO (Via G Gi¬ 
nocchi, 15-Te» 5139406) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval¬ 
lazione Gisnmcolense, 10 - Tel 


Riposo 


■ MUSICAI 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. 8 * Tel 481755) 

(Vedi Terme di Ceracene) 

TEATRO BRANCACCIO (Vìa Meru¬ 
lana. 244-Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Fiaminìa. 118) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE ti CECI¬ 
LIA (Vta della Conciliazione • Tal 
6780742) 

Alle 2115 Roma**<3kAataL mu¬ 
sica dt Prokeftve. coreogtegta di 
Vittorio Biagt 

TERME D) CARACALLA 

Alle 21 ToaeadtG Puccini Diret¬ 
tore Oamel Oren Roga Mauro Bolo¬ 
gnini ripresa da Silvia Cessini, con 
Giovanna Casella. Nicola Martìnue- 
ci e Silvano Carroll Orchestre e co- 
ro del Toatro dell'Opera 

VttJJL SCIPtONt (Via di Porta Latina, 

Alte 2t «la tavola beila che ieri 
c illusa» Spettacolo di balletto por ì 
50 anniversario della morte di 
0'Annunzio, (ingresso gratuito) 

■jazz rock mmm 

LA PRUGNA (Piazza «et Poruiani, 3 * 
Te) 5890555-5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Litio Lauta. 
Eugenio. Fabiana. Pippo, Discoteca 
con il D j Marca Musica per luti* 
le et* 

METROPOUS (Vie dei Ciceri, m 
Dalle 19 «He 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 
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All! 


le carceri Nuove di Torino 


Gregoretti prova il suo nuovo spettacolo 
con attori insoliti. 

E i terroristi si trasformano in interpreti 


.... Come «evocare» la luna 

tra le toni di San Gimignano? Un concerto 
con le musiche di Debussy, 

Fauré, Duparc e Hahn può fare anche di più 


VedirePro\ 



CULTURAe SPETTACOLI 


Siamo 


Disincanto, potere dei media, 
voglia di una morale: nel 
best-seller di Félix de Azùa 
c’è questo e altro. Ecco 
perché ha tanto successo 

DAL NOSTRO INVIATO 

UTIZIA PAOLOZZI 


MI BARCELLONA. Il suo li¬ 
bro, un monologo In prima 
persona, al muove lungo II cri¬ 
nale degli anni Settanla. Anni 
di desenconro dopo la liberta 
riconquistata. Riconquistata 
sema drammi. Félix de Azùa 
racconta quell'esperienza e le 
sue rlvoluzlonl-contraddlzlo- 
nl. Un andante con moto poli¬ 
tico, culturale, sentimentale, 
Individuale. «Bistorta de un 
idiota contada por él mlamo» 
pubblicata da Anagrama A alla 
decima edizione. «Protagoni¬ 
sta del mio libro un Idiota del 
Ventesimo secolo. Individuo 
come tanti della mia genera- 
■lone che cerca spasmodlca- 

« i la nuova vita, la leuciti. 

lo condurrà inesorabil¬ 
mente alla rovina». . 

Allenarsi dietro un supera¬ 
mento hegeliano, mandata, 
pallngenellco: operazione pa¬ 
radossale. Negli anni Settanta 
si tendeva alftutonomla, alla 
llberaslone; ma questo movi¬ 
mento rende Impassibile 
qualsiasi autonomia e libera¬ 
zione. Erasmo da Rotterdam 
l'aveva spiegato secoli la. 
Adesso cl ritorna II manuale di 
sopravvivenza, Ironico, sarca¬ 
stico di Azùa senza lare l'àpo¬ 
logìà della rassegnazione o 
del privalo. Sla chiaro. Con un 
messaggio nemmeno troppo 
Implicito; per cominciare la 
nuova vita non esiste strada 
ni salvezza Individuale. «0 la 
salvezza i collettiva o non i. 
Tuttavia la salvezza collettiva 
non possiamo Immaginarla 
come una via a priori», spiega 
questo professore di Estetica 
alla lacolti di Architettura di 
Barcellona. 

Nato nel salotti dell'Intel!!- 
(henlla spagnola, bello alla 
Beimondo ma più bello del¬ 
l'altare francese, Pilla de 
Azùa viene da una famigliai ba¬ 
sca, E nel Paesi Baschi ha In¬ 
segnato. dopo anni passati a 
Parigi, a Londra. All'Univenl- 
ti approda tardi. «Coltivavo 
l'Idea tipica di quel periodo; 
dedicarmi a piccoli mestieri 
editoriali, introduzioni, saggi, 
articoli. Non avevo Intenzione 
di Istituzionalizzarmi». Nel 


frattempo scrive romanzi, 
poesie e saggi. Molto avan¬ 
guardista, molto alla «Tee 
Quel» eia rivista francese di 
Philippe Sollers), molto poco 
venduto, s'intende. 

pinchi l'«Hlslorla de un 
Idiota» balza in testa alle clas¬ 
sifiche. Eppure non la scrive 
da rampante. Non appartiene, 
per cultura, per passione, alla 
enerazione conformista del 
opo-Franco, «Certo, ero 
noioso allora, Non credo che I 
miei romanzi li ripubblicherei. 
Capisco la sofferenza del let¬ 
tore. Una vera ginnastica. Og¬ 
gi sarebbe Impossibile». Oggi 
che va di moda la lettura faci¬ 
le, Lui, pur essendo scrittore 
alla moda, proclama aperta¬ 
mente le proprie nostalgie, In 
un mondo Intellettuale pro¬ 
vinciale proprio per la paura 
di passare per provinciale. 
•Slamo In una parentesi stra¬ 
na, una parentesi pigra. In 
resiti disperazione e rasse¬ 
gnazione sono più profonde 
che In passato». 

In passato, cloi negli anni 
Settanta. Ora se ne parla ridi¬ 
colizzandoli. Giustissimo. 
Prendiamo le distanze da 
quell'estremismo, da quella 
pedanteria Infernale. Da quel 
dogmatismo. E tuttavia... Ibi- 
Invia la capaciti di lotta di 
quel periodo era Indizio di 
qualcosa; di una ricerca, di 
una speranza. Adesso sono 
scomparse. «Benché nascoste 
sotto una vlvaclti di superit¬ 
ele, che copre una banalità 
sconvolgente. Marmellata 
massmediologica; asfalto get¬ 
tato sulla creazione, sul pen¬ 
siero originale. I lettori prefe¬ 
riscono romanzi che gli diano 
eli che vogliono sentirsi dire. 

•D'altronde l'Italia, la Fran¬ 
cia, possiedono delle Istituzio¬ 
ni ancora forti, In grado di 
sopportare la pressione della 
banalità. E di respingerla. Uni¬ 
versità. ricerca scientifica, da 
noi versano In condizioni pie¬ 
tose. Le Istituzioni culturali, 
nel periodo franchista, erano 
sostenute da pagliacci». Oggi 
lo scintillare di proposte se¬ 
gna Il trionfo delle apparenze. 


tutti idioti 



Solo delle apparente? 

Ma allora II successo sarà 
una brutta bestia. Così im¬ 
provviso* cosi inaspettato. «In- 
spiegabile giacché non ho 
cambiato rotta. Però se pren¬ 
diamo una lista di best-seller 
dell'Italia, degustati Uniti, e li 
paragoniamo ai nostri, si sco- 

{ ire che questo paese, il più 
ncolto dal punto di vista della 
lettura (siamo peggio del Mes¬ 


sico e dell'Argentina), sceglie 
ia qualità». Nessuna Jackle 
Collins. La lettura non sì 
estende al pubblico medio¬ 
basso. 

Così, a portare alte stelle il 
libro di Azùa è un pubblico 
medio-alto. «Fino a quattro 
mesi fa non capivo, poi la 
ubicazione del libro In 
randa, le copie vendute, il 
fatto che una compagnia tea¬ 


trale voglia metterlo in scena 
con la regia di Resnais mi han¬ 
no suggerito che la gente in 
questo libro trovi qualcosa di 
più generale. Qualcosa che 
non riguarda solo l’animo spa¬ 
gnolo». 

Magari il lettore infastidito 
dai discorsi banali: avventura, 
sesso, poliziesco, erotismo, 
famiglia, nonnìni, uccellini, 
buoni o cattivi sentimenti, 



chiede alla letteratura una 
funzione anche - ancora - pe¬ 
dagogica. Siccome alla televi¬ 
sione, al cinema non trova 
modelli soddisfacenti. E in 
questo libro trova «un discor¬ 
so morale. Perciò, se potessi 
reincarnarmi sceglierei Dosto- 
jevski. E Nietzsche, fino a Se¬ 
verino. Come scrittore invece 
mi interessa Proust ma sareb¬ 
be impossibile diventarne il 
discepolo». 

Delia tecnica Azùa ha gran¬ 
de rispetto. Normalmente la¬ 
vora su una versione comple¬ 
ta del suo testo e io riscrive 
quattro, cinque volte: da un 
quaderno di appunti a una pri¬ 
ma versione a mano corretta, 
poi altre due o tre dattiloscrit¬ 
te. Lentezza artigianale, da 
monaco medioevale. «Quan¬ 
do comincio a scrivere devo 
avere tutto chiaro in testa. Mi 
capita di stare seduto davanti 
al tavolo senza muovermi per 
tre, quattro giorni. Poi. per 
due mesi, non scrivo una ri¬ 
ga». 

Le malizie della lingua, la 
prosa limata contano, però 
hanno bisogno di addentrarsi 
nella scena del mondo. Tant'è 
vero che la «Historia», per la 
sua parodia degli ambienti in¬ 
tellettuali, per la messa in ber¬ 
lina di una tribù letteraria che 
marcia contro lettori innocen¬ 
ti e ignari, è stata letta come 
un romanzo a chiave. «Che as¬ 
surdità indicare l’Editore o la 
Donna con quel tale nome! I 
materiali appartengono all'e¬ 
sperienza (lo non sono uno 
scrittore di fantasia) ma dal¬ 
l'esperienza prendo le distan¬ 
ze. All’uscita di “Madame Bo¬ 
vary" a Nantes, la gente avrà 
riconosciuto il celebre avvo¬ 
cato oppure il farmacista, pe¬ 
rò la signora Bovary si univer¬ 
salizza. La grazia e il mistero 
della letteratura stanno pro¬ 
prio ne) suo rendere praticabi¬ 
le il passaggio dal particolare 
all'universale». 

Saggezza di uno scrittore 
una volta noioso, duro, diffìci¬ 
le. Saggezza dì un intellettuale 
che cerca, secondo la defini¬ 


zione di Elio Vittorini, la verità 
piuttosto che possederla. Il 
ruolo di questo intellettuale 
sarà diverso, più complesso 
del passato. E degli anni Set¬ 
tanta. «Accetto la funzione di 
mandanno. Non mi vergogno 
di assumere un molo di dire¬ 
zione. i mandarini spirituali 
devono operare affinché 1 
consumatori di cultura evitino 
le vie sterili. Le vie stupide. 
Soprattutto in una situazione 
in cui il bombardamento dei 
mass-media sta diventando 
terribile». 

Eppure in questo bombar¬ 
damento gli intellettuali ci 
sguazzano. Nessuno se la sen¬ 
te di sputarci sopra: tutti vo¬ 
gliono dimostrarsi moderni, 
guide esperte della galassia 
Cut emberg. Ma se «essere 
moderno» significava qualco¬ 
sa di serio quando lo procla¬ 
mava Rìmbaud, oggi ha il sa¬ 
pere un po’ ridicolo e triste 
dell'effimera gloria, del con¬ 
formismo, dell'omologazio¬ 
ne. Anche se «essere moder¬ 
no» non significa solo questo. 

«Moderno come finzione, 
come maschera per nascon¬ 
dere l’impotenza. Con l’intel¬ 
lettuale che si assume questa 
impotenza e fa buon viso a 
cattivo gioco. Dai tempi della 
Santa Alleanza, non c’è stato 
in Europa un periodo di impo¬ 
tenza tanto furibondo come 
l’attuate». 

Non solo Dio è morto (nel 
’18), sono morte pure le ge¬ 
rarchie che hanno riempito 
quel vuoto. Il ritorno alla lette¬ 
ratura, al romanzo, al discorso 
morale, forse è un segnale 
nuovo. «Scomparsa la vergo¬ 
gna di scrìvere la cattiva co¬ 
scienza ha cambiato di posto. 
Non si vogliono prendere de¬ 
cisioni. Tutto paralizzato, tutto 
giustificato. Preferire questo a 
quello viene considerato un 
delitto». 

Ma responsabilizzarsi ren¬ 
de infelici. Esclude qualsiasi 
sogno della felicità. Félix de 
Azùa ci ha scritto sopra un ro¬ 
manzo che è alla decima edi¬ 
zione. Per caso i suoi lettori 
hanno rinunciato alla felicità? 



Vargas Uosa 
preoccupato 
per la stampa 
in Perii 


Lo scrittore peruviano Mario Vargas Liosa (nella foto) ha 
lanciato un preoccupato appello per il futuro democratico 
dei suo paese e in particolare per ia libertà di stampa. Il 
governo ha infatti, nei giorni scorsi, nazionalizzato le ban¬ 
che private, le compagnie di assicurazione e le società 
finanziare. Ma le banche sono anche le maggiori creditrici 
dei giornali. «Non c'è azienda giornalistica che non dipen¬ 
da dai crediti» ha detto Uosa. E ii governo quindi potrebbe 
approfittarne, strangolando economicamente i giornali 
d'opposizione e quelli non graditi. 

Polemiche in Thailandia 
per il ponte sul fiume Kwai. 
0 meglio, per la linea ferro¬ 
viaria che arriva alla frontie¬ 
ra birmana e su cui fu am¬ 
bientato l'omonimo roman¬ 
zo e poi il film di David 
con Alee Gulnnes e 
compagni. La linea, di cui il governo locale ha progettato 
il completamento a scopi turistici, fu in parte costruita dai 
giapponesi durante la guerra. Al completamento mancano 
circa 250 km attraverso giungle rigogliose. Solo che, come 
narrò in parte il film di Lean, lungo la linea ferroviaria 
morirono non meno di lOOmìla tra malesi, birmani, indiani 
e cinesi (e 6000 tra inglesi, americani, olandesi), in parte 
per colpa del clima, in parte per la ferocia delle truppe 
giapponesi. Contrari al completamento sono soprattutto le 
organizzazioni dei reduci di tutti questi paesi. 


Polemiche 
per la ferrovia 
sui Kwai 


Nella pampa 
il violino 
di Paganini 


Satelliti 
e Sfinge 
guardano Aida 


Il famoso Gamierì del Gesù 
che fu di Paganini e viene 
attualmente custodito a Pa¬ 
lazzo Tursi dal Comune di 
Genova, dal 20 al 25 agosto 
andrà in ferie in Argentina, 
per le manifestazioni su 
«Genova e l'Argentina». Il 
violino dovrebbe viaggiare con tutte le garanzie del caso, e 
perfino in compagnia de) sindaco di Genova, per venire 
suonato poi il giorno 24 agosto. Ma diversi esperti ritengo¬ 
no che non sia in condizioni di poter viaggiare tranquilla¬ 
mente. 

Sembra avviata bene la pre¬ 
parazione di uno degli spet¬ 
tacoli da mille e una notte 
di tutti i tempi: un'A/cfa ai 
piedi delle Piramidi. Il tea¬ 
tro Petruzzelli di Bari lo sta 
allestendo a Glza, con lo 
sfondo della testa della 
Sfinge. Il regista è Mauro Bolognini, e le date sono dal 21 
al 29 settembre. Ben 5 satelliti seguiranno in diretta la 
prima dell'opera, a cui dovrebbero partecipare Katia Ric¬ 
ciarelli, Ghena Dimitrova, Elena Obratzova. 

Luciano De Crescenzo sta 
per girare un film dedicato 
al tempo. Dopo essersi 
concentralo sul tempo de) 
filosofi, Parmenide in testa, 
questa volta De Crescenzo 
si dedica al tempo dei rac- 
conto cinematografico. Il 
titolo sarà 32 dicembre, e sarà articolato in episodi. Nel 
primo, un signore ha 25 secoli in meno del dovuto, cioè 
pensa di vivere 2500 anni fa; nel secondo una signora vive 
45 anni indietro. Nel terzo, un individuo è indietro nel 
passato ma di solo 12 giorni. De Crescenzo, intanto, ha 
avuto uno strepitoso successo in Germania con Così portò 
Bellavista. E non solo col libro, da 27 settimane in classìfi¬ 
ca dei più venduti, ma anche col film. 

Barga, magnifico paese del- 
la Lucchesia, è famosa per 
la poesia del Pascoli, ma 
anche per !e sue attività mu¬ 
sicali (operistiche). Da un 
anno vi si svolge un festival 
di jazz, ti «Barga jazz», in 
realtà un concorso «di ar¬ 
rangiamento e composizione per ochestra jazz». Inizia ti 
20 agosto con un concerto di Gian Luigi Trovesi. Il 29 
agosto ci sarà la premiazione e l’esecuzione dei brani 
selezionati dalla giuria presieduta da Adriano Mazzoietti. 


De Crescenzo 
gira il tempo 
e intanto 
vende film 


A Barga 
si compone 
Jazz 


GIORGIO FABRE 


L’ultimo libro di Villari 
dimostra che la rivolta 
del 1647 fu tutt’altro 
che una rivoluzione popolare 




MasanieDo a due passi dall'Europa 


Tra il 1640 e il 1650 in Europa si susseguirono una 
mezza dozzina di rivoluzioni. Una dì questa fu quel¬ 
la napoletana del 1647, nota anche come la rivolta 
di Masaniello. Rosario Villari in un suo recentissi¬ 
mo libro ha studiato questa rivoluzione in relazio¬ 
ne con le altre e ha scoperto che non fu, come la 
definì Croce, un tumulto «senza capo né coda», ma 
un complesso movimento politico. 


ENZO SANTARELLI 


Mi L’ultimo lavoro di Rosa¬ 
rio Villari inaugura una nuova 
collana dell'editore Laterza, 
«Quadrante»: molto opportu¬ 
namente In quanto I suoi ri¬ 
svolti toccano problemi diver¬ 
si - dalla rivoluzione antìspa- 
gnola guidata da Masaniello, 
alle politiche dell’età barocca, 
alla complessa identità dei 
moti rivoluzionari nell’epoca 
moderna - e in quanto l’inda¬ 
gine è condotta su un piano 
storiografico complesso e ar¬ 
ticolato, che va da una ricca 
documentazione inedita, a 


una rinnovata lettura critica di 
testi classici, alla rivisitazione 
dell’Iconografia (R. Villari, 
Elogio della dissimulazione. 
La lotta politica nel Seicento, 
pp. 135, lire 15.000). 

Dei saggi qui raccolti (ap¬ 
punto «l’Elogio della dissimu¬ 
lazione»; «Corrispondenze 
Ideali e politiche tra le rivolu¬ 
zioni del Seicento: Napoli e 
l’Europa»; «Masaniello, inter¬ 
pretazioni contemporanee e 
recenti») 11 primo scava sul 
fondo di quella «legittimità 


della dissimulazione», in cui si 
era venuto svolgendo il princi¬ 
pio moderno dell'autonomia 
della politica. Attraverso lo 
studio dei movimenti di ribel¬ 
lione popolare e del processi 
rivoluzionari che accompa¬ 
gnano la storia del potere (fra 
ti 1640 e il 1650 si contano in 
Europa una mezza dozzina di 
«rivoluzioni» che investono 
soprattutto i domini spagnoli), 
l’idea e la prassi della dissimu¬ 
lazione, collegandosi alle vi¬ 
cende del pensiero politico, si 
comunicano al versante della 
resistenza popolare, come un 
metodo o uno strumento per 
la conquista delle riforme. 

È qui che Villari sì inoltra In 
una nuova interpretazione dei 
modelli di azione politica del 
XVII secolo - nleggendo Ma¬ 
chiavelli e Bruno, Campanella 
e Bacone - e il napoletano 
Torquato Accetto, che intitola 
il suo trattato Della dissimu¬ 
lazione onesta (1641). 


L'altro polo di interesse è il 
circuito delle rivolte, ribellioni 
e rivoluzioni moderne in cui 
rientra anche il moto parteno¬ 
peo del 1647. 

Villari ha esaminato un gran 
numero di documenti, rap¬ 
porti diplomatici, testi filorivo¬ 
luzionari (ce ne promette anzi 
una raccolta) e sulle corri¬ 
spondenze fra la rivolta anti¬ 
spagnola dì Napoli e le con¬ 
temporanee rivoluzioni euro¬ 
pee ha consultato una lettura 
storiografica che tocca la Ca¬ 
talogna, la Spagna, i Paesi 
Bassi, la Francia, l’Inghilterra. 

Forse la prima suggestione 
è data da uno studio apparso 
a Oxford, nel 1938, in cui si 
proponeva una tipologia dì 
«sei rivoluzioni», uno schema 
che qui viene discusso e supe¬ 
ralo, Anche la riflessione di 
Hobsbawn su La rivoluzione 
(Studi storici 1976) qui citata 
sembra distante dall’autore. 
Lo scenario è, invece, quello 


delle «zone calde» dell'Euro¬ 
pa seicentesca e l'indagine è 
attenta a individuare le moti¬ 
vazioni politiche dei movi¬ 
menti popolari, a scoprire l’in¬ 
sistenza dei ribelli sulla tradi¬ 
zione storica locale e la difesa 
del diritto, al sorgere di una 
nuova riflessione sui metodi e 
le tecniche per governare i 
grandi movimenti popolari. 

A livello storiografico, in 
definitiva, vengono impugnati 
i giudizi sulla «cosiddetta rivo¬ 
luzione» di Masaniello (Mi¬ 
chelangelo Schipa) e sul tu¬ 
multo «senza capo né coda» 
(Benedetto Croce); e da ulti¬ 
mo sì discute l’interpretazione 
riduttiva, in chiave antropolo¬ 
gica, data da) Burke, del rap¬ 
porto fra la rivolta popolare e 
il culto della Vergine del Car¬ 
mine. 

Villari, toccando così 11 cul¬ 
mine dei suoi studi. Inquadra 
insomma la rivolta antispa¬ 
gnola del 1647 in un contesto 


sociale assai meno confuso e 
spontaneistico di quello tradi¬ 
zionalmente supposto a causa 
delle deformazioni storiogra¬ 
fiche accennate. Napoli era al¬ 
lora una capitale dì 500.000 
abitanti, la città più popolosa 
d’Europa, dotata di una strut¬ 
tura produttiva relativamente 
ampia, e la stessa organizza¬ 
zione militare popolare ebbe 
un ruolo decisivo nella rivolu¬ 
zione, In tale prospettiva la ri¬ 
volta partenopea esce fuori 
dal vecchio schema (tumulto 
plebeo/congiura nobiliare), 
non fa capo solo al pesciven¬ 
dolo di nome Masaniello, ma 
rientra in un più mosso scena¬ 
rio degli addentellati europei, 
e non a caso solleva un largo 
documentato interesse a Bar¬ 
cellona come a Parigi e a Lon¬ 
dra, segnatamente nei focolai 
antispagnolì dell’Europa con¬ 
temporanea. Anche chi studia 
la catena delle nvoluzìoni mo¬ 
derne e contemporanee al 


suo formarsi, nell'Europa 
«madre delle rivoluzioni», tro¬ 
verà dunque un interesse in 
queste pagine dense di que¬ 
stioni e aperture nuove, ma di 
piana e feconda, innovativa 
lettura. Ciò che indaga l'auto¬ 
re, ancora una volta, è il rap¬ 
porto profondo e ambìguo fra 
ribelli e nformaton. 

«La nvoluzione si era con¬ 
clusa non con una sconfìtta 
ma con un accordo tra ì popo¬ 
lari e uno degli ultimi uomini 
politici di alto livello che ope¬ 
rarono ai servìzio degli Asbur¬ 
go di Spagna (..) Le esigenze 
di riforma emerse nei mesi 
precedenti furono almeno 
parzialmente accolte, al pun¬ 
to che il viceré si rifiutò dì pro¬ 
cedere alla norganìzzazìone 
del sistema fiscale senza la 
partecipazione e l'accordo 
delle istituzioni popolari. Era 
un segno delle novità che toc¬ 
carono anche altri e non se- 
condan aspetti della società e 
dello Stato». 
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Cultura e Spettacoli 


Protesta il 90% 
dei teleutenti: 
troppa pubblicità 


Intervista a Guerzoni. 

Il direttore di Radiodue 
critica i giornalisti: 
parlano solo di tv 


La radio non è bla bla. 

Grazie alle letture 
a puntate la gente scopre 
D’Annunzio e Pirandello 


n RAIUNO _ 

Fa il medico 
ma in Tv 

sostituisce la Gardini 


D'accordo, non c’è più ostilità di una volta e il 
48,556 degli intervistati durante una recente ricerca 
si dichiara favorevole alla pubblicità. Ma ben il 
90,4% avverte: in tv ce n'è troppa, è necessario 
ridurala, fissare resole che indichino il numero 
massimo di spot che si possono trasmettere. E 
l'87,8% è preoccupato per la pubblicità che si rivol¬ 
ge direttamente ai bambini. 


ANTONIO ZOLLO 


WM Nel 1986 sono siati Inve¬ 
stili In pubblicità 4700 miliar¬ 
di, considerando soltanto l 
mezzi tradizionali, stampa, tv, 
radio, cinema, affissioni. Nel 
1987 gli investimenti saliran¬ 
no a 5300-5400 miliardi. Nel 
1986 ben 2200 miliardi di 
questa grande «torta» si sono 
diretti verso le reti tv, 1270 
hanno preso la strada del ne¬ 
twork di Berlusconi (il 58% 
dell'Intero investimento pub¬ 
blicitario televisivo). Sul capo 
del telespettatori si rovescia¬ 
no ogni anno più di mezzo mi¬ 
lione di spot: si tratta, in me¬ 
dia, di circa 8 ore al giorno di 
pubblicità trasmesse dalle va¬ 
rio reti televisive. È un record 
che la Impressione, soprattut¬ 
to se paragonato alla media 
degli altri paesi europei, che 
non raggiunge le due ore di 
pubblicità quotidianamente 
trasmessa. DI Ironte a questa 
valanga che incombe, acqui¬ 
stano ancor più valore i risul¬ 
tati di una inchiesta svolta per 
appurare 11 giudizio che 1) pub¬ 
blico dà della pubblicità, In¬ 
chiesta condotta per conto 
della Assap - l'organizzazione 
che raccoglie le agenzie, vate 
a dire le società che curano le 
campagne pubblicitarie - e II 
cui campione era costituito da 
cittadini trai 15 e 164 anni. 

Alcuni dati di questa ricerca 
turono resi noti già al tempi 
dell'assemblea nazionale del- 
l'Assap, svoltosi qualche me¬ 
se fa, ora se ne conoscono al¬ 
tri che completano le valuta¬ 
zioni date dagli intervistati, Ne 
esce un quadro che soltanto 
apparentemente è contraddit¬ 
torio; da un lato, infatti, si 
conferma che vanno diradan¬ 


dosi antichi pregiudizi verso la 
pubblicità, specialmente quel¬ 
la televisiva; dall'altra, cresce 
la preoccupazione per l’as¬ 
senza totale di regole e limita¬ 
zioni. Il timore di una quota 
elevatissima degli intervistati 
riguarda sia il dato qunlltatlvo 
della pubblicità trasmessa, sia 
la sua qualità. Sono preoccu¬ 
pazioni in piena sintonia con 
le proposte che vengono 
avanzate ormai da più parti e 
che mirano a colmare un vuo¬ 
to legislativo nei settore della 
pubblicità, con un triplice 
obiettivo: regolarne In manie¬ 
ra equilibrata il flusso verso i 
vari mezzi di comunicazione; 
alleviare le pene del telespet¬ 
tatori; tutelare le cosiddette 
fasce deboli: bambini, anzia¬ 
ni... 

Ecco, dunque, le cifre della 
ricerca: il 48,5% è favorevole 
alla pubblicità; un 6,2% è mol¬ 
to favorevole; il 22% è contra¬ 
rio; il 29% si dichiara indiffe¬ 
rente. Ma ben II 90,4% chiede 
una regolamentazione della 
quantità di pubblicità diffusa 
dalla tv; 1*87,8% chiede che, a 
somiglianza di quanto accade 
In altri paesi, sia in qualche 
modo controllata la pubblicità 
che si rivolge specifi¬ 
catamente al bambini e che 
potrebbe diventare «delete¬ 
ria». Gran parte degli Intervi¬ 
stati giudica, Infatti, una gra¬ 
devole forma di spettacolo - 
anche divertente - la pubblici¬ 
tà quando essa è latta bene ed 
è ben distribuita; ne riconosce 
il valore economico («fa ven¬ 
dere, la conoscere i prodot¬ 
ti»), ma ne segnala la eccessi¬ 
va ripetitività, il carattere trop¬ 
po spesso fastidioso. 


Quando la 

Continua il nostro viaggio nella radio. A colloquio 
con il direttore di Radiodue, Corrado Guerzoni, 
che polemizza vivacemente con la stampa per lo 
scarso rilievo che dà alta informazione sui mezzo. 
La riscossa della parola nell’imperversare della im¬ 
magine. Dalla lettura integrale dei testi letterari ai 
dibattiti in diretta con la partecipazione dei pubbli¬ 
co. Come salvarsi dal blabla? 


MARIA NOVELLA OPPO 


■8 tl direttore di Radio- 
due, Corrado Guerzoni, è un 
tipo appassionatamente po¬ 
lemico. Ho appena il tempo 
di chiederli un'intervista, 
che subito spara a zero con¬ 
tro i giornali che, dice lui, 
non considerano abbastan¬ 
za la radio. Anzi la trascura¬ 
no del tutto. Anche quando, 
per esempio in certe fasce 
orarie (come dalle 12 alle 
15) ci sono più ascoltatori 
radio che spettatori tv. Be¬ 
nissimo. Ha ragione. Appro¬ 
fittiamo dell'estate per co¬ 
minciare ad emendarci. È la 
stagione in cui molti tele¬ 
spettatori si convertono na¬ 
turalmente al vecchio caro 
mezzo. 

Incalza Guerzoni: «C'è un 
grave difetto nella valutazio¬ 
ne dei mezzi di comunica¬ 
zione. Un appiattimento 
omologato anche dai gior¬ 
nali quotidiani. Non è pro¬ 
prio vero che il senso comu¬ 
ne lo fa la tv. Ci sono milioni 
di persone che al mattino 
dibattono temi importanti 
ascoltando la radio. Qualcu¬ 
no deve pur rompere questo 
circuito vizioso dell'Infor¬ 
mazione. E qualcuno già lo 
fa. Per esemplo Rita Levi 
Montalcini ha rifiutato di 
partecipare a tutti i conteni¬ 
tori televisivi che le avevano 
avanzato la richiesta, ed è 
venuta Invece al nostro 
3131. C'è una vera e pròpria 
ghettizzazione dei luoghi 


deputati alla parola. Poi leg¬ 
go sul giornali che alcuni si 
interrogano sul mistero di 
certi libri in cima alle classi¬ 
fiche di vendite, come H 
piacere di d’Annunzio. E 
non sanno che noi lo abbia¬ 
mo letto tutto per radio. Co¬ 
me era già successo anche 
al Fu Mattia Pascal di Piran¬ 
dello». 

Lei ha molte ragioni, ma 
c'è parola e parola. La radio 
può anche essere imputata 
di bla bla... 

«Allora chiarisco: il gran¬ 
de conflitto è tra parola e 
immagine. Bisogna salvare 
la parola dal bla bla e anche 
dalla dittatura dell’Immagi¬ 
ne. Per salvare la parola in¬ 
tendo la parola come dialo¬ 
go e la parola come forma 
d’arte, poesia o prosa che 
sia. Per quello che riguarda 
il dibattito, noi abbiamo af¬ 
frontato ogni genere di temi 
e fatto partecipare tutti, sen¬ 
za alcuna discriminazione. 
Se questo avvenisse in tv sa¬ 
rebbe la fine del mondo». 

Cioè con le telefonate? 
Veramente le usa anche la 
tv. 

«Per il prossimo inverno 
ci prepariamo ad una ac¬ 
centuazione del carattere di 
Radiodue, che già ha un in¬ 
tenso rapporto col pubbli- 
cp. Noi Intendiamo vera¬ 
mente «socializzare», non li¬ 
mitarci all'uso del telefono. 
TUt«i hanno il telefono, biso¬ 


gna vedere se lo spettatore 
è davvero parte Integrante 
de) dialogo che si instaura». 

Ma non teme che, poten¬ 
ziando l'uso del telefono, 
non ci si salvi più dal solito 
«complimenti per la tra¬ 
smissione»,? 

«Ci può essere la telefona¬ 
ta sfogo, quella contributo e 
quella testimonianza. La no¬ 
vità per noi sarà quella di in¬ 
tegrare i programmi con 
l'intervento del pubblico 
paese per paese». 

Passando alla program¬ 
mazione, c'è una differenza, 
per voi, tra palinsesto estivo 
e palinsesto invernale? 

«Contrariamente ad anni 
passati Radiodue ha fatto un 


palinsesto estivo. Abbiamo 
mantenuto il 3131 e poi 7Va 
Scilla e Cariddi, uno spazio 
condotto da Michele Mira¬ 
bella e Toni Garrani che 
possiamo definire ì due ere¬ 
di di Arbore e Boncompa- 
gni. Abbiamo molti pro¬ 
grammi in diretta, ai qudi il 
pubblico può partecipare. 
Per esempio il quiz Dove- 
state (ore 12.45). Poi nel 
pomeriggio a R...estate con 
noi (ore 15) recuperiamo ie 
cose più significative andate 
in onda d'inverno. Repli¬ 
chiamo tre puntate a) giorno 
di Matilde, originale radio¬ 
fonico che ha avuto un suc¬ 
cesso straordinario. Dalle 


20 alle 23.30 mandiamo in 
onda quelli che consideria¬ 
mo i nostri fiori all'occhiello 
e che riteniamo siano una 
reale alternativa agli ascolti 
televisivi. Sotto la testata Se¬ 
ra in due ci sono la prosa, la 
lirica, le commedie e inter¬ 
viste con grandi personaggi. 
Poi a Scende la notte nei 
giardini d'Occidente parte¬ 
cipano tutti i più bei nomi 
della nostra cultura. Noi 
consideriamo questa pro¬ 
grammazione una alternati¬ 
va cultural-popolare». 

Allora che cos’è che vi 
manca? 

«Se avessimo un po’ più di 
premozione, dì cultura 
aziendale dietro...». 


■■ Questo è il «busillis»: se 
in un menù a prezzo fisso il 
cliente apporta una modifica 
a suo giudizio insignificante 
per il prezzo, può il ristorante 
aumentare il conto? Questa 
sera, nella sesta puntata dì Fo¬ 
rum, la rubrica condotta da 
Catherina Spaak, ì due prota¬ 
gonisti di questo caso ne di¬ 
scuteranno in presenza dei lo¬ 
ro avvocati. Sono «coinvolti»: 
il signor Trada di Vercelli 
(cliente) e il signor Carmelo 
Barbagallo di Siracusa (pro¬ 
prietario del ristorante). I due 
avvocati sono in realtà due 
laureandi in legge, Cario di 
Pescara e Luigi di Catanzaro e 
il giudice, come di consueto, 
è Santi Lichen. 



■■ La Rai spera forse di 
trovare una nuova stella, lei 
di incrementare il numero 
dei suoi fiduciosi clienti. Li¬ 
via Azzariti, infatti, ha detto 
sì alla proposta di affiancare 
Piero Badaloni in «Uno mat¬ 
tina» a partire dal prossimo 
21 settembre, ma ha accetta¬ 
to per soli quattro mesi. «Poi 

- ha annunciato - dovrò ri¬ 
tornare ai miei pazienti che 
mi aspettano nello studio». 
Livia A zzanti - 32 anni, oc¬ 
chi verdi, capelli castani, un 
fisico da dottor Kildare in 
gonnella - esercita da quat¬ 
tro anni la professione di 
medico. La TV le ha offerto 
un contratto che vale dieci 
volte il suo attuale stipendio: 
«Questo aspetto economico 

- ha assicurato però - non 
mi emoziona affatto». 

In attesa che tutti i medici 
divengano altrettanto disin¬ 
teressati al momento di stila¬ 
re le loro parcelle, vedremo 
la dottoressa Azzariti nella 

□ canale Sore 22.30 

Menù fisso 
ma 

non troppo 


parola è d’oro 


Corrado Guerzoni, durante una delle sue trasmissioni 


veste della conduttrice più 
mattiniera d’Italia. Dalle 7.20 
del 21 settembre sostituirà 
infatti Elisabetia Gardini a 
pieno titolo: dalla prepara¬ 
zione del pomeriggio con la 
consueta riunione dì reda¬ 
zione alla diretta televisiva. 
Oltre ai riusciti provini effet¬ 
tuati nelle ultime settimane, 
Livia Azzariti vanta una pre¬ 
cedente esperienza di vìdeo 
come consulente dì rubriche 
medlco-sdentìllche e come 
sostituta d'emergenza di En¬ 
rica Bonaccortl a «Pronto, 
chi gioca?». Un debutto «con 
la rete», dunque, che te la¬ 
scia il tempo di partire per 
una breve vacanza in Brasile. 
Nessuna vacanza, invece, 
per le battaglie interne alla 
Rai: se la Reteuno riproporrà 
col volto nuovo della Azzari¬ 
ti .Uno mattina», la Retedue 
ha già annunciato una analo¬ 
ga e contemporanea emis¬ 
sione. E se, invece, si spre¬ 
cassero meno lorae in que¬ 
sta farsa di concorrenza? 

□ canale 8 

Da Cola verso 
il centro 
della Terra 


Mi II prof. Vladimir M«ur, 
viceministro per la geologia 
nell’Unione Sovietica «arà 
ospite questa sera da Maurizio 
Costanzo nella puntata di Uo¬ 
mo Scienziato. Il prof. Mazur 
è famoso per aver guidato nel¬ 
la sua città, Cola, i lavori di 
perforazione del pozzo più 
profondo del mondo (dodici* 
milasessa itasei metri)» I lavori 
di questo «viaggio al centro 
della Terra» sono Iniziati nel 
1970 e se ne prevede la con¬ 
clusione per il 1990. Nel cono 
della trasmissione saranno 
mostrate alcune Immagini 
dell’impresa. «La Terra na¬ 
sconde ancora molli misteri» 
dice il professore e conclude 
cantando l'Inno dei Geologi. 


UNO 


CHE TEMPO FA, TQ1 FLASH 
PORTO MATTO. Con Patricia Plichwdl 


11,11 

IX,09 

11,10 TILEOIORNALI. _ 

19,91 T01. Te minuti di... _ 

19,00 I IRIDANTI ITALIANI. Film con Ern.it 

Boronlne, Vittorio Gmman. Ragia di 
Mario Camerini 

1940 WQ9AURA. Cartoni animati _ 

19.XI L» PALUDI DI BANGWEULU 
1T,X0 


APPUNTAMCNTO CON IL GIALLO. 

Film «Racconti fantastici. (4* partei 

1X.X0 PORTOMATTO, 12» parta) _ 

1940 


X0.90 
XI.90 

SX.X9 

XX.X9 

*3.19 


ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE T1MPO FA. TP _ 

QUARK. Scoperta ad aaptorajloni sul 

pianata Tferra, a cura di Piaro Annata 


CRONACHE MARXIANE,. Scandi¬ 

to con Rock Hudaon, Gaylo Hunnicutt; 
ragia di Michael Anderson (prima pirla) 


TELEGIORNALE 


CRONACHE MARXIANE _ 

NAPOLI PRIMA E DOPO. Nuovo 

sound mediterraneo, presenta Daniele 

Piombi (3* puntata)___ 


0.X0 TOI NOTTE. CHE TEMPO FA 


9.30 
840 

9.30 

11.30 

13.30 

13.30 

14.30 

19.30 

17.30 
19.00 

19.00 

19.30 

30.30 

32.30 
23.10 


GINNASTICA BLLESERCI8E 


LA GRANDE VALLATA, Telefilm 
I LEONI PI PASTIGLIA. Film 


LOU QBANT. Telefilm con E. Armar 
ROMANZA. Telefilm con L, Greene 
COLORADO. Sceneggiato _ 

DELITTO INCROCIATO. Film 
L’UOMO PI ATLANTIOE, Telefilm 

L’ALBERO PELLE MELE. Telefilm 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele- 

film «Il diploma», con R. Walte 

I JEFFERSON. Telefilm con S. Hemaley 
LOVE BOAT. Telefilm con G. Macleod 

FALCO* CRE8T. Telefilm _ 

FORUM. Conduce Catherine Spaak 

UOMO SCIENZIATO. Conduce Mauri- 
tlo Costanzo______ 


33.99 SCERIFFO A NEW YORK, Telefilm 


mmuE 


11.99 VAKARI. Cartoni animati _ 

12.10 UNA STORIA VIENNESE. Sceneggia- 


13.00 TQ2 ORI TREDICI 
13.31 TOX LO SPORT 
13,30 


14.30 


SARANNO FAMOSI. Telefilm con 
Debbio Alien _ ^ 

ARCOBALENO. Giochi, mogie, gente 

dell'aatate. In atudio Tony Binare!» 


1S.S0 t PRIMAVERA! Film 
1S.2S TQ3 8PORT8ERA 
1940 PERRY MASON. Telefilm 
10.30 


T02. METEO 2. TELEGIORNALI. 
TQ2 LO SPORT _ 

20.30 I MASTINI DSL DALLAS. Film con 
Nlck Nolte, Mao Davis. Regia di Tad Ko- 

tcheff_ 


X3.30 TQ2 STASERA 
22.4S 


APERTO PER FERIE. Almanacco d'e¬ 
state n. 1_ _ 


23.39 T02 NOTTE FLASH 
23.90 


AGENTE LEMMY CAUTION MIS¬ 
SIONE ALPHAVILLE. Film con Eddie 
Conatantine. Anna Kanna 


& 


8.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 
8.00 CANZONE DEL MIS8IS8IPPI. Film di 

A. Dwan _ 

11.00 RALPH 8UPERMAXIEROE. Telefilm 

12.00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA- 

Rl. Telefilm «La congiura del plutonio» 

13.00 HARDCASTLG AND MoCORMICK. 

Telefilm «la ragazza di tanti anni fai 

DEEJAY BEACH. Musicale_ 


14.00 

1S.00 

19.00 

19.00 

1B.30 

19.00 

20.00 

20.30 

21.30 

22.30 

23.30 
24.00 


I FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 

film «Manovre», con Ken Barry» _ 

BIM 9UM RAM. Programma per ragazzi 


RIN TtN UN. Telefilm con Lee Aaker 
FUPPEH. Telefilm con Brian Kelly 
CHIP9. Telefilm con E. Estrada _ 

CARTONI ANIMATI. _ 

STAZIONE PI POLIZIA. Telefilm 

MIKE HAMMER. Telefilm _ 

TROPPO FORTE. Telefilm 
Al CONFINI DELLA REALTÀ. Telefilm 
SAMURAI. Telefilm 


tfWTRC 


19.00 TQ3. TP REGIONALE _ 

20.00 P9I; LABORATORIO INFANZIA 

20.30 I PROFESSIONAL. Telefilm «Parche 
hanno ucciso Sammy*, con Gordon Ja¬ 
ckson, Martin Shaw. Ragia di Anthonay 
Simmone _ 


21,30 TQ3 FLASH _ 

2141 CHIAMATA PER IL MORTO. Film con 
James Maaon, Simone Stgnoret. Regia di 
Sidney Lumai _ 


1.30 PLANETARIO. Curiosando tra la stelle 

d'estate, di Glangl Poh 



I briganti italiani, Raiuno ore 14 


8.30 

9.19 

10.00 

11.00 

12.00 

13.00 

14.30 

16.30 
16.16 

17.30 

19.30 

19.30 

20.30 

22.10 

23.10 


QUN8MOKE. Telefilm con J. Arness 

LANCEW. Telefilm con J. Stacy _ 

LOBO. Telefilm con Claude Aklna _ 

LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE 
NERE. Telefilm «Gli svitati volanti» 

DUE ONESTI FUORILEGGE. Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animati _ 

DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 

MARY BENJAMIN. Telefilm _ 

I GIORNI DI BRIAN. Telefilm _ 

IL 8ANTO. Telefilm con R. Moore 

8WITCH. Telefilm con R. Wagnoc 
NEW YORK, NEW YORK. Telefilm 

LA PISTOLA SEPOLTA, Film con 

Qlenn Ford _ . 

PEYTON PLACE. Telefilm _ 

MOD SQUAO. Telefilm 




13.19 OGGI NEW». SPORT NEWS 

14.00 NATURA AMICA. Documentarlo 
18.10 VECCHIA AMERICA. Film _ 

20.30 WEEK-ENO Of CARNEVALE. Film 

22.20 NOTTI NEWS _ 

22.40 79 PARK AVENU1. Sceneggiato 

23.30 CALCIO. Tomeo di Rotterdam 



13.00 CARTONI ANIMATI 


14.00 HAPPY END. Telenovela 


16.30 CARTONI ANIMATI 


19.30 LAREPO. Telefilm 


20,30 WIIUARP E I TOPI Film _ 

22.18 8PY FORCE. Telefilm con P. Summer 




14,00 Al GRANDI MAGAZZINI. Telenovela 

14.30 NATAUE. Telenovela _ 

17.30 CARTONI ANIMATI _ 

20.29 NOZZE D'ODIO. Telenovela _ 

21.20 NATAUE. Telenovela _ 

23.30 INCONTRO CON L'ARTE 


rv'i 


15.00 L'INTERVISTA. Edoardo Bennato 
18.00 LO SPECIAL Blues Festival 

18.30 FIRST RUN _ 

22.30 IL CONCERTO. Santana 


m 


17.00 PROGRAMMI PER RAGAZZI 
18.00 VITE RUBATE. Telenovela 
19.30 TG PUNTO D'INCONTRO 


20.30 I PACI. Film con Maria Bosè _ 

*2-25 PEUTTO E CASTIGO, Sceneggiato 
23.25 IN FORMA. Con Barbara Bouchet 


RADIO 

NOTIZIE 


e.ao 

7.00 

7.21 

7.30 
8.00 

8.30 

9.30 
9.40 

10.00 

11.30 

11.49 
12.00 

12.30 
13.00 

13.30 

13.41 
14.00 

19.30 

19.30 

18.30 

19.41 
19.00 

19.30 

20.49 
22.00 
23.00 


GR2. NOTIZIE 

GR1 

QR3 

GR2 RADIOMATONO 
GRt 

GR2 RADIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR2 ESTATE 
GR2 NOTIZIE 
GR3FLASH 
GR1 FLASH 
GR2 RAOIOGIORNO 

GR2 RAOIOGIORNO 
GR3 

GR2 REGIONALE 
GR2 ECONOMIA 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR1 SERA 
GR2 RADIOSERA 
GR3 

GR2 ULTIME NOTIZIE 
CRI 


RADIOUNO 

Onda verde 6 03, 6 56. 7 58, 9 67. 
tl 57. 12 66. 14 67. 16.57. 18 56. 
20 57, 22 67 9 Viaggia fra i grandi 
della canzone; 11 Nasce una stella. 
11.17 Via Asiago Tenda, 14.00 Mua»- 
caoggl, 15.00 Cara Italia, 17.30 Raiu¬ 
no jazz '87. 18.30 II tenore verdiano: 
ma esiste?. 20 Testimonianze di Ornimi 
Sostakovlc. 20.38 Quando suona il di¬ 
sco. 21 L operetta in 30 minuti. 23.09 
La telefonata, 23.28 Notturno Italiano 


RADIODUE 

Onda verde 6 27, 7 26 8 26, 9 27. 
11 27. 13 26. 15 28. 16 27. 17 27. 
18 27. 19 26. 22 27 81 giorni. 8.49 
Ottocento 9.10 Tra Scilla e Cariddi, 

10.30 II diritto e li rovescio, 12.49 Do- 
vesiate? 15-19 SO R estate con noi; 

16.30 Matilde. 18.32 1 primi americani 
danzano nel soie 19.50-22.40 Sera in 
due, 23.28 Notturno italiano 


RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 9 Pre¬ 
ludio 6 55-8 30-10 Concerto del 
mattino 11 50 Pomeri gaio musicale 
17.30-19 Spazio Tre, 21 Appunta 
mento con la scienza 23 II jazz, 23.40 
Il racconto di mezzanotte 


RADIOSTEREO 

STEREOUNO — 15 Sterro big, 

19 15 Sietoounosera 

STEREO DUE — 15 Studiodue. 

... ~ 50 


MONTECARLO 

7.20 Identikit, gioco por posta, 10 Fat¬ 
ti nostri, a cura di Mirella Speroni, 1 f 
«10 piccoli indizi» gioco telefonico, 12 
Ongi a tavola a cura di Roberto Blosiol, 
13.15 Da chi e per chi lo dedica (por 

S osta) 14.30 Girla of filma (per posta): 

esso o musica, Il maschio della setti¬ 
mana Le stella dalie stello. 15.30 In- 
troduemg Interviste 16 Shovr-blz 
news notizie dal mondo dello spettaco¬ 
lo 16.30 Reporter novità Intornazlona 
ti 17 Libro à bello, il miglior libro per 11 
migftor prezzo 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 I BRIGANTI ITALIANI 

Regia di Mario Camerini con Vittorio Gaesman 
ad Ernst Borgnina. Italia (1961) 

Ecco Vittorio Gassman nei panni poco eleganti cM 
brigante meridionale. Il lazzarone (ai chiamavano co¬ 
si) ai trova senza datore di lavoro alla caduta da) 
Borboni. D aci de perciò di costituirei ai nuovi padroni 
Piemonte*!. Me non 4 detto che ala facila... 
RAIUNO _ 

20.30 I MASTINI DI DALLAS 

Ragia di Tad Ketcheff, con Dayte Haddon a Nlck 
Nolta. Uaa (1979) 

1 «mastini» sono una bella squadra, ma il protagoni¬ 
sta non è più all'altezza per gareggiare, anche la la 
panchina lo deprima, Per fortuna c è una ragazza, il 
vecchio Nick Nolte tiene fede ai suo personaggio: 
grintoso, violento, duro, ma in fondo anche capace 
di recuperare la proprie dignità. Insomma un eroe In 
extremis. 

RAIDUE 

20.30 LA PISTOLA SEPOLTA 

Regia di Russai Route, con Glenn Ford a Jeanne 

f rain. Usa (1957) 

le solita storia del tiratore infallibile che non vuole 
battersi per non uccidere, tl cinema western è Pieno 
di personaggi con forti scrupoli morali, eredi del 
padri pellegrini emigrati nel nuovo continente appun¬ 
to per fondarvi una società più giusta. Ma di solito 
questi non violenti sono costretti almeno une volta 
ad impugnare la pistola per difendere i più deboli. 
Glenn Ford ò uno di quegli attori schivi e di intensa 
espressività, capaci di dare spessore anche ai perso¬ 
naggi scontati. Quel che dì meglio c'è nel film, è roba 
sua. Ora l'attore ha più di sattant'annì a ha ricevuto 
i riconoscimenti che si merita per la sua lunga carrie¬ 
ra. t ancora un tipo coraggioso. Tento è vero che he 
fatto una dichiarazione d’amore postumo per la Indi¬ 
menticata Gilda. Nel film di stasera pero he una 
moglie che cerca disperatamente di tenario lontano 


dai guai. Ci riuscirà? 

RETEQUATTRO 


20.30 WILLARD E I TOPI 

Regie dì Daniel Mann con Ernst Borgnina a Bru¬ 
ca Davison. Usa (1971) 

Ci vuole stomaco per vedere questo film che, slamo 
sicuri, avrà sempre uno scarso pubblico femminile. 
La storia racconta di un ragatto che aliava topi come 
arma segreta, al fine di vendicarsi del principale e 
forse anche di emanciparsi dalia petulanze materna. 
Come sì sa ì topi hanno une bella tradizione letterarie 
e anche cinematografica. Inoltre il regista Daniel 
Mann è diventato famoso (ma ben ventenni prime 
di questo titolo) per un'altra stona di rapporto uo¬ 
mo-animale. Il film si chiamava Torna piccole Shebe. 
EUROTV 


21.46 CHIAMATA PER IL MORTO 

Regia di Sidney Lumat, con MaximllUan Schei). 
Simone Signor et e James Maeon. Gran Bratti- 

? na (1966) 

questo il film della serata, anche se già visto 
spesso In tv. c un classico spionistico, virato sullo 
squallido per la maestria del regista coma degli inter¬ 
preti. che descrìvono senza alcuna scusante di amor 
patrio il mondo delittuoso dei servizi segreti. Il prota¬ 
gonista è un poveraccio che la moglie tradisce con 
pervicacia anche col suo migliore amico di un tempo, 
improvvisamente rifattosi vivo, Lo spunto dell» vi¬ 
cenda è II suicidio di un agente. Il resto è anche più 
tristo. 

RAITRE 



X 


-3 l’Unità 

I hi Martedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 


A fior di cinema 


Al concorso di Locamo 
il primo dei due film italiani 
firmato da Gianluca Fumagalli 
Una storia «privatissima» 
ma, alla fine, superficiale 


DAL NOSTRO INVIATO 


SAURO SORELLI 


mm LOCARNO Mentre sulla 
Piatila Grande continuano ad 
essere proposti con vistoso 
successo I film-evento gli 
comparai in altri festival, da 
Od Clofnle a Temo, da Lun¬ 
ghi addii alla Famiglia, nella 
rassegna competitiva di Lo¬ 
camo '87 vanno incalzandosi 
opere di autori più o meno 

S loveni, più o meno noti, tutti 
etermlnatl a ritagliarsi in que¬ 
sta occasione qualche attimo 
di notorietà, un avvertibile ri¬ 
scontro alla loro fatica II pa¬ 
norama, In tale contesto, ap¬ 
pare per II momento II più va¬ 
rio quanto a provenienza geo¬ 
grafica ed a matrice culturale 
del singoli film. Per quel che 
riguarda poi la sostanza, 11 li¬ 
vello generale deile medesi¬ 
me proposte slamo nel pressi 
di una buona resa espressiva- 
«Mitica, offuscata di quando 
In quando da carenze e difetti 
di sceneggiatura evidenti 
Tra le tante cose è approda¬ 
to qui, In concorso, anche il 
primo del due film italiani in 
«cartellone» Parliamo cioè 
dell'«opera seconda» di Gian¬ 
luca Fumagalli A fior di pelle, 
già comparso fugacemente al¬ 
la recente maniìestaiione ci¬ 
nematografica di Salsomag- 
gioro Rispetto al suo film di 
esordio. Intitolato curiosa¬ 
mente Come dire ,, il giovane 


cineasta milanese precisa in 
questo A fior di pelle la porta¬ 
ta e la strategia narrative, 
escogitando un mèlo di am¬ 
bientazione, di coloriture «po¬ 
stmoderne» che vede In cam¬ 
po una betta, Inquieta ragazza 
di volta in volta alle prese con 
le proprie inappagate, latenti 
smanie, con un fidanzato fedi¬ 
frago, e, ancora, con un moto¬ 
ciclista calvo a lungo combat¬ 
tuto tra una paralizzante im¬ 
potenza e galoppanti voglie 
matte 

In breve, si avverte in que¬ 
sto racconto ripetutamente, 
insistentemente scandito da 
rapinosi slanci erotici, I inten¬ 
to di esplorare, senza morali¬ 
smi di sorta ni Idee precon¬ 
cette, la sfera segreta, occul¬ 
tata di sentimenti privatissimi, 
delle più arrischiate accensio¬ 
ni passionali Ciò che, per al¬ 
tro, lascia largamente perples¬ 
si, persino sconcertati, risulta 
piuttosto il labile raccordo 
che, proprio sul plano della 
sceneggiatura, viene a pregiu¬ 
dicare per larga parte una 
evocazione di climi, situazio¬ 
ni, personaggi forse anche di 
qualche originale concezione 
ma nell'Insieme rimasti ine¬ 
spressi Probabilmente, Fu¬ 
magalli e i suol collaboratori 
confidando troppo nelle loro 



Qui sopra un’inquadratura da «Candy Mountain» di Robert Frank e Rudy Wurlitzer, in alto «l 
terroristi» di Edward Yang 


risorse ed esperienze profes¬ 
sionali, trascurano di precisa¬ 
re, di definire meglio il senso, 
le finalità di fondo della loro 
un po’ corrusca love story 
Così, A fior di pelle resta lette¬ 
ralmente tale epidermico, vo¬ 
lonteroso. ma in conclusio¬ 
ne, con incerto, confuso esito 
drammatico e drammaturgi¬ 
co 

Nell’arco di alcuni giorni di 
proiezioni, la rassegna com¬ 
petitiva ci ha comunque riser¬ 
vato qualche più consistente, 
riuscita sorpresa In questo 
senso, ci sembrano da men¬ 
zionare privilegiatamente tan¬ 
to il film cinese proveniente 


da Taiwan II terrore di 
Edward Yang quanto quello 
francese Aprile spezzato del 
(autrice di origine albanese 
Uria Begeja Per II resto, il 
giapponese Masashi Yama¬ 
moto col suo pretenzioso, 
concitatissimo II giardino di 
Robinson, il franco-elvetico 
Piene Maillard col giallo grot¬ 
tesco Veleni ci sono parsi 
onentati a prospettare apolo¬ 
ghi morali, vicende fiabesche 
di spurio significato e di ancor 
più marcata indecifrabilità 
narrativa Mica che siano, i lo¬ 
ro, brutti film in effetti, non 
sorto nemmeno belli o quan¬ 
tomeno troppo gratificanti 


Semplicemente, si tratta di 
progetti, tentativi attuati solo 
in parte e con risultati virati 
piuttosto sul sofisticato ma¬ 
nierismo che su una espressi¬ 
vità lucida, consapevolmente 
costruita e compiuta 
Per tornare un attimo anco¬ 
ra sul film di Taiwan II terrore 
e su quello francese Aprile 
spezzato, va ribadito che si 
tratta, in entrambi ì casi, di 
lungometraggi strutturati con 
matura padronanza del mez¬ 
zo cinematografico e, oltre¬ 
tutto, basati su tracce evocati¬ 
ve sapienti, dipanate con 
estro originale in particolare, 
Edward Yang, già autore della 


vigorosa prova Talpei Story, 
sa dare corpo e forma effica¬ 
cissimi ad un racconto stratifi¬ 
cato sui piani contigui, conco¬ 
mitanti della piu desolata real¬ 
tà, di nevrosi e ossessioni ri¬ 
correnti, di tensioni, incubi, 
sogni rovinosi Tantoché, se¬ 
guendo le vicende Intrecciate 
di un medico ambizioso, di un 
fotografo insoddisfatto, di una 
cinica ragazza e dei loro ri¬ 
spettivi, omologhi conviventi, 
riesce a scolpire al vivo, incisi¬ 
vamente, uno scorcio tragico, 
emblematico del vivere e 
spesso anche del monre, og¬ 
gi, nei presunto paradiso con¬ 
sumistico di Taiwan 
Quanto alla fatica della gio¬ 
vane autrice francese Uria Be- 
geja, Aprile spezzato, si tratta 
di una cupa parabola disloca¬ 
ta cronologicamente nel 
1933, nell'Albania arcaica del 
clan montanari torvamente 
gelosi della loro Identità cultu¬ 
rale e della loro autonomia 
politica, malamente tenuti in¬ 
sieme da una monarchia de¬ 
bole, velleitaria, esposta tanto 
alle aggressive mire espansio¬ 
nistiche dell'Italia fascista, 
quanto alla contaminazione, 
allo sfruttamento di altre po¬ 
tenze occidentali Qui si rac¬ 
conta, in (specie, la sanguino¬ 
sa, interminabile catena di 


vendette tra famiglie rivali 
che, secondo la regola di tra¬ 
dizioni cruente ormai svuota¬ 
te di ogni significato, sta deci¬ 
mando un intiera comunità 
Quando un funzionario del 
governo di Scutarì salirà tra le 
impervie montagne, accom¬ 
pagnato dalla sensibile mo¬ 
glie, per cercare di introdurre 
costumi e consuetudini più ci¬ 
vili, si ripeterà invece, quasi 
inalterato, il barbaro rito di un 
giovane assassinato per pa¬ 
reggiare il conto di antiche, 
incomprensibili faide Rac¬ 
contato con mestiere forse 
convenzionale e ambientato 
negli aspri paesaggi delia Cor¬ 
sica montagnosa, Aprile spez¬ 
zato sembra una sorta di au¬ 
stero western ove soltanto lo 
scoperto, quasi didascalico, 
proposito morale diminuisce 
per qualche verso l'incidenza, 
il gusto deH’awenturosa rie¬ 
vocazione 

Visti, inoltre, sulla Piazza 
Grande neil’ambito delia ras¬ 
segna ufficiale, ma fuori con¬ 
corso, anche il film elvetico- 
franco-canadese Candy 
Mountain del trasgressivo au¬ 
tore svizzero-statunitense Ro¬ 
bert Frank e quello polacco di 
Witold Leszczynsky La balla¬ 
ta dell'asaa Si tratta, nell'u¬ 
no e nell'altro caso, di (avori 
di acquisita perizia forniate. 


Quel brigatista è un attore nato 


Dopo quasi due ore filale di prove (teatrali), allo 
stop del regista un applauso scrosciante, prolunga¬ 
to. E Il momento della pausa, Attori e «non attori» 
sciamano in uno spazio adiacente alla «sala pro¬ 
ve». E un piccolo cortile ermeticamente chiuso da 
alte mura grigie e da grovigli di (ilo spinato. Imme¬ 
diatamente al di là delle mura, in alto, si Intravedo¬ 
no uomini in uniforme, mitra a tracolla. 


nino puntilo 


m TORINO Siamo in un car¬ 
cere Infatti, o come viene defi¬ 
nita con una graziosa metafo¬ 
ra burocratica, nella Casa cir¬ 
condariale «Le Nuove» di To¬ 
rino, Teatro dietro te sbarre 
dunque, sla pure ancora in fa¬ 
se di allestimento Non è cer¬ 
to cosa da tutti I giorni, cosi 
come non capita spesso, a de¬ 
gli attori venir fragorosamen¬ 
te applauditi, mentre ancora 
sono alle prese con le prove 
di un loro allestimento, a vol¬ 
te, specialmente agii inizi, ne¬ 
cessariamente persino un po' 
noiose Gli attori sono quelli 
del Teatro Stabile cittadino, 
che diretti da Ugo Gregoretti, 
stanno appunto provando Le 
miserie 'a monssu Vrovet» di 
Vittorio BersezìoCBeveragno, 
in provincia di Cuneo IÌ27- 
Tbrino 1900) 

Si tratta di una produzione 
per li prossimo cartellone sta¬ 
gionale, che debutterà li 5 set¬ 
tembre al teatro comunale di 
Benevento nell ambito di una 
rassegna dedicata al «Teatro 
delle lingue sconfitte», In que¬ 
sto caso il piemontese. Qual¬ 
che nome della troupe Paolo 
Bonacetli, che esprimendosi 
In puro dialetto pedemonta¬ 
no, sarà II bistrattato impiega¬ 
to regio di cui al titolo, Micae¬ 
la Esdra sua moglie e ancora 


Bob Marchese (in prestito dal 
Gruppo della Rocca), Adolfo 
Fenoglio (vecchia «gloria* del 
«Teatro delle Dieci»), Alessan¬ 
dro Esposito fino ai più giova¬ 
ni Danilo De Girolamo, Patri¬ 
zia Scianca, Bianca Bonino. 

E i «non attori» di cui ac¬ 
cennavo all'inizio? Beh, svol¬ 
gendosi l’evento In questione 
in carcere, non potranno es¬ 
sere che carcerati.. Si tratta 
Infatti di una trentina di dete¬ 
nuti, per io più politici, con¬ 
fluiti nelle «aree omogenee» 
maschile e femminile della 
dissociazione dalla lotta ar¬ 
mata; in più una decina di de¬ 
tenuti comuni Tra l detenuti 
delle due «aree omogenee», 
ex militanti di «Prima linea» e 
delle «Br» come Susanna Ron¬ 
coni, Sergio Seglo, Uvlana To¬ 
si, Roberto Rosso, Paolo Cor¬ 
nagli, Federico Alfieri, Lore¬ 
dana Biancomano, Flavia Nl- 
colettl, Paola Neri, Gianfranco 
Mattaccini, Giuseppe Mattio¬ 
li, Francesco D Ursì, Rosaria 
Roppoli, Paola Zamblanchl, 
Silvia Arancio, Sonia Benedet¬ 
ti, Cristina Standolo, Adriano 
Roccasella 

Le prove dello spettacolo, 
che iniziate il 2 scorso si pro¬ 
trarranno fino a Ferragosto 
proseguendo quindi ai Cari- 
gnano, si svolgono, dalle pri¬ 



me ore del pomenggio, a vol¬ 
te sino a sera inoltrata, in un 
ampio stanzone della sezione 
femminile del carcere Uno 
stanzone che dopo il terzo 
giorno di «prove a tavolino» - 
badate, potranno essere un 
po' noiose, aveva subito av¬ 
vertito Gregoretti - si è tra¬ 
sformato ben presto in un 


(quasi) palcoscenico, si capi¬ 
sce un po' «arrangiato», con II 
pavimento percorso da segni 
bianchi, come in un campo da 
tennis ad indicare i vari luoghi 
e i percorsi del vari personag¬ 
gi Insomma, già teatro, sia 
pure ancora «in cantiere», e 
dunque come a teatro, gli ap¬ 
plausi e altrettanto spesso le 


risate a scena anzi «a prove 
aperte» 

Un luogo indubbiamente 
insolito per allestire uno spet¬ 
tacolo, ma quel che più conta, 
un pubblico veramente ecce¬ 
zionale, fin dagli inizi parec¬ 
chio incuriosito, poi, man ma¬ 
no sempre più attento, sem¬ 
pre direttamente partecipe, 


come alcune sere fa, quando 
a) termine delle prove, su invi¬ 
to di Gregoretti si è unito agli 
attori discutendo sul valore di 
un testo come l'ottocentesco 
«Travet», l'impostazione della 
messa in scena, la possibile 
attualità di certe situazioni, di 
certi personaggi •Alcuni di 
loro - mi ha detto poi Grego¬ 
retti - hanno fatto dette os¬ 
servazioni molto acute, recu¬ 
perando la saggezza nasco¬ 
sta dt un testo come questo 
In quanto a me poi, vivo que¬ 
sta insolita espenenza in mo¬ 
do anfibiobgico, per dirla 
con Pasolini Cioè sia come 
regista della commedia che 
dovrà andare in scena sia co¬ 
me regista dell'evento che sta 
già andando In scena » 

Un evento - a volte un vero 
e proprio happening nel suo 
continuo verificarsi, momento 
per momento - che si sta svi¬ 
luppando in vari modi, in vane 
direzioni, in un continuo in¬ 
trecciarsi, specialmente du¬ 
rante le pause tra una prova e 
l'altra, di incontri, scambi di 
idee, sensazioni, desideri 
L'iniziativa, che tra l'altro sarà 
documentata da uno «specia¬ 
le» realizzato nei giorni scorsi 
dalla regista Gabnella Rosate- 
va per la Raìtre, era nata in 
seguito ad una sene di incon¬ 
tri, avvenuti alcuni mesi or so¬ 
no con i detenuti politici delle 
Nuove 

Per noi - dicevano alcuni di 
loro - si tratta di un'iniziativa 
vitale, non solo e non tanto 
perché cl consente di entrare 
nei meccanismi di un evento 
spettacolare nel suo divenire, 
ma anche soprattutto perché 
con la sua continuità, contri¬ 
buisce a modificare i rigidi pa¬ 
rametri di tempo e di spazio 


della vita carceraria Crea: 
inoltre situazioni che potrem¬ 
mo definire di nbaltamento 
anche ambientale, favorendo 
tra l'altro un calo di tensione 
nei rapporti tra noi e il perso¬ 
nale di custodia Insomma, 
un’operazione culturale «tra¬ 
sgressiva», quasi una provoca¬ 
zione, ben al di là del testo in | 
questione, una provocazione 
contro il conformismo di que-I 
sta città, contro il concetto di j 
una cultura chiusa, intesa co-1 
me privilegio. Certo, quando ! 
a Ferragosto per noi «calerà il ; 
sipario» avvertiremo un gran ' 
vuoto » 

Ma l'iniziativa, almeno nel : 
progetto, avrà un seguito Si 
spera in una «prova generale» 
all'Interno del carcere e nella 
possibilità, a novembre, di 
condurre, se non tutti Insie¬ 
me, gruppi di detenuti al Cari- 
gnano Inoltre sono già In lista 
d’attesa due Gruppi dell’O/f 
torinese il «Fanteatro» e lo 
«Stalkerteatro», che nei pros¬ 
simi mesi studieranno la pos¬ 
sibilità di allestire spettacoli 
con la diretta partecipazione 
dei detenuti, sia politici che 
comuni L'altra sera, al termi¬ 
ne delle prove, mentre ci av¬ 
viavamo verso l'uscita, Micae¬ 
la Esdra mi ha detto •Quan¬ 
do li lascerd, a Ferragosto, 
avrò un nodo in gpla Sto be¬ 
ne qui Mi sento amata e sen¬ 
to di amarli tutti Hanno nel 
cuore un infanzia tradita, ma 
ti guardano dritto negli occhi 
per sapere chi sei davvero e 
perché sei ti Mi viene in 
mente un famoso pezzo di 
Joan Baez illustrami la pri¬ 
gione, mostrami il prigionie¬ 
ro la cui vita sta facendo la 
muffa ed io ti mostrerò mille 
ragioni per cui è solo un caso 
che lì non ci sia io o tu» 


Come contemplare la luna al «chiaro» di musica 


CRASMO VALENTE 


m SAN aiMlGNANO Sempre 
un po esagerati, i francesi 
Vogliono recuperare alla loro 
cultura qualcosa che rassomi¬ 
gli ai Lied tedesco e in una 
dozzina e mezzo di Chansons 
sono capaci d infilare tanto 
Gioire de lune quanto Schu- 
ber! ne contempla In centi¬ 
naia di Lieder E venuta fuori, 
quest ansia «lunare» in un 
preziosissimo concerto rien¬ 
trante negli «incontri Musica¬ 
li» promossi qui dall'assesso¬ 
rato alla Cultura 
In una qualche poesia sur¬ 
realistica potrebbero immagi¬ 
narsi le Torri di questa splen¬ 
dida città, protese nel cielo 
per acchiappare tutta la luna 


possìbile maliziosa, ironica, 
grigio-rosa, come nel versi di 
Verlaine, la luna di Satie, che 
potrebbe essere un buon sa¬ 
pone per fard bolle di musica, 
la luna di Debussy, di Fauré, 
Duparc, Hahn Ecco disordi¬ 
natamente In (ila gii evocatori 
della luna, l'altra sera, nel 
Chiostro di Sant Agostino 
L'ordine è stato messo dal so¬ 
prano Hate Gambemcci intel¬ 
ligente, intensa, commossa 
protagonista del concerto re¬ 
duce da successi in musica 
antica a Montpellier, che 
ascolteremo tra poco, a Luc¬ 
ca, in un’opera nuova di Lupo¬ 
rini È lei, de) resto I ispiratrice 
degli «Incontri Musicali», de¬ 


dicati quest'anno alia Francia 
sei concerti gravitanti intorno 
a Debussy e Ravel (è li suo 
anno, questo, per il cinquan¬ 
tesimo della scomparsa), ma 
coinvolgenti Fauré, Poulenc 
Saint-SSens, Satie Miihaud 
Tbtti inseguono attraverso le 
Chansons, i Lieder romantici, 
ma nessun Tour de France ha 
mal visto un inseguimento co¬ 
si entusiasmante come quello 
che il più vecchio Fauré 
(1845-1924) mise In atto nei 
confronti del più giovane De¬ 
bussy (1862 1918) sulla pista 
segnata dai versi di Paul Ver¬ 
laine (1844 1916) 

Un programma come que¬ 
sto presentato da Kate Gam- 
berucci non I avevamo finora 
mai visto Fauré - c erano le 


sue Cina Mélodies op 58 su 
versi di vertame, provenienti 
da varie raccolte, composte 
nel 1891 - fu nchiamato all’at¬ 
tenzione sul «poeta maledet¬ 
to» proprio da Debussy che, 
diciottenne, nel 1880, aveva 
Incominciato a musicare poe 
sle di Verlaine, che davano 
nuove realtà nuovi contenuti, 
nuovi sogni, nuove ansie alla 
sua poetica divina «maledi 
zione» 

Fauré incline ad una casta 
eleganza, si preoccupò di rac¬ 
chiudere la poesia di Verlaine 
in una composta cornice for 
male, Debussy sospinse quel 
versi (spesso sono gli stessi 
messi in musica da Fauré) nel¬ 
la sua visione armonica che 
meglio aderiva ai mondo poe¬ 


tico di Verlaine Fauré musicò 
diciassette poesie dì Verlaine, 
Debussy diciotto (chissà che 
una volta 1 intelligente cantan¬ 
te non possa dare questo «in¬ 
tegrale») ma per sapere come 
1 inseguimento sia andato a fi¬ 
nire, citiamo lo stesso Fauré 
che si raccomandava «A ’on 
parlatemi mai dì Debussy 
Non voglio sapere che De¬ 
bussy esiste Dovrei amare la 
sua musica e come sarei Fau¬ 
ré allora?» Diceva così pur 
difendendo e aiutando De¬ 
bussy, e c era in quelle paro¬ 
le Il più aito omaggio che un 
compositore affannatissimo 
potesse rivolgere ad un musi¬ 
cista più giovane, ma più ricco 
dì genio il che si è sentito nel¬ 
le Feste Galanti di Debussy, 


aperte da una meravigliosa 
musica quale è quella che cir¬ 
conda la poesia En sourdme 
L impegno della cantante 
ha anche toccato pagine dol¬ 
cissime di Reynaldo Hahn 
(1875*1947), di Henri Duparc 
(1848 1933) che sopravvisse 
per cinquantanni alla sua mu¬ 
sica, avvolto nella notte di una 
lunga follia, e di Enk Satie la 
cui «scapestrataggine» (a De¬ 
bussy che gli raccomandava 
la forma, rispose con i famosi 
Tre pezzi in forma di pera) è 
emersa da tre Chansons sur¬ 
realistiche La statua di bron¬ 
zo, Daphneneo, Le chapel- 
her II tutto sempre assecon¬ 
dato, condiviso e partecipato 
anche dal pianista Eduardo 


Hubert, dal suono interior¬ 
mente vibrante e luminoso 
Successo di pnm’ordine, sug 
gellato da due bis Ancora nel 
Chiostro di Sant’Agostino il 14 
(21 30) si ascolterà l'Ensem¬ 
ble Italiano di Sassofoni, il 15, 
alte 18 30 (cortile del Palazzo 
Comunale) scende in campo 
la Corale «Guido Monaco» di 
Livorno, mentre alle 21 30 
(nel Chiostro), Cristiano Rossi 
e Pier Narciso Masi suoneran¬ 
no (violino e pianoforte) pagi 
ne di Ravel e Debussy II 22 
c è il Trio Fauré, il 23 il Duo 
pianìstico Riccardo Marini- 
Laura Mattei (Satie, Ravel, De¬ 
bussy) Concretamente le Tor¬ 
ri di San Gimignano chiamano 
a salire in alto, per acchiappa¬ 
re anche bei chiari di musica 


Questo piatto 
è davvero 
pieno di déco 

Faenza dedica una retrospettiva a Pietro Melandri, 
il ceramista che è riuscito a trasformare la sua 
tecnica di artigiano in un'arte dì grande bellezza. 
Morto nel 19/6 Melandri con i suoi vasi, 1 suol 
piatti, te sue ciotole dai colorì mistenosi e sognan¬ 
ti, nei quali si «leggono» gli influssi del liberty e del 
déco, del gusto orientaleggiante, si è conquistato 
un posto nella stona dell'arte. 

DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO MICACCHI 


—-'—•••ni 



Una brocca del 1923 di Pietro Melandri 


■a FAENZA Portata a 80 
opere, rispetto alla già bella 
edizione romana alia gallena 
«Arco Farnese», la retrospetti¬ 
va di Pietro Melandri, inaugu¬ 
rata nel Palazzo del Podestà e 
che resterà aperta fino al 16 
agosto, rimette nel nostro pre¬ 
sente un artista singolare Me¬ 
landri ceramista scultore faen¬ 
tino, morto nel 1976 è una 
rara figura di artigiano, gran 
conoscitore di matene e di 
cottura a fuoco, che è riuscito 
a portare la materia al «decol¬ 
lo» poetico in bassorilievi, 
sculture, vasi, ciotole e piatti 
con una qualità coloristica as¬ 
sai misteriosa e sognante 
Appoggiata da un buon ca¬ 
talogo, curato come la mostra 
da Lucia Stefanelli Tarassi 
con saggio di Vittorio Sgarbl e 
apparati filologici di Martina 
De Luca e Enzo Mazzarella, 
l'esposizione presenta «pezzi» 
di collezioni private e del Mu¬ 
seo Intemazionale delle Cera¬ 
miche di Faenza nonché le 
pareti del bar dell’albergo Ro¬ 
ma, a Bologna, realizzate tra il 
1948 e il 1952 La cultura gio¬ 
vanile di Melandri muove dal 
vivace circolo del Baccarim 
Fa un utile apprendistato a 
Faenza nella fabbrica dei fra¬ 
telli Minardi Fa anche i suoi 
viaggi In Italia e si stabilisce a 
Milano fino alla pnma guerra 
mondiale Nel disastro della 
guerra una piccola fortuna 
viene fatto prigioniero e tra¬ 
sferito a Vienna dove può affi¬ 
nare molto il suo artigianale 

r io fiberty-déco sulla gran¬ 
ceramica viennese e un¬ 
gherese secessionista 
Tornato a Faenza, nel 1918, 
fa bottega con Paolo Zoli e 
lavora assieme allo scultore 
Francesco Nonni che fornisce 
motti bozzetti E un periodo 
che lo spirito dell’antica bot¬ 
tega rivive felicemente Dal 
1922 al 1931 tavora in una 
fabbrica finanziata da Umber¬ 
to Focaccia è questo il perio¬ 
do in cui il gran gusto liberty e 
modernista sconfina nell O- 
riente islamico e nel più pre¬ 
zioso gusto mitteleuropeo 


Gli anni trenta sono pieni di 
successi all Esposizione di 
Parigi del 1937, ancora ben 
viva con la guerra di Spagna in 
corso, a) teatro EUseo con la 
parete dell’atrio, oggi, non si 
sa perché, ncoperta, mentre 
l’architetto Giò Ponti, amico e 
sostenitore, gli affidò la deco¬ 
razione dei transatlantici Con¬ 
te Grande e Giulio Cesare Nel 
nostro dopoguerra la sua pro¬ 
duzione di ceramista fu ric¬ 
chissima, ma le vicende del 
mercato italiano e intemazio¬ 
nale lo respinsero in un'area 
emiliana e faentina. 

E vorrei dare un esempio- 
Leoncllto pure straordinario 
scultore arrivò a gran fama, 
Melandri, che teneva una po¬ 
sizione primaria tra Leonclllo 
stesso e Arturo Martini, restò 
ai margini Ora che tante bar¬ 
nere neoavanguardlstlche do¬ 
po l’Informale sono cadute e 
che gli scutton ovunque van¬ 
no recuperando materia e av¬ 
ventura della materia, manua¬ 
lità e anche genlus loci, la va¬ 
sta opera ceramica dì Melan¬ 
dri si può vedere in tutta la sua 
bellezza e la sua magia tecni¬ 
ca Nel trattare il colore a fuo¬ 
co Melandri ha un fare alche¬ 
mico 

Le forme pure disegnate 
con fantasia non sarebbero 
nulla senza quei fantastici co¬ 
lori che le penetrano, che le 
fanno antiche moderne Anzi 
la qualità cangiante e meta¬ 
morfica del colore modifica 
sempre la forma dell'oggetto 
crea spesson abissali di mate¬ 
na vulcanica oppure profon¬ 
dità marine e cieli trascolor* 
ranti lievissimi Melandri delle 
sculture grandi guardava a 
Martini ma senza vera tensio¬ 
ne e stupore Lo stupore di 
Martini lo crea originalmente 
con I immaginazione del co¬ 
lore nelle piccole forme, con 
quella sua straordinaria e pri¬ 
mordiale scoperta che le radi¬ 
ci della poesia, che stacca 
dall’abìtudinano e dall’ordi- 
nano. stanno nella materia del 
mondo e nelle sue infinite me¬ 
tamorfosi che fo scultore deve 
fare proprie e generanu 


COMUNE DI VITICUSO 

PROVINCIA DI FROSINONE 


Avvito cM para 
Curano 

Il Comune dt Vtticuso esperirli una para d appallo med amo I c lesione privai» »> 
sensi dell art 24 l comma leu bl della legge n 6B4/77 par I esecuzione dei 
lavori d r altalene degli immob (( dennegg ati dal sismo del 7 e 1 ( mago» 19W 
(progei ti ed 1 zi untiar 1 imporlo dai levor Irei 121 111 731. Le d ite interesse* 
le dovranno far perven re al Comune di V t cuso via Snoda Nuova n 7 c #,p 
03040 V i cuso (Fr) domanda di partecipasene nelle forme ed entro t termini 
Ind cali nel rolat va bando d gara che n date 4 agosto (987 e sialo spedilo per le 
pubblicazione sulla Gazzetta U(( c alo della Cee e sul (ciglio delle mserzont dalla 
Gazzetta Uff c ale dalla Repubblica Hai ana e che dalla stessa data viene «Utsso 
all Albo Pretorio del Comune di V licuso . 

__IL SINDACO Alessandro DI Membro 


IL FARMACO SONORO 

lo trovi In edicola su 
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Sport 


Coni 

Presidente 
con tessera 
sportiva 

NIDO CANTITI • 

NN ROMA. Sarà lunga la cam¬ 
par;» elettorale per la presi¬ 
denza del Coni. La decisione 
di Franco Carrara di dimetter¬ 
ai formalmente solo a settem¬ 
bre, per far partecipare alla 
votatone II futura presidente 
della Federcalclo (sari eletto 
il I* novembre) ha spostalo In 
avanti i tempi. Se la scelta del 
neomlnlstro ha una sua logica 
(difficile pensare di poter te¬ 
nere fuori dal voto la Federa- 
alone più grande), non con¬ 
corre certo alla necessita di 
definire presto gli assetti del 
maggiore organismo sportivo 
del paese. Meglio sarebbe sta¬ 
to, a ministro nominato, con¬ 
vocare al più presto II Consi¬ 
glio nazionale ed eleggere II 
presidente. U situazione 
odierna, un po’ ambigua (dav¬ 
vero Carrara resta In carica 
solo formalmente?) non giova 
al movimento sportivo. 

Un periodo cosi lungo, che 
comporta anche una campa¬ 
gna elettorale altrettanto lun¬ 
ga, come dicevamo, puù de¬ 
teriorare la situazione, provo¬ 
care lacerazioni difficilmente 
sanabili. CI vorrà molta abilita 
(del segretario generale) a 
manienere l'Indispensabile 
unità dalla dirigenza sportiva, 
per affrontare I molti problemi 
tuttora aperti, lui versante po¬ 
litico (leggo e su quello sporti¬ 
vo (Olimpiadi, Mondiali). 

Non ù nostro compito, na¬ 
turalmente, partecipare alla 
campagna elettorale né avan¬ 
zare opzioni sul nomi. Slamo 
gelosi sostenitori dell'autono¬ 
mia del movimento sportivo e 
desideriamo che essa si espri¬ 
ma In tulli I frangenti, pure in 

« utili - come questo - più de- 
cali. Anche per questo 
avremmo desiderato una so¬ 
luzione rapida, che eliminasse 
ogni commistione governo- 
sport. Ci ha colpito, a questo 
proposito, l'appello di Carrara 
al presidenti di Federazione 
(Incontro del 4 agosto) a 
mantenere t'uniti contro le In¬ 
terferenze del mondo politi¬ 
co. Significa che tali Interfe¬ 
renze si stanno manifestando? 
Interferenze ad esemplo del 
tipo; «Sri * andito un sociali-, 
sta al ministero, deve andare 
un de al Coni», oppure; •De¬ 
v'essere un socialista a sosti¬ 
tuire un socialista» e via lottiz¬ 
zando? E II pericolo maggio¬ 
re. Un pericolo reale stando a 
certe voci coree (fatte corre¬ 
re?) nel giorni scorsi e ad una 
corposa realti che vede tre di¬ 
rigenti di partiti di maggioran¬ 
za (De Mlchelis, Mstatrese e 
Fracanzanl) alla testa di tre tra 
le Leghe più Importanti e non 
certo per meriti sportivi. 

Al Coni deve andare un di¬ 
rigente con i quarti di nobiltà 
In fatto di sport, Indipenden¬ 
temente dalla tessera di parti¬ 
to che ha o non ha In tasca, 
che abbia esperienza del mo¬ 
vimento, prestigio, provate 
capacità. La scelta di una ca¬ 
sella partitica, nella quale far 
poi entrare a forza un perso¬ 
naggio, sarebbe la Iattura 
maggiore. Un colpo mortale 
all'autonomia dello sport. 

* responsoWfe 
Gruppo Sport dalla 
Direzione del Pel 


5 in ritiro 

Adunata 
generale 
del basket 


M ROMA, lutti Insieme ap¬ 
passionatamente. E lo slogan 
del momento per II basket che 
vede oimal tutte le formazioni 
di vertice radunarsi In prepa¬ 
razione precampionato. 

La Trncer sarà a Bormio fi¬ 
no al 18 del mese. Nel gruppo 
In partenza da Milano manca¬ 
vano il neoacquisto Aldi e Pit- 
lls (ancora In riposo dopo le 
fatiche giovanili) e Bob McA- 
doo, da poco padre per la se¬ 
conda volta. Al completo in¬ 
vece l'Arexons che da venerdì 
sarà a Caspogglo (Sondrio) li¬ 
no alla fine del mese col nuo¬ 
vo straniero, Jefl Tumer. 

La nuova (ma Invecchiata) 
Dletor 4 In partenza per Brani- 
co (Bz) dove resterà lino al 22 
agosto. Presenti I nuovi volti 
vfilusslnl Alien e Sllvester, al 
team di Coslc mancava solo II 
confermato Stokes, negli Usa 
per un esame universitario. 
Nella matricola Roberta di Fi¬ 
renze, anch'essa a Bormio nei 
prossimi giorni, assente II 
coach D'Amico mentre è con¬ 
fermato l'Ingaggio a gettone 
dell’americano OonaloReese. 
Adunata anche per la Scalde¬ 
rò Caserta che, passato Ferra¬ 
gosto proseguirà la prepara¬ 
zione a l'Aquila. 



Dopo il G.P. d’Ungheria 

Migliora Faerodinamica 
ma le Ferrari 
sono malate dentro 


Consulto a Maranello 

Sezionato il «6 cilindri» 
per trovare 

una cura «ricostituente» 


Manca il tigre nel motore 


Sembrava sulla via della guarigione ed invece in 
Ungheria c’è stata una nuova ricaduta. Ma II circui¬ 
to di Hungaroring è servito perlomeno a circoscri¬ 
vere il morbo Ferrari. Le intense cure alle quali 
sono state sottoposte le «raspe» sono servite a gua¬ 
rire i diletti aereodlnamlci. E il motore che conti¬ 
nua a dimostrarsi gracile. Per il sei cilindri è stato 
organizzato un gran consulto a Maranello. 

PAI NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNEU 


rn BUDAPEST. Nelson FI- 

a strizza l'occhio al terzo 
mondiale. Il pilota brasi¬ 
liano, col successo ottenuto 
nel Gran Premio d’Ungheria, 
ha posto fra sé e Senna otto 
punti e ben 18 ce ne sono tra 
lui e gli altri più temibili rivali: 
Mansell e Prosi. E a sette gare 
dal termine del campionato 
mondiale la differenza comin¬ 
cia a farsi sostanziosa. E vero 
che nel computo degli scarti 
(nella classifica finale varran¬ 
no gli undici migliori punteg¬ 
gi) attualmente è svantaggiato 
nel confronti soprattutto dei 
suo compagno di squadra 
Mansell, ma è vero anche che 
Il brasiliano in questa fase del 
campionato sta rivelandosi il 
pilota più Intelligente, calcola¬ 
tore e anche più fortunato, an¬ 
che se non il più veloce dal 
momento che Mansell gli sta 
spesso davanti salvo poi riti¬ 
rarsi per svariali e incredibili 
Inconvenienti. 

Bisogna poi considerare 
che Prost e soprattutto Senna 
dispongono attualmente di 
vetture sempre alle prese con 
problemi di assetto e di moto¬ 
re che difficilmente potranno 
essere risolti in tempi brevi. Se 
Plquet dovesse centrare un ri¬ 
sultato pieno anche domenica 
prossima in Austria, su un cir¬ 
cuito veloce che esalta 11 suo 
stile di guida, la corsa a) titolo 
pi troverebbe praticamente a) 
capolinea dal momento che 


da Monza in avanti il brasilia¬ 
no potrebbe stare sulla difen¬ 
siva e con buoni piazzamenti 
amministrare al meglio 11 van¬ 
taggio acquisito.^ 

In casa Ferrari intanto si 
mastica amaro. Niente, pro¬ 
prio niente lasciava supporre 
un doppio ritiro in Ungheria 
per le vetture del Cavallino, In 
queste ultime settimane I tec¬ 
nici di Maranello, PostlethwaJ- 
te in testa (Bamard se ne sta 
quasi sempre In Inghilterra a 
progettare la vettura del pros¬ 
simo anno, e questo franca¬ 
mente è Inconcepibile) hanno 
indubbiamente latto un buon 
lavoro sul telalo e sulla aerodi¬ 
namica della vettura. In Un¬ 
gheria sia Berger che Albere¬ 
to hanno avuto a disposizione 
vetture con nuove soluzioni 
che ne hanno migliorato mol¬ 
to il bilanciamento e che han¬ 
no ridotto l due secondi di 
svantaggio nel confronti deile 
Williams di un mese fa a pochi 
decimi. Segno evidente che le 
possibilità concrete di con¬ 
tendere le posizioni di vertice 
a Mansel) e Piquet esistereb¬ 
bero. Ciò che di buono è stato 
fatto soprattutto netta «galle¬ 
ria del vento» a Maranello è 
stato però vanificato dagli in¬ 
convenienti al motore. Ades¬ 
so è proprio il sei cilindri a 
costituire il problema più 
grosso per la Ferrari. Domeni¬ 
ca all'Hungaroring, Alboreto 


è stato tradito dal cedimento 
del sistema che elimina le vi¬ 
brazioni dell’albero motore, 
un congegno elettronico chia¬ 
mato Jumper mentre a Berger 
si è rotto un giunto omocinell* 
co. La Ferrari ha tenuto a pre¬ 
cisare che st tratta di «pezzi» 
non costrutti a Maranello. 
Questo vuol dire che il propul¬ 
sore non ha resistito alle in¬ 
tense sollecitazioni della cor¬ 
sa e al furibondo inseguimen¬ 
to alle Williams, lnsomma per 
contrastare efficacemente I) 
predominio dei motori Honda 
e per far corsa di testa la Fer¬ 
rari deve irrobustire motore e 
cambio che dovranno suppor¬ 
tare adeguatamente i miglio¬ 
ramenti effettuati all’aerodi¬ 
namica e l’ormai ottimo coef¬ 
ficiente di penetrazione della 
vettura. Mancano sei giorni a) 
Gran Premio d’Austria e 26 a 
quello d’Italia dì Monza dal 
quale la tifoseria dei Cavallino 
aspetta una prestazione ferra- 
rista ad aiti livelli ed anche 
piazzamenti da podio. 

Per questo domenica sera 
In fretta e furia I responsabili 
del team modenese hanno 
spedito a Maranello I motori 
che già ieri sono stati «sven¬ 
trati» e studiati nei minimi par¬ 
ticolari. Oggi è previsto un 

S ran consulto dei responsabili 
i questo settore, vale a dire 
gli ingegneri His, Spallanzani, 
Renzettfe Marchetti. Da que¬ 
sta riunione dovrà uscire un 
veloce preciso plano di inter¬ 
vento sulla struttura del sei ci¬ 
lindri. Si dovrà correre contro 
il tempo ma, sotto la puntuale 
sollecitazione di Enzo Ferrari, 
è presumibile che già domani 
sera qualcosa sarà stato fatto 
e I primi motori modificati e 
aggiornati potrebbero partire 
alla volta dcU'Austria In gran 
velocità per essere montati 
sulle macchine di Alboreto e 
Berger. 



Patrese, quinto a Budapest e probabile nuova guida della Willians e (accanto al titolo) la Ferrari di 
Alboreto 


Mercato piloti 

Johansson, Patrese 
e Cheever in lizza 
per la Williams 


■i BUDAPEST. La Formula 1 per il Gran pre¬ 
mio di Monza del 6 settembre si arricchirà di 
ben cinque nuove vetture. Saranno infatti in 
pista la seconda El Charro col pilota brasiliano 
Moreno, la seconda Osella con Forini, la terza 
Benetton con Emanuele Pirro, (a nuova vettura 
di Coloni con Larini e infine una seconda Lar- 
rous.se col francese Dalmas. 

Sul fronte del «mercato» piloti c'è un valzer 
di pretendenti al secondo volante della Wil¬ 
liams. A fianco di Mansell nel 1988 potrebbero 
esserci Johansson (spinto dalla Honda) oppu¬ 
re Patrese (che place molto a Frank Williams) 
oppure ancora l'americano di Roma Eddie 
Cneever. Al momento le maggiori "chances" 
sono appannaggio dell’ex ferTarista. Per quel 
che riguarda la scuderia Benetton c'è da dire 
quasi sicuramente confermerà il belga Boulsen 
che potrebbe avere a fianco il pilota senese 
Alessandro Nannini. □ W.G. 


Mercato tecnici 

Gli svizzeri 
si prendono l’ex 
di Maranello 


■i BUDAPEST. Ad appena un mese dalle di¬ 
missioni dalla Ferrari, l’ingegner Gustav Brun- 
ner s’è accasato. Ha firmato un contratto con 
una scuderia svizzera che farà il suo debutto in 
Formula 1 nella prossima stagione. L’ingegne¬ 
re austriaco era in trattativa anche con Bra¬ 
bham, Larrousse e Zakspeed; queste scuderie 
facevano ponti d'oro all'ex ferrarista che tutta¬ 
via ha preferito la scelta svizzera. 

Titolare di questo nuovo team sarà lo svizze¬ 
ro Walter Brun che l’anno scorso ha vinto il 
campionato mondiale prototipi. 

I due piloti della scuderia svizzera saranno 
Weidter e Larrauri. 

Per quel che riguarda i «movimenti» di tecni¬ 
ci va segnalato anche il passaggio alla March 
dell’ingegnere Adrian Newey, che attualmente 
lavora negli Stati Uniti nei campionato di For¬ 
mula Indy a fianco di Mario Andretti. □ W.G. 


Ciclismo. Giro dell’Umbria 

Per Contini 
corsa e contratto 


GINO SALA 


■I PERUGIA. Silvano Conti¬ 
ni, toma a sorridere sul tra¬ 
guardo del Giro dell'Umbria. 
Il ragioniere in bicicletta non 
vinceva da un paio d'anni, dal¬ 
la Coppa Piacci 85 e ieri è an¬ 
dato sul podio per festeggiare 
un successo che significa an¬ 
che il rinnovo del contratto 
per la prossima stagione e per 
ringraziare Cesarmi che lo 
aveva lanciato nella volata dei 
dieci fuggitivi. Contini, classe 
1958 e una serie di successi 
tra i quali una Uegi-Bastogne- 
Uegi, rinasce in un pomerig¬ 
gio d'agosto, mese dedicato 
alla formazione della Nazio¬ 
nale italiana e con Silvano si 
mettono in luce elementi che 
ieri erano dei semplici numeri 
in mezzo al plotone e che og¬ 
gi hanno le gambe più svelte 
di certi marpioni. Ma come di¬ 
ciamo più avanti, non è anco¬ 
ra il momento di scegliere. 
Martini chiede tempo. Martini 
deciderà fra due settimane, 
quando vedrà il risultato della 
TYe Valli Varesine. 

Teatro del trentacinquesi¬ 
mo Giro dell’Umbria era il cir¬ 
cuito di Ripa da ripetersi undi¬ 
ci volte, un anello che aveva 
punti di riferimento col trac¬ 
ciata austriaco di Viiiach dove 
il 6 settembre verrà assegnato 
il titolo mondiale. Punti che si 
riscontravano nel tratto in sali¬ 
ta e nella pendenza dell'arri¬ 
vo, quindi un bel campo di os¬ 
servazione per Martini anche 
se la prova di ieri aveva una 
distanza limitata. Ragioni in 
più, direte, per dare subito 
battaglia, per mostrare le for¬ 
ze e fornire lumi al commissa¬ 
rio tecnico e invece l’unico 
garibaldino in tre ore di com¬ 
petizione era Silvano Riccò, 
attaccante per una sessantina 
di chilometri con un vantag¬ 
gio massimo di 4'30". Poi il 
gruppo usciva dal dormiveglia 
coi movimenti di Vannucci, 
Saronni e Ghirotto e le scintil¬ 
le di Fondriest e Piccolo. Cor¬ 
sa vera, in sostanza, dopo il 
sesto giro, corsa che s’infiam¬ 


ma per i nuovi scatti di Fon¬ 
driest e per una caccia furiosa 
di Moser, costretto a fermarsi 
per fare "pipi" in un momento 
di «bagarre». Francesco perde 
2'30" e recupera con la colla¬ 
borazione di cinque gregari, 
recupera mentre la fila sem¬ 
bra un treno veloce che ha co¬ 
me macchinista Beppe Saron¬ 
ni. Un caso oppure un dispet¬ 
to? 

Un treno veloce, dicevamo, 
tanti allunghi, tanti tentativi In 
cui rimbalzavano sovente i 
nomi di Vannucci, Contini, 
Amadori, Vona, Colagé, Volpi 
e Piccolo, setto audaci che ri¬ 
cevano manforte da Elly, Ce¬ 
sarmi e Cenghialta, perciò nel 
nono giro, cioè quando man¬ 
cano 45 chilometri alla con¬ 
clusione, abbiamo dieci uomi¬ 
ni con uno spazio di 50". Die¬ 
tro, un po' si fanno sotto e un 
po' tentennano, o meglio non 
c'è nessuno capace di métte¬ 
re le briglie alla pattuglia di 
testa e così Cesarim prepara il 
terreno per Contini, prìrrtù vi¬ 
gilando sulla mossa di Colagè, 
poi tirando la volata al compa¬ 
gno di squadra. 

Silvano Contini viene elo¬ 
giato da Alfredo Martini per 
aver ben lavorato nell'Intera 
arco della gara. «Mi è piaciuto 
anche Piccolo», aggiunge il 
selezionatore degli azzurri, e 
la chiacchierata continua con 
note di merito per Ajnudorl, 
Vannucci e Vona. La porta 
della Nazionale rimane aperta 
anche per Moser, Saronni o 
Visentini. Martini deve fare i 
conti con un’abbondahza di 
candidati e sta pesando il tut¬ 
to col bilancino del farmaci¬ 
sta. 

ARRIVO ‘ 

1) Silvano Contini (Del Tonno 
Colnago) km.217 In 5 ore 32’, 
media 39,289 2) Cesarìni (Del 
Tongo Colnago) 3) Picchio 
(Gewìss Bianchi) 4) Colagé 
(Fiboc) 5) Elly (Remac) 6) 
Cenghialta 7) Vannucci 8) Vo¬ 
na 9) Amadori 10) Volpi 

- s, 


' La Reggi vince il torneo di San Diego e illumina lo spento tennis italiano 

«E’ stata una cosa normale», ha detto prima di precipitarsi a telefonare a casa 

Pronto, chi vince? Raffaella 


Raffaella Reggi ha vinto il torneo di San Diego 
battendo in finale l'australiana Ann Mìnter. Una 
vittoria in scioltezza: l'italiana ha concesso appena 
4 giochi all’avversaria. «Non ho fatto nulla ai spe¬ 
ciale» ha detto la «numero 20» del mondo dopo la 
partita. Poi la telefonata al genitori. La ventiduenne 
faentina è al primo successo di rilievo in questa 
stagione: la vittoria le ha fruttato 15mila dollari. 


U grinta di Raffaella Reggi 


M SAN DIEGO. Il tennis Ita¬ 
liano ritrova l’Impennata, do¬ 
po la patetica vittoria in Davis 
con la Corea. Ancora una vol¬ 
ta Il colpo d'ala è venuto in 
campo femminile, e cioè da 


Raffaella Reggi, splendida vin¬ 
citrice del torneo californiano 
di San Diego. Nella finalissima 
di ieri, la faentina ha battuto 
l'australiana Ann Minter in soli 
due set (6-0,6-4), aggiudican¬ 


dosi I quindicimila dollari in 
palio. Una vittoria sofferta? 
Decisamente no: Raffaella ha 
disposto a suo piacimento 
dell’australiana dando vita ad 
un match decisamente a sen¬ 
so unico. In se&santacinque 
minuti ha chiuso il conto con 
un'avversaria che mal è stata 
alia sua altezza, se si esclude 
una parentesi del secondo 
gioco in cui è stata Raffaella a 
stringere i denti. Ma qui la «nu¬ 
mero uno» italiana ha annulla¬ 
to quattro palle-break, ripren¬ 
dendo poi saldamente in ma¬ 
no l'incontro. Un dato di cro¬ 
naca: la Reggi ha vinto i primi 
sette games e ha strappato 


sette volte il servizio all'avver¬ 
saria. «Non ho fatto nulla di 
speciale - ha commentato al¬ 
la fine * mi sono limitata a te¬ 
nere la paliina in campo e 
scendere a rete quando era 
indispensabile». 

Raffaella non pensava dì 
vincere questo torneo del cir¬ 
cuito femminile «Virginia 
Slims», e lo ha rimarcato. «So¬ 
no venuta qui pensando dì 
non avere possibilità, non 
avevo tanta fiducia in me stes¬ 
sa. Invece ho vinto: forse, do¬ 
vrei fare queste considerazio¬ 
ni alla vigilia di ogni torneo». 
Poi ha salutato i cronisti: il suo 
primo pensiero, dopo aver 


vinto la gara, era infatti quello 
di telefonare questa bella noti¬ 
zia ai genitori. «Voglio spiega¬ 
re anche a loro che ho vinto 
senza far nulla di speciale. Sa¬ 
ranno contentissimi, ma ve¬ 
drete che mi diranno di pen¬ 
sare già ai prossimo torneo*. 
In quello di San Diego, la Reg¬ 
gi era teste di sene numero 
tre: dunque, mancavano mol¬ 
te delie migliori tennlste, con¬ 
siderato che Raffaella si trova 
attualmente al numero 20 del¬ 
le classifiche mondiali. Ma 
questo non diminuisce certa¬ 
mente i meriti della nostra 
rappresentante, protagonista 


Dalle telenovelas alle favelas 


BREVISSIME 


■■ ROTTERDAM. Il calcio 
brasiliano rischia di scompari¬ 
re: travolto dai debiti, datila fu¬ 
ga all’estero dei migliori gio¬ 
catori, dall’inquietante pre¬ 
senza di politicanti senza 
screpoli ai vertici delle società 
più prestigiose. La gente, atte 
prese con una crisi economi¬ 
ca senza precedenti, diserta 
gli stadi, I «crezado» servono 
per la carne, per la scuola dei 
bambini, per i vestiti. Il «futè* 
boi», mito di generazioni, vie¬ 
ne relegato in secondo piano. 
La più grande passione de» 
brasiliani è, oggi, un lusso per 
pochi eletti. EI tifosi, fra l’al¬ 
tro, non gradiscono un calen¬ 
dario confuso, studiato, come 
ha avuto modo di dichiarare 
recentemente Zico, da perso¬ 
ne che evidentemente non 
sanno nemmeno com’è fatto 
un pallone. 

A parlarci dell'eutanasia di 
uno sport popolare sono alcu¬ 
ni elementi della prestigiosa 
squadra dell’Atletico Mineiro: 
l’allenatore Paiinha (ha gioca¬ 
to con Socrates nel Corto- 
thians e vanta un passato da 
buona punta), li libero Luizin- 
ho (prese parte a Italla-Brasilc 
al mundial di Spagna del 
1982), il portiere Joao Lette 
(di religione mormone, sotto 
la propria firma autografa scri¬ 
ve sempre «Jesus ama voces», 
Gesù vi ama), Il centrocampi¬ 
sta Renato (per anni Indiscus¬ 


so leader del San Paolo) e il 
giovane Batista (uno dei cam- 
pionemi emergenti). 

La prima denuncia è di 
Joao Lette: «Gli stipendi sono 
ormai da fame. Noi dell'Atleti¬ 
co guadagnamo, di media, 
quattrocenlomila lire a testa al 
mese. Per questo siamo co¬ 
stretti ad affrontare massa¬ 
cranti tournée pur di rimedia¬ 
re qualche dollaro in più». Ag¬ 
giunge Renato: «E dobbiamo 
accontentarci di quanto ci of¬ 
frono organizzatori senza 
screpoli, gente che approfitta 
delia nostra precarietà. Al tor¬ 
neo di Manchester abbiamo 
guadagnato, per due partite, 
cento dollari a cranio». 


Nemmeno il calcio 
si salva dalla crisi 
che sconvolge il Brasile 
Tournée per sopravvivere 


FEDERICO ROSSI 


Colpa anche 
nostra 


L'allenatore Paiinha Invita, 
però, all'autocritica: «Ma la 
colpa è anche nostra. Non cl 
riuniamo mal In assemblee, 
non esponiamo mal l nostri 
problemi, cl accontentiamo di 
vivere il quotidiano, accettan¬ 
do quello che viene. Pensia¬ 
mo esclusivamente a racco¬ 
gliere, giorno dopo giorno, 
quei pochi crezado che riu¬ 
sciamo a Intascare. Sarebbe 11 
momento, Invece, di far senti¬ 


re la nostra voce, soprattutto 
di fronte ai politici... Ricordo 
con malinconia quando ero 
responsabile dell'associazio¬ 
ne calciatori di San Paolo. 
Convocavo le riunioni e, spes¬ 
so, c’era un unico presente, il 
sottoscritto» 

•La verità « si inserisce Bati¬ 
sta - è che l'inflazione, il falli¬ 
mento del Piano Cruzado, il 
nuovo sistema monetario, 
hanno impoverito il Paese sot¬ 
to tutti I punti di vista. Noi gio¬ 
catori non facciamo più parte 
della categoria del privilegiati: 
siamo ormai "classe bassa". 
Ed Invidiamo i guadagni dei 
nostro connazionale Luvanor, 
che gioca in Italia in Cl e gua¬ 
dagna il quadruplo rispetto al 
nostro giocatore più rappre¬ 
sentativo». 

Il libero Lulzinho scuote la 
testa, sconsolato: «In un anno 
d’Italia genie come Junior, 


Branco, Careca e Dunga pren¬ 
de più di un buon calciatore 
che resta in Brasile dopo quin¬ 
dici anni di carriera. Per que¬ 
sto il desiderio del professio¬ 
nista brasiliano è quello di 
fuggire all’estero. E nei nostri 
sogni non c'è soltanto l'Italia. 
Anche la Svizzera è diventata 
un Eldorado... Eppoi, ci sono ì 
nostri colleghi battezzati dalla 
fortuna. Pensiamo a Mirandm- 
ha del PaJmeiras. Gli inglesi si 
sono fatti incantare dai gol 
che ha messo a segno a Wem- 
bley, nel corso della recente 
tournée della Selecao in Gran 
Bretagna. I dirigenti del Ne* 
wcastle si sono, cosi, assicu¬ 
rati le prestazioni di questo 
centravanti. Ma in Inghilterra, 
per le proprie carattenstiche 
tecnico-fisiche, Mìrandinha è 
destinato a fallire. Ma a lui co¬ 
sa importa, visto che gli hanno 
garantito un miliardo e due¬ 


cento milioni di lire per tre an¬ 
ni?». 

Ancora l’allenatore Paiin¬ 
ha: «La nostra rovina è anche 
la disorganizzazione. Siamo 
arrivati a Manchester cinque 
minuti prima del fischio d’ini¬ 
zio della partita con l'Umted! 
Cl sobbarchiamo ore e ore di 
viaggi, lottiamo contro il tem¬ 
po, contro la fatica. Sembria¬ 
mo marionette, non profes¬ 
sionisti. Una vita assurda, la 
nostra durante il campionato, 
siamo impegnati due volte la 
settimana. Finita la stagione in 
Brasile, cominciamo quella 
all'estero. 


Fare 
le valigie 


E, proprio a causa dei trop¬ 
pi viaggi, amenta l’anaifabeti- 
smo dei calciaton - come fan¬ 
no i giovani a prendere un tì¬ 
tolo di studio se sono sempre 
in giro come delle trottole?». 

Joao Leite non risparmia 
nemmeno ì grandi del passa¬ 
to «Personaggi come Pelè e 
Rivelino non hanno mai speso 
una parola per i cafciaton di 
oggi Sono stati formidabili sul 
campo, non dopo...». 

Il discorso ntoma, inevita¬ 
bilmente, sugli scarsi guada¬ 


gni. È il «leit-motiv» di questa 
conversazione. Dice Batista: 
«Non riesco nemmeno a tele- i 
fonare ai miei genitori. Non: 
posso spendere i pochi soidi 
in interurbane*. Renato è con¬ 
fuso: «Bisognerebbe soltanto 
preparare la valigia e andare 
via. Da qualsiasi parte. Ormai i 
giocaton brasiliani si stanno 
esibendo in tutti i luoghi del 
mondo: settecento professio¬ 
nisti militano in Portogallo, 
Oscar (titolare della nazionale { 
per tanti anni) è emigrato in j 
Giappone, Gaudio, ex centra¬ 
vanti dei Guarani, è finito in 
Belgio, nello Standard Liegi... 
lo sono stato corteggiato dal 
Verona. Poi la trattativa è sfu-1 
mata Ma non ho perso la spe¬ 
ranza a trent’anni posso esse¬ 
re acquistato per meno di 
cento milioni. E ho ancora 
gambe buone, (iato da vende¬ 
re, e ottima classe». 

Quanta malinconia. E pen- i 
sare che un tempo il Brasile 
era la terra calcistica promes¬ 
sa, I vari Pelè, Garrincha, Va- 
và, Tostao hanno fatto spazio | 
a un esercito di eredi delusi. 
Cambierà la situazione? Sì, di¬ 
cono i brasiliani, ma soltanto I 
se cambierà anche )a politica J 
del Paese. E questa, al mo¬ 
mento, dato l'arroganza del 
potere, è soltanto una splen¬ 
dida utopia. 


di una splendida semifinale 
contro Lori McNeil. 

Quasi ventiduenne (compi¬ 
rà gii anni in novembre), lo 
Reggi è al suo primo successo 
importante dell’87: aveva gio¬ 
cato bene anche la Federa- 
tion Cup, senza però riuscire a 
portare l'Italia alla vittoria 
contro gli inglesi. 1>a ì suoi 
successi di rilievo vanno ricor¬ 
dati l'Orange Bowl C8J), ,up 
campionato italiano (’85), ia 
partecipazione (è stata ta pri¬ 
ma italiana nella stona) ai Ma¬ 
ster dello scorso anno, con le 
migliori 16 racchette del mon¬ 
do. 


Stop » Lendl-McEnroe. La finale del torneo di Stratton Moun¬ 
tain (Vermount) tra Lendl e McEnroe è stata sospesa a causa 
del tempo «SuperMac» conduceva per 7-6 1-4. 

Roche non parte, li vincitore del Tour de France, l’irlandese 
Stephen Roche, non parteciperà al Giro d’Inghilterra per 
uno stiramento alla coscia sinistra. 

Caldo svedese. Questo il responso della 15* giornata del tor¬ 
neo di calcio svedese: Aik-Oergiyte 1-0, Brage-Oester 1-0, 
Halmstad-Elfsborg 4-1, Norrkoeping-Hammarby 4-2, Sun* 
dsval-Malmoe 1*4. 

Motonautica Gran Pria. Continua la marcia trionfale dell’ame¬ 
ricano Bill Seebold nel campionato Gran Prix dì motonauti¬ 
ca. Ha vinto infatti anche il G.P. di Saint Louis. 

Beach Volley a Jeal. Emchleilo-Salustn è la coppia prìncipe 
della pallavolo da spiaggia. Hanno vinto anche il Master dì 
Jesi battendo il duo Recine-Badmi per 16-14. Quindicimila 
spettatori hanno assistito alia finale. 

Vince Rosola. La quinta tappa della Coors Classìc in svolgimen¬ 
to a San Francisco è stata vinta in volata dall’italiano Paolo 
Rosola davanti al tedesco Kappes. L'amencano Pìerce ha 
conservato ia posizione di leader. 

La Fiorentina va In Spagna. La squadra viola è partita stamane 
per la Spagna dove disputerà ìi torneo Naraja con Valencia 
e Barcellona. Anche Rebonato e Conti fanno parte delia 
comitiva gigliata. 

Itaveraata Ponza-Terradna. 17 ore e tre minuti. È il tempo 
impiegato dal nuotatore romano Gianni Golim per attravesa- 
re a stile Ubero il tratto dì mare tra l’isola ed il continente, 
circa 65 km. li ritmo tenuto dai fondista è stato dì 56 brac¬ 
ciate ai minuto. 

Saliche*. Lo spagnolo Emilio Sanchez ha vinto iì G P. di Ki* 
tzbuehel, dotato di 250mila dolian, battendo il cecoslovac¬ 
co Miroslav Meclr per 6-4 6*1 4-6 6-1, 


TOTIP 

Queste le quote dei concorso Totip di domenica scorsa Monte¬ 
premi: L 1.571.395,000. I «12» sono 72. ad essi vanno L. 
7.175.000. Gli «11» sono 1400 e vincono L. 365,000: ai «10* 
(11.608) vanno L 44.000. 

Ecco la colonna vincente: X-2; X*l; 2-X; 1-X, 1-X, 1-2 
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Sport 



Faticosa passeggiata nei 200 m. mentre Pavoni vola 

Pietro l’acchiappafantasmi 


C'era anche lo stesso starter che nell'82 diede il via 
al suo primo rientro, ma anche la scaramanzia ha i 
suol limiti. È stata una rentrée densa di commozio¬ 
ne quella di Mennea, ma il cronometro non si è 
lasciato impressionare. Nella stessa riunione Pier- 
francesco Pavoni ha vinto i 100 metri in 10"24 e 
sul duecento ha fermato 1 cronometri sui 20"38, un 
secondo meno di Mennea. 


DAL NOSTRO INVIATO 


RIMO MUSUMCCI 


■I (Mossero. Sono le 
J0.2J. Pietro Paolo Mennea al 
Inginocchia sulla piala, nella 
prediletta quarta corsia SI In¬ 
ginocchia ed è come se pre- 

f lassa. Lo sparo dello starter, 
o stesso che aveva avviato I 
200 metri nel primo ritorno, a 
Urrenla nell'82, lo coglie un 
po' Impreparato, come al soli¬ 
lo e comunque l'avvio è de¬ 
cente. Ma non lo « il resto, 
anche sa la vittoria non gli 
sfugge. Esce bene dalla cuna 
a in netto vantaggio ma nei 
raliilllo annaspa. Appare chia¬ 
ramente aliaticelo, scava la 
piata, l'allronta con cattiveria 
come se volesse domarla, co¬ 
me se tanto darsi da lare fosse 
In grado di rallentare la spieta¬ 
ta corsa del cronometro. Nel 
rettifilo Valerio Rho gli si avvi¬ 
cina parecchio anche se gli ri¬ 
mane lontano 14 centesimi. 

Pietro ha levato alte le brac¬ 
cia In un gesto che esprimeva 
una gioia Tnllnlla. E stato subi¬ 
to circondalo da decine di 
giornalisti e fotografi e cosi 
non ha avuto tempo o modo 
di preoccupami del responso 
del cronometro, anche par¬ 
chi Il marchingegno non si è 
«restato raggelando la su¬ 
spense sullunlco vero ele¬ 
mento di Interesse racchiuso 
nella corsa, Il responso, fran¬ 
camente crudele, lo abbiamo 
avuti) un quarto d'on più lu¬ 
di, anche se appariva chiaro 
che si tradava di un "crono» 
superiore al 21 secondi. Una 
vittoria sul 200 In 2I"38 cosa 
valer Vale poco. Ed ù chiara¬ 
mente sproporzionata al lieve 


spessore della vicenda. 

Enzo Rossi, Il dlreuore ago¬ 
nistico delle nazionali azzur¬ 
re, era chiaramente deluso 
perche si aspettava un tempo 
di poco interiore al 21. «Ha 
corso male. Sono convinto 
che In qualsiasi allenamento 
avrebbe corso meglio. Penso 
che per lui si sla trattato di to¬ 
gliersi un peso. Ecco, è come 
se si tosse liberato di qualcosa 
che lo Infastidiva». 

E comunque l'impressione 
resta. Il campione era troppo 
alfaticalo nel redimo, troppo 
brutto anche se capace di 
esprimere la grinta di sempre. 
Diciamolo: non è stata una 
cosa seria. 

Ieri sera abbiamo assistito a 
una operazione puramente 
pubblicitaria, a una vicenda 
che magari In seguito si rivele¬ 
rà legata a una operazione 
commerciale. 

Poco più In li Piertrance- 
sco Pavoni ha corso e vinto I 
100 In un eccellente 10"24 
battendo nettamente l'ameri¬ 
cano Harvey Mcswayne 
(I0"40) e lo scozzese Aliali 
Wells (10"42). Pietro si i fatto 
fotografare con II giovane ere¬ 
de dopo avergli stretto la ma¬ 
no. Plerfrancesco ha poi vinto 
anche I 200, quelli veri. In 
20"38 spiegando cosi che alla 
lunga giornata di Mennea va 
cambiato nome. Ecco, la 
chiameremo la serata di Pavo¬ 
ni. 

La gente * apparsa solleva¬ 
ta dopo la falsa suspense per 
la corsa di Pietro. Da quel mo¬ 
mento ha potuto dedicarsi al 



«No, non correrò 
a Viareggio» 


resto del programma, assai 
più corposo della miserella e 
faticosa passeggiata del cam¬ 
pione olimpico. 

Pietro Mnnea non ha 
espresso un gesto corretto. 
Non è sembrato nemmeno in 
possesso di validi meccani¬ 
smi. E come se avesse provato 
a riprodurre una corsa del 
passato senza disporre non 
dico della forza di allora ma 
nemmeno della rabbia agoni¬ 
stica che lo ha sempre distin¬ 
to. Ha corso convinto di esse¬ 
re ancora il campione olimpi¬ 
co. 

Come giudicare il ritorno di 
Retro Mennea? Non c’è nulla 
da giudicare perché non c'è 
stato ritorno. Non c’è stata 
nemmeno una gara. 

Da notare, tra le cose vere, 
il- successo limpido dello 
scozzese Tom Mckin, uno del 
favoriti per l'oro di Roma sugli 
800, che ha corso i due giri In 
un eccellente I '45"64. La lun¬ 
ga giornata di Retro Mennea 
va in archivio, affinché la si 
dimentichi in fretta. 


■■ GROSSETO. Ha detto che 
non andrà a Viareggio e ha 
ribadito che i motivi del ritor¬ 
no con annessi e connessi ce 
Il spiegherà oggi a Roma in 
una conferenza stampa. Sul 
futuro Retro Mennea na pre¬ 
cisato di sperare ancora di 
correre a Roma i prediletti 
200 metri. «Ma non li corre¬ 
rò», ha aggiunto, «se dò do¬ 
vesse guastare la mia immagi¬ 
ne». Diciamo quindi che na 
messo avanti le mani perché 
se è vero che ha avuto modo e 
agio di gioire per la vittoria è 
anche vero che ha avuto mo¬ 
do di tornare sulla terra quan¬ 
do lo hanno informato del 


modestissimo tempo ottenu¬ 
to. 

Ha ringraziato la folla con 
voce rotta, spezzata dalla fati¬ 
ca. Ha detto di esser contento 
di aver corso il secondo ritor¬ 
no in Toscana. La gente lo ha 
applaudito ma è sembrato che 
non fosse poi tanto interessa¬ 
to. La gente aveva capito che 
la prestazione del campione - 
anche se ottenuta contro un 
vento contrario nel rettifilo di 
un metro e 40 al secondo - 
non aveva che un lieve valore. 

Se non correrà a Viareggio 
domani cosa intende fare? E 
come conta di acciuffare il li¬ 
mite minimo (20'70) che gli 


serve per correre i campionati 
del mondo a Roma? Mistero. 
Lo sapremo, forse, stamattina. 

Pietro Mennea ha corso 
con una maglia bianca sulla 
quale era scritto Brain Power, 
frase inglese che significa «Po¬ 
tere del cervello». ’Cè da chie¬ 
dersi a quale potere si riferis¬ 
se, dopo aver scatenato tanta 
bagarre per una «crono» di ra¬ 
ra modestia. 

Nemico di Retro Paolo 
Mennea era il cronometro e 
col cronometro ha combattu¬ 
to una battaglia impari che si 
poteva e ci poteva risparmia¬ 
re. □ R.M. 


La carriera ricca di colpi di scena deU’Amleto dell’atletica 


D capolavoro in Messico, 
i ferod dissapori con Berruti 


MI GROSSETO. L'anno più 
bello di Retro Mennea, dal 
punto di vista della goliardia 
(die* • del furore agonistico, 
fu certamente ii 1878. Quel¬ 
l'anno virtie a Praga I titoli eu¬ 
ropei del 100 e 200. Era una 
miscela eiptoilva, un grovi¬ 
glio di nervi. Era compresso 
come una molla, pronta a 
scattare * a colpire con fulmi¬ 
nea rapidità. U tensione era 
cosi Intensa in lui che una sera 
il massaggiatore della squadra 
dovette lavorare per due per 
districargli I nervi delle gambe 
Che erano talmente aggrovi¬ 
gliati da impedirgli di cammi¬ 
nare. Il massaggiatore gli ma¬ 
nipolava con abilità le gambe 
« lui urlava di dolore. L’anno 
dopo a Città del Messico, sul 
fortori della pista olimpica, 
coree I due 200 In i9"72, re¬ 


cord del mondo tuttora ben 
saldo nonostante gli assalti di 
Cari Lewis. Quell'anno fu as¬ 
sai tempestoso. Pietro e il suo 
clan barattano per vendicarsi 
di alcune dichiarazioni di Li¬ 
vio Bernal, ritenute offensive, 
organizzarono un vero e prò- 

a uatoai danni del cam* 
Impicodel i960 nello 
stadio di Formia. Bernal fu 
duramente picchiato e feroce¬ 
mente insultato. Retro corre¬ 
va per I colori della Fiat Iveco 
e Gianpiero Bonipeiii aveva 
già deciso di cacciarlo a fine 
stagione. Ma a settembre 
Mennea corse quel favolosi 
2Q0 metri nell’altura messica¬ 
na e Bonlpertl fu costretto a 
tenersi ii grande e furente per¬ 
sonaggio. 

NelP80 a Mosca fu ancora 


groviglio di nervi. Dopo aver 
dichiarato che lui nella capita¬ 
le sovietica non ci sarebbe an¬ 
dato perché gli sembrava giu¬ 
sto accogliere la proposta di 
Jlmmy Carter di boicottare 
l’Olimpiade sovietica ci ripen¬ 
sò e vinse 1200 ripetendo co¬ 
si, vent'ann! dopo, il trionfo 
del detestato Livio Berruti. Sul 
100 fu eliminato in semifinale. 
Dormiva poco e male e non 
gii riusciva di placare l’ansia 
che lo divorava. Dopo la cla¬ 
morosa eliminazione sui 100 
voleva tornare a casa e ci vol¬ 
le tutta la pazienza di Carlo 
Vittori per convincerlo a cor¬ 
rere i) mezzo giro. E li realizzò 
il suo capolavoro. Usci male 
dalia curva, ampiamente di¬ 
stanziato dallo scozzese Allan 
Welles. Appariva irrimediabil¬ 


mente sconfitto all’imbocco 
del rettifilo dove però riuscì a 
lanciare un rush terribile e Ir¬ 
resistibile. Raggiunse Welles e 
si permise perfino di levare le 
braccia prima de) traguardo 
rischiando di perdere i milli¬ 
metri che con tanta fatica ave¬ 
va conquistato. 

Quella corsa fu straordina¬ 
ria. Assommava la sregolatez¬ 
za dell’avvio al furore della ri¬ 
monta in un cocktail dai gusti 
aspri e indecifrabili. 

Alla fine deli'80 si ritirò e 
nell’82 tornò a correre. Gli riu¬ 
scì ancora di conquistare due 
medaglie (bronzo sui 200 e 
argento in staffetta) ai cam¬ 
pionati del mondo di Helsinki 
e di partecipare a Los Angeles 
alia quarta Olimpiade. Nuova¬ 
mente si ritirò e di nuovo è 
tornato. DR.M. 



Nei 200 

Pavoni 
meglio 
di Smith 

■i GROSSETO. Plerfrance¬ 
sco Pavoni ha dominato il 
meeting di Grosseto con due 
splendidi successi sul 100 e 
sui 200. Sul 100 si è voltato 
due volte e nel finale ha ral¬ 
lentato vistosamente e in più 
ha corso contro un vento di 
0,9 metri al secondo. Sul 200 
ha battuto il campione del 
mondo Calvin Smith, impresa 
di grande significato. «Ho pro¬ 
vato una sensazione dolcissi¬ 
ma nel battere il campione del 
mondo. Ho sofferto molto. 
Nel finale ho alzato il capo e 
ho pregato peché temevo di 
non farcela. Prima l'ho rimon¬ 
tato io e poi lui mi ha attacca¬ 
to con un rush notevole». Con 
10**24 e con 20”38 ha ottenu¬ 
to i limiti stagionali. 

È stato assai bravo e ha da¬ 
to un bel significato al mee¬ 
ting che rischiava di raggelarsi 
nella corsa inutile di Retro 
Mennea. Vaie la pena di anno¬ 
tare che tra il tempo del cam¬ 
pione olimpico e quello del 
giovane velocista romano c'è 
esattamente un secondo di 
differenza. Diciamo dieci me¬ 
tri. QRM. 

Mondiali 

Pane 
speciale 
per campioni 

B ROMA. Verrà da L’Aquila 
e sarà speciale JJ pane che ad¬ 
denteranno gli atleti che par¬ 
tecipano ai Campionati mon¬ 
diali di atletica. Il pane «biolo¬ 
gico» e «completo» capace di 
rimanere fragrante per una 
settimana verrà fornito dal pa¬ 
nificio di Celso Cioni. Ma non 
si vive di solo pane. Gli atleti e 
tutti gli altri componenti del 
•circo» dei Mondiali (dirigen¬ 
ti, tecnici, giornalisti...) do¬ 
vranno muoversi per raggiun¬ 
gere i campì dì allenamento, 
io stadio Olimpico, gli alber¬ 
ghi. La Rat ha messo a dispo¬ 
sizione un parco macchine 
composto da 148 Croma, 58 
autobus, 28 Ducato, 20 Vespe 
e 5 Api. Altri mezzi di traspor¬ 
to saranno fomiti dalle Forze 
armate. Ci sarà una linea Atac 
riservata, la R87 che colleghe¬ 
rà ('hotel Ergile suH'Aurelia 
sede de) villaggio atleti con i 
campi dell’Acquacetosa. 

Sulla linea speciale potran¬ 
no salire solo sii accreditati ai 
Mondiali ma "accredito, per 
un accordo con Comune, 
Atac e Acotral, varrà anche 
come tessera gratuita per tutte 
le lìnee «normali», metropoli¬ 
tana compresa. 



Dura lezione anche per l'ex-campione del mondo dei wel¬ 
ter junior Saron Pryor (nella loto), assente dal ring da oltre 
due anni. Gliel'ha impartita Bobby Joe Young che con un 
ko alla settima ripresa ha punito severamente le ambizioni 
del rientrante ex-campione. Epilogo tra il drammatico e il 
grottesco. Al tappeto per un potente destro di Young, lo 
sconfitto ha tentato dì rialzarsi ma è poi crollato sulle 
ginocchia, facendosi il segno della croce. Che al posto 
delle stelle abbia avuto altre visioni? E pensare che prima 
dell'incontro lo sconfitto si era reso protagonista di un 
mini-match col manager del suo avversario, Tommy Pari», 
avversario senza dubbio più accessibile. Averlo saputo 
prima, Pryor non avrebbe avuto dubbi sulla scelta del suo 
antagonista! 


Vola la spugna prima dell'i¬ 
nizio della nona ripresa e 
l'americano Rocky Lockii- 
dge spodesta il dentore 
Barry Michael dal trono dei 
superpiuma versione Ibf. 
Duramente provato dalla 
maggiore freschezza e po- 
lenza del più giovane addente, il trentaduenne australiano, 
che sanguinava abbondantemente detraicela aopraccilla- 
re sinistra, è stato costretto a sospendere II combattimen¬ 
to. Curioso ii prologo dell’Incontro, svoltosi a! .Blazer'» 
Nlghtclub» di Windson in Inghilterra. Allontanati pubblico 
e pugili dalla sala per una telefonata anonima che minac¬ 
ciava la presenza di una bomba nel locale, Lockrldge ha 
trascorso I trema minuti della caccia all'ordigno seduto In 
una volante della polizia e riscaldandosi sul marciapiede 
antistante l'Ingresso del locale. 


i.ilDEntfE 
è Lockrldge 
la vera bomba 


Il golf 
tra 

gli stambecchi 


L'Italia scopre il golf, disci¬ 
plina sportiva ad uso e con¬ 
sumo del «bel mondo». Che 
il gioco «delle mazze» sia 
divenuto all’Improvviso po¬ 
polare ed accessibile alle 
masse? Non d sembra prò* 
prio da) momento che, seb¬ 
bene i «greens» abbiano visto una recente fioritura un po' 
ovunque nel nostro paese, i campi migliori sono quelli 
offerti dai centri montani più esclusivi, tutti al di sopra dei 
mille metri di quota. Il record spetta poi a) «Club Cervino» 
che presenta due circuiti sopra i 2.000 metri, mentre molti 
altri seguono a poca distanza. Continuando cosi, chi pro¬ 
teggerà cervi e stambecchi dalie pallate degli sprovveduti 
neofiti? 


Vola 

Stewart, 

Smith 

trema 



I giochi panamericani in 
svolgimento ad Indianapo¬ 
lis hanno già trovato un 
protagonista eccellente nel 
giamaicano Raymond Ste- 
wart (nella foto;. Nella semifinale dei 100 metri, l’erede di 
Don Quany è volato (nel vero senso della parola, visto che 

II vento a favore era di 4.2 metri al secondo) sul traguardo 
bloccando il cronometro sull’ottimo tempo di 9’89'V In 
finale io sprinter andrà alla ricerca del record del mondo, 
di 9'93" che resiste dall'83. Preoccupazione in aumento 
per il primatista Calvin Smith, che, dopo Lewis e Johnson, 
vede profilarsi all’orizzonte una nuova minaccia. 


Esordio sfortunato per II 
giovane italiano Diego Nar* 
giso ai campionati intema¬ 
zionali di tennis della Valle 


inchinare difronte al più 
quotato avversario Kent 
Carisson, testa dì serie n. 1 dei torneo, li vincitore del 
Wimbledon juniores, dolorante ad una spalla per tutta la 
durata dell’incontro, ha fatto suo il primo set per 7/5, ma 
ha poi subito il ritorno dello svedese numero otto della 
classifica mondiale. 6/1 • 6/4 il risultato degli altri due sets. 


D’Aosta. Dopo una gara di 
ottimo livello, si è dovuto 


Narglso 

appassisce 

invaile 

D’Aosta 


PKRFRANCESCO PANOALLO 


LO SPORT IN TV 


RaMue. Ore 13.25 Tg2 Lo sport; 18.25 Tg2 Sportsera; 20.15 
Tg2 Lo sport. 

Itac. Ore 13.45 Sportissimo; 19.30 Tmc Sport; 23.20 Calcio da 
Rotterdam, Feyenoord-Atletico Mineiro. 




0 caldo d’estate 

Da domani in programma 
tante supersfìde 
tra italiane e straniere 


Le emittenti private denunciano: «C’è il rischio di creare 
un esercito di disoccupati dopo l’accordo tra Rai e Lega calcio» 


Accendete questa radio per favor 


Maradona 


Caldo 


Contatti 
col Reai? 
«Tutto vero» 


Colombiano 
interessa 
la Juve? 


LE AMICHEVOLI DI IERI 


CATANZARO-Ucata 1-0 

Bclluno-LECCE 0-4 

Prato-LAZIO 0-6 

AVELLINO B-Montevarchl 


■■ Da domani sino a dome¬ 
nica. olire alle amichevoli, so¬ 
no In programma delle super- 
alide Irà squadre Italiane e 
straniere Domani aaranno di 
acena II Modena e il Mllan. La 
prima Incontrerà I romeni del¬ 
la Dinamo di Bucarest, mentre 
I rossoneri di Sacchl se la ve¬ 


dranno con gli spagnoli del 
Reai Soclcdad. Giovedì scat¬ 
terà invece a Foggia un torneo 
che vedrà Impegnate 11 Foggia 
stesso, la Samp, Il Reai Madrid 
e II Porto. Nello stesso giorno 
Il Torino, reduce dalla bella 
prova nel torneo di Amster¬ 
dam, affronterà a Sanremo 
l'Atletico Mlnelro. Al torneo 
di Foggia la partila d'apertura 
sarà Foggia-Real Madrid, 
quindi sabato e domenica le 
finali per il terzo e per II primo 
posto, 


E QUELLE PI OGGI 


UvtcoATALANTA 

Levico (TN) 

ore 17.00 

CESENA-Vis Pesaro 

Cesena (FO) 

ore 20.30 

Mantova-INTER 

Mantova 

ore 20.30 

Speiia-GENOA 

La Spezia 

ore 18 30 

Wmlnl-BARI 

Rlmlnl (FO) 

ore 20.45 

AREZZO-Centeae 

Arezzo 

ore 21.00 


Fa discutere sempre più il contratto Rai-Lega Cal¬ 
cio che esclude le emittenti private, radio e tivù, 
dalla trasmissione delle partite. «Senza calcio - di¬ 
ce il giornalista Guastalla di Area - le private perde¬ 
ranno gran parte degli sponsor e molte di esse 
saranno costrette a chiudere. Si profila una lunga 
lista di giornalisti sportivi disoccupati». Niente 
scontro frontale con la Rai, si cerca la mediazione. 


MARIO RIVANO 


■1 ROMA. Centinaia di 
giornalisti senza lavoro. So¬ 
lo un'ipotesi, ma il rischio, 
colpevolmente sottovaluta¬ 
to fino ad ora, c’è ed è evi¬ 
dente. Una conseguenza - 
e non è la sola - deU'ormai 
noto accordo Rai-Lega Cal¬ 
cio stipulato sulla base di 
180 milioni per tre anni che 
consentirà l'esclusiva delle 
partite alla tivù statale. Per 
le «private» (radio e televi¬ 
sioni) niente più calcio, do¬ 
vranno sopportare una sene 
di micidiali contraccolpi, in 
ambito radiofonico, ne par¬ 
liamo col giornalista Ettore 


Guastalla di Area, un centro 
romano di informazione (fa 
parte dell'Aer) che produ¬ 
ce, fra l'altro, sette giornali- 
radio quotidiani per una no¬ 
vantina dì emittenti. 

Radio sul lastrico. «Lo 
sport, ma soprattutto il cal¬ 
cio - spiega Guastalla - for¬ 
nisce alle radio private le 
maggiori entrate pubblicità* 
rie.Til fenomeno trainante. 
Segultissime dagli ascolta¬ 
tori, per esempio, le radio- 
cronache domenicali di A e 
dei campionati minori. Non 
c'è concorrenza col "Cal¬ 
cio minuto per minuto" per¬ 


ché le nostre cronache con¬ 
cedono pochi minuti per 
ogni gara e inoltre sono in¬ 
tervallate dagli "spot". Ma il 
contratto Lega-Rai, se non 
giungeremo ad un accordo 
supplementare, si rivelerà 
deleterio: parecchie radio 
perderanno gli sponsor, fi¬ 
niranno sul lastrico». 

Disoccupazione, «in que¬ 
sti anni le nostre redazioni 
sportive si sono necessaria¬ 
mente rafforzate. Era inevi¬ 
tabile, visto che gli sponsor 
arrivano soprattutto con lo 
sport. Una realtà positiva 
sotto il profilo occupaziona¬ 
le: ma adesso, tutta questa 
gente potrebbe trovarsi im¬ 
provvisamente disoccupa¬ 
ta, dopo aver svolto per an¬ 
ni un utile servizio giornali¬ 
stico». 

Servizio capillare. «Le 

"private" in Italia esìstono 
ormai da 12 anni. Hanno 
costruito in questo tempo 
un tessuto di Informazione 
capillare e indispensabile 
per gii utenti: anche la Rai, 


finora, pareva intenzionata 
ad attivare un profìcuo rap¬ 
porto di collaborazione. 
Non capiamo come si pos¬ 
sa essere giunti invece a 
questo "impasse". Colpa 
dei presidenti delle squadre 
di A e B che temono di per¬ 
dere spettatori è causato da 
altri motivi. E poi i presiden¬ 
ti, Viola della Roma è solo 
un esempio, hanno sempre 
fatto passerella nelle priva¬ 
te. Erano un utile "punto di 
riferimento" e lo hanno 
sfruttato». 

Caio-lnformazione. «Oggi 
intendono diminuire l’infor¬ 
mazione sportiva. Doma¬ 
ni... chissà. E comunque 
vorrei che fosse ben chiara 
una cosa: fino ad oggi tivù e 
radio pagavano centinaia di 
milioni alle società per la 
cronaca o le immagini delle 
partite. Non era certo un 
latto "selvaggio’’ come ma¬ 
gari qualcuno ha forse pen¬ 
sato. Approfittando della 
"deregulation” che regna 
nel campo dell'etere magari 


a volte saranno capitate ir¬ 
regolarità, ma sempre co¬ 
succe veniali». 

Niente «contro. «La Rai ha 
bisogno di noi, come noi dì 
loro. Si può giungere ad una 
mediazione. In questo sen¬ 
so ii neoministro del turi¬ 
smo e dello spettacolo 
Franco Carrara dovrebbe 
incontrare il vertice Rai per 
uno sguardo complessivo 
dell'intera questione. Inol¬ 
tre fra una quindicina dì 
giorni Aer e Frt (la Federa¬ 
zione delie raiotelevisioni 
che raggnippa complessiva¬ 
mente 700 antenne private) 
si incontreranno per pren¬ 
dere decisioni. Con la Rai 
non vogliamo uno scontro a 
muso duro, ma la ridiscus- 
sìone del diritto di cronaca. 
Abbiamo preparato tante 
soluzioni e vogliamo che 
siano visionate. E poi la Rai 
non ha ragione di mantene¬ 
re quest'atteggiamento im¬ 
popolare e autolesionistìco. 
Equivale, nel calcio, a un 
autogol*. 


wm MADRID. Diego Marado¬ 
na conferma l’esistenza di 
«contatti» con il Reai Madrid 
per un eventuale suo trasferi¬ 
mento nella squadra campio¬ 
ne spagnola. L ha detto dopo 
la partita dì Wembley e ribadi¬ 
to anche in un’intervista fa¬ 
sciata ad un giornale spagno¬ 
lo. Evidentemente intende far 
pressione sul Napoli in vista 
del rinnovo del contratto. Ma¬ 
ratona ha ribadito di aver 
chiesto a) Napoli un rinnovo 
di 4 anni del contratto perché 
non vuole «cambiare una 
squadra all’anno». Alla do¬ 
manda se «si può dunque tor¬ 
nare a parlare del Reai Ma¬ 
drid». ha risposto: «Esiste la 
possibilità dì andare al Rea) 
Madrid, cl sono contatti... ma 
io non mi offro, né a) Madrid 
né ad altri, né cerco uno 
sponsor. Se non vado al Reai 
me ne resto tranquillo. Se il 
Reai Madrid vuole parlarmi, lo 
fa adesso. Se per dicembre il 
Napoli non ha risposto (alla 
richiesta sì un contratto ai 4 
anni) mi regolerò di conse¬ 
guenza. Se sussistono possibi¬ 
lità che il Rea1 venga a cercar¬ 
mi, che venga». 


Hi BOGOTÀ. Secondo fonti 
calcistiche colombiane la Ju¬ 
ventus sarebbe interessata al 
calciatore Carlos Valderrama. 
I) quale è stato considerato 
dalla stampa specializzata il 
miglior giocatore delia Coppa 
America, disputata un mese fa 
in Argentina. 

Stando a quanto sì com¬ 
menta negli ambienti sportivi 
colombiani, le trattative si 
svolgono nel massimo riser¬ 
bo. Però, sì è appreso che ini¬ 
zialmente si era parlato di una 
somma di SOOmila dollari, che 
ora sarebbe aumentata a un 
milione e mezzo. 

Valderrama - denominato 
«ricitos de oro» (ricciolini d’o¬ 
ro) per la sua caratteristica ca¬ 
pigliatura con treccine bionde 
- fa parte del Deportìvo Cali, 
ed è stato il «capitano* della 
nazionale colombiana che si è 
classificata terza nel recente 
campionato sudamericano di¬ 
sputato in Argentina, batten¬ 
do appunto la squadra dì casa 
nella partita per il terzo e 
quarto posto. 
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■■ HANOI. Sono passati qua' 
si Olio mesi dall’annuncio ulll- 
clale che II Vietnam voltava 
pagina e apriva un nuovo ca¬ 
pitolo della propria storia. A 
che punto slamo? Lo scorso 
dicembre II 6' Congresso del 
Partito comunista lece un'im¬ 
pietosa autocritica, prenden¬ 
do atto di un dissesto sociale, 
economico, politico di pro- 
ponloni quasi catastrofiche, e 
preannuncio un formidabile 
cambiamento di rotta. Nel 
rapporto politico letto all’assl- 
se al ammetteva che «le im¬ 
prese In generale rendono 
meli del previsto-, -si acutls- 
lano gli squilibri tra domanda 
e otlerta, entrate e uscite, 
esportazioni e Importazioni-, 
•I bisogni legittimi minimi del 
popolo nella sua vita materia¬ 
le e culturale non sono assicu¬ 
rali-, -abusi di potere, «mi¬ 
lione, attiviti Illegali non so¬ 
no ancora oggetto di sanzioni 
severe». Ma si affermava con 
■rande forza l’Impegno a -sta¬ 
bilizzare la situazione socio¬ 
economica... mettere in piedi 
un nuovo meccanismo gestio¬ 
nale... soddisfare I bisogni es¬ 
senziali... utilizzare altre com¬ 
ponenti economiche in stretta 
Integrazione con la compo¬ 
nente socialista... eliminare le 
fonti di reddito Illecite». 

Otto mesi sono pochi per 
un giudizio globale, ma suffi¬ 
cienti per una prima ricogni¬ 
zione. La nave va nella dire¬ 
ziona Indicata dal Congresso? 
L'Impressione che si ricava 
parlando con 1 dirigenti viet¬ 
namiti e ascoltando I pareri 
degli osservatori Intemaziona¬ 
li, i che I venti contrari siano 
Ioni, che una parte dell’equi¬ 
paggio collabori poco, ma 
che al alla comunque proce¬ 
dendo verso la mela. E qual¬ 
che lappa i gli slata percorsa. 
Ne parliamo presso la sede 
del Sindacato (4 milioni di 
Iscritti, di cui t milione e 200 
n<l|a operai e agricoltori) con 
Nguyen Thuyet, membro del- 
la Segreteria. -Il 6” Congresso 
- dice - ha chiarito che biso¬ 
gna passare da un metodo di 
gestione burocratico ad uno 
che rispetti le regole dell'eco¬ 
nomia. Prima lo Stato pensava 
a tutto, e le perdite e I profitti 
delle Imprese erano a carico 
suo. Ora se una fabbrica falli¬ 
sce, chiude, a meno che si 
tratti di una produzione essen¬ 
ziale, nel qual caso lo Stato 
pub sovvenzionarla tempora¬ 
neamente. In passato invece il 
sussidio statale era una prati¬ 
ca generalizzata, le aziende 
ottenevano le materie prime 
dallo Stato a prezzi stracciati, 
e non avevano più Incentivi ad 
essere produttive». 

«Prendiamo I salari - conti¬ 
nua Nguyen Thuyet -, Il crite¬ 
rio prevalente prima per de¬ 
terminarne l'ammontare era il 
numero del dipendenti. Un'a- 
«tenda con tanti operai riceve¬ 
va un monte salari più elevato 
di una con pochi, Ora cl si ba¬ 
sa Sulla quantità del prodotto. 
Molle Imprese Inoltre gli at¬ 
tuano una risoluzione dell'Uf¬ 
ficio politico del Pc, lasciando 
alle maestranze la scelta del 
dlratlore, anziché accettare 
una nomina da parte degli or¬ 
ganismi politici esterni». 

Razionalizzare l'apparato 
produttivo, renderlo più effi¬ 
ciente « un aspetto della tra¬ 
sformazione In corso, Ad esso 
collegato è II criterio di dare 
spazio all'Iniziativa dei singoli 
operatori, evitando una ec¬ 
cessiva e paralizzante centra¬ 
lizzazione delle decisioni. La 
«Compagnia alimentare di di¬ 
ti Ho Chi Mlnh» è stala appe¬ 
na dichiarata un modello na¬ 
zionale dopo avere per anni 
combattuto contro la buro¬ 
crazia che In certi momenti 
valeva persino chiuderla. Il 
peccato commesso era un'ec¬ 
cessiva Intraprendenza nel 
commerci, senza attendere I 
permessi che non arrivavano 
mal ed Ignorando I prezzi fis¬ 
sali dalle autorità statali. Ma II 
nuovo Vietnam ora apprezza 
Il taglio del costi e l'efficiente 
rapldlti nella distribuzione del 
prodotti alimentari che In 
buona parte dell'ex Saigon si 
« realizzato sotto la guida di 
Ba Thl, la sessantaclnquenne 
manager della compagnia. 

«Prodotti agricoli, beni di 
consumo e per l'esporazlone 
sono I tre settori su cui punta 
ora II governo dopo avere 
troppo a lungo privilegiato 
l’Industria pesante» afferma 
Son, ricevendomi negli ulflcl 
del dipartimento Produzione 
di cui è vice-responsablle, 
presso II ministero dell'Agri¬ 
coltura, «Solo cosi si può rea¬ 
lizzare l'obiettivo di migliora¬ 
re le condizioni di vita del po¬ 
polo» che sono drammatica¬ 
mente peggiorate, «Pensa - 
continua Son - che il livello 
medio nell'allmenta 2 lone 
quotidiana è di solo 1440 ca¬ 
lorie a testa. Dobbiamo asso¬ 
lutamente risalire almeno a 
SODO calorie» Ccloi a livello 
cui II paese si trovava due anni 


In Vietnam non è in crisi 
soltanto l’economia 
ma l’insieme dei rapporti 
tra potere e società 




Il patriottismo fa ancora 
da collante nazionale 
ma tra i giovani maturano 
esigenze e interessi nuovi 







Svolta a Hanoi 
Divampa la lotta 
sulle riforme 

Al 6* Congresso nello scorso dicembre i comunisti obiettivi generali che gradualmente vengono tra¬ 
vietnamiti hanno recitato il «mea culpa». Dall'anall- dotti in provvedimenti concreti. In gioco non sol- 
si impietosa degli errori commessi ora si tenta di tanto la necessità improrogabile di uscire da una 
passare ai rimedi. Superare il burocratismo impo- crisi economica devastante ma l'urgenza di recu- 
nendo metodi di gestione più razionali neU'ammi- perare la fiducia dei cittadini nei propri dirigenti. 
Distrazione della cosa pubblica, dare spazio ali'ini- C’è anche un problema di rapporto con le nuove 
ziativa degli operatori economici, rilanciare la prò- generazioni cresciute in un'epoca diversa da quel- 
duzione agricola e di altri beni di consumo sono la delle guerre anticoloniali. 


DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BEM1NETTO 



f« prima che la crisi esplodes¬ 
se nella sua dimensione attua¬ 
le) «e vogliamo aumentare la 
quota di carne e pesce rispet¬ 
to al riso*. 

Per un paese come 11 Viet¬ 
nam, ove il 70% della (orza la¬ 
voro i impegnata nel lavoro 
dei campi, la questione agri¬ 
cola è centrale. Se chiudi gli 
occhi dopo un'ora in auto lun¬ 
go una delle strade che si dira¬ 
mano da Hanoi, continui a ve¬ 
dere distese infinite di terreni 
coltivati a riso, punteggiati dai 
copricato conici delle lavora¬ 
trici e dai cappelli a (orma 
d’elmetto del lavoratori, curvi 
per ore e ore in una fatica 
quotidiana Improba, senza au¬ 
silio di strumenti tecnici mo¬ 
derni. Un esercito sterminato 
di contadini, ma la produzio¬ 
ne agricola non cresce a suffi¬ 
cienza; 17,9 milioni di tonnel¬ 
late nel 1984, salite a 18,2 e a 


18,5 rispettivamente nei due 
anni successivi. Incrementi 
assai modesti. Pesano certo l 
fattori climatici, Il frequente 
alternarsi, specie al Nord, di 
alluvioni e siccità prolungate. 
Ma il male è più profondo, in¬ 
veste la cattiva organizzazione 
e gestione di questo come di 
altri settori. Il progetto di rifor¬ 
ma agraria vuole Incidere a 
fondo proprio su questi aspet¬ 
ti, Incentivare la produzione, 
razionalizzare il sistema distri¬ 
butivo. Calerà la quota obbli¬ 
gatoria che le cooperative de¬ 
vono cedere all'ammasso, e 
salirà il prezzo d'acquisto da 
parte dello Stato. Insomma 
senza ostacolare la preferen¬ 
za del contadini per il merca¬ 
to libero, si cerca di riequili- 
brare I rapporti tra commercio 

f irlvato e commercio di Stato, 
ntanto già la citta di Hanoi ha 
concesso alle cooperative del 


circondario di affittare il 10% 
delle terre ai privati perchè la 
coltivino In libertà. 

Ma la malattia del Vietnam 
oggi non è puramente econo¬ 
mica. La crisi è più profonda. 
E in gioco la tenuta dell'intera 
compagine sociale, è in atto 
un progressivo scollamento 
tra potere e cittadini, si teme 
una gradualo erosione del va¬ 
lori su cui sinora ha poggiato 
la convivenza civile. La mal¬ 
nutrizione, la disoccupazione 
(un milione i giovani in cerca 
di primo lavoro), il salario In¬ 
sufficiente che costringe i più 
a un secondo o terzo lavoro 
per poter campare, la scarsità 
di ben? anche di prima neces¬ 
sità disegnano il quadro di 
un'esistenza quotidiana gra¬ 
ma, difficile. 

Ai tempi delle guerre anti¬ 
coloniali il sentimento patriot¬ 
tico faceva da collante e ren¬ 


deva accettabili e giustificati I 
sacrifici enormi richiesti al po¬ 
polo. Ora lo spirito patriottico 
persiste, soprattutto al Nord, 
cementato dalle ferite che 
ogni famiglia vietnamita porta 
con sè dagli anni della guerra, 
e se ne trova riscontro nell’af¬ 
fetto riconoscente verso gli 
eroi della resistenza, nel calo¬ 
re nostalgico che circonda la 
figura di Ho Chi Mlnh, il padre 
della patria. Una mostra a lui 
dedicata in maggio nella città 
che dal 1975 ha preso il suo 
nome e nella quale l’insoffe¬ 
renza per il nuovo regime è 
ancora dilfusa, ha attirato fol¬ 
le enormi. 

Ma il problema sono le 
nuove generazioni, quei 19 
milioni di vietnamiti che han¬ 
no meno di 28 anni, e soprat¬ 
tutto l teen-agers, per l quali la 
resistenza e Te bombe ameri¬ 
cane sono un ricordo lontano 


(Dodici anni travagliati 


■i II 30 aprile 1975 gli ultimi americani fug- 
gono da Saigon. Migliaia di collaboratori del 
regime fantoccio vengono arrestati, ma non ci 
sono vendette o esecuzioni almeno su vasta 
scala. Il Vietnam è unito, anche se formalmen¬ 
te la Repubblica socialista verrà dichiarata solo 
nel giugno dell'anno dopo. Nel settembre 
1977 avviene l'ammissione all’Onu. A fine an¬ 
no una visita a Mosca del segretario generale 
del partito comunista Le Duan sancisce il sem¬ 
pre più stretto legame tra il Vietnam e l'Urss, 
che insieme ad àtri paesi socialisti avevano 
sostenuto Hanoi nella guerra anti-coioniale. 
Nel giugno 1978 si ha l'ingresso nel Comecon. 
Nello stesso perìodo si assiste a un giro di vite 
al Sud contro i residui dell’economia capitali¬ 
stica ancora esistenti. Viene abolito il commer¬ 
cio privato. E questo tra i motivi che spinge 
centinaia di migliaia di vietnamiti, molti dei 

3 uali di origine cinese, a fuggire. La questione 
ei boat people diventa un grosso dramma 


intemazionale. Il 3 novembre 1978 Hanoi e 
Mosca firmano un trattato di amicizia e coope¬ 
razione. 

Timi questi avvenimenti uniti all’invasione 
vietnamita delia Cambogia alla fine del 1978 
portano al deterioramento dei rapporti con Pe¬ 
chino. Deng Xiaoping manda le truppe cinesi a 
infliggere la cosiddetta «lezione*. Da allora gli 
scontri alla frontiera cino-vietnamita sono ri¬ 
presi a intermittenza. L’intervento in Cambogia 
accentua l'isolamento internazionale del Viet¬ 
nam e spìnge Hanoi sempre più verso Mosca. 
L’ex base militare americana di Cam Ranh è 
ora utilizzata dai sovietici. 

La morte di Le Duan il 10 luglio 1986 avvie¬ 
ne in un momento in cui nel partito è da tempo 
in corso una lotta politica accesa che ha all’ori- 
gine gli errori compiuti in campo economico e 
nella gestione dello Stato. Il 6* Congresso del 
Pc alla fine dell'anno scorso ammette gravi 
fallimenti e annuncia profonde riforme. 


«Mi guardo attorno e mi chiedo 
se è per questo che andai al fronte» 


Nella ex Saigon, In una notte senza frescura, un 
funzionarlo del partito rievoca i suoi ventanni e si 
sfoga. Illusioni, speranze e delusioni di un patriota 
e di un comunista che ancora crede negli ideali per 
cui andò volontario al fronte. Ma a quei tempi, 
ammette con melanconia, pensavo a un futuro as¬ 
sai migliore di questo per ii mio paese, e se ripenso 
a quei giorni mi prende la tristezza. 


■i CITTÀ HO CHI MINH. 
•Avevo vent'anni, mi hanno 
dato due moduli: arruolarmi 
nell'Esercito popolare, oppu¬ 
re andare a studiare nell'Euro¬ 
pa dell'Est. Se avessi scelto la 
seconda strada ora guadagne¬ 
rei un po' di più. Ma ho deciso 
di andare in guerra. Perché? 
Per liberare ii mio paese, solo 
per quello, ci credevo vera¬ 
mente. Noi vietnamiti siamo 
(atti cosi, è difficile capire per 
uno straniero, ma siamo sem¬ 
pre pronti a batterci contro il 
tiranno, specie se straniero. 
Fosse stata una guerra fratrici¬ 
da tra vletnamìli, mal e poi 
mai mi sarei mosso. Sono an¬ 
dato volontario. Cl tornerei, 
non ho dubbi su quella scelta. 
Anche adesso farei lo stesso 
contro i cinesi se volessero 
dominarci, anche contro 
l'Urss se dovesse capitare*. 

L'ex-soidato è un funziona¬ 
rio del Pc di Hanoi. Si trova 
nella ex-Saigon per lavoro. 
Siamo seduti a un tavolino di 
legno lillipuziano sulla soglia 


di uno dei numerosissimi lo- 
calini del centro. Alle nostre 
spalle il buio pesto e una stan¬ 
za vuota, più simile a un antro 
che a un bar. Davanti a noi un 
flusso inarrestabile di giovani 
allegri e vocianti. Vanno tran¬ 
quilli a piedi, in bicicletta, sul¬ 
le moto a fari spenti, nella not¬ 
te calda. Di fronte a noi l’hotel 
Rex, l'albergo degli stranieri. 
Beviamo un sorso di succo 
d’arancia, le arance verdi di 
queste parti. 

Mi racconta la guerra. Sei 
anni nella foresta fino alla 
grande offensiva finale per li¬ 
berare il Sud, Scommetto che 
c'erì anche tu dietro ai famosi 
carri armati che hanno sfon¬ 
dato il cancello del palazzo 
presidenziale... 

«No. lo ero all'aeroporto dì 
Saigon. L'operazione più faci¬ 
le ai tutta la guerra. I nemici 
scappavano soltanto». 

E la gente come vi ha accol¬ 
ti? 

«I vecchi facevano festa, cl 
chiamavano figli, offrivano vi¬ 



vande. I giovani ci guardava¬ 
no in modo strano». 

Con paura? 

«No, con sospetto. La pro¬ 
paganda del regime fantoccio 
ii aveva martellati: se arrivano 
i comunisti vi ammazzano tut¬ 
ti. Chiesi a un bambino di 7 
anni: hai paura dei comunisti? 
Certo, mi rispose, se vengono 
fanno male a mia sorella. E 
noi dell'Esercito popolare sia¬ 
mo cattivi? Oh no, mi ha ri¬ 
sposto, voi siete bravi. Devo 
dire che anche noi guardava¬ 
mo ì nostri coetanei di qua in 
modo strano, soprattutto le 
ragazze. Avevo passato cin¬ 
que anni nella jungla, non ave¬ 
vo mai visto labbra tinte di 
rossetto». 

Guardiamo davanti a noi, 
nel giardino dove i giovani di 
oggi lasciano passar la sera, 
sdraiati sufi'erba, a coppie, a 
crocchi, appoggiati alle bici, 
agli alberi. Non bevono alcoo- 
lici, ma fumano molto. Gli abi¬ 
ti delle ragazze sono semplici 
ma c'è più colore e varietà ri¬ 
spetto ad Hanoi. Chiacchiera¬ 
no e scherzano, pazienti nel¬ 
l'afa. 

Sei contento del Vietnam di 
oggi? 

«E un problema. Avevo tan¬ 
te sperane ero sicuro allora 
quando combattevo che il no¬ 
stro paese, una volta libero, 
sarebbe progredito rapida¬ 
mente. Invece i cambiamenti 


non sono stati così netti. La 
situazione economica è dram¬ 
matica. C’è corruzione, non 
tanta, ma ce n’è. I nostri diri¬ 
genti, salvo eccezioni, non 
avevano esperienze di gestio¬ 
ne economica. Sono grandi 
patrioti, grandi strateghi. Gli 
esperti avevano consigliato a 
Le Duan nel 1983: vacci pia¬ 
no, fai le cose per gradì. Lui e 
la sua equipe hanno voluto fa¬ 
re dì testa loro È stato un di¬ 
sastro, due mesi di benessere, 
poi prezzi alle stelle. Ho fidu¬ 
cia in Nguyen Van Unh però. 
Ed una cosa è certa (gli brilla¬ 
no gli occhi): l'economia va 
male, dobbiamo migliorare, 
ma sul piano politico non ho 
dubbi. La nostra strada è quel¬ 
la giusta. Ci vorrebbe più di¬ 
sciplina però. Sono tanti quelli 
che durante le ore di lavoro se 
ne vanno a far altro. Nessuno 
ti punisce. Oppure lavorano 
solo se sotto banco ricevono 
altri compensi. Abbiamo sai¬ 
tato la tappa de! capitalismo, 
e il passaggio diretto dal feu¬ 
dalesimo al socialismo ha an¬ 
che questi effetti, non c'è co¬ 
scienza dei propri doveri. An¬ 
ch'io laccio il doppio lavoro, 
come tutti, e aumento di otto 
volte le mie entrate, se no non 
si vìve. Ma io faccio fuori ora¬ 
rio». 

Sul marciapiede ripassa 
l’uomo che un'ora prima si è 
affiancato bisbigliando in in¬ 


glese: «Già cambiato molti 
dollari quest’oggi? Un dollaro, 
800 dong. Un dollaro, 800 
dong» (dieci volte il cambio 
ufficiale di Hanoi, oltre il dop¬ 
pio di quello di Saigon). 

«Sono stato in Europa, ho 
conosciuto gli esuli vietnamiti. 
Mi dìcevaano: resta qua, gua¬ 
dagni, ogni mese mandi un 
pacco ai tuoi familiari, loro ri¬ 
vendono e diventate ricchi. 
Ma questo non lo farò mai. 
Non ho fatto la guerra tanti 
anni contro gli stranieri per 
poi scappare all'estero. E poi 
Hanoi mi piace troppo, nono¬ 
stante tutte le difficoltà, la sua 
atmosfera semplice e rilassa¬ 
ta, le sue donne così dolci e 
amichevoli. Però ogni tanto 
divento triste. Mìa moglie mi 
dice: lascia perdere, stai sem¬ 
pre li a pensare; vivi sereno. 
Ma io non ci riesco. Mi guardo 
attorno e mi chiedo: non è per 
questo che ho speso la mia 
gioventù in divisa, non è que¬ 
sto che avevo sognato. Allora 
fumo una sigaretta. Il giorno 
dopo torno a lavorare, discuto 
coi compagni e cerco di con¬ 
vincermi che si può ancora 
migliorare». 

Arriva finalmente un po' dì 
brezza. Guardiamo le nuvole 
pesanti addensarsi nel cielo. 
Forse stanotte la pioggia atte¬ 
sa invano dal mattino spazze¬ 
rà la cappa dì piombo che ci 
grava sul capo. 


Un gruppo di giovani 
vietnamite. Sopra il titolo, 
contadini in un campo di riso, 
in basso, una strada nel centro 
di Città Ho Chi Mlnh 


Lien Tien Chinh, che cura I 
rapporti intemazionali della 
Gioventù Ho Chi Mlnh (l'orga¬ 
nizzazione giovanile comuni¬ 
sta) ammette: «Il nostro modo 
di lavorare è vecchio. Durante 
la guerra la nostra organizza¬ 
zione doveva mobilitare ì gio¬ 
vani verso il fronte. Dopo, in 
una situazione nuova, abbia¬ 
mo continuato a chiedere lo¬ 
ro di contribuire alla causa, di¬ 
menticando che in loro matu¬ 
ravano interessi diversi. Ciò 
ha creato difficoltà nei rap¬ 
porti con il mondo giovanile», 

I giovani sperimentano una 
realtà troppe volte diversa da 
quella dell’Iconografia ufficia¬ 
le. «Essi - interviene Phung 
Quang, vice responsabile per 
la Propaganda della Gioventù 
Ho Chi Minh - rispettano l’u¬ 
guaglianza. Peccato che netta 
società spesso l'uguagliana 
manchi. Rispettano esempi 
chiari e belli, ma ora ne abbia¬ 
mo anche di brutti. E cosi di¬ 
venta difficile chiedere a loro 
di impegnarsi, chiedere toro 
di capire perché questo acca¬ 
de e coinvolgerli nella lotta 
contro gli aspetti negativi del¬ 
la vita sociale». 

II popolo vietnamita (166 
milioni) è un popolo giovane. 
Ogni mese vengono al mondo 
100 mila piccoli vietnamiti e 
l'incremento demografico, 
che il governo tenta dì frenare 
0’obìettìvo è il 2% quest'anno, 
ri.7% entro II 1990), sfiora 11 
2,5%. Se per un giovane viet¬ 
namita è difficile comparare il 
presente con un passato che 
si allontana sempre di più nel¬ 
la memoria, diventa Invece 
progressivamente più agevotf 
fare confronti con il mondo 
esterno contemporaneo. SI 
ascoltano le radio straniere, si 
ricevono lettere e pacchi da 
parenti e amici andati a vivere 
in Occidente, si confronta il 
proprio tenore dì vita con 
quello sperimentato dal coe¬ 
tanei emigrati temporanea¬ 
mente in Urss, Rdl, Algeria 
nell'ambito dei programmi di 
cooperazione industriale, tec¬ 
nica, scientifica con I paesi 
amici, 

«Decine e decine di mi¬ 
gliaia di giovani - prosegue 
Phung Quang - ’ troiano U 
Vietnam ogni anno verso quei 
paesi». Il problema è che al 
rientro spesso non trovano 
una sistemazione e una paga 
equivalenti a quelle cui erano 
abituati fuori, e questo genera 
frustrazioni e insoddisfazione. 

Negli ultimi anni c'è stato 
un calo preoccupante delle 
iscrizioni agli istituti di studio 
superiori. «Il Politecnico di 
Hanoi aveva un tempo 3000 
nuovi iscritti ogni anno - affer¬ 
ma Nguyen Chi Unh, alto fun¬ 
zionario del ministero dell’I¬ 
struzione - ma in breve si è 
scesi al livello attuale, di soli 
300». Perché non si vedono 
sbocchi professionali, perchè 
le famiglie hanno bisogno di 
un aiuto immediato da parte 
dei figli. «TUtti i docenti, an¬ 
che quelli universitari - ag¬ 
giunge il funzionario - devono 
dedicarsi a un secondo lavo¬ 
ro, il loro stipendio non ba¬ 
sta». E a Città Ho Chi Minh, 
scrive l’organo del Pc, il 
«Nhan Dan», 1600 insegnanti 
di scuola media hanno lascia¬ 
to in blocco la scuola. Faran¬ 
no altro, daranno lezioni pri¬ 
vale. sì impegneranno in una 
delle tante sotto-occupazioni 
del «sommerso*: lavoro arti¬ 
gianale a domicilio, alleva¬ 
mento dì animali da cortile, 
coltivazione dell’orto dome¬ 
stico, piccole riparazioni. 
Quei tipo di «economìa fami¬ 
liare» che ora il governo, a dif¬ 
ferenza del passato, incorag¬ 
gia perché almeno tempora¬ 
neamente può tamponare le 
falle di un tessuto economico' 
sociale così disgregato. 

Una disgregatone di cui 
fanno le spesele categorie più 
deboli, meno protette, le don¬ 
ne in particolare, stando a 
quello che mi dice la signora 
Dinh, già leggendario genera¬ 
le e vice-comandante supre¬ 
mo della resistenza anti-ame¬ 
ricana nel Sud, e attualmente 
presidente dell’Unione delle 
donne: «Certo oggi stiamo as¬ 
sai meglio dopo aver vissuto 
per tanto tempo in condizioni 
feudali, ma non c'è ancora 
piena uguaglianza, e la menta¬ 
lità feudale influenza ancora 
la società. Inoltre, benché le 
donne siano il 60% della forza 
lavoro, pochissime ricoprono 
incarichi direttivi». C’è poi la 
politica del Pc verro le madri, 
che ha «aspetti non favorevo¬ 
li» (insufficiente organizzazio¬ 
ne delle scuole materne, scar¬ 
so rispetto in certe località per 
le leggi che tutelano lavoro e 
retribuzione delle partorien¬ 
ti). «E nelle attuali difficoltà 
economiche - conclude la si¬ 
gnora Binh - la fatica ricade 
soprattutto proprio sulle don¬ 
ne». 
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